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Diffusione: 
domenica 
due pagine 
su tesseramento 
e bilancio PCI 


/Si rinnova io slancio organizzativo -per la ■ diffusione del¬ 
l'Unità. La prima grande diffusione autunnale è prevista per ' 
i'11 novembre, ma già domenica 28 ottobre l'Unità pubbli¬ 
cherà pagine speciali sul tesseramento e sul bilancio del 
partito, e sarà questa un'occasione per puntare ad una ini¬ 
ziativa diffusionale straordinaria. Si sollecita in tai senso 
l'impegno delle Federazioni, delle organizzazioni tutte, degli 
Amici dell'Unità e del diffusori. Le prenotazioni per dome¬ 
nica prossima devono pervenire in tempo utile 

• L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 
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DECISO DAL CONSIGLIO DI SICUREZZA DOPO UNA GIORNATA DI DRAMMATICA INCERTEZZA 


FORZE DELL'ONU NEL MEDIO ORIENTE 

per garantire il rispetto degli accordi 

Gii Stati Uniti hanno puntato ieri, anche per fini interni, a una esasperata drammatizzazione della situazione, giungendo ad annunciare di avere messo in stato d'allarme le loro truppe 
nelle basi di tutto il mondo - Smentite le voci secondo cui l'URSS avrebbe manifestato l'intenzione di inviare proprie truppe sulle linee di tregua nonostante il rifiuto americano di fare 
altrettanto - Nessuna grande potenza sarà rappresentata nei contingenti delle Nazioni Unite - Annunciata da Waldheim la partenza di 897 « caschi blu » svedesi, finlandesi e austriaci 


NEW YORK, 25. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU ha deciso questo po¬ 
meriggio l’immediato invio in 
Medio Oriente di un contin 
gente militare. Si tratta di 
897 uomini — appartenenti 
agli eserciti austriaco, fìnlan 
dese e svedese — che raggiun¬ 
geranno al più presto le zone 
degli scontri, per far rispet 
tare la tregua. La risoluzione. 1 
che ne ha deciso l’invio, e 
stata presentata dagli otto 
Paesi non allineati membri 
del Consiglio ed è stata ap | 
provata con 14 voti favorevo ! 
li e nessuno contrario. Il rap¬ 
presentante cinese non ha 
partecipato alla votazione. 

Ecco il testo della risoluzio¬ 
ne che ha concluso un dibat¬ 
tito molto aspro e teso, ini- 


Difficile 
cammino 
della pace 


U NA giornata dramma¬ 
tica è stata nuovamen¬ 
te vissuta ieri per il Medio 
Oriente... A. _ .partire „dAU a. 
mattina, gli Stati Uniti han¬ 
no cominciato a diffonde^ 
re, sino alla conferma uffi¬ 
ciale del Pentagono prima e 
poi di Kissinger, la noti¬ 
zia dello « stato d'allarme » 
in cui erano state poste le 
loro truppe e basi, com¬ 
prese quelle nucleari, in 
tutto il mondo. Pretesto di 
questa estrema dramma¬ 
tizzazione è stata la sup¬ 
posizione — che Kissinger 
ha rifiutato di dire in qual 
modo sia nata e su quali 
basi si fondasse — che 
1URSS intendesse manda 
re proprie truppe nel Me¬ 
dio Oriente dopo la man¬ 
cata accettazione da parte 
americana della proposta 
egiziana per rinvio di for¬ 
ze dellURSS e degli Stati 
Uniti a salvaguardia delle 
risoluzioni deH’ONU. 

In realtà, dal Cairo si è 
smentito ripetutamente, da 
parte delle stesse agenzie 
americane, che l’Egitto ab 
bia mai dichiarato che 
l’Unione Sovietica fosse 
per inviare (o addirittura 
avesse già inviato, come a 
un certo punto de?la gior¬ 
nata avevano detto tali 
agenzie) proprie forze ar¬ 
mate in Egitto. Il rappre¬ 
sentante sovietico all’ONU 
ha ribadito ufficialmente 
che la posizione era stata 
e rimaneva quella dell'ac¬ 
coglimento della richiesta 
egiziana per l’invio di con¬ 
tingenti sovietici e ameri¬ 
cani. Non si sfugge all’im¬ 
pressione, cioè, di una 
estrema drammatizzazione 
da parte del governo ame 
ricano anche ai fini di po 
litica interna oltre che al 
fine di preservare il pre¬ 
stigio del governo israelia¬ 
no, entro il quale una divi 
sione aperta si e manife¬ 
stata. 

Essenziale è. però, che la 
pressione ' esercitata ■ dal¬ 
l’Unione Sovietica e dai 
paesi del terzo mondo è 
tuttavia riuscita a ottene¬ 
re un nuovo passo avanti 
del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU. Di fronte alle ri 
petute e gravissime viola 
zioni israeliane delle dispo¬ 
sizioni di tregua, il Consi¬ 
glio di sicurezza aveva l’al¬ 
tro ieri assunto soltanto la 
decisione dell’invio di os¬ 
servatori. Ma gli osserva¬ 
tori non potevano bastare 
di fronte all’impudenza con 
la quale il governo israe 
hano ha brutalmente viola 
to i limiti di tregua im 
posti il 22 ottobre dal- 
roNU. 

Si è giunti così alla de¬ 
cisione dell’invio di una 
forza di pace dell’ONU per 
il rispetto degli accordi. II 
problema, ora, è quello che 
questi accordi vengano ri¬ 
spettati nella loro integri¬ 
tà. Grave è il tono del go¬ 
verno israeliano: non giun¬ 
gono da esso altre dichia¬ 
razioni che non siano di 
oltranzismo per ciò che ri¬ 
guarda l’avvenire. Ciò in¬ 
dica che il cammino dì una 
giusta pace sarà certamen- 
S aspro e difficile. 


ziato nella acuita di ieri, .su 
richiesta dell’Egitto che ave¬ 
va denunciato le gravi viola¬ 
zioni della tregua compiute 
dagli israeliani. 

« Il Consiglio di sicurezza, 
ricordando le sue risoluzioni 
838 del 22 ottobre ’73 e 339 del 
23 ottobre '73. notando con 
rammarico le ripetute violazio¬ 
ni della tregua in contravven 
zione alle risoluzioni 338 e 339. 
notando con preoccupazione 
che dai rapporto del segreta¬ 
rio geneiale nsulta che gli 
osservatori deH’ONU non sono 
ancora in grado di prendere 
posizione ai due lati della li¬ 
nea di tregua: 1) chiede che 
sia osservato un cessate il fuo¬ 
co completo ed immediato e 
che le parti ritornino sulle 
posizioni da loro occupate alle 
17.50 lora di Greenwich» del 
22 ottobre 1973: 2) chiede 

al segretario generale, co¬ 
me misura immediata, di 
aumentare il numero degli 
osservatori dalle due parti: 
3) decide di istituire imme¬ 
diatamente urna forza di emer¬ 
genza delle Nazioni Unite sot¬ 
to l’autorità del Consiglio di 
sicurezza composta di effet¬ 
tivi reclutati tra gli Stati 
membri dell’ONU con Teschi 
sione dei membri permanen¬ 
ti del Consiglio di sicurez¬ 
za. e chiede al segretario 
generale di riferire entro 
-24 ore-sui passi compiuti a 
tale scopo: 4) chiede al segre¬ 
tario generale di riferire al 
Consiglio su base urgente e 
continuativa circa lo stato di 
applicazione di questa risolu¬ 
zione nonché delle risoluzioni 
338 e 339; 5) chiede a tutti gli 
Stati membri di accordare la 
loro piena cooperazione per 

(Segue in ultima pagina) 



Veicoli delle Nazioni Unite, con a bordo osservatori, si avvi ano a raggiungere le linee del cessate il fuoco, nella zona 
ad ovest del Canale 


La « politica di forza » di Tel Aviv sbarra la via al negoziato 

Il Cairo: Israele continua ovunque 
i suoi attacchi violando la tregua 

Tagliata la strada tra il Cairo e Suez, a centodue chilometri dalla capitale - Il consi¬ 
gliere di Sadat prevede « giorni difficili» - Ricognizioni aeree americane sull’Egitto 


Tracotanti dichiarazioni 
del ministro Dayan 

Il ministro israeliano della difesa Moshe Dayan, nel corso 
di una tracotante intcr\ista televisiva, ha dichiarato che 
« Israele potrebbe mantenere le linee attuali del cessate il 
fuoco in Siria ed Egitto per lungo tempo se necessario »: 
con tono minaccioso ha poi aggiunto che « né l’esercito egiziano, 
né quello siriano hanno adesso la capacità operativa di minac¬ 
ciare Israele o le forze israeliane... Non vi è pericolo per 
Israele o per le forze israeliane se essi rinnoveranno i 
combattimenti, ma c’c il pencolo per l’Egitto... Le nostre 
forze hanno un grande vantaggio sul territorio che occunano 
in Egitto. Ci temiamo su un suolo che li domina ». A PAG. 12 


Devastato da una 
tempesta il porto 

di Palermo: feriti 

! . , 

e danni gravissimi 

Il porto di Palermo è stato devastato da una violentissima 
mareggiata. La diga foranea ha ceduto e le onde altissime 
penetrate nel porto hanno strappato gli ormeggi che tene¬ 
vano due grossi bacini di carenaggio che si sono abbattuti 
contri i moli dove si sono aperte falle e contro le navi. 
Una motonave, la « Nuova Ustica ». e decine di imbarca¬ 
zioni della polizia e private sono colate a picco. Un 
pescatore é morto annegato dopo che la barca sulla quale 
si trovava si è rovesciata. Si contano anche decine di 
feriti. Molte navi sono ancora in pericolo. 

A PAG. 5 


IL CAIRO. 25 

« Le forze israeliane hanno tagliato stamani la strada tra Suez e II Cairo, al chilometro 
centodue, dove parecchi carri armati hanno preso posizione », ha dichiarato stamane il con¬ 
sigliere presidenziale per la stampa, Ghorbal. Gli israeliani hanno anche attaccato la città 

di Suez, già bombardata ieri dalla loro aviazione, e hanno bombardato Porto Said, mentre 
voli di ricognitori sulla terza annata egiziana, attestata sulla riva orientale del Canale, 
fanno presagire nuovi attacchi. Violazioni israeliane della tregua sono segnalate anche nella 

regione di Ismaiha e di Ge- 
bel Genefia. nel settore cen¬ 
trale. Ghorbal ha detto che 
gli israeliani impediscono 
agli osservatori dell'ONU di 
svolgere il loro compito, co¬ 
me attesta una dichiarazione 
fatta al facente funzione di 
ministro degli esteri Fahmi. 
dal capo degli osservatori 
stessi, il generale finlandese 
Silasvuo («la parte israelia¬ 
na non dà segno di voler coo¬ 
perare») e «quando entrano 
in contatto con le forze egi 
ziane aprono il fuoco ». 

« Questi sono giorni diffi¬ 
cili per l'Egitto, sono giorni 
diversi dai primi giorni d. 
guerra » ha detto ancora 
Ghorbal. commentando que¬ 
ste notizie, che rendono con 
eloquenza l'ampiezza dell’at¬ 
tacco sferrato dagli uomini 
del generale Dayan contro la 
tregua, con il chiaro intento 
di ampliare la loro penetra¬ 
zione in profondità nel terri¬ 
torio egiziano, di continuare 
la ricerca di una vittoria mili¬ 
tare e di costituire • posizio¬ 
ni di forza » anche più este- 
i se nella eventualità di un ne 
goziato. 

II consigliere presidenz ale 
ha indicato che le forze egi 
ziane resistono coraggiosa¬ 
mente agli attacchi del nemi¬ 
co. contenendoli. NeH’attacco 
a Suez, gli israeliani hanno 
perduto,' secondo il bollettino 
egiziano n fil. undici carri 
armati. I ponti sul canale nel 
settore della « terza armata » 
sono in funzione e le forze 
egiziane sulla sponda orien 
tale sono attestate sulle loro 
posizioni Ghorbal ha stigma¬ 
tizzato la politica americana 
di sostegno a Israele, che si 
traduce in continuati invii di 
armi e che « non può portare 
alla pace» e, riferendosi al¬ 
lo scambio di accuse registra 
1 to ieri al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU, ha nuovamen¬ 
te sottolineato che « la que¬ 
stione In gioco non è Lindi- 


{Segue in ultima pagina) 
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Watergate: oggi la 
conferenza di Nixon 


Nixon ha annullato anche la conferenza-stampa sul «caso 
Watergate * che avrebbe dovuto tenere ieri, rinviandola a oggi. 
L’exviccmimslro della Giustizia. Ruckelshaus. da parte sua. ha 
avanzato il sospetto che i « nastri Watergate » possano 
essere consegnati alla Corte d’AppelIo manomessi. Nella 
foto: un cartello nel campus universitario di Duke chiede 
l'incriminazione di Nixon - A PAG. 11 


WASHINGTON, 25 

Nel tentativo di nascondere 
le responsabilità israeliane 
nelle gravissime violazioni del¬ 
la tregua sul Canale e di stra¬ 
volgere il significato della fer¬ 
ma presa di posizione dell’U¬ 
nione Sovietica al Consiglio di 
Sicuiezza nel corso della riu¬ 
nione della notte scorsa, gli 
Stati Unit' hanno messo oggi 
le loro forze armate « in Ame¬ 
rica. m Europa e nel Bacii i- 
i o » in st.ito di allarme pre¬ 
ventivo, creando intorno agli 
sviluppi della crisi mediorien¬ 
tale un deliberato clima di ten¬ 
sione e cercando di dare la 
sensazione che la situazione 
4 stesse precipitando » per 
colpa di.iniziative assunte dal¬ 
la Unione Sovietica. 

Si è trattato di una mano¬ 
vra chiaramente strumentale 

- oltre che irresponsamle — 
di cui appaiono anche evidenti 
i risvolti di carattere interno, 
se si considera che, poco dopo 
l’annuncio della messa in stato 
di allarme delle truppe, la Ca¬ 
ca Bianca ha comunicato che 
« a causa degli sviluppi in Me¬ 
dio Oriente » il presidente ave¬ 
va rinviato di 24 ore la confe¬ 
renza stampa sul caso Water- 
gaté •■già dAhuncrata per que¬ 
sta sera. ■ 

Tutta la manovra odierna è 
stata costruita intorno ad un 
colloquio svoltosi la notte scor¬ 
sa fra l’ambasciatore sovietico 
Dobrynin e il segretario di 
Stato Kissinger. Su questo col¬ 
loquio — che si riferiva evi¬ 
dentemente alla riunione in 
corso del Consiglio di sicurez¬ 
za. determinata dalla riclresta 
egiziana per l’invio sul Canale 
di truppe americane e sovieti¬ 
che — non è stata fornita al¬ 
cuna indicazione ufficiale: si è 
però fatto in modo da « lasciar 
capire » che Kissinger avesse 
chiesto a Dobrynin « spiegazio¬ 
ni » a proposito di un « aumen¬ 
tato afflusso» di navi sovieti¬ 
che verso l’Egitto e la Siria e 
della presunta intenzione del- 
l’URSS di inviare truppe in 
Medio Oriente c anche da so 
la ». dopo il rifiuto americano 
di partecipare ad una forza ili 
pace dell’ONU. 

Su questo presupposto, so¬ 
no state poi annunciate le 
« misure precauzionali ». An¬ 
che qui si è evitato, per varie 
ore. di compromettersi uffi¬ 
cialmente. lasciando che le 
notizie sulla messa in stato 
di allarme delle truppe fil¬ 
trassero attraverso le noti¬ 
zie di agenzia e le dichiara¬ 
zioni di più o meno autorevo¬ 
li « portavoce »; solo in un 
secondo tempo, dopo una riu¬ 
nione di Kissinger con i rap¬ 
presentanti del Congresso, 
ne è stata data conferma for¬ 
male. Poco dopo. Io stesso 
Kissinger ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa in cui. men¬ 
tre da un Iato ha dichiarato 
di « non ritenere che siamo 
a un confronto con l'URSS ». 
ha però usato accenti tali 
da suonare come un « avver¬ 
timento » ai sovietici contro 
ogni « iniziativa unilaterale » 
nel Medio Oriente. Ma alla 
fine, la nuova riunione del 
Consiglio di sicurezza e la 
dichiarazione sovietica di ac¬ 
cettazione del progetto di ri¬ 
soluzione dei Paesi non alli 
neati — che esclude le truppe 
dei « cinque grandi » dalla 
forza di pace — sono venute 
a far cadere tutta la mano- 
v ra orchestrata dalla Casa 
Bianca e dal Secretano di 
Stato. 

Sulle forze nusse in stato 
di allarme, l’accnzia di stam¬ 
pa americana AP ha forni¬ 
to per tutta la giornata no¬ 
tizie a getto continuo. Si é 
appreso casi che l’allarme 

— definito « di livello ancora 
inferiore a quello che ver¬ 
rebbe dichiarato in caso di 
minaccia di guerra » — ri¬ 
guardava. fra l'altro. le basi 
del Comando Strategico Ae¬ 
reo su suolo statunitense, 
equipaggiate con superbom¬ 
bardieri B-52. fomiti di bom¬ 
be atomiche, e con missili 
intercontinentali: la 82esima 
divisione aviotrasportata, 
che viene definita « di pron¬ 
to impiego »: le forze aeree 
della guardia nazionale, il cui 
compito è « proteggere lo spa¬ 
zio aereo degli USA da even¬ 
tuali attacchi »: la flotta 

{Segue in ultima pagina) 


UNA INTERROGAZIONE 
DEL PCI AL SENATO 

I senatori comunisti Valori, Perna, Bufallnl, Pecchioli e Cala¬ 
mandrei hanno presentato un'interrogazione « per conoscere quali 
passi il governo abbia compiuto e intenda ulteriormente compier* 
per contribuire ad assicurare l'attuazione delle due deliberazioni 
del Consiglio di Sicurezza dell'ONU sul Medio Oriente, nonché 
quali decisioni abbia preso e intenda prendere per mantenere l'Ita¬ 
lia e le basi NATO e USA in Italia al di fuori di ogni misura di 
carattere militare che fosse unilateralmente presa, dal governo 
statunitense, secondo l'indirizzo esposto dalle dichiarazioni del 
segretario di Stato Kissinger. Queste misure — dice l'interroga¬ 
zione — oltre a contraddire l'impegno del governo italiano quale 
è stato esposto al Parlamento dal ministro degli Esteri, aggrave¬ 
rebbero la tensione nel Mediterraneo e metterebbero In serio pe¬ 
ricolo una soluzione politica del conflitto arabo-israeliano ». 


Lancialo dal Congresso delle forze pacifiche 


Un appello 
perché cessi 
l’aggressione 
di Tel Aviv 

L'assise aperta ieri a Mosca - Presenti in tribuna Brez¬ 
nev, Podgomi, Kossighin e Gromiko - Messaggio di saluto 
del segretario dell'ONU • Oggi manifestazione per il Cile 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Il congresso mondiale delle 
forze pacifiche si è aperto 
oggi al Cremlino. Prendendo 
la parola dopo aver assunto 
la presidenza. Romesb dian¬ 
dra, segretario generale del 
Consiglio mondiale della pace, 
ha rivolto un appello ai popoli 
del mondo a « pronunciarsi 
per la cessazione dell’aggres¬ 
sione israeliana, per la resti¬ 
tuzione ai popoli arabi delle 
terre occupate da Israele, per 
il ristabilimento dei diritti le¬ 
gittimi del popolo di Pale¬ 
stina ». 

Il conflitto mediorientale è 
stato anche al centro del mes¬ 
saggio inviato al congresso 
dal segretario generale del¬ 
l'ONU. Kurt Waldheim. Il 
processo di distensione inter¬ 
nazionale. egli ha scritto, de¬ 
ve essere proseguito con gli 
sforzi dei popoli e dei governi 
di tutti i paesi. « Il conflitto 



Q UANDO alcuni mesi or 
sono i senatori demo¬ 
cristiani si riunirono per 
eleggere il nuovo presiden¬ 
te del loro Gruppo parla¬ 
mentare, figuravano tra i 
candidati alla autorevole 
carica, se non ricordiamo 
male, anche i senatori Mor- 
Imo e Medici, l’uno e l'al¬ 
tro ben noti per la loro 
vasta preparazione politica 
e culturale. Ma fu poi elet¬ 
to il senatore Giuseppe 
Bartolomei, perché è un 
fanfamano di cosi stretta 
osservanza che se ogni tan¬ 
to non si slaccia rimane 
senza respiro. Così fu det¬ 
to, ma la ragione vera del 
suo successo è da ricer¬ 
carsi nel breve ragionamen¬ 
to che egli fece ai suoi 
onorevoli collcghi: « Se 
avete avuto il coraggio — 
disse — di designare alla 
presidenza del Senato il 
collega Spagnolh, perchè 
non dovreste eleggere me 
alla presidenza del nostro 
Gruppo? ». Non si poteva 
essere, in verità, più con¬ 
vincenti, e Bartolomei cc 
la fece. 

In compenso si impegnò 
a tacere, ma si sa come 
sono queste promesse: una 
parola tira l'altra e tutte 
insieme tirano Bartolomei, 
che l’altro ieri ha detto tra 
l’altro: « Oggi non si parla 
più di "equilibri più avan¬ 
zati”, ma quasi in contro¬ 
canto alla tesi di "opposi¬ 
zione diversa”, pare spun¬ 
tare fuori la tesi degl! o- 
biettlvi più avanzati ». Ora, 
se il senatore Bartolomei 
prendesse l’abitudine, dal- 


tragico nel Medio Oriente pro¬ 
va ancora una volta quanto 
la pace è fragile. Esso prova 
che dobbiamo compiere sfor¬ 
zi immensi per salvaguar¬ 
darla ». 

Alia seduta odierna, pro¬ 
trattasi per circa due ore, han¬ 
no assistito in un palco alla 
sinistra della presidenza i mas¬ 
simi dirigenti sovietici, con in 
testa Leonida Breznev. Niko- 
lai Podgomi, Alexei Kossighin 
ed Andrei Gromiko. Questo 
fatto è stato interpretato co¬ 
me una chiara dimostrazione 
del sangue freddo e della pa¬ 
catezza con cui sono state ac¬ 
colte a Mosca le allarmistiche 
notizie diffuse a Washington 
sulla messa « in stato di allar¬ 
me delle forze militari ameri¬ 
cane su scala mondiale ». 

Sangue freddo, si nota tra 
gli osservatori, non significa 

Romolo Caccavaie 

{Segue ili ultima pagina) 


il caporale 


la quale rifugge per istinto 
di conservazione, di pen¬ 
sare, si renderebbe conio 
che queste sue parole sono 
in realtà una confessione, 
perché mentre gli « equili¬ 
bri più avanzati » confi¬ 
gurano un traguardo poli¬ 
tico al quale ognuno c li¬ 
bero di tendere o di re¬ 
sistere, gli a obiettivi più 
avanzali » costituiscono un 
, traguardo, sociale cui nes¬ 
suno può dichiarare di non 
• volere pervenire, a meno 
5 che non sia un reazionario 
cieco, in confronto col qua- 
le De Maistre apparirebbe 
' uno scavezzacollo. 

Ma il presidente dei se¬ 
natori democristiani, ora 
che l'ha detta, è tranquillo 
perché lo sostiene, nelle 
battaglie della vita, una 
rassicurante soddisfazione 
di sé. Nella sua autobio¬ 
grafia ha scritto: « Capo¬ 
rale del Gemo Telegrafi¬ 
sti ». Chiunque altro a- 
vrebbe detto: « Caporale 
dei telegrafisti », ma Bar¬ 
tolomei. con misurata allu¬ 
sione, ci ha wluto fare in¬ 
tendere che anche Marconi 
era contento di averlo tra 
t suoi, mentre sempre con 
esemplare asciuttezza il 
senatore ci avverte: « Ha 
rabilitazione magistrale », 
immaginando che noi tut¬ 
ti, presi di contropiede da 
questa informazione, mor¬ 
moriamo tra noi amara¬ 
mente: « Accidenti, io non 
l’hor>. Ma Bartolomei ha 
questo di buono: che pur 
avendo l’abilitazione magi¬ 
strale, non nc approfitta. 

Fortabraccig 
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Improvviso rinvio della commissione interregionale per la programmazione 


La Federazione CGIL-CISL-UIL chiede un incontro al governo 


DISSENSI TRA MINISTRI 
SUL TRASFERIMENTO 
DI FONDI ALLE REGIONI 


Intervento dei sindacati 
perii Piano petrolifero 


La riunione spostata ai 31 in seguito alle resistenze antiregionaliste di alcuni mem¬ 
bri del governo * Incontro da Rumor suH'approvvigionamento di petrolio - Articolo 
di (hiaromonte su « Rinascita » sulle detormazioni delle indicazioni del CC del PCI 


Proposte per un migliore impiego di tutte le riserve energetiche — E* 
possibile stabilizzare i prezzi dei carburanti intervenendo sui costi — Le 
dichiarazioni di Landolfi (ENI) sui rapporti con tutti i paesi produttori 


Convegno del PCI in Emilia-Romagna 
sulla riforma dello stato 

Come si attua 
il decentramento 
dei poteri 
delle Regioni 

La relazione dì Cavina e le conclusioni dì Ingrao 
La soluzione della crisi degli enti locali momento 
dello scontro politico - Nei comuni il centro di una 
nuova articolazione democratica 


Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe riunirsi lunedì prossi¬ 
mo. Non è ancora certo quale 
dovrebbe essere l’ordine del 
giorno, ma — come è noto — 
fra i problemi che attendono 
si trovano le pensioni (si trat¬ 
ta di tradurre in disegno di 
legge l’intesa governo-sindaca¬ 
ti), il condono fiscale, i prov¬ 
vedimenti per le zone colpite 
dall’infezione colerica e la 
questione del caro vita (siamo 
ormai alla scadenza del prov¬ 
vedimento di blocco dei prezzi 
per i prodotti di prima neces¬ 
sità). In relazione, intanto, 
alla complessa vicenda del bi¬ 
lancio dello Stato per il ’74, 
sono emersi in sede governati¬ 
va seri dissensi sul trasferi¬ 
mento di fondi alle Regioni. 
Il confronto svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi presso la commissio¬ 
ne Bilancio del Senato ha mes¬ 
so in evidenza il carattere con¬ 
creto e costruttivo delle pro¬ 
poste delle Regioni, le quali, 
in modo unitario, hanno pre¬ 
sentato richieste che in lar¬ 
ga misura possono essere ac¬ 
colte senza aggravio del defi¬ 
cit complessivo. 

Come risponde il governo a 
questa impostazione, che è sta¬ 
ta largamente raccolta dalla 
commissione di Palazzo Mada¬ 
ma? Ieri, presso il ministero 
del Bilancio vi è stata una 
riunione interministeriale cne 
ha avuto uno svolgimento non 
troppo tranquillo: vi hanno 
preso parte i ministri Giolitti, 
La Malfa, Ferrari Aggradi. Cui 
e Signorello. Tutti i ministri 
che hanno partecipato al rin¬ 
contro hanno fatto sapere, na¬ 
turalmente, di essere « sensi¬ 
bili » di fronte alle esigenze 
avanzate dalle Regioni, ma 
qualcuno, a quanto si sa, ha 
avanzato anche delle « perples¬ 
sità ». Al trasferimento dei 
fondi alle Regioni (in sinto¬ 
nia con il trasferimento delle 
funzioni) si sarebbero opposti 
in particolar modo, secondo 
alcune voci, i ministeri della 
Agricoltura e dei Lavori Pub¬ 
blici, gelosi delle loro prero¬ 
gative. Fatto sta che la riu¬ 
nione della Commissione in¬ 
terregionale per la program¬ 
mazione, prevista per oggi, è 
stata ieri sera improvvisa¬ 
mente rinviata al 31. Il go¬ 
verno è ancora alla ricerca di 
un orientamento unitario, e 
intanto la commissione Bilan¬ 
cio del Senato dovrà attendere 
qualche giorno di più (essa, 
infatti, aveva deciso di espri¬ 
mere un parere sul bilancio 
del ’74 dopo aver conosciuto 
rorientamento della Commis¬ 
sione interregionale). 

Il ministro del Tesoro, La 
Malfa, ha dichiarato ieri sera 
di essere indifferente (e quin¬ 
di di non essere contrario) 
al trasferimento dei fondi alle 
Regioni: egli ha detto che « al 
momento di scorporare delle 
somme dal bilancio dello Stato 
si pone il problema se le ope¬ 
re per le quali queste somme 
sono state erogate verranno 
effettuate o meno»; «a noi — 
ha aggiunto — non interessa 
se a farlo debba essere Vam- 
ministrazione a livello centra¬ 
le o la singola Regione: l'es- 
senziale è che i fondi vengano 
effettivamente impiegati per 
realizzare i programmi per i 
quali sono stati assegnali ». 

A Palazzo Chigi ieri sera si 
è svolta, con la partecipazione 
di Rumor, una nuova riunione 
interministeriale sull’approv- 
vigionamento petrolifero, in 
relazione ai problemi creati 
dal conflitto mediorientale. 

Sul piano dell’attività dei 
partiti, il dibattito si con¬ 
centra tuttora sulle questio¬ 
ni della prospettiva politica. 
Sul nuovo numero di Rina¬ 
scita, il compagno Chiaro- 
monte si sofferma su alcune 


Si apre oggi 
la conferenza 
cittadina 
dei comunisti 
napoletani 

Domenica grande ma¬ 
nifestazione con A- 
mendofa e Alinovi 

NAPOLI. 23 

Si apre domani pomerig¬ 
gio alla mostra d’O’.trema 
re, la conferenza cittadina 
del PCI. I comunisti napo 
tetani affronteranno in due 
giornate di dibattito i temi 
drammatici della crisi del¬ 
la città e porteranno avan 
ti l'elaborazione di quel¬ 
la « proposta » per Napo 
li che si rivela sempre 
più urgente di fronte alle 
inadempienze e ai ritardi 
della politica governativa 
La conferenza sarà aper¬ 
ta da una relazione del 
compagno Andrea Gere 
micca. segretario della fe¬ 
derazione; il dibattito con¬ 
tinuerà nella giornata di 
sabato. 

Alla manifestazione in 
terverrà una delegazione 
della direzione nazionale 
del PCI. Saranno presenti 
rappresentanze operale del 
la FIAT di Torino e del¬ 
l’Alfa Romeo di Areae, di 
rigenti comunisti e ammi 
nitratori del Nord. 

Domenica, a Napoli, si 
terrà una manifestazione 
al cinema Metropolitan, 
con i compagni Amendola 
e Alinovi, della direzione 
del PCI. 


polemiche sollevate dopo la 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del PCI. Riferendosi al¬ 
la cosiddetta questione del 51 
per cento, egli giudica curio¬ 
sa quella sorta di ritorno al 
« frontismo » che si è mani¬ 
festata in alcuni settori del¬ 
la sinistra. « Stiamo al con¬ 
creto — soggiunge —. Nessu¬ 
no di noi pensa che alla 
"svolta democratica", al 
"compromesso storico", possa 
arrivarsi sema uno sposamen- 
to dei rapporti di forza reali 
nel Paese e fra le forze poli¬ 
tiche: e senza, in particolare, 
uno spostamento dei rapporti 
di forza tra la DC e le sini¬ 
stre. A questo noi lavoriamo: 
senza cambiare mestiere e 
metterci a fare i profeti. Co¬ 
sa accadrà, ad esempio, nella 
DC? Non lo sappiamo. Sap¬ 
piamo solo che sarà determi¬ 
nante l'unità tra PCI e PSI 
per spingere a mutamenti pro¬ 
fondi di indirizzi e di politica 
nella DC ». Chiaromonte pro¬ 
segue affermando che i comu¬ 
nisti non pongono limiti alla 
loro a?.ione per determinare 
uno spostamento a sinistra. 
« anche fino ad arrivare al 51 
per cento dei voti alle sini¬ 
stre, che costituirebbe un fat¬ 
to di enorme importanza. Il 
nostro obiettivo strategico, 
soggiunge, è tuttavia più am¬ 
bizioso e anche, in un certo 
senso, più concreto: perchè è 
quello di coinvolgere, fin da 
ora, il massimo delle forze 
democratiche e popolari in 
questo aspro cammino per fa¬ 
re uscire l'Italia dalla crisi e 
per l'avanzamento democrati¬ 
co e sociale ». 

I temi della cosiddetta «se¬ 
conda fase » dell’attività del 
governo, e i problemi della 
prospettiva, sono stati affron¬ 
tati dal ministro del Lavoro, 
Bertoldi. Egli ha detto che 
anche il confronto sulle di¬ 
verse prospettive politiche 
« non deve essere diretto a 
ostacolare e indebolire lu 
partecipazione dei socialisti al 
governo » ed ha aggiunto che 
ala gravità e la complessità 
dei problemi attuali non con¬ 
sentono di introdurre polemi¬ 
che artificiose su ipotesi 
astratte: oggi vi è soprattutto 
bisogno di concretezza e di 
iniziativa unitaria per quegli 
obiettivi di progresso comuni 
ai socialisti e a tutto il mo¬ 
vimento operaio». 

Nel dibattito sulle indica¬ 
zioni del CC del PCI è inter¬ 
venuto nuovamente anche il 
gruppo manciniano del PSI, 
con una nota dell’agenzia Po¬ 
litica nuova polemica con 
l’Unità per il giudizio da noi 
espresso su una recente inter¬ 
vista di Mancini che conte¬ 
neva deformazioni grossolane 
(e anche in buona misura 
sorprendenti) riguardo alla 
linea del PCI, così come si è 
espressa nell’ultimo congresso 
del Partito, negli articoli di 
Berlinguer e nella recente 
riunione del Comitato cen¬ 
trale. La nota manciniana non 
contiene elementi nuovi ri¬ 
spetto alle ultime prese di 
posizione di questa corrente: 
essa si limita a lamentare 
un preteso a senso di fasti¬ 
dio » che trasparirebbe dalle 
nostre risposte e da quelle 
di a alcuni settori comunisti », 
e cita, come modello, resero 
pio dell’unità delle sinistre 
francesi, la quale si è potuta 
costruire « attraverso una po¬ 
lemica a volte anche dura tra 
socialisti e comunisti ». Chi 
segue l'Unità sa che nel dibat¬ 
tito politici- l'impegno unita¬ 
rio del nostro giornale è sem 
pre stato costante, senza om 
bre di settarismo. Sa anche, 
però, quale sia la nostra Ter 
mezza nel respingere i tenta 
tivi di presentare in forma 
deformata, o addirittura cari¬ 
caturale. la posizione dei co¬ 
munisti italiani. Questo tipo 
1 di polemica — lo si voglia o 
| no — non serve certamente 
| eli interessi dell’unità delle 
I forze di sinistra e del movi¬ 
mento oDeraio. 

Un giudizio positivo sull'ul¬ 
tima intervista di Mancini è 
stato espresso dal vice-segre¬ 
tario dei PLI, Gerolimel-to. il 
quale ha detto che l’ex segre¬ 
tario del PSI è « l’unico ad 
avere compreso i drammati¬ 
ci sviluppi che avrebbe Pini - 
ziativa di Berlinouer »; forse 
ner questo — afferma Gero- 
limetto — « oggi Mancini len¬ 
ta di bloccare » la strada del 
« compromesso storico ». 

NEL PSD! gj £ svolta ieri 

l'assemblea del gruppo del 
PSDI che fa capo -a Ferri. Il 
gruppo si trova in minoranza 
nel Partito rispetto alla coali¬ 
zione Tartassi-Oriandi-Preli, 
ed ha stretto alleanza con la 
corrente di Sar-agat. L'ex pre¬ 
sidente della Repubblica, in¬ 
fatti, ha parlato ieri marina 
all’assemblea del gruppo, limi¬ 
tandosi essenzialmente a chie¬ 
dere maggiore democrazia e 
un diverso sistema di votazio¬ 
ni interne nel Partito. Ferri 
ha svolto la relazione, riferen¬ 
dosi alla formula de’. « com¬ 
promesso storico » usata da 
Berlinguer ed affermando — 
secondo un modulo falso e del 

resto abusato-che essa 

rinnova « i pericoli di conci¬ 
liarismo ». Secondo Ferri, il 

f ircblem-a vero della sinistra 
taliaoa sarebbe « quello del¬ 
la possibilità di un avvicen¬ 
damento al governo e della 
preparazione di un’alternati¬ 
va socialista »; ciò, secondo la 
tesi di Ferri, presupporrebbe 
« una revisione di fondo nei 
principi e nei legami intema¬ 
zionali del PCI »; ma « que¬ 
sta — afferma Ferri, che ap¬ 
pare anch'egli pronto ad ade¬ 
rire alla tesi del 51 per cento 
— è una condizione assai lon¬ 
tana a verificarsi ». 

C. f. 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL DECRETO LEGGE GOVERNATIVO 

Con il nuovo prezzo della benzina 
regalati 190 miliardi alle compagnie 


Fra le numerose ragioni 
per le quali il decreto che 
aumenta il prezzo della ben¬ 
zina costituisce un serio er¬ 
rore politico, primeggia quel¬ 
la di essere un ulteriore, in¬ 
giustificato regalo ai petrolie¬ 
ri nel momento in cui si ren¬ 
de più pesante e indiscrimi¬ 
nato l’aggravio fiscale. Su que¬ 
sta tesi • si sono imperniati 
gli interventi dei deputati co¬ 
munisti Gastone, D’Angelo e 
Cirillo nel dibattito tuttora in 
corso alla Camera. Si tratta di 
una materia assai intricata 
nella quale tuttavia biso¬ 
gna introdursi per svelare 1 
sottili meccanismi attraverso 
i quali alle compagnie petro¬ 
lifere vengono concessi veri e 
propri superprofitti. Al centro 
è la questione del metodo con 
il quale il CIP accerta i 
prezzi dei prodotti e che il 
ministro De Mita afferma es¬ 
sere questione secondaria. 

Il compagno Gastone ha ri¬ 
cordato che un organismo uf¬ 
ficiale come il CNEL ha cri¬ 
ticato tale metodo, fondato, 
su dati offerti dagli stessi pe¬ 
trolieri. Con tale meccanismo 
i consumatori italiani si sono 
visti accollare una maggiore 
spesa di 273 miliardi. Il go- 
' verno valuta che le compailie 
lavorino in perdita. Ma come 
spiegare, allora, che 1 petrolie¬ 
ri si permettono di spendere 
decine di miliardi per ac¬ 


quistare testate di giornali e 
per finanziare determinati 
partiti? Col decreto si sono 
voluti concedere altri 100190 
miliardi ai petrolieri perché 
sarebbe risultato, col famo¬ 
so metodo CIP, che i prezzi 
sono recentemente aumentati 
nel mercato internazionale., 
Ma ecco la verità: al primo 
gennaio scorso le raflinerie 
' italiane vendevano ai distri¬ 
butori nazionali la benzina. 
super a 56 lire il litro itasse 
escluse) mentre la forniva¬ 
no al compratori stranieri a 
27 lire. Ciò segna un super- 
profitto mensile che si aggira 
sui 30 miliardi. , 

' Il compagno Cirillo ha no¬ 
tato che, in presenza di un 
metodo così palesemente 
parziale, si viene a costitui¬ 
re una situazione di privile¬ 
gio nella quale Tannimelo al 
un piano petrolifero per l’an¬ 
no prossimo si riduce ad una 
pura dichiarazione di inten¬ 
zioni. C’è, ad esempio, un’esi¬ 
genza immediata che condi¬ 
zionerà tutta la prospettiva 
ed è quella di accumulare ri¬ 
serve sufficienti di combusti¬ 
bile. Basti ricordare che nel¬ 
l’Italia settentrionale già si 
profila un deficit di gasolio 
per riscaldamento. 

L’altra forma di finanzia¬ 
mento surrettizio dei petrolie¬ 
ri è quella della riscossione 
differita, da parte delibera¬ 


no, della imposta di fabbri¬ 
cazione che viene trattenuta 
dalle compagnie per tre mesi 
e sulla quale esse pagano un 
interesse del 5% sul soli due 
ultimi mesi. Ora se — come 
sarebbe giusto — si applicas¬ 
se a queste semme io stes¬ 
so interesse che vige sul 
mercato finanziario, l’erario 
introiterebbe del tutto legìtti¬ 
mamente oltre 15 miliardi. 
Giorni fa il governo aveva ' 
fatto circolare la voce di un 
aumento del tasso di interes¬ 
se, ma di • ciò non è restata 
traccia • nelle dichiarazioni 
dei ministri. 

■ Il compagno D’Angelo ha 
accusato il governo di perse¬ 
verare in una vecchia linea: • 
continua costante la ascesa 
dei prezzi, si riduce l’inci¬ 
denza dell’ente di Stato sul 
mercato petrolifero (l’ENEL 
è detentore di poco più del 
10 per cento del giro d’af¬ 
fari), si espande la Interme¬ 
diazione speculativa, resta 
massiccia la esportazione di 
raffinato, nel mentre non esi¬ 
stono garanzie di sicuro ap¬ 
provvigionamento del merca¬ 
to interno. Su tutto il qua¬ 
dro si proietta l’esplicito ri¬ 
catto del petrolieri: o au¬ 
mentano i prezzi o non ga¬ 
rantiamo 11 rifornimento, e 
ciò mentre le compagnie mul¬ 
tinazionali dichiarano ufficial¬ 
mente vistosi aumenti di pro¬ 


fitti (ad esempio la SHELL 
ha accusato un aumento del 
55 per cento dei profitti nel 
primo trimestre del ’73). 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini, dopo aver notato 
che il decreto si muove con¬ 
tro le Regioni, contro l’agri¬ 
coltura e contro il turismo, 
ha affermato che le 6 lire al 
litro concesse ai petrolieri 
premiano ingiustamente una 
categoria che si è collocata 
’ in una posizione parassitarla 
assai pericolosa per le basì 
stesse della deiqocrazia. 

e. ro. 


Attentato fascista 
al monumento 
allo Resistenza 

LANCIANO, 25 
Grave provocazione fascista 
a Lanciano, città medaglia 
d’oro della Resistenza. La 
notte scorsa una bomba di 
notevole potenza è stata fatta 
esplodere sotto il monumento 
che ricorda i caduti della 
eroica insurrezione lanciane- 
se contro il nazifascismo. 
L’esplosione ha danneggiato 
la lapide con i nomi dei mar¬ 
tiri e altre parti del monu¬ 
mento. 


La Federazione CG1L-CISL- 
U1L lia rinnovato ai ministri 
deirindustria e del Bilancio la 
richiesta di un incontro per di¬ 
scutere il Piano petrolifero. I 
sindacati sono unanimemente 
contrari all’aumento del prezzo 
dei carburanti ed avanzano pro¬ 
poste tali da consentire, con 
misure di razionalizzazione, di 
assorbire i rincari sul merca¬ 
to internazionale assicurando al 
paese rifornimenti regolari ed a 
condizioni migliori delle attua¬ 
li. 

i sindacati hanno accompagna¬ 
to la richiesta di consultazione 
al governo con un documento 
che contiene un’analisi del pro¬ 
blema delle fonti di energia e 
definisce le soluzioni coerenti 
con la politica dei sindacati. Ne 
riportiamo i punti principali. 

PETROLIO: la garanzia mi¬ 
gliore dei rifornimenti è nello 
sviluppo dei rapporti diretti con 
gli stati produttori offrendo in 
cambio forme di associazione e 
collaborazione industriale. Per 
la raffinazione va eollcgata ai 
bisogni effettivi cominciando, in¬ 
tanto. dalla sospensione delle 
concessioni fino all’approvazio¬ 
ne del programma. Per la di¬ 
stribuzione si devono eliminare 
i parassitismi collegati ail'appal- 
to, al contratto di comodato e 
ai rapporti precari di lavoro. 

GAS NATURALE: ampliare la 
rete territoriale di distribuzio¬ 
ne e le categorie di utenti, in 
modo da utilizzare ampiamente 
i rifornimenti assicurati dagli 
accordi di collaborazione. L'a¬ 
zienda statale ENI-SNAM deve 
accordarsi con le aziende dei 
Comuni rilasciando ad esse il 
compito della distribuzione fi¬ 
nale. 

ENERGIA NUCLEARE: am¬ 
pliare il programma di centrali 
nucleari ENEL, portando avanti 
nel contempo un programma 
scientifico e industriale unifi¬ 
cato su scala nazionale. Svilup¬ 
pare la collaborazione con gli 
altri stati europei per produr¬ 
re reattori. 


Mobilitazione unitaria antifascista della città 

Oggi a Messina la manifestazione 
contro il vile attentato fascista 

Promossa da PCI, PSI, DC, PSD!, PRI, sindacati e organizzazioni democratiche * Messaggi di solidarietà alla Federazio¬ 
ne comunista • Un telegramma del compagno Occhetto al segretario della DC siciliana * Oggi processo a sei fascisti 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 25 

I democratici messinesi da¬ 
ranno vita domani sera alle 
18 nella centralissima Piazza 
Cairoli, ad una manirestazione 
unitaria contro il vile, prodi¬ 
torio attentato alia sede delia 
Federazione del partito, attua¬ 
to di notte, con un preciso 
piano criminale, da una squa¬ 
dracela di fascisti incendiari. 

Sarà il momento culminan¬ 
te della grande mobilitazione 
delle forze democratiche im¬ 
pegnate in una azione di vigi¬ 
lanza, per impedire che nella 
città dello stretto, teatro ne¬ 
gli ultimi tempi di un cre¬ 
scendo di episodi squadristici, 
rimasti nelia stragrande mag¬ 
gioranza impuniti, si ritorni 
ad un clima di terrore e di 
intimidazione antipopolare. 

Oltre che dal nostro partito, 
dalla DC ai PSI. dal PSDI al 
partito repubblicano, ai sin¬ 
dacati. e alle altre organizza¬ 
zioni democratiche, è venuto 
fermo il monito che la trama 
reazionaria non passerà. Sono 
queste le forze che. pur nella 
diversità delle posizioni, han¬ 
no indetto la manifestazione 


di domani sera. L’ampio schie¬ 
ramento unitario è di fatti 
l'elemento che spicca nella mo¬ 
bilitazione antifascista di fron¬ 
te soprattutto alle incertezze 
che mostrano di avere, nelle 
indagini. I responsabili delle 
forze di polizia della città. 

Ma se i poteri dello Stato 
hanno ancora una volta, di¬ 
nanzi ad un fatto di estrema 
gravità come la devastazione 
della Federazione comunista, 
tentennamenti e perplessità 
nella loro azione di diresa del¬ 
l’ordine democratico, ciò con¬ 
trasta nettamente con lo sde¬ 
gno e la protesta che in que¬ 
sti giorni si sono levati in 
tutto il paese. 

Ne sono viva testimonianza i 
messaggi di solidarietà che 
continuano a giungere alla Fe¬ 
derazione comunista da parte 
di esponenti politici di primo 
piano, associazioni democrati¬ 
che e organizzazioni del no¬ 
stro partito, a La attestazione 
di sdegno e di convinta soli¬ 
darietà democratica alla Fe¬ 
derazione — dice infatti un 
comunicato del nostro partito 
— sono la testimonianza del¬ 
l’isolamento dei fascisti e del¬ 
la crescente fiducia e adesio- 


ln base ad una proposta del governo italiano 

Per gli scambi agricoli CEE 
la lira svalutata del 7,5% 


Informazioni ufficiose da 
Bruxelles dànno per certa la 
adozione di un cambio valuta¬ 
rio speciale, detto della « lira 
verde ». per gl: scambi di pro¬ 
dotti agricolo-alimeniari rego¬ 
lati dai MEO e quindi inter¬ 
correnti fra ntalia e gli al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea la cui moneta è a cam 
bio fisso (Germania occidenta¬ 
le, Francia. Olanda, Belgio e 
Danimarca). In pratica, in 
questi scambi verrebbe am¬ 
messa una svalutazione del 7.5 
per cento — rispetto ai prezzi 
MEC, non al mercato — da at 
tuare parte subito (4 f ( ) e par¬ 
te nei prossimi mesi. Poiché 
la svalutazione di fatto della 
lira verso il blocco CEE supe¬ 
ra il 20 ’t, il a riconoscimento » 
del 7,5 f f si presenta come un 
accomodamento che ha lo sco¬ 
po di rendere meno conve¬ 
nienti le esportazioni agricole 
di altri paesi in Italia ed in 
particolare del latte francese 
venduto sul mercato italiano 
a prezzi tali da spingere al 
ribasso anche il prezzo pagato 
al produttore italiano. 

Se la « lira verde » andrà 
in porto, come si dà per certo, 
essa rappresenta un gesto poli¬ 


tico grave da parte italiana 
in quanto segna anzitutto la 
rinuncia a riportare entro sca¬ 
denze prevedibili la lira nel 
blocco delle monete europee a 
cambi fissi. Una riunione de: 
ministri finanziari della CEE 
per discutere l’Unione moneta¬ 
ria è convocato per il 9 novem¬ 
bre e l'accettazione delia « li¬ 
ra verde» assume il significa¬ 
to di un siluro alle prospetti¬ 
ve di cessazione della fluttua¬ 
zione valutaria in Francia ed 
Inghilterra. Vi è inoltre la ri¬ 
nuncia a rivedere il MEC agri¬ 
colo in quanto gli effetti delia 
svalutazione potevano essere 
annullati soltanto abolendo le 
tasse compensative pagate dal¬ 
l'Italia, primo passo verso la 
trattativa sull'Indirizzo attuale 
del MEC che ha creato un’agri¬ 
coltura ad alti costi e conse¬ 
guente caro-alimentari. Una 
nota dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni fi osservare che gli alleva¬ 
tori saranno meglio tutelati 
garantendo loro contratti di 
vendita del latte adeguati al 
costi, fornendo mangimi a 
prezzi controllati, rimborsan¬ 
do il 6 r r dell’IVA tuttora per¬ 
duto per 1 produttori. 


ne alle proposte dei comunisti 
. e di quanto forte sia l'unità 
delle forze democratiche anti¬ 
fasciste ». 

Nel suo comunicato la Fede¬ 
razione, raccogliendo la pro¬ 
posta unanime del l’attivo pro¬ 
vinciale de! partito, lancia una 
sottoscrizione popolare e ri¬ 
volge un appello ai lavoratori, 
ai democratici, alle organizza¬ 
zioni perché contribuiscano 
per una rapida ristrutturazio¬ 
ne della sede devastata, per 
renderla più bella e funzio¬ 
nale. 

Il compagno Achille Occhet¬ 
to. membro della direzione e 
segretario regionale del PCI, 
ha voluto ringraziare con un 
telegramma l’on. Natale Di Na¬ 
poli segretario della DC sici¬ 
liana, il quale subito dopo 
l’attentato aveva auspicato la 
« mobilitazione democratica 
per la difesa degli irrinuncia¬ 
bili diritti di libertà e di con¬ 
vivenza. e una aspra condan¬ 
na degli autori dell’infame ge¬ 
sto ». Occhetto auspica a sua 
volta « pure nella diversità di 
posizione ideale e politica, raf¬ 
fermarsi di un comune clima 
morale e antifascista volto a 
difendere la frontiera che di¬ 
vide le forze democratiche da 
quelle della barbarie e deila 
tirannide ». 

Nel suo saluto Occhetto co¬ 
glie l'occasione per augurare 
a Di Napoli buon lavoro nella 
difficile e nuòva assunzione di 
responsabilità che il partito de 
gli ha recentemente affidato. 

Intanto sempre domani in 
mattinata in tribunale com¬ 
pariranno sei fascisti che il 14 
maggio del *70 aggredirono 
proditoriamente un gruppo di 
compagni tra cui I’on. Giorgi¬ 
na Arian Levi, che distribui¬ 
vano volantini di propaganda 
dinanzi al liceo scientifico I 
sei sono noti esponenti di or¬ 
ganizzazioni teppistiche mes¬ 
sinesi legati al movimento so¬ 
ciale. 

I loro nomi: Giuseppe Sira¬ 
cusano. Pasquale Cristiano. 
Gianfranco Zumbo, Pietro Gi¬ 
no Pezzano, Paolo Glachini. 
Giovanni Calogero. Sono stati 
rinviati a giudizio per tentata 
violenza privata, lesioni perso¬ 
nali e apologia di fascismo. 

I sei squadristi compirono 
l’aggressione servendosi di ba¬ 
stoni e soranzhe di ferro. Al¬ 
cuni di loro, dopo i fatti, ven¬ 
nero arrestati ma rimasero in 
carcere per poco tempo. Uno 
di essi, il Siracusano, è l’espo¬ 
nente fascista che ieri è stato 
interrogato in questura ne! 
quadro delle indagini per l’at¬ 
tentato alla Federazione 

II processo, dunque, si pre¬ 
senta come una occasione im¬ 
portante per mettere alia pro¬ 
va l'atteggiamento della ma¬ 
gistratura che, più volte, co¬ 
me è stato denunciato. In al¬ 
cuni suoi settori si è mostrata 
Indulgente e permissiva. Ciò 


è tanto più necessario di fron¬ 
te ad alcuni avvenimenti, co¬ 
me la preannunciata « calata » 
di Almirante sabato a Palermo, 
che mostrano una pericolosa 
ripresa dell’attività eversiva 
del MSI nel Mezzogiorno. 


d. 


r. 


Un milione 
ai compagni 
di Messina 
dalla Federazione 
di Modena 

MODENA. 25 

In segno di concreta soli¬ 
darietà con i compagni di 
Messina, la segreteria della 
Federazione comunista mode¬ 
nese ha deciso di inviare la 
somma di un milione di lire 
come primo contributo per 
fronteggiare i danni subiti. 

Il compagno Luciano Guar- 
zoni. segretario della federa¬ 
zione ha comunicato questa 
decisione ai compagni di Mes¬ 
sina con una lettera nella qua¬ 
le si esprime l’indignata pro¬ 
testa dei comunisti modenesi 
per l’attentato fascista e si 
chiede un rapido intervento 
dell’autorità di governo cen¬ 
trali e locali affinchè siano 
colpiti mandanti ed esecu¬ 
tori e sia assicurata la dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche. 


ENERGIA IDROELETTRICA: i 

più alti costi deH'energia pro¬ 
veniente dall'estero rendono con¬ 
veniente lo sviluppo di nuove 
iniziative per impieghi congiunti 
dell’acqua (irrigazione, acque¬ 
dotti urbani, energia). 

CENTRALI ELETTRICHE: im¬ 
pianto in accordo con gli enti 
locali, sulla base di misure ido¬ 
nee di salvaguardia ambienta¬ 
le (desolforazione dei carbu¬ 
ranti). 

i.e implicazioni dirette della 
poiitica dell'energia sui costi 
di produzione c quindi sul tipo 
di sviluppo economico sono de¬ 
cisive ed estese. Ieri è stalo 
sollevato in Parlamento il pro¬ 
blema deH'agricoltura (dai de¬ 
putati del PSD che può rice¬ 
vere carburanti a minor costo 
rinunciando a gravarli con l’IVA. 
.attualmente del 12’^. .Ma è aper¬ 
to anche il problema iella tarif¬ 
fa elettrica — le piccole im 
prese pagano 23 lire (htlovat- 
iora contro le 9 lire ielle gran¬ 
di imprese — e del gas natii 
rale il cui prezzo (di monopolio) 
è unificalo su tutto il territo¬ 
rio nazionale mentre una politi¬ 
ca di promozione rich'^rie clic si 
faccia una tariffa differenziata 
per la piccola utenza le! Mezzo 
gierr.o. 

La giustezza delle posizioni 
dei sindacati è confermata indi¬ 
rettamente anche da alcune di 
riparazioni rilasciate ieri da Pa¬ 
squale Landolfi. dir-ritore del- 
i’ENI per i rapporti con l'estero. 

Landolfi afferma che « sp non 
agiremo con estrema rapidità 
nello stabilire leste di ponte 
con i paesi produttori a breve 
scadenza non avremo più fiato 
per sostenere le pressioni di pae¬ 
si con mezzi enormi e soprat¬ 
tutto degli Stati lindi *. Egli 
cita l'accordo con Algeri per !a 
fornitura di II miliardi di metri 
cubi di gas all'anno rilevando 
che « con Allori i rapporti si 
sono via via consolidati attra¬ 
verso !a fornitura dri prodotti 
più disparati, dagli impianti 
chimici ai tessili. Il nsu’tato è 
conformante: quello d'-ìl'A’gcria 
è il r>’ù grosso accordo concluso 
dall'EM *. 

Lo scopo centrate del Piano 
petrolifero dovrà essere quello 
di dare all’ENI una funzione an- 
timonopolistica il che significa, 
fra l’altro, anche l’avvio di ri¬ 
cerche p interventi per ridurre 
lo spreco nei consumi di ener¬ 
gia. cioè di una componente del 
costo della produzione italiana 
che dipende per il 70 r r dall’e¬ 
stero e di uno dei Fattori prin¬ 
cipali di inquinamento. 


Carte scoperte 


Ieri sera ni TV, a Tribuna 
Sindacale, il missino Roberti, 
segretario della CISNAL, dopo 
aver fatto propri gli attacchi 
dei gruppetti « di sinistra » 
contro la CC.ÌL-CISI. UIL a 
proposito della presunta « tre¬ 
gua sindacale », si è vantato 
di essere fra i promotori de 
gii scioperi attuati in alcuni 
settori pubblici, dorè le Con¬ 
federazioni hanno meno in¬ 
fluenza. 

Le dichiarazioni dell’espo¬ 
nente missino sono indicative. 
/ fascisti, mentre da una par¬ 
te presentano le lotte sinda¬ 
cali, e in particolare quelle 
dei pubblici servizi, come il 
segno della necessità di una 
politica di pugno di ferro con¬ 
tro i lavoratori, dall'altra 

( pungono a vantarsi di essere 
oro i promotori di scioperi 
che in genere difendono gret¬ 
ti privilegi di piccoli gruppi. 


ma che comunque riescono a 
volte a pi ororare gravissimi 
disagi. 

Il gioco del MSI è ormai 
brutale e scoperto. 1 fascisti 
rorrebbero che il movimento 
dei lavoratori si facesse tra¬ 
scinare in una reazione senza 
costrutto alla attuale crisi 
del paese. La loro rabbia de¬ 
riva dalla consapcrolezza che 
ha raggiunto oggi il movi¬ 
mento dei lavoratori, dal fatto 
che esso possa contare su una 
direzione salda e intelligente. 

Ai fascisti piacerebbe che le 
classi lavoratrici si gettasse¬ 
ro allo sbaraglio, nella spe¬ 
ranza di potere essi imporre 
quell’" ordine » che il nostro 
paese ha già conosciuto per 
un ventennio, quando tutti i 
diritti dei lavoratori furono 
cancellati da una dittatura 
messa apertamente al servi¬ 
zio dei padroni. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 25 

« Riforma democratica del¬ 
lo Stato, stato delle regioni 
e delle autonomie locali, dele¬ 
ghe della regione ai comu¬ 
ni e alle province »: questi 
gli argomenti su cui si è sno¬ 
dato il dibattito nel conve¬ 
gno regionale svoltosi a Ra¬ 
venna nei giorni scorsi, su 
iniziativa del comitato regio¬ 
nale emiliano del PCI, aper¬ 
to da una relazione del segre¬ 
tario regionale Cavina e con¬ 
cluso dal compagno Ingrao. 

L’insieme dei lavori ha avu¬ 
to un respiro di interesse e 
di importanza nazionali an¬ 
che per il ricco contributo 
dato da decine di intervenuti: 
sindaci dì grandi e picco¬ 
le città, amministratori comu¬ 
nali e provinciali, assessori e 
consiglieri di numerose re¬ 
gioni italiane, dirigenti del 
Partito, di organizzazioni di 
massa, tecnici, docenti uni¬ 
versitari. Ha assistito ai lavo¬ 
ri anche una delegazione 
del PSI. 

Per la costruzione dello sta¬ 
to regionale fondato sulle au¬ 
tonomie locali il convegno ha 
affrontato due problemi so¬ 
stanziali. Il primo concerne 
la qualificazione costituziona¬ 
le degli enti locali e la ne- 


Oggi in commissione 

Giolitti 
e La Malfa 
forniranno 
chiarimenti 
sul bilancio 


La commissione Bilancio del 
Senato ha deciso di convo¬ 
care i ministri del Tesoro e 
delle Finanze, avendo una¬ 
nimemente ritenuto indispen¬ 
sabile che gii on. La Malfa 
e Colombo chiariscano, pre¬ 
liminarmente alla discussione 
sul bilancio dello Stato, al¬ 
cune precise questioni poste 
dal gruppo comunista. L’av¬ 
vio della discussione genera¬ 
le, in seno alla commissione, 
è stato aggiornato a marte¬ 
dì prossimo, mentre oggi po¬ 
meriggio i ministri renderan¬ 
no le loro dichiarazioni su 
questi punti: 

REGIONI: Il Parlamento 
non può discutere il bilancio 
se non sa come — d’accordo 
o non con le Regioni — il go 
verno ha deciso di risolvere 
le modifiche relative alla tra¬ 
sferibilità di nuovi mezzi al¬ 
le Regioni. Ciò anche — ha 
osservato il compagno Bacic- 
chi — per non rendere mera¬ 
mente formale l’indagine cono¬ 
scitiva sui bilancio d.ello Sta¬ 
to e le Regioni conclusa mer¬ 
coledì. 

ENTRATE — Ci troviamo 
di fronte a una previsione di 
aumento del reddito (la cui 
stima si aggira sui 100 mila 
miliardi per il 1974. ha ri¬ 
levato il compagno Li Vigni) 
al quale non sono corrispon¬ 
denti l previsti incrementi del¬ 
le entrate tributarie, che a 
partire dal 1 gennaio presu¬ 
mibilmente saranno più cospi¬ 
cue con la ritenuta alla fon¬ 
te sui redditi di lavoro. 

IL «TETTO» DI LA MAL¬ 
FA — Il ministro del Teso¬ 
ro. per parte sua, dovrà anche 
documentare i dati relativi al¬ 
la situazione di cassa, dando 
conto dei motivi che lo han¬ 
no indotto a stabilire in 7400 
miliardi il « tetto » per il di¬ 
savanzo, che il Parlamento non 
può accettare a scatola chiu¬ 
sa. E deve dire. La Malfa 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Colajanni — quali sono 
le effettive previsioni di spe- 
J sa per il 1974. e la previsto- 
j ne delia formazione del rispar¬ 
mio nel mercato finanziario 
! SPESA — Il ministro del 
I Tesoro è chiamato a specifi¬ 
care che casa effettivamente 
intenda per « contenimento 
della spesa corrente ». L’on. 
La Malfa cioè — ha detto 
ancora Colajanni —- deve far 
I conoscere al Parlamento che 
cosa si intenda effettivamente 
fare per favorire una inver¬ 
sione di tendenza all’incre¬ 
mento della spesa corrente o 
almeno non rallentamento 
di questa tendenza. Per 
parte loro I comunisti sono 
I disponibili — anzi hanno solle¬ 
citato iniziative concrete — ad 
un impegno di revisione del 
trattamento economico degli 
alti gradi defi’amministrazto- 
ne dello Stato, della magistra¬ 
tura. dei dirigenti del para¬ 
stato. In questo quadro i co¬ 
munisti non escludono un'e¬ 
ventuale presa in considera- 
! zione dell’indennità parlamen¬ 
tare. 

Su questi problemi vi sarà 
oggi il confronto tra la com¬ 
missione Bilancio e i ministri 
La Malfa e Colombo. 

Nella stessa commissione 
Bilancio, a conclusione del di¬ 
battito sulle Partecipazioni sta¬ 
tali. il ministro Gullotti ha ac¬ 
cettato tre ordini del giorno 
dei senatori comunisti che im¬ 
pegnano fi governo: 1) a con¬ 
crete e urgenti misure di pia¬ 
no nel settore petrolifero; 2) a 
impartire direttive alle azien¬ 
de a partecipazione statale per 
potenziare le attività collegate 
con la produzione e la tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli; 3) per avviare immedia¬ 
tamente gli Investimenti indu¬ 
striali in Calabria e in Sici¬ 
lia 


cessità dell'Intervento pubbli¬ 
co sulle questioni dello svi¬ 
luppo economico e sociale. Le 
indicazioni uscite dal conve¬ 
gno a questo proposito sono: 
i comuni e le province, in 
quanto espressione diretta 
della sovranità popolare sono 
« istituti organici statuali ». 
Si delinea così una concezio¬ 
ne di «stato pluralistico» nel 
quale comuni e province han¬ 
no un ruolo nuovo che si 
realizza concretamente nella 
partecipazione continua alle 
funzioni di governo e legisla¬ 
tive della regione. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto, vi si afferma 
che i comuni e le province 
sono soggetti attivi di pro¬ 
grammazione, affrontando in 
un rapporto di massa i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Esiste a que¬ 
sto proposito la valida espe¬ 
rienza in corso nella regione 
emiliana data da quei «comi¬ 
tati politico-scientifici per la 
programmazione » che sono fi 
frutto di una intesa tra l 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. 

In questo quadro di impo¬ 
stazione generale, il convegno 
ha affrontato poi più speci¬ 
ficamente le questioni relati¬ 
ve al ruolo della provincia e 
alla attuazione delle deleghe. 

Per quanto riguarda le « de¬ 
leghe», il trasferimento cioè 
delle funzioni delle regioni 
agli enti locali, sono emerse 
nel convegno una serie di in¬ 
dicazioni e proposte. 

A conclusione del convegno 
è intervenuto il compagno 
Pietro Ingrao. Dopo una ana¬ 
lisi delle cause della crisi che 
attraversano oggi le istituzio¬ 
ni rappresentative e — in 
particolare — gli organi del 
potere locale, Ingrao ha sot¬ 
tolineato che questo è un pun¬ 
to essenziale dello scontro 
politico in atto nel Paese e 
del confronto con le altre for¬ 
ze democratiche e popolari. 
E’ pura illusione pensare og¬ 
gi di avviare un nuovo tipo 
di sviluppo, che abbia al cen¬ 
tro la soluzione della questio¬ 
ne meridionale, senza mette¬ 
re mano ad una trasforma¬ 
zione profonda dello Stato e 
del regime politico attua¬ 
le, che combatta la corpora- 
tivizzazione della società e in¬ 
cida anche sul carattere dei 
partiti politici e sulla loro 
capacità di esprimere una 
sintesi politica nuova. 

Quando abbiamo posto al 
centro di questo convegno —■ 
ha detto Ingrao — la neces¬ 
sità e l'urgenza di un ampio 
decentramento dei poteri del¬ 
le Regioni agli organismi elet¬ 
tivi di base (Comuni singoli 
e associati), abbiamo dato 
un'immagine concreta della 
proposta generale che presen¬ 
tiamo e della profonda arti- 
colazione democratica che 
tendiamo a dare allo Stato, 
per tendere al massimo di 
partecipazione e di correspon¬ 
sabilità delle masse popolari. 

E’ importante che in que¬ 
sto processo noi facciamo a- 
vanzare alcuni criteri di fon¬ 
do, che siano alla base delle 
soluzioni istituzionali: 1) ave¬ 
re organismi decentrati che 
tutti — sia pure a diversi li¬ 
velli territoriali — siano ca¬ 
paci di mettere in atto una 
« globalità » di intervento, mu¬ 
tando cosi il carattere del po¬ 
tere locale da limitato cen¬ 
tro erogatore di determinati 
servizi ad organo promoto¬ 
re e regolatore dello svilup¬ 
po economico-sociale; 2) co¬ 
struire questi organi decen¬ 
trati partendo dalla nuova do¬ 
manda sociale che emerge dal 
Paese: cosi come nella co¬ 
struzione dei consigli di quar¬ 
tiere nelle città siamo parti¬ 
ti dalla tematica dei grandi 
consumi collettivi, oggi dob¬ 
biamo partire dai bisogni e 
dalle lotte sociali per costrui¬ 
re i poteri nuovi dei Comu¬ 
ni e degli organismi associa¬ 
tivi a livello di comprensori 
e di comunità montane, dan¬ 
do alle provincie un compito 
di coordinamento generale; 
3) favorire il sorgere di in¬ 
terlocutori delle assemblee po¬ 
litiche locali, che consentano 
ad esse di stabilire un rap¬ 
porto continuo con la realtà 
sociale e di unificare le for¬ 
ze sociali su una linea di 
rinnovamento: ecco l’interea- 
se grande allo sviluppo, oggi, 
dei consigli di zona dei sin¬ 
dacati. 

Questa costruzione di un 
tessuto democratico decentra¬ 
to potrà camminare solo se 
tutti i temi della riforma del¬ 
lo Stato si svilupperanno con 
un dibattito e un movimen¬ 
to di massa. Su questo ter¬ 
reno registriamo un serio ri¬ 
tardo, persino nel dialogo 
con le grandi organizzazioni 
sociali. E* vero infatti che ai 
è cominciato a realizzare un 
contatto fra Regioni e sinda¬ 
cati. ma il tema di questo 
dialogo è ancora limitato agli 
obbiettivi sociali e non toc¬ 
ca sinora le questioni dello 
ordinamento dello Stato. An¬ 
cora più indietro siamo su 
questo punto, nei rapporto 
con le associazioni contadi¬ 
ne, con le forze del ceto me 
dio. con fi mondo della tec¬ 
nica e della cultura. 

Dobbiamo lavorare per su¬ 
perare questi ritardi, se vo¬ 
gliamo allargare la lotta ad 
altri obiettivi più generali, 
fra cui Ingrao ha indicato 
una riforma della struttura e 
del compiti dei ministeri, una 
riforma della finanza che su¬ 
peri la centralizzazione, dimo¬ 
stratasi arma inefficace anche 
nelle prime esperienze com¬ 
piute con l'IVA. 













l'Unità / venerdì 26 ottobre 1973 


Dopo i più recenti convegni internazionali 

Le scienze e 
la psicoanalisi 

Uno sviluppo teoretico e sperimentale nuovo si accom¬ 
pagna, nell'attuale tase di transizione, alla integra¬ 
zione multidisciplinare nei trattamenti terapeutici 


] 

[ contrastati svilu 

ppi dell 

la riforma economica in Ungheria 


VECCHIO E NUOVO MECCANISMO 

* » * / • , 

I * * 

I difetti della struttura centralizzata pesano sensibilmente sui cambiamenti apportati negli ultimi anni - Le conce¬ 
zioni arretrate, il timore delle cose nuove, la forza conservatrice delle abitudini, la paura delle difficoltà di esecuzione 
vengono indicati dai dirigenti come i « nemici invisibili » da debellare attraverso una intensa attività politica 


pag. 3 / commenti e attualità 


Due pubblicazioni 
della CGIL 

Il dibattito 
sull'uso 
degli 
impianti 


Si assiste oggi nel campo 
delle scienze che tradizio¬ 
nalmente si occupano dello 
studio dell’apparato psichi¬ 
co c mentale ad una gradua¬ 
le « apertura » verso la teo¬ 
ria psicoanalitica per l’inter¬ 
pretazione di vaste aree di 
disfunzioni dell’attività del 
pensiero e del comporta¬ 
mento umani. 

So questo, in parte, signi¬ 
fica che le scienze neuro-bio- 
psico-fisiologiche tendono a 
rimuovere con cautela una 
serie di resistenze verso la 
psicoanalisi, finora organiz¬ 
zate intorno al concetto di 
oggettività, non è da sotto¬ 
valutare il fatto che la cli¬ 
nica psicoanalitica ha fatto 
notevoli progressi e in dire¬ 
zione di un’integrazione mul¬ 
tidisciplinare nel trattamen¬ 
to di disturbi psicopatologi¬ 
ci dell’individuo e in dire¬ 
zione di un autonomo svi¬ 
luppo teoretico c sperimen¬ 
tale. In questa fase di tran¬ 
sizione e di assestamento 
concettuale non è raro ri¬ 
scontrare l’esistenza di ten¬ 
tativi che vogliono « con¬ 
trabbandare » come psicoa¬ 
nalitiche interpretazioni e 
concetti che nulla hanno a 
che vedere con la psicoana¬ 
lisi vera e propria: quella 
appunto creata da Freud. 

D’altronde non c’è da me¬ 
ravigliarsi di queste conti¬ 
nue contaminazioni teoreti¬ 
che dal momento che tutta 
la storia del movimento psi¬ 
coanalitico fin dai primi suoi 
anni è costellata di scissio¬ 
ni, deviazioni, contrasti, po¬ 
lemiche; e tutti i convegni 
internazionali di psicoanali¬ 
si sono cronache e registra¬ 
zioni puntuali di queste scis¬ 
sioni e divergenze di vedute 
da Freud. (Non è sfuggito a 
questa regola nemmeno l’ul¬ 
timo convegno internaziona¬ 
le di psicoanalisi tenutosi 
qualche tempo fa a Parigi, 
dovo Lacan, uno dei più au¬ 
torevoli psicoanalisti france¬ 
si ha clamorosamente pole¬ 
mizzato con i convenuti ri¬ 
proponendosi come « erede » 
di Freud). 

E’ interessante notare co¬ 
munque che, nonostante 
queste continue scissioni, 
la ortodossia psicoanalitica 
freudiana non ha sofferto 
molto; anzi ha tratto occa¬ 
sione dai contrasti per raf¬ 
forzarsi e potenziarsi. E di 
questo rafforzamento, soprat¬ 
tutto nel settore teoretico 
ed in quello sperimentale, 
sono testimonianza diretta 
gli interessi clic le scienze 
mediche e sociali dimostra¬ 
no, in maniera sempre più 
intensa, verso la psicoana¬ 
lisi. 

C’è da chiedersi allora co¬ 
me mai la storia del movi¬ 
mento psicoanalitico è co¬ 
stellata di fenomeni di scis¬ 
sione. Esistono secondo noi 
tre fattori fondamentali che 
possono aiutarci a capirne 
le cause e che sono all’ori¬ 
gine delle « scuole » psicoa- 
nalitichc. 

Va detto in primo luogo 
che i protagonisti di queste 
« scissioni » non sono mai 
stati profondamente legati 
alla psicoanalisi freudiana, 
bensì mascheravano, con co¬ 
perture ideologiche, le loro 
diversità caratteriologiche, 
motivazionali, culturali c le 
loro mire di potere persona¬ 
le. Cosi Freud, per esempio, 
si esprime a proposito della 
defezione di Jung e dei mo¬ 
tivi che l’avevano spinto a 
proporlo un tempo come j 
presidente dell’associazione 
internazionale di psicoanali¬ 
si: « Egli d’altra parte sem¬ 
brava disposto ad instaurare 
rapporti amichevoli con me, 
rinunciare per me ai pre¬ 
giudizi razziali (Freud era 
di origine ebraica, n.d.r .) 
che fino ad allora si era 
concesso di avere. A quel 
tempo non prevedevo che, 
nonostante tutti i vantaggi 
suddetti, questa scelta fosse 
cesi disgraziata, e che essa 
riguardasse una persona 
(Jung) che incapace di tol¬ 
lerare l’autorità altrui. Io 
era ancor più di fondarne 
una propria e la cui ener¬ 
gia si consumava nel per¬ 
seguire sonza scrupoli i pro¬ 
pri interessi ». j 


Senza 

controlli 

Il secondo fattore che sta 
all’origine di questi contra¬ 
sti all'interno degli psicoa- 
nalisti è caratterizzato dal 
fatto che Freud, dopo le 
prime e più importanti ela¬ 
borazioni psicoanalitiche, fu 
costretto dallo ambiente 
scientifico viennese, dichia¬ 
ratamente ostile alla psico 
analisi, a ricorrere a « me¬ 
diazioni » straniere per da¬ 
re una prospettiva più am¬ 
pia di sviluppo alle sue sco¬ 
perte. Fu ancho per questo 
che nel 1908 si arrivò al pri- 
oo convegno internazionale 


di psicoanalisi, dal quale 
scaturì, oltre che l’« Annua¬ 
rio di ricerche psicoanaliti¬ 
che o psicopatologiche » di¬ 
retto da Freud e Bleuler, 
anche il predominio del 
gruppo di Zurigo. Questa 
città aveva infatti due gros¬ 
si vantaggi: quello di ave¬ 
re degli psichiatri (Bleuler 
o Jung) che praticavano uf¬ 
ficialmente, all’ospedale Bur- 
gholzi, la terapia psicoanali¬ 
tica nel trattamento dei di¬ 
sturbi mentali; o quello di 
essere al centro di scambi 
culturali internazionali, po¬ 
sizione che non aveva Vien¬ 
na. 

Questa espansione geogra¬ 
fica o « commerciale » della 
psicoanalisi, sganciata da un 
sistematico controllo e da 
una supervisione scientifica 
del fondatore, portò ad un 
suo deterioramento ed al 
tempo stesso alimentò l’in¬ 
dividualismo spiccato, frut¬ 
to di una mentalità piccolo 
borghese, che animava i pri¬ 
mi psicoanalisti, e non solo 
quelli. 

Su basi 
oggettive 

Il terzo ed ultimo gruppo 
di fattori riguarda invece la 
difiicoltà e la carenza, che 
apparentemente si riscontra¬ 
no nella psicoanalisi, nello 
sviluppo dei processi di in¬ 
tegrazione tra gli aspetti 
medici della psicoanalisi che 
riguardavano la terapia, la 
prevenzione, la riabilitazio¬ 
ne dei disturbi mentali con 
gli aspetti non medici che 
concernevano invece la sua 
fondazione filosofica ed epi¬ 
stemologica. Così Jung si 
esprime su questo problema 
a proposito di Freud: « Sen¬ 
za dubbio Freud ha fatto 
male a negarsi alla filoso¬ 
fia. Non critica mai i suoi 
presupposti, neppure le sue 
premesse psichiche persona¬ 
li... la critica filosofica mi 
ha aiutato a comprendere 
il carattere soggettivo di 
confessione proprio di ogni 
psicologia, anche della 
mia ». Indubbiamente è 
questo elemento soggettivo, 
che ha connotazioni ideali¬ 
stiche e mistiche, che Freud 
ha voluto combattere in psi¬ 
cologia; e la resistenza alla 
filosofia, tradizionalmente in¬ 
tesa, è da riportare non so¬ 
lo alla sua mentalità di ri¬ 
cercatore e di scienziato, 
ma soprattutto all’esigenza 
di fondare una psicologia 
clinicamente orientata, su 
bas ; oggettive, a costo di 
correre il rischio di essere 
frainteso. 

Giuseppe De Luca 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, ottobre. 

Di due tipi sono le con¬ 
traddizioni che la riforma eco¬ 
nomica ungherese in questa 
sua fase di applicazione ha 
prodotto e che partito e go¬ 
verno cercano di superare Da 
un lato l’introduzione di nuo¬ 
vi criteri economici pone prò 
blemi del tutto nuovi; per 
esempio l’introduzione nel 
meccanismo economico unghe¬ 
rese del sistema del profitto 
aziendale ha fatto nascere for¬ 
me di lavoro a cottimo e 
sproporzioni salariali tra le 
aziende. Dall’altro invece si è 
manifestata una resistenza del 
vecchio meccanismo nei con¬ 
fronti del nuovo assai più 
pervicace di quanto i rifor¬ 
matori immaginassero. 

Questo aspetto delle con¬ 
traddizioni che partito e go¬ 
verno ungheresi si trovano a 
dover risolvere ci sembra il 
più cospicuo e significativo. 
Non a caso nelle assemblee 
di fabbrica e nelle riunioni 
di economisti che lianno luo¬ 
go in questi mesi, i dirigenti 
ungheresi si diffondono pro¬ 
prio attorno a questi pro¬ 
blemi. « La struttura econo¬ 
mica ereditata dagli anni cin¬ 
quanta, caratterizzati da una 
politica erronea », continua ad 
esercitare i suoi effetti nega¬ 
tivi e impedisce raffermarsi 
della nuova politica, ha det 
to in sostanza il ministro del¬ 
le Finanze Lajos Faluvegi par¬ 
lando a Sopron. « La modi¬ 
fica degli orientamenti pro¬ 
duttivi e la creazione di un 
meccanismo di mercato fun¬ 
zionante si sono rivelati pro¬ 
cessi molto più lenti e fati¬ 
cosi di quanto si cotesse im¬ 
maginare », lia scritto l’econo¬ 
mista Tam.as Nagy. 

Il fatto che si manifesti¬ 
no oggi problemi di questa 
natura ha un significato par¬ 
ticolare. La riforma infatti, 
lungi dal rappresentare un 
semplice aggiustamento tee 
nico. voleva e vuole essere II 
motore nell’opera di costru¬ 
zione di un socialismo ripu¬ 
lito dagli errori del passato. 

Rezso Nyers, membro del¬ 
l’Ufficio politico del POSU. di¬ 
chiarò al Comitato Centrale 
del maggio 1966. chiamato ad 
approvare le linee della rifor¬ 
ma: « Qual è la misura della 
nostra libertà nell’accettazio- 
, ne o nei rifiuto della rifor¬ 
ma? Il nostro partito è re¬ 
sponsabile non soltanto per il 
presente ma anche per il fu¬ 
turo della società ungherese 
e se... intendiamo preparare 
la nostra economia ad uno 
sviluppo dinamico di lunga 
(prospettiva allora le nostre 
possibilità di agire sono in 
grande misura determinate ». 
Ci sono tutte le condizioni 
a per poter considerare ne¬ 
cessaria la riforma dal pun¬ 
to di vista storico e dal pun¬ 
to di vista dello sviluppo del 
socialismo ». 

Più tardi la riforma, sboc 
co concreto dello sforzo di 
rinnovamento che dopo il 1956 
ha investito tutti gli aspetti 
della vita individuale e col¬ 
lettiva. è stata definita la ter¬ 
za grande realizzazione dopo 
la nazionalizzazione dei mez¬ 
zi di produzione, tra il 1948 
e il 1951. e dopo la colletti¬ 
vizzazione delle campagne, tra 
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il 1959 e il 1961. Nel vararla 
si parlò di « ruolo nuovo » 
del partito e delle organizza¬ 
zioni sociali, di « conquista 
momento per momento'del¬ 
le masse». La riforma dun¬ 
que si è presentata come una 
necessità per il socialismo e il 
fatto che essa oggi incontri 
difficoltà, non tanto dovute 
a situazioni nuove o impre¬ 
viste. ma alla resistenza del 
vecchio meccanismo, costituì 
sce dunque un problema, se 
non il problema centrale del¬ 
l’Ungheria d’oggi. 

Eredità 
del passato 

Come è noto il criterio ba¬ 
se della riforma è quello di 
collegare, sulla base dell’eco 
nomia socialista, il controllo 
centrale pianificato con il 


meccanismo di mercato; ma 
proprio il meccanismo di mer 
cato ha trovato le maggiori 
difficoltà ad esprimersi piena¬ 
mente. La forte centralizzazio¬ 
ne deH’industria, eredità del 
passato, ha determinato per 
molte imprese una situazione 
di monopolio; la piena utiliz¬ 
zazione delle capacità produt¬ 
tive di alcune aziende incon¬ 
tra difficoltà e per evitare 
scosse traumatiche durante la 
fase di transizione lo Stato 
interviene con restrizioni o so¬ 
stenendo imprese che non ce 
la fanno da sole, contribuen¬ 
do cosi oggettivamente ad at¬ 
tenuare la pressione del mer¬ 
cato. A questo si deve ag¬ 
giungere poi la scarsa pressio¬ 
ne dei mercati esteri a cau¬ 
sa delle imposte di importa 
zione e dei sussidi di espor¬ 
tazione. 

E’ evidente cosi che il gio¬ 
co della concorrenza in mol¬ 
ti settori non ha potuto eser- 
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citare l’effetto voluto. A sua 
volta la debolezza del mecca¬ 
nismo concorrenziale non ha 
favorito la diminuzione dei 
prezzi. Quando i prezzi so¬ 
no diminuiti è stato solo per 
intervento delle autorità cen¬ 
trali. Questa situazione rende 
impossibile quindi una esten¬ 
sione dell’area dei prezzi li¬ 
beri perché ciò provochereb¬ 
be un generale aumento de’, 
costo della vita. Si è messo 
in moto dunque un dispositi¬ 
vo a catena che ha esercita¬ 
to, in vari settori dell'eco¬ 
nomia nazionale, effetti nega¬ 
tivi, compreso l’insorgere del¬ 
la contraddizione tra prezzi li¬ 
beri alla produzione e prezzi 
fissi al consumo, una con¬ 
traddizione che può essere ri 
solfa sofo con il miglioramen¬ 
to deH’equilibrio economico e 
dell’efficacia produttiva. 

Un meccanismo di mercato 
effettivamente funzionante a- 
vrebbe dovuto garantire la 


crescente autonomia finanzia¬ 
ria delle aziende e la conse¬ 
guente riduzione delle sovven¬ 
zioni statali. Ingenti somme 
avrebbero cosi potuto essere 
utilizzate per altri scopi, in 
primo luogo per investimen¬ 
ti produttivi a lungo termine 
e per investimenti sociali. 

Le reazioni 
delle aziende 

In realtà le sovvenzioni so 
no aumentate, a dimostrazio 
ne della scarsa incidenza dei 
fattori di mercato e della re¬ 
sistenza della vecchia strut¬ 
tura. Con l'introduzione del¬ 
la riforma le aziende, diventa¬ 
te autonome, hanno l’obiet¬ 
tivo del profitto. Nei pia¬ 
ni dei riformatori l’idea del 
profitto rappresentava Tele- 


LA CONVIVENZA FRA LE COMUNITÀ’ ETNICHE NELL’ALTO ADIGE 

La scelta del «bilinguismo» 

Una condizione necessaria perché si realizzi, insieme con la partecipazione di tutti i cittadini alle attività produttive, un pro¬ 
gresso sulla strada delle autonomie - Il dibattito tra le forze politiche e sindacali, in occasione della campagna elettorale 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, ottobre 

Non si conosce il nome di 
quell’oscuro funzionano che, 
per dare una nomenclatura 
italiana alla • a Fischerthal » 
(a Valle del pescatore ») la 
battezzò disinvoltamente «Val 
Fiscahna ». Una cosa appare 
certa: la conoscenza della 
lìngua tedesca da parte di 
quel funzionario doveva esse¬ 
re del tutto approssimativa. 
Oggi. l’ignoto esecutore delle 
direttive del fascismo di « ita¬ 
lianizzare » ogni cosa in Allo 
Adige, non avrebbe alcuna spe¬ 
ranza di occupare un posto 
di responsabilità nella buro¬ 
crazia pubblica in Provincia 
di Bolzano. La conoscenza 
deU’ilaliano e del tedesco, il 
possesso del « bilinguismo » è 
diventata condizione obbliga¬ 
toria per accedere ai concor¬ 
si per qualsiasi impiego pub¬ 
blico, negli uffici statati co¬ 
me nelle amministrazioni de¬ 
gli enti locali. 

Su questo argomento, un di¬ 
battito assai vivo è in corso 
tra le forze politiche c sinda¬ 
cali. La campagna elettorale è 
destinata ad accentuarlo. Il 
18 novembre nel Trentino Al¬ 
to Adige si vota per il rinno¬ 
vo del Consiglio Regionale. 
Esso c costituito, come è no¬ 
lo. dalla somma dei due Con¬ 
sigli Provinciali Ma, con l’av¬ 
vento del « pacchetto ». la Re¬ 
gione ha perso molte delle 
sue fondamentali prerogative 
a vantaggio delle due Provin¬ 
ce Il « pacchetto ». mie a di¬ 
re le modifiche apportate dal 
Parlamento allo Statuto spe¬ 
dale del Trentino Alto Adige, 
ha di fatto trasformalo in due 
piccole Regioni autonome le 
Province di Trento e di Boi 
zano: ciascuna con un pro¬ 
prio bilancio, potere legisla¬ 
tivo primario in materia di 
agricoltura, urbanistica, indu¬ 


stria, turismo, trasporti e con 
particolari competenze. 

Di questa profonda riforma, 
che avrà una scadenza di par¬ 
ticolare importanza il 20 gen¬ 
naio prossimo, quando il go¬ 
verno dovrà emanare i decre¬ 
ti relativi alle norme di at¬ 
tuazione, l’opinione pubbltca 
conosce ben poco. La grande 
stampa si occupava del pro¬ 
blema dell’Alto Adige quando 
esso a faceva notizia » per la 
sfrenata campagna irredenti¬ 
stica della Sudtiroler Volks- 
partei e soprattutto per ron¬ 
dala terroristica a cavallo de¬ 
gli anni sessanta. 

A quel problema ci si è 
sforzali di dare una soluzio¬ 
ne politica, come i comunisti 
sostenevano da lunghissimo 
tempo. Si è riconosciuto cioè 
il diritto all’autonomia di una 
provincia in cui la maggio¬ 
ranza della popolazione non 
solo è di lingua tedesca, ma 
sente moltissimo il legame 
delle tradizioni, del costume, 
della cultura di origine. La 
condizione essenziale perchè 
un contadino dei « masi » del¬ 
la Pusteria non si senta stra¬ 
niero nella propria terra è 
quella di potersi esprimere 
nella sua lingua madre. E di 
poterlo fare sempre, anche 
quando entra in rapporto con 
lo « Stalo », che può essere 
rappresentato volta a volta da 
un giudice, da un carabinie¬ 
re, dalVimpiegalo dietro lo 
sportello delle tasse o della 
anagrafe. Ciò è stato ottenuto 
con le norme del « pacchet 
fo» relative alla Provincia di 
Bolzano. 

La vecchia rivendicazione 
della « proporzionale etnica » 
viene di fatto rovesciata « Pro¬ 
porzionale etnica » significa 
ammettere negli uffici pubbi- 
ci impiegali di lingua tede¬ 
sca in proporzione al peso del 
gruppo etnico nella Provin¬ 
cia (nlVlncirca due terzi degli 
abitanti sono del gruppo et¬ 


nico tedesco, contro un ter¬ 
zo del gruppo etnico italia¬ 
no). Ma se la a proporzionale 
etnica n vuol dire tn pratica 
garantire l'accesso a determi¬ 
nali posti di lavoro anche 
per i sudtirolesi, il o bilin¬ 
guismo n è cosa molto diver¬ 
sa: è rgbbltgo per tutti gli 
impiegati dello Stato, per tut¬ 
ti i funzionari degli enti lo¬ 
cali, di conoscere entrambe le 
lingue, l’italiano ed il tede¬ 
sco. 

Ora, in Alto Adige, il « bi¬ 
linguismo» è patrimonio so¬ 
prattutto, se non esclusiva- 
mente, dei sudtirolesi. Gli ita¬ 
liani — salvo sparute ecce¬ 
zioni — il tedesco non lo san¬ 
no. Non lo sanno gli operai 
della zona industriale di Bol¬ 
zano, ma non lo sanno nem¬ 
meno i funzionari, i professio¬ 
nisti, i commercianti. Il pro¬ 
blema è grosso. Comporta il 
rischio di una vera e pro¬ 
pria emarginazione sociale 
per tutta una larga parie del¬ 
la popolazione di lingua ita¬ 
liana che ormai da decenni 
vive, è radicata in provincia 
di Bolzano. 

Questa è una cerniera fra 
due delle Regioni più svilup¬ 
pate e industrializzate d’Eu¬ 
ropa: la Lombardia e la Ba¬ 
viera. In Alto Adige gravita 
non solo una poderosa cor¬ 
rente turistica di lingua tede¬ 
sca, ma una sempre più in¬ 
tensa attività di scambi eco¬ 
nomici c commerciali. Se la 
conoscenza del tedesco sta di¬ 
ventando, in base al « pac¬ 
chetto », un obbligo per acce¬ 
dere agli uffici pubblici, è 
già una necessità per potersi 
inserire., dai livelli più mode¬ 
sti fino ai più alti, nelle di¬ 
verse attività economiche. 

Anche per una dattilogra¬ 
fa della Fiera di Bolzano, an¬ 
che per un cameriere di ri¬ 
storante o d'albergo, è prati¬ 
camente indispensabile essere 
« bilingue ». 


La questione coinvolge i pro¬ 
blemi della scuola, mette a 
nudo ancora una ix>lta i limi¬ 
ti e le insufficienze della 
scuola italiana. Perchè infat¬ 
ti un bambino sudtirolese che 
vive a Bolzano impara Vita¬ 
liano, e un bambino italiano 
della sua età e della stessa 
città, non impara il tedesco? 
Le scuole in Alto Adige, a 
partire dall’asilo infantile per 
finire alle soglie dell’Univer¬ 
sità, sono separate. E" statò 
la prima richiesta deUa mi¬ 
noranza di lingua tedesca ac¬ 
colla dall’Italia dopo la Li¬ 
berazione. Si trattava in ef¬ 
fetti della condizione prima¬ 
ria perchè il gruppo etnico 
sudtirolese potesse riconquista- 
re la propria identità nazio¬ 
nale, dopo un ventennio di po¬ 
litica snazionalizzatrice per¬ 
seguita dal fascismo. 

Nelle scuole sudtirolesi è un 
fatto, comunque .che si inse¬ 
gna l’italiano in modo che 
i giovani lo possano leggere 
e parlare. Le nuove genera¬ 
zioni altoatesine sono tutte «bi¬ 
lingui », anche se alcuni par¬ 
lano un italiano stentato e ap¬ 
prossimativo. Nelle nostre 
scuole, invece, il tedesco è so¬ 
lo una « materia » come qual¬ 
siasi altra lingua straniera. Lo 
si insegna per qualche anno, 
in maniera nozionistica; al¬ 
cune regole da mandare a me¬ 
moria per superare un esame, 
uno scrutinio, e poi basta 
Non è inteso come una cosa 
viva, uno strumento di cui 
essere padroni per impiegar¬ 
lo nella convivenza sociale, 
nella vita quotidiana. 

Il problema, a questo pun¬ 
to. acquista grosse dimensio¬ 
ni politiche. La norma del 
« pacchetto » sul a bilingui¬ 
smo » mette difatti allo sco¬ 
perto le carenze strutturali 
della scuola, e non solo di 
quella. Non a caso la destra 
democristiana ha già aperto 


un'offensiva con la quale, al¬ 
l’insegna della « gradualità ». 
tende in effetti ad insabbia¬ 
re la nonna sul bilinguismo 
Il nostro partito muove da 
posizioni opposte. Cioè dalla 
necessità —fatti salvi i diru¬ 
ti fin qui acquisiti —di com¬ 
piere delie scelte decise, in 
modo che a gradualità » non 
significhi « inadempienza ». 

Scelte decise vuol dire or¬ 
ganizzare in modo seno la 
scuola e realizzare delle ini¬ 
ziative particolan per consen¬ 
tire a migliaia di cittadini, 
giovani e non più giovani, di 
acquisire rapidamente la co¬ 
noscenza del tedesco indispen¬ 
sabile per poter partecipare ai 
concorsi pubblici. 

Tornando in Allo Adige do¬ 
po averne conosciuto, in pas¬ 
sato, i gravi momenti di ten¬ 
sione politica e nazionale, si 
coglie un elemento significati¬ 
vo della situazione: la convin¬ 
zione dei più diversi settori 
dell’opinione pubblica locale 
che indietro, sulla strada del¬ 
l’autonomia, non si toma. Tut¬ 
ti sono convinti che occorre 
andare avanti sulla via della 
convivenza fra le due comu¬ 
nità etniche. Perchè ciò av¬ 
venga, è indispensabile la co¬ 
municazione fra i due grup¬ 
pi. Una comunicazione non a 
senso unico, ma nelle due di¬ 
rezioni, perchè entrambi ab¬ 
biano pari possibilità di par¬ 
tenza e di sviluppo. 

Il mondo tedesco è estre¬ 
mamente allnx». dinamico, for 
le non solo economicamente. 
Tali suoi caratteri si avver¬ 
tono in tutti gli aspetti del 
la vita dell’Alto Adige, che 
della sua presenza è permea 
ta sempre più, a tutti i li¬ 
velli. La popolazione di lin¬ 
gua ttaliana rischia di essere 
esclusa da questo processo. 
Il confronto oggi sta diventan¬ 
do sempre meno un confron¬ 
to nazionalistico, per trasfe¬ 
rirsi invece sui problemi, sul- , 


le cose, sulle scelte da com¬ 
piere. 

I comunisti propongono la 
scelta di una convivenza atti¬ 
va. Per realizzarla, occorre 
operare, e subito. Quella del¬ 
la scuola, del rapporto da 
stabilire con la lingua e la 
cultura tedesche è una di ta¬ 
li scelle. Non la sola di cui 
si discute in questa interessan¬ 
te e per molti aspetti a nuo¬ 
va » campagna elettorale in 
Allo Adige. 

Mario Passi 


LA ROSA 
DEI CANDIDATI 
AL « P0Z2ALE » 

La Giurìa deila XXIII etti- 
zione del Premio Letterario 
Pozzale « Luisi Russo », si è 
riunita ad Empoli il 13 ottobre 
per procedere alla scelta di sei 
opere di narrativa e di sassi eti¬ 
ca da proporre per il Premio. 

Dopo un ampio dibattito, 
che si è svolto alla presenza 
di un attento pubblico, sono sta¬ 
le prescelte le sesuenti opere; 
■ Il testo poetico » di Stefano 
Atosti; « I Radicali in Italia 
1349-1925 » di Alessandro Ga¬ 
lante Garrone; « Il supplente ■ 
di Fabrizio Puccinefli; « Episto¬ 
lario Collettivo ■ di Gian Luisi 
Piccioli; « Ortodossi, libertini e 
ribelli nella storìosrafia baroc¬ 
ca » di Sersio Bertelli; « Pro¬ 
letariato di fabbrica e capitali¬ 
smo industriale » di Stefano 
Merli. 

Alla riunione erano presenti: 
Senio Antonielli, Rolando An- 
zillotti, Nicola Badaloni, Erne¬ 
sto Balducci, Gian Carlo Fer¬ 
retti, Silvio Guarnieri, Giovan¬ 
ni Giudici, Cesare Luporini, 
Walter Pedulli, Carlo Salinari, 
Glorilo Spini, Senio Ccnsini, 


mento razionalizzatore del 
funzionamento aziendale e si 
pensava ad esso come allo 
strumento per accrescere l’ef¬ 
ficacia produttiva e favorire 
il rinnovamento tecnologico, 
tanto è vero che dalla asse 
gnazione si è passati al com¬ 
mercio del macchinari. 

Come harmo reagito le 
aziende a questa nuova situa¬ 
zione? In effetti hanno teso 
al massimo profitto, ma nel¬ 
la maniera più miope. Le 
aziende hanno scoperto, fa¬ 
cendo i loro conti, che la ma¬ 
no d’opera costa meno dei 
macchinari e cosi hanno ri 
gonfiato gli organici e non 
hanno rinnovato gli impian¬ 
ti. Hanno dato, insomma, una 
risposta passiva a un pro¬ 
blema da cui dipende non 
solo l’andamento generale del¬ 
l’economia nazionale, ma il 
futuro stesso dell’azienda. I 
vecchi difetti dell’economia 
centralizzata e burocratizzata 
hanno continuato ad eserci¬ 
tare 1 loro effetti negativi. Per 
questo si è messo allo stu¬ 
dio un provvedimento che do¬ 
vrebbe rovesciare la propor¬ 
zione dei costi tra mano d’ope¬ 
ra e macchinari, attraverso 
l’abolizione della tassa sul 
macchinari e l’introduzione 
di un nuovo sistema di im¬ 
poste progressive sugli utili. 
A questo proposito si spera 
che la rinuncia ad una parte 
delle entrate statali a favore 
delle aziende possa portare 
anche ad una diminuzione dei 
prezzi. 

Rigide 

separazioni 

La creatività e lo spirito di 
iniziativa che la riforma ha 
cercato di introdurre nella vi¬ 
ta economica per mezzo di 
strumenti quali il meccani¬ 
smo di mercato, l'autonomia 
aziendale e rinteressamentn 
materiale non si sono mani¬ 
festati nella misura voluta. 
« In sostanza — ha detto il 
ministro delle Finanze Lajos 
I Faluvegi — ancora oggi so- 
| pravvive la divisione delle uni- 
! tà economiche secondo gli 
j obiettivi naturali, divisione 
che si è formata nell’ambito 
del sistema di direzione eco¬ 
nomica per mezzo di piani ri¬ 
gidamente centralizzati nel 
quale tutte le aziende hanno 
il loro compito definito dal¬ 
l’esterno, dove le funzioni pro¬ 
duttive sono separate rigida¬ 
mente da quelle commerciali 
e dove queste funzioni cam¬ 
biano solo per mezzo di in¬ 
terventi amministrativi ». 

I « nemici invisibili » della 
riforma di cui parlava Rezso 
Nyers nel maggio 1966, pre¬ 
sentando al Comitato Centra¬ 
le del POSU le linee generali 
del nuovo meccanismo, sono 
dunque molto forti. Diceva 
Nyers in quella occasione: 

« Dobbiamo considerare nemi¬ 
ci i fattori invisibili come le 
concezioni arretrate, il timo¬ 
re delle cose nuove, la forza 
coaservatrice delle abitudini 
e delle istituzioni esistenti, 
la paura di eventuali diffi¬ 
coltà di esecuzione. Dobbia¬ 
mo superare questi nemici 
invisibili ma testardi, con una 
attività politica intensa per 
ottenere il successo ». 

II problema che sta oggi di 
fronte ai dirigenti ungheresi 
non è quindi del tutto nuovo, 
in una certa misura era sta¬ 
to previsto. Perché dunque 
questi anemici invisibili ma 
testardi» non sono stati su¬ 
perati? Per comprenderlo può 
essere utile riandare con la 
memoria al periodo 1966-68, 
cioè alla vigilia dell’introdu¬ 
zione della riforma, allorché 
si svolse un interessante di¬ 
battito tra Gyorgy Lukacs da 
una parte e alcuni dirigenti 
del POSU dall’altra, proprio 
sui modi di applicazione del¬ 
la riforma. 

Lukacs sosteneva che per 
battere questi nemici occor¬ 
reva dare alla riforma un ca¬ 
rattere di svolta di contro si 
rispondeva ponendo l’accento 
sulla continuità. Diceva Lu¬ 
kacs: « Adesso il problema è 
soltanto quello di precisare 
in che misura ci si distacca 
dal vecchio, in che misura 
questo non avviene e quali 
problemi sorgono... Da noi, e 
anche altrove, si notano cer¬ 
te riserve nel dichiarare il 
carattere di svolta delle gran¬ 
di svolte. Noi preferiamo dire 
che c’era un certo sviluppo, 
che in effetti era giusto, che 
adesso noi faremo le neces¬ 
sarie correzioni, e diciamo che 
al posto del buono ci sarà 
un migliore, anziché dire che 
al posto del cattivo ci sarà il 
buono, n problema è che noi 
non sottolineiamo abbastanza 
il contrasto tra il meccani¬ 
smo vecchio e quello nuovo, 
nonostante che qualche vol¬ 
ta appunto le scosse siano 
quelle che hanno un effetto 
orientativo per la soluzione 
dei compiti nuovi e stimoli¬ 
no le masse. Io ritengo im¬ 
portante la scossa perché pos¬ 
siamo mobilitare il popolo 
verso il nuovo e secondo me 
c’è bisogno di una tale mo¬ 
bilitazione ». 

L'idea lucaksiana della svol¬ 
ta non fu ritenuta pratica¬ 
bile. prevalse quella della con¬ 
tinuità. Fu una scelta medi¬ 
tata, viste anche le discus 
sioni che la accompagnarono 
Una scelta che aveva indub¬ 
biamente le sue motivazioni 
reali nelle condizioni Interne 
ed esterne dell’Ungheria e che 
sembrò trovare una evidente 
giustificazione anche in espe¬ 
rienze di partiti fratelli. Ma 
ritornare con la memoria a 
quelle discussioni, di cui Lu¬ 
kacs fu protagonista, ci sem¬ 
bra particolarmente utile al 
fine di comprendere l pro¬ 
blemi di oggi. 

Guido Bimbi 


Il padronato continua a rea¬ 
gire alla spinta dei lavora¬ 
tori per il mutamento delle 
condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche con una campagna pro¬ 
pagandistica sulla insufficien¬ 
te utilizzazione degli impianti. 
In un paese mancante di ele¬ 
mentari attrezzature sociali, 
certamente non c’è peggiore 
delitto dello spreco del ca¬ 
pitale. della quota di prodotto 
sottratta ai lavoratori, accu¬ 
mulata. trasformata io beni 
strumentali. E’ il delitto tipico 
del capitalismo che si ma¬ 
nifesta sotto la specie di im¬ 
pianti che effettuano produ¬ 
zioni dannose (ad esempio la 
produzione bellica), inutili 
(destinate al consumismo dei 
ceti parassitari o imposte), 
insufficienti (diminuzione di 
produzione per riduzioni di do¬ 
manda, che si verificano 
quando viene fatto mancare 
il salario a certi strati della 
popolazione), irrazionali (de¬ 
centramento di lavoro in pic¬ 
cole imprese, allo scopo di 
pagare meno i lavoratori, pur 
essendo tecnicamente vantag¬ 
giosa la scala di produzione 
più larga). La tendenza del 
capitalismo è ad accrescere 
la quota di capacità produt¬ 
tiva inutilizzata, se non altro 
perchè la quantità di mezzi 
di produzione affidati ad ogni 
lavoratore impiegato è in con¬ 
tinuo aumento e attuata spes¬ 
so a costo di lasciare senza 
occupazione milioni di per¬ 
sone. 

In che modo, dunque, l’uti¬ 
lizzazione degli impianti viene 
adoperata come argomento 
propagandistico del padrona¬ 
to? Attraverso una mistifica¬ 
zione. che è quella di iden¬ 
tificare in modo riduttivo i 
mezzi di produzione — in cui 
rientrano tutte le risorse uti¬ 
lizzabili — con il capitale, 
cioè con la parte di essi in 
mano ai capitalisti. Tanto è 
vero che la Confindustria non 
ha mai lanciato campagne 
per l’insufficiente impiego di 
un bene pubblico, ed oggi 
persino si oppone allo svi¬ 
luppo di determinate struttu¬ 
re pubbliche. Il Quaderno nu¬ 
mero 42 di Rassegna sindaca¬ 
le dal titolo L’utilizzazione 
degli impianti contiene, in¬ 
sieme a molti altri interes¬ 
santi materiali, un saggio di 
Ruggero Spesso che analizza 
appunto il tema sotto il pro¬ 
filo dell’utilizzazione delle ri¬ 
sorse. 

Ruggero Spesso sottolinea 
che « la via italiana all’espan¬ 
sione economica è costellata 
di una serie di rapine alle 
risorse naturali, umane, fi¬ 
nanziarie. Sia pure nei vari 
modi, del lasciar fare oppure 
autoritari, tale serie di ra¬ 
pine è stata in Italia sem¬ 
pre consentanea di una re- 
distribuzione della ricchezza, 
mediante massicci interventi 
dello Stato in campo econo¬ 
mico, sociale, amministrati¬ 
vo... Proprio per questo gro¬ 
viglio. mai compiutamente di¬ 
panato da un sopravvenire 
storico duraturo del lavoro 
produttivo sul lavoro impro¬ 
duttivo, i modi di accumu¬ 
lazione del capitale si sono 
eretti su una incompleta uti¬ 
lizzazione delle risorse, e le 
difficoltà della crescita del¬ 
l’occupazione sono andate an¬ 
che al di là di una con¬ 
cezione normale capitalistica 
della ricostituzione continua 
dell’esercito industriale di ri¬ 
serva ». 

Ruggero Spesso trova in 
questa situazione i motivi per 
i quali il sindacato, rovescian¬ 
do la logica padronale, si 
pone in condizione di c inve¬ 
stire tutte le ragioni di tra¬ 
sformazione della società ci¬ 
vile e delle sue istituzioni 
promuovendo una vasta lolla 
per la rimozione degli osta¬ 
coli strutturali, della politica 
dei grandi gruppi del capitale 
monopolistico e finanziario, 
delle conglomerazioni di in¬ 
teressi che si raccolgono at¬ 
torno al procacciamento dei 
sovraprofitti e delle rendite 
per giungere a significativi e 
positivi spostamenti nei rap¬ 
porti politici e di classe ». 

Un’altra pubblicazione della 
CGIL, il volumetto di Angelo 
Di Gioia su Orari di lavoro 
e utilizzazione degli impianti 
(edito anch’esso dall’Editrice 
Sindacale Italiana) sviluppa 
l’argomento nella direzione 
del collegamento fra prassi 
rivendicativa e strategia ge¬ 
nerale. Di Gioia rileva su¬ 
bito che < la riduzione del 
tempo di lavoro, in genere 
qualsiasi limitazione immesse 
nell’uso della forza lavoro, 
pone vincoli certamente più 
stretti al funzionamento degli 
impianti ». Egli dimostra co¬ 
me dai vincoli difensivi (della 
salute, delia contropartita sa¬ 
lariale, del diritto ad una 
vita sociale più ricca ecc...) 
si può passare a vincoli at¬ 
tivi, all'attuazione di soluzioni 
coerenti con una alternativa 
generale di organizzazione so¬ 
ciale del lavoro (cioè di 
stribuzione diversa del lavoro 
in fabbrica e fuori). 

r. •» 
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Giungono dalia Lombardia; dal Piemonte, dal Veneto e dall'Emilia-Romagna 

OGGI PER LE VIE DI MILANO 
MANIFESTANO I COLTIVATORI 

L'iniziativa dell'Alleanza nazionale dei contadini - Un corteo nel centro cittadino - Nu¬ 
merose adesioni - Concluderà Attilio Esposto - Le importanti proposte dei contadini 
per salvare la zootecnia e difendere i loro . redditi - Il programma nelle altre regioni 


Con la relazione di Trentin aperti i lavori del Consiglio generale della FLM 

Metalmeccanici: unità del movimento 

» > \ „ -, 1 » 

per Mezzogiorno, fabbriche, riforme 

E* in atto uno « sviluppo selvaggio » mentre l'inflazione non è superata - Il rapporto fra lotte nelle aziende e lotta sociale 
Utilizzazione degli impianti - Passi avanti per l’unità - Proposta l’erogazione di un’ora di salario a favore della resistenza cilena 


Dalla nostra redazione 

* ' MILANO, 25. 

Domani, venerdi. nel centro 
di Milano sfileranno in corteo 
migliaia di • contadini della 
Valle Padana. A Milano, una 
città dove si pensa di più al¬ 
l’industria che alla campagna, 
1 coltivatori diretti della Lom¬ 
bardia, del Veneto, • del Pie¬ 
monte e dell’Emilia intendo¬ 


no lanciare un « grido di al¬ 
larme»: la zootecnia sta an¬ 
dando a rotoli. Mungere il 
latte o Ingrassare 1 vitelli, la¬ 
vorare nella stalla, nella cam¬ 
pagna, significa fare una vita 
dura. E 1 contadini sono stan¬ 
chi di fare solo sacrifici, ri¬ 
vendicano un reddito. Voglio¬ 
no lavorare, insomma. 

Ma le errate e contraddit¬ 
torie scelte di politica agraria 


Per un nuovo ruolo dell'agricoltura 

Forte mobilitazione 
per la settimana di 
lotta nelle campagne 

I contadini intendono richiamare l'attenzione dei 
pubblici poteri sulla grave crisi del settore - Il pro¬ 
gramma delle manifestazioni e delle iniziative unitarie 


Una forte mobilitazione è in 
atto nelle campagne nel quadro 
della settimana di iniziative e di 
lotta promossa dalle Organizza¬ 
zioni contadine confederali per 
un nuovo ruolo dell'agricoltura, 
nel contesto dello sviluppo eco¬ 
nomico generale, basato sulla 
difesa e il potenziamento della 
azienda coltivatrice singola ed 
associata. 

Attraverso l’azione sindacale, i 
coltivatori intendono richiama¬ 
re l'attenzione dei pubblici po¬ 
teri e delia pubblica opinione 
sulla grave crisi del settore agri¬ 
colo e sui pesanti riflessi negati¬ 
vi che questa comporta sui red¬ 
diti contadini e più in generale 
sulla situazione economica del 
Paese e sulle masse dei consu¬ 
matori. 

Il programma della settimana 
si presenta ovunque denso di 
iniziative e forte si prevede la 
partecipazione a fianco dei 
contadini delle altre forze socia¬ 
li interessate. 

EMILIA — La settimana di lot¬ 
ta si svolgerà con la diretta par¬ 
tecipazione della Federazione 
Regionale CGIL CISL-UIL. L’ini¬ 
ziativa più significativa sarà da¬ 
ta dalla giornata di lotta che 
avrà luogo il 30 ottobre in tutta 
la regione dove sono previste 
grosse manifestazioni provinciali 
e di zona contemporaneamente 
in tutte le provincie. 

Alla settimana di lotta parte¬ 
cipa in pieno la Federazione Uni¬ 
taria Alimentaristi che organiz¬ 
zerà incontri fra operai e con¬ 
tadini nelle fabbriche e che fa¬ 
rà partecipare i dipendenti de¬ 
gli zuccherifici alle manifesta¬ 
zioni provinciali del 30 ottobre. 
Anche i lavoratori braccianti 
hanno annunciato la loro ade¬ 
sione alle iniziative che saran¬ 
no prese durante la settimana. 

MARCHE — La settimana sa¬ 
rà caratterizzata da grandi as¬ 
semblee unitarie aperte a tutti 
(già programmate 40 assemblee 
e 10 comizi pubblici). Il 31 ot¬ 
tobre, d’accordo con la Federa¬ 
zione Regionale CGIL-CISL-UIL. 
centinaia di lavoratori dei cam¬ 
pi si recheranno in delegazioni 
presso la Regione e i partiti 
politici. 

Il 29 ottobre ad Ancona, pro¬ 
mossa anche dalla Federazione 
Provinciale CGIL-CISL-PIL. si 
terrà una Conferenza-dibatitto 
alla quale parteciperanno parla¬ 
mentari. rappresentanti, degli 
Enti Locali e dei Partiti politici. 

Infine, è stata chiesta la con¬ 
vocazione urgente del Comitato 
marchigiano per il superamento 
della mezzadria in cui sono pre¬ 
senti le diverse componenti sin¬ 
dacali e professionali del mondo 
contadino per esaminare le più 
opportune iniziative in direzione 
del Governo centrale e del Par¬ 
lamento per l'approvazione del¬ 
la legge che prevede il passag¬ 
gio della mezzadria e colonia in 
affitto. 

Intanto i mezzadri dell’azien¬ 
da IRCER (Ente Pubblico) 
hanno occupato gli Uffici del¬ 


l’Ente per rivendicare che le 
terre a mezzadria dell’Ente stes¬ 
so vengano passate in affitto. 

ABRUZZI — Sono previste ma¬ 
nifestazioni pubbliche ed assem¬ 
blee unitarie di zona a Nereto. 
Roseto. Atri, Penne. Collecorvi¬ 
no. Città S. Angelo. S. Eusaneo, 
Mozga Grogna, Emilianico. 

L’attenzione più forte viene 
rivolta dalle organizzazioni con¬ 
tadine alla preparazione dello 
sciopero generale e giornata di 
lotta che avrà luogo il 9 novem¬ 
bre con al centro i problemi 
della occupazione e dell’agricol¬ 
tura. 

FIRENZE — Il 3C-31 ottobre 
si svolgeranno manifestazioni di 
zona nei Comuni mezzadrili. In 
tutti i Comuni nei giorni 27-28- 
29 ottobre si terranno assemblee 
unitarie aperte. 

Delegazioni di contadini si re¬ 
cheranno presso le autorità Re¬ 
gionali e i Partiti politici. 

UMBRIA — Sono già in corso 
iniziative zonali che vanno dalle 
assemblee pubbliche, alle ma¬ 
nifestazioni. ai comizi. 

MEZZOGIORNO - Specie nel¬ 
le zone coloniche e in partico¬ 
lare in tutti i grossi centri pu¬ 
gliesi e siciliani, sono previste 
iniziative tese a coinvolgere, in¬ 
sieme ai coloni, i braccianti e 
i coltivatori diretti con nume¬ 
rose assemblee pubbliche alle 
quali sono invitati anche i la¬ 
voratori degli altri settori pro¬ 
duttivi. 


Per i problemi 


agricoli comunitari 


Inaugurato 
a Bruxelles 
l'Ufficio 
del CENFAC 

Si è inaugurato ieri a Bru¬ 
xelles l’ufficio del Centro per 
lo sviluppo delle forme asso¬ 
ciative e cooperative (Cen- 
fac), per i problemi comuni¬ 
tari. Durante la conferenza 
stampa che si è tenuta alla 
presenza di numerosi giorna¬ 
listi italiani e stranieri, di di¬ 
rigenti dei movimenti coope¬ 
rativi e contadini dei paesi 
della Cee, il Cenfac ha pre¬ 
sentato alcune considerazioni 
e richieste sulla politica agri¬ 
cola comunitaria. 

Le richieste del Cenfac mi¬ 
rano. da un Iato, a spostare 
l’asse della politica comuni¬ 
taria verso una politica delle 
strutture che privilegi l’azien¬ 
da coltivatrice singola o asso¬ 
ciata, dall’altro a risolvere 
problemi immediati la cui so¬ 
luzione. almeno per l’Italia, 
è di vitale importanza. 


comunitaria e la mancanza di 
una politica zootecnica na¬ 
zionale (mentre importiamo 
dall’estero il 60 per cento del¬ 
la carne che consumiamo) 
vanno contro gli interessi dei 
contadini e contro gli interes¬ 
si di tutta l’economia Italia¬ 
na. Chi ci guadagna sono 1 
monopoli che trasformano 1 
prodotti agricoli (11 latte que¬ 
st’anno viene pagato al pro¬ 
duttori venti lire in meno al 
litro rispetto all’anno scorso), 
che commerciano o che Im¬ 
portano. 

I coltivatori diretti — que¬ 
sto il senso della manifesta¬ 
zione di domani a Milano — 
vogliono non solo protestare 
contro questa situazione ma 
fanno anche proposte concre¬ 
te per salvare la zootecnia, 
per difendere il loro reddito, 
per assicurare ai consumatori 
prodotti alimentari a prezzi 
equi, per sviluppare l’agricol¬ 
tura, l’occupazione, l’econo¬ 
mia. 

La , richiesta principale è 
quella di un piano naziona¬ 
le di trasformazione e ristrut¬ 
turazione del settore zootec¬ 
nico promosso dalle Regioni 
nell’ambito della programma¬ 
zione zonale. I contadini chie¬ 
dono inoltre l’incremento e 
il finanziamento dell’associa¬ 
zionismo, la riduzione e - il 
controllo del prezzi del mezzi 
tecnici necessari all’agricoltu¬ 
ra, un prezzo remunerativo 
del latte per i coltivatori at¬ 
traverso una nuova normativa 
contrattuale, un nuovo ruolo 
dell’AIMA, delle Centrali del 
latte e dell’Industria a parte¬ 
cipazione statale. 

La manifestazione Interre¬ 
gionale di domani a Milano 
è stata Indetta dall'Alleanza 
dei contadini. Un corteo par¬ 
tirà alle ore 10 dal bastioni 
di Porta Venezia per recarsi 
al Teatro Dal Verme dove 
parlerà 11 compagno on. Atti¬ 
llo Esposto, presidente nazio¬ 
nale dell’Alleanza. 

Alla manifestazione ha ade¬ 
rito la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Milano, le 
Federazioni sindacali milane¬ 
si di metalmeccanici, chimici 
e alimentaristi, le commissio¬ 
ni regionali agrarie del PCI 
e del PSI. la Provincia di Pa¬ 
via, la Lega delle cooperative, 
il Cenfac, la Confesercenti. 
Hanno annunciato la parte¬ 
cipazione il vice presidente 
della Giunta 'regionale lom¬ 
barda, il presidente della Cen¬ 
trale del latte di Milano, di¬ 
rigenti delle - ACLI di Pavia 
e di alcune organizzazioni pro¬ 
vinciali lombarde della Coldl- 
retti. 

Si prevede la partecipazio¬ 
ne al corteo anche di studen-, 
tj ed operai (numerose sono 
le adesioni di Consigli di fab 
brica). 


d. 


CO. 


Intenso è il programma di 
iniziative, predisposte dall’Al¬ 
leanza, anche nelle altre re¬ 
gioni italiane. 

I coltivatori dell’Umbria In¬ 
vece manifesteranno per ri¬ 
vendicare una nuova politica 
dei prezzi e dei costi e per 
la fine dei rapporti di mezza¬ 
dria e di colonia, sabato a 
Terni; quelli delle Marche do¬ 
menica nel comune di Arce- 
via dove parlerà il segretario 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini, on. Renato Ogni- 
bene; quelli campani si tro¬ 
veranno a Napoli lunedi 29 
per rivendicare fra l’altro un 
intervento di integrazione dei 
redditi dei coltivatori colpi¬ 
ti anche dalle conseguenze 
dell’infezione colerica, dove 
prenderà la parola il vice pre¬ 
sidente dell’Alleanza, Selvi- 
no Bigi. 

Sono in programma una ma¬ 
nifestazione regionale, nelle 
Puglie, che si terrà martedì 
30 ottobre nel comune di Co 
pertino e alla quale parteci¬ 
perà l’on. Angelo Compagno¬ 
ni e un’altra a Fori! sempre il 
30. per i problemi dell’urba¬ 
nistica e della civiltà nelle 
campagne, con l’intervento di 
Angiolo Marroni. 



VETRAI IN CORTEO A PISA E VENEZIA SSt’VST: “h’SS',5 

sono fermate la Saint Gobain, la Kimble, la Quentln, la Pasculnuccì, la Lenzi, tutte le fabbriche del settore; al corteo e 
alla manifestazione in un cinema cittadino hanno partecipato anche i metalmeccanici della Piaggio. Massiccio è stato lo 
sciopero a Murano di tutti 1 lavoratori che si sono poi radunati a Venezia; un comizio è stato tenuto in piazza San Marco. 
A Biella sono invece scesi in sciopero i quarantamila lessi li; la protesta ha registralo adesioni oscillanti tra il 95 e il 
100 per cento. Alla base della lotta il contratto integrativo provinciale. Nella foto: vetrai in corteo in piazza S. Marco a Venezia 


Dalla Commissione affari costituzionali riunita in sede deliberante 


Statali : approvata alla Camera 
la legge per rassegno perequativo 

- '■ - •• f ' ’ ’ , • 

Una seduta-fiume per varare il provvedimento che adesso passa al Senato per la definiti¬ 
va approvazione - I termini del disegno di legge - L'impegno dei parlamentari del PCI 


Ieri sera alla Camera dopo, 
una lunga seduta, la commis¬ 
sione affari costituzionali, riu¬ 
nita in sede deliberante, ha 
approvato il disegno di legge 
che istituisce l’assegno pere¬ 
quativo per il personale civile 
dello Stato. Il provvedimento, 
che recepisce l’accordo sindaca¬ 
ti-governo. passa ora al Sena¬ 
to per la definitiva approva¬ 
zione. Nella stessa serata è 
stato anche approvato il di¬ 
segno di legge che istituisce 
un assegno temporaneo per i 
para-statali. 

Il protrarsi oltre il previsto 
della riunione è stato determi¬ 
nato anzitutto dall’attacco che 
a contenuti qualificanti della 
legge hanno condotto, con pro¬ 
tervia. congiuntamente depu¬ 
tati della destra democristiana, 
socialdemocratici e neofascisti 
che. con una serie di emenda¬ 
menti, hanno cercato di far pre¬ 
valere negativi interessi cor¬ 
porativi di alcune categorie di 
dipendenti dello Stato (vedi do¬ 
ganieri) che si agitano per con¬ 
servare emolumenti e privilegi 
ingiustificati, che hanno con¬ 
corso a fare dello stipendio de¬ 
gli statali una giungla fonte di 
abusi. 

Questo attacco è stato pero 
sventato grazie all’iniziativa dei 
deputati comunisti e alla loro 
unione, nelle votazioni degli 
articoli e degli emendamenti 
concordati ' dal governo con i 
sindacati c per respingere gli 


Per una positiva soluzione della vertenza delle autolinee extraurbane 

Compatto lo sciopero dei tranvieri 

Fermi ieri per 3 ore tutti i mezzi pubblici - Permane il silenzio del governo 


Nuova forte astensione degli 
autoferrotranvieri italiani im¬ 
pegnati da mesi nella risolu¬ 
zione della vertenza delle au¬ 
tolinee. Ieri per la quarta vol¬ 
ta nel solo mese di ottobre 
non hanno funzionato per tre 
ore i mezzi pubblici, mentre 
sono rimasti fermi per l’intera 
giornata i servizi extraurbani. 
Come è noto pesanti sono le 
responsabilità del governo per 
i disagi che queste azioni ar¬ 
recano alla popolazione. Il fat¬ 
to è che. malgrado l’impegno 
scritto del ministro Coppo, pre¬ 
so nel maggio scorso, i lavora¬ 
tori delle autolinee sono ancora 
in attesa di quei miglioramen¬ 
ti economici e normativi con¬ 
quistati con il rinovo del con¬ 
tratto dall’intera categoria 


L’impegno del governo, fatto 
successivamente da altri mini¬ 
stri. comporta un provvedimen¬ 
to ponte relativo agli aspetti 
economici, nell’attesa de! pas¬ 
saggio alle Regioni della ge¬ 
stione delle linee e dei servizi 
extraurbani. 

La lotta, quindi, degli auto^ 
ferrotranvieri — che si svi 
lupperà nelle prossime settima¬ 
ne con un nuovo programma 
di scioperi, sulla base delle de¬ 
cisioni che prenderanno i sin¬ 
dacati di categoria — assume 
un rilievo politicamente vali¬ 
do. perché indirizzata verso 
una nuova politica del traspor¬ 
to pubblico. 

E’ ciò che si sottolinea in un 
appello, rivolto ai lavoratori 
di tutte le categorie, dalla se¬ 


greteria della Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL della 
Toscana. Durante la giornata 
di lotta i lavoratori hanno da¬ 
to vita a forti manifestazioni 
c assemblee pubbliche. 

ROMA — Totale partecipa¬ 
zione allo sciopero che ha bloc 
cato per tutta la mattinata i 
servizi pubblici e i taxi. Dalle 
9,30 alle 12.30 nessun automez 
zo dell’ATAC e della STEFKK 
è uscito dai capolinea, mentre 
nel resto della regione i di¬ 
pendenti delle autolinee priva¬ 
te hanno scioperato per l’inte¬ 
ra giornata. 

1 tassisti aderenti a CGIL, 
CISL e UIL hot hanno effettua¬ 
to corse dalle 7 alle 22. per 
sollecitare l’approvazione del¬ 


l’emendamento presentato dal 
PCI. che prevede un aumento 
deU’ahquota di rimborso della 
benzina. 

BOLOGNA — Una affollata 
assemblea di lavoratori si è 
svolta ieri mattina durante io 
sciopero. 11 segretario della 
UIL. Bruno Pratesi, ha affer¬ 
mato che la lotta ha ormai 
raggiunto un momento di svol¬ 
ta decisiva. All'assemblea è in¬ 
tervenuto l’assessore regionale 
Fausto Bocchi. Una grande ma¬ 
nifestazione si è svolta anche 
a Forlì, dove, al termine di 
un corteo nel centro cittadino, 
ha avuto luogo un dibattito pub 
b'.ico con l’intervento di nume¬ 
rosi consigli di fabbrica e di 
un rappresentante del movimen¬ 
to studentesco. 


emendamenti settoriali, con gli 
altri deputati de. con i socia¬ 
listi. i repubblicani, decisi an- 
ch’essi a difendere l’accordo 
governo-sindacati con il quale 
si da un primo solido colpo al 
disordine retributivo, e si crea¬ 
no le basi per giungere in tem¬ 
pi brevi alia completa chiarez¬ 
za. Ciò. purché il governo vada 
avanti nell’impegno cui è stato 
chiamato dall’iniziativa sinda¬ 
cale e dalla sinistra, di portare 
a compimento una democratica 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Con un ordine del giorno del 
repubblicano Battaglia il go¬ 
verno è stato invitato a rateiz¬ 
zare il pagamento degli arre¬ 
trati: una prima rata dopo 
quattro mesi dall’approvazio¬ 
ne della legge, la seconda dopo 
sei mesi. I comunisti si sono 
astenuti, cosi come si sono aste¬ 
nuti sul complesso della leg¬ 
ge perchè in essa sono ancora 
contenuti elementi negativi e 
che tengono in piedi vecchie 
strutture che occorre liquidare. 

Ed ecco in sintesi i provvedi¬ 
menti varati. 

STATALI — Il provvedimen¬ 
to. frutto di un accordo gover¬ 
no-sindacati raggiunto nel mar¬ 
zo scorso, istituisce a partire 
dal primo gennaio 1973 per gli 
impiegati civili, di ruolo e non 
di ruolo, e per gli operai del¬ 
io Stato un assegno perequati¬ 
vo pensionabile, utile anche ai 
fini dell'indennità di buonusci¬ 
ta ■ e di licenziamento. Dalla 
concessione dell’assegno sono 
escluse le categorie di statali 
(ad esempio il personale inse¬ 
gnante della scuola, i postele¬ 
grafonici. i ferrovieri, i te!efo ; 
nici. la dirigenza) per le quali 
vigono ; provvedimenti partico¬ 
lari e analoghi. 

L’assegno, nel ’ minimo e nel 
massimo, à così fissato al lordo 
annuo per le categorie: - 

Carriera direttiva: da un mi¬ 
nimo di 803.000 lire per il per¬ 
sonale inquadrato nei parametri 
190 e 218 ad un massimo di 
1.555 000 (parametro 530): 

Carriera di concetto: da un 

minimo di 774 000 lire (parame¬ 
tro 160) ad un massimo di 
1.240.000 lire (parametro 370); 

Carriera esecutiva: da un mi¬ 
nimo di 518 000 lire (parametri 
]20 e 128) ad un mass.mo di 
999.250 lire (parametro 245); 

Carriera ausiliaria: da un mi¬ 
nimo di 515.000 lire (parametro 
100) ad un massimo di 937.2-50 
lire (parametro 165): 

Operai: da un minimo di 
515.000 lire (parametro 100) ad 
un massimo di 909 50(1 nre (pa¬ 
rametro 230); 

Vigili del Fuoco: da un mi¬ 
nimo di 518 000 lire (parametro 


120) ad un massimo di 999.250 
lire (parametro 245); 

Cantonieri, casellanti ANAS e 
sorveglianti Idraulici: da un mi¬ 
nimo di 565.550 lire (parametro 
127) ad un massimo di 903.500 
lire (parametro 190); 

Collocatori comunali, ecc.: da 
un minimo di 612.000 lire (pa¬ 
rametro 148) ad un massimo di 
1.015.500 lire (parametro 270); 

Guardie di sanità e tecnici 
dei fari: da un minimo di 
622.450 lire (parametro 133) ad 
un massimo di 922.750 lire (pa¬ 
rametro 235); 

Istituto di patologia del libro, 
laboratori di restauro e soprain- 
tendenza alle antichità e belle 
arti: da un minimo di 806.000 
lire (parametro 243) ad un mas¬ 
simo di 1.300.000 (parametro 
433); 


La Pirelli 
vuole 

aumentare 
i prezzi? 

MILANO. 25. 

Gli industriali mettono le 
mani avanti per giustificare 
eventuali aumenti di prezzi 
allo scadere del blocco? 
Leopoldo Pirelli, presidente 
della Pirelli Spa. ha inviato 
agli azionisti della società la 
tradizionale lettera seme¬ 
strale per informarli sull’at¬ 
tività del gruppo. Nel primo 
semestre del ’73 le società 
operanti in Italia * hanno re¬ 
gistrato un significativo au 
mento delle vendite ». Per 
quel che riguarda le < indu¬ 
strie Pirelli » e le sue col¬ 
legate. « il primo semestre 
si è chiuso — scrive il pre¬ 
sidente della Pirelli Spa — 
con una perdita più che di¬ 
mezzata rispetto a quella 
del corrispondente periodo 
dello scorso esercizio ». Ma 
* gli aumenti dei prezzi di 
vendita — scrive ancora il 
Pirelli — hanno consentito 
solo un parziale adeguamen 
to agli incrementi dei cp 
sii ». I prezzi bloccati — af 
ferma Leopoldo Pirelli — co 
stringono le imprese ad ope 
rare in una situazione di au¬ 
mento dei costi « sotto la 
spinta dei prezzi internazio 
nati delle materie prime, per 
gli scatti della contingenza 
e l’accresciuto costo del da¬ 
naro ». 


Ruolo speciale ad esaurimen¬ 
to: da un minimo di 774.000 lire 
(parametri 150 e 160) ad un 
massimo di 1.240.000 lire (para¬ 
metro 370). 

La corresponsione dell’assegno 
(il quale non è suscettibile di 
aumento periodico, non è com¬ 
putabile ai fini della tredicesima 
mensilità e dei compensi per la¬ 
voro straordinario, a tempo o a 
cottimo) comporta la contempo¬ 
ranea soppressione di ogni altro 
tipo di indennità, premi, assegni, 
compensi o altri emolumenti a 
qualsiasi titolo oggi goduti. Fan¬ 
no eccezione il compenso per il 
lavoro straordinario debitamen¬ 
te autorizzato, che viene però 
limitato e con graduazioni diver¬ 
se da categoria a categoria, il 
trattamento di missioni o per 
servizi all’estero, la indennità 
integrativa speciale, l’aggiunta 
di famiglia, la tredicesima men 
silità (ben quattro pagine della 
legge sono dedicate alla soppres¬ 
sione degli emolumenti straordi¬ 
nari. e danno la dimensione del 
caos esistente c del valore della 
scelta compiuta dai sindacati 
quando ne hanno proposto la eli¬ 
minazione). 

La legge — che |>er taluni set 
tori urescrive norme particola¬ 
ri — fissa anche che nei casi in 
cu; la media degli assegni per¬ 
cepiti nel 1972 risulti superiore 
all’entità dall’assegno perequa 
tivo. la differenza è conservata 
con assegno « ad personam » e 
sarà riassorbibilc da eventuali 
futuri aumenti. 

Inoltre, al ministero del Teso¬ 
ro andranno tutte le somme che 
spettano al personale per inden¬ 
nità. gettoni di presenza e com¬ 
pensi vari; il ministero destine¬ 
rà tali somme ai fondi di previ¬ 
denza delle diverse categorie. 
Egualmente al tesoro dovranno 
essere versati i proventi recu¬ 
perati dallo Stato: detti proven¬ 
ti non potranno più essere divisi 
fra il personale dei settori inte¬ 
ressati. 

Enti pubblici non economici — 
Al personale viene concesso con 
decorrenza primo maggio 1973 
un assegno temporaneo nella 
misura unica di 520 000 lire lor¬ 
de annue. Contemporaneamente 
è soppresso l’assegno incentivan¬ 
te di 12 nula lire eventualmente 
concesso. 

La legge — che deve avere 
ora il voto del Senato — preve¬ 
de anche il conglobamento nello 
stipendio dcll’acconto mensile di 
novemila lire concesso in base 
ad un accordo del 1970 e infine, 
il divieto. per gli enti, di corri¬ 
spondere premi o indennità di 
incentivazione, di cottimo o di 
produzione, comunque giustifica¬ 
ti e non previsti dalla legge: è 
fatto anche divieto agli enti di 
incrementare i compensi per il 
lavoro straordinario effettiva¬ 
mente reso. 


I metalmeccanici rilanciano 
le scelte operate dai congressi 
confederali sull’insieme degli 
obietlivi di lotta (Mezzogiorno, 
fabbrica, riforme) e sull’unità 
(Consigli di fabbrica e di zona), 
ribadendo la volontà di respin¬ 
gere con fatti concreti le richie¬ 
ste di tregua avanzate da go¬ 
verno e padroni, richieste che 
significherebbero, se accolte, 
un impulso all’ulteriore degra¬ 
dazione del Mezzogiorno e apri¬ 
rebbero seri varchi agli atten¬ 
tati alla stessa democrazia. 
Questo il filo conduttore della 
relazione del compagno Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FLM. che ha aperto ieri 
i tre giorni di lavori del Con¬ 
siglio generale. 

Sono presenti alla discussio¬ 
ne il segretario confederale del¬ 
la CGIL, compagno Rinaldo 
Scheda, rappresentanti dei par¬ 
titi. come i compagni Reichlin 
e Borghini per il PCI, Livio La- 
bor e Bartocci per il PSI. Ecco 
una sintesi della relazione: 

IL GOVERNO - E’ in atto 
uno <r sviluppo selvaggio » men¬ 
tre l'inflnzione non è superata. 
Questo governo « è certamente 
diverso dal governo Andrectti », 
innanzitutto per il suo caratte¬ 
re antifascista. « Non riamo 
certo per una crisi, ma è indi- 
sjiensabile denunciare i vuoti 
dell’azione governativa soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
Sud. Cosi i limiti nella politica 
di contenimento dei prezzi ». 

IL MOVIMENTO — I con¬ 
gressi confederali avevano sta¬ 
bilito un rapporto stretto fra 
lotta di fabbriche e lotta socia¬ 
le. Poi si sono avuti momenti 
di disarticolazione. La verten¬ 
za sui redditi minori ha otte¬ 
nuto un primo risultato positivo 
anche se la partecipazione dei 
lavoratori è stata scarsa. 1^ 
vertenze aziendali si sono svol¬ 
te in modo spontaneo, spesso 
con una esaltazicne del puro 
fatto salariale. Alle richieste di 
tregua non si è risposto tempe¬ 
stivamente e con iniziative con¬ 
crete. 

OBIETTIVI — Un primo fron¬ 
te riguarda la revisione del pia¬ 
no di investimenti delle parte¬ 
cipazioni statali: verrà riaper¬ 
ta la vertenza insieme alle Con¬ 
federazioni e con la presenza 
delle organizzazioni territoriali 
' del Sud e delle organizzazioni 
contadine. E’ necessario con¬ 
trastare la concentrazione al 
Nord (Alfa Romeo), combattere 
la terziarizzazione de> centri in¬ 
dustriali del Sud (Napoli), con¬ 
trastare l'indirizzo delle Parte¬ 
cipazioni statali verso settori 
improduttivi. Obiettivi immedia¬ 
ti sono riferiti a opere di risa¬ 
namento e di disinquinamento 
a Napoli. Bari e Taranto. Il go¬ 
verno. se necessario, promuova 
un prestito nazionale. 

II secondo fronte riguarda lo 
aumento dei redditi più bassi", 
con una azione che dia conti¬ 
nuità ai risultati già acquisiti. 

Il terzo fronte riguarda le 
lotte di fabbrica e di zona. Per 
le prime, occorre combattere 
le tendenze a riproporre una 
politica dell’aumento salariale 
scisso da una concezione riven¬ 
dicativa complessiva di difesa 
delle conquiste in materia di 
condizioni di lavoro, di lotta 
allo straordinario e di attacco 
alla concentrazione degli inve¬ 
stimenti nelle zene congestio¬ 
nate del Nord. 

Il problema salariale — ha 
’ sottolineato Trentin — deve tro¬ 
vare una risposta collettiva in 
azienda, in coerenza con la stra¬ 
tegia generale. Alcune propo¬ 
ste: premio di produzione ugua¬ 
le per tutti, prezzo politico del¬ 
la mensa, paga unica di cate¬ 
goria. 

E’ possibile, altresì, un colle¬ 
gamento con obiettivi di rifor¬ 
ma (vertenze di zona) sulla ge¬ 
stione delle 150 ore. per contri¬ 
buti aziendali al finanziamento 
di servizi gratuiti per lavora¬ 
tori e collettività (trasporti, 
scuola, servizi sanitari), rilan¬ 
ciando la battaglia per il con¬ 
trollo reale dei prezzi. 

CONFEDERAZIONI — E’ ne¬ 
cessario costruire un fronte co¬ 
mune, senza cadere nella trap¬ 
pola padronale della vecchia 
contrapposizione fra Confedera¬ 
zioni e categorie. Il problema è 
quello di affermare una unica 
strategia attraverso la lotta po¬ 
litica democratica, superando 
ogni settorialismo politico. 

La gestione comune con le 
Confederazioni, della vertenza 
FIAT, sottolinea la consapevo¬ 
lezza delle implicazioni generali 
delle scelte di fondo, tenendo 
conto oltre tutto che la FIAT, 
proprio in questi giorni, ha riti¬ 
rato gli impegni già assunti a 
luglio sugli imestimenti nel 
Mezzogiorno. Tale vertenza è 
parte di un movimento più ge¬ 
nerale che non si risolve nel 
rapporto Ira la segreteria della 
FLM e la segreteria della fe¬ 
derazione. ma nel rapporto con 
i lavoratori, con le altre catc- 
grrie dell’industria e dell’agri- 
coltura (è necessario andare ad 
esemp : o ad una riunione delle 
organizzazioni meridionali). 

IMPIANTI — Il sindacato è 
pronto ad affrontare il discorso 
dei nuovi turni al sud. in cam 
bio delle 36 ore e dei servizi 
sociali. C’ò una disponibilità 
per alcuni casi al nord (zone 
non congestionate) ad esami¬ 


nare la possibilità del secondo 
turno (con mano d’opera locale: 
anziani, donne). Disponibilità 
anche a riconsiderare la quo- 
stione del lavoro a part-time 
(mezzo tempo) per contrapporlo 
al lavoro a domicilio. « no » in¬ 
vece alla concessione indiscri¬ 
minata di nuovi turni al nord e 
allo straordinario programmato 

VERTENZA INTERCONFE- 
DERALE — Nell'attuale mo¬ 
mento risulterebbe deviante e 
forse paralizzante rispetto al¬ 
l’azione per gli obiettivi priori¬ 
tari. E' possibile un’iniziativa 
di territorio sul « lavoro preca¬ 
rio ». una consultazione sui te¬ 
mi delle « ferie e festività * 
(mantenendo rintangibilità dal 
riposo effettivo complessivo). 
E‘ ribadito il rifiuto a una trat¬ 
tativa generale sulla utilizzazio¬ 
ne degli impianti, nuovi turni e 
orario di fatto. 

UNITA' - Occorre andare — 
ha detto Treni ; n — a una ve¬ 
rifica unitaria a tutti i livelli. 
E’ possibile fare passi in avan 
ti andando a una diffusione dei 
consigli di zona e rilanciando 
le proposte per la realizzazione 
di conferenze provinciali del 
delegati e per una conferenza 
nazionale dei delegati di tutti i 
settori produttivi. Altre decisio¬ 
ni sono possibili in merito al 
rinnovamento dei consigli d! 
fabbrica, alle sedi comuni, al 
bilanci, alla politica dei quadri, 
senza forzature e senza veti. 
Per quanto riguarda il tessera¬ 
mento vi è la proposta di fare 
prima la delega alla FLM e 
quindi di fare la tessera confe¬ 
derale attraverso assemblee 
unitarie, con la partecipazione 
diretta delle strutture provin 
ciali. 

I 409 delegati del consiglio 
generale della FLM hanno re¬ 
cato — dopo la relazione di 
Trentin — un commosso saluto 
al rappresentante del governo 
di Unidad Popular l’ex amba¬ 
sciatore in Cina. Armando Uri- 
be. L’assemblea ha altresì de 
ciso di promuovere una sotto- 
scrizione a favore della resi¬ 
stenza cilena proponendo l’ero¬ 
gazione di un’ora di salario. 
Nel pomeriggio la discussione 
è proseguita attraverso i lavori 
di commissione. 


Bruno Ugolini 


Per il contratto 

Nuovo 
programmo 
di scioperi 
nel settore 
gomma 

Si intensifica la lotta per 
il contratto dei 250.000 lavo¬ 
ratori del settore gomma, 
plastica e linoleum. Infatti 
la segreteria nazionale del¬ 
la Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici, nella sua 
riunione del 24 ottobre, ha 
preso in esame ('andamento 
della vertenza, la cui tratta¬ 
tiva. come è noto, si è in¬ 
terrotta durante la prima 
sessione -in seguito alla in¬ 
transigenza padronale sui 
problemi di fondo della piat¬ 
taforma rivendicativa come 
l’unificazione contrattuale, la 
organizzazione del lavoro 
(orario, lavoro notturno, 
straordinario, cottimi e rit¬ 
mi). classificazione e parità 
normativa. 

La massiccia partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla prima 
fase di lotta conferma la loro 
volontà di realizzare gli 
obiettivi posti nella piatta¬ 
forma rivendicativa prose¬ 
guendo nell’azione di lotta 
fino al raggiungimento di un 
positivo accordo. 

La FULC ha deciso inoltre 
per il periodo dal 29 ottobre 
al 10 novembre il procedi¬ 
mento degli scioperi artico¬ 
lati per la durata di 6 ore 
settimanali pn>capite in tut¬ 
te le fabbriche, secondo le 
modalità decise dai consigli 
di fabbrica unitamente alle 
Federazioni unitarie provin 
ciali. Resta inoltre conferma¬ 
to il blocco delle ore di la¬ 
voro supplementari e straor¬ 
dinarie. 

Li FUT.C d’intesa con le 
organizzazioni provinciali ha 
posto in programma la rea¬ 
lizzazione di manifestazioni 
territoriali, la convocazione 
di un convegno nazionale di 
tutti i delegati delle fabbri¬ 
che entro la seconda quindi¬ 
cina di novembre. La se 
grcteria della Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
nel sotto'ineare i contenuti 
qualificanti della piattafor¬ 
ma contrattuale, dichiara la 
propria disponibilità ad una 
scria e concreta trattativa. 

La segreteria della Fede 
razione unitaria infine ha 
deciso di tornare a riunirsi 
entro il 7 novembre por sta 
bilire il coordinamento del 
le azioni di lotta. 
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Significativa richiesta dei difensori al processo di Torino 


I «baroni» sotto accusa 
per peculato citano 
Andreotti a loro difesa 

Fu infatti l’ex presidente del consiglio a nominare ia commissione tec¬ 
nica che stabilì l’equiparazione dei cattedratici a primari ospedalieri 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 

L’ex presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti è stato 
citato come testimone a di¬ 
fesa nel processo che si svol¬ 
ge a Torino contro i sommi 
clinici, accusati di peculato 
per oltre due miliardi di lire 
ai danni dell’Università. 

L’istanza è stata presenta¬ 
ta stamane dagli avvocati di 
uno dei clinici ed anche se 
Andreotti, come ex capo del 
governo, dovesse avvalersi 
della facoltà di non compa¬ 
rire nell’aula del tribunale 
torinese, l’episodio è già di 
per sé significativo, perché 
conferma che i « baroni » uni¬ 
versitari hanno sempre godu¬ 
to di altissimi « appoggi ». In¬ 
fatti Andreotti, proprio nel 
periodo più « caldo » dello 
scandalo delle cliniche, impe¬ 


gnò il governo di centrode¬ 
stra da lui presieduto nella 
nomina di una commissione 
tecnica, incaricata di interpre¬ 
tare le leggi, i regolamenti 
universitari e quelle con¬ 
venzioni tra ospedali ed uni 
versità che i sommi clinici 
imputati invocano a loro di- 
lesa. sostenendo di non aver 
mai versato 1 quattrini al¬ 
l’Ateneo perché « equiparati » 
ai primari ospedalieri, ai sen¬ 
si appunto delle convenzioni. 
Manco a dirlo, la commissio¬ 
ne tecnica governativa, pre¬ 
sieduta dal presidente di Se¬ 
zione del Consiglio di Stato 
prof. Antonino Papaldo (an¬ 
che lui citato come teste», 
trasse delle conclusioni net¬ 
tamente favorevoli ai diret¬ 
tori di clinica. 

Sempre su istanza della di¬ 
fesa, sono stati citati come 
testi l’ispettore del ministe- 


Riprende il processo al compagno Li Causi 

Dossier antimafia 
in tribunale su 
Gioia e Ciancimino 

Precisa documentazione delle nostre denunce 


Il tribunale di Palermo 
prenderà ufficialmente atto, 
stamane, della avvenuta tra¬ 
smissione da parte della com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia di un’ampia e delica¬ 
ta documentazione che i giu¬ 
dici ritengono indispensabile 
per le loro valutazioni di me¬ 
rito sulla causa per diffama¬ 
zione intentata dal ministro 
Giovanni Gioia e dall'ex sin¬ 
daco di Palermo Vito Clanci- 
mino contro 11 compagno Gi¬ 
rolamo Li Causi che aveva rin¬ 
novato nei confronti dei due 
notabili de pesanti accuse re¬ 
lative al loro ruolo nell'in¬ 
treccio mafia-politica 
Li Causi aveva parlato nel¬ 
la qualità di vice presiden¬ 
te dell’Antimafia, all’indomani 
della sensazionale e sempre 
meno misteriosa eliminazione 
del procuratore capo Scaglio¬ 
ne. Era il maggio '71. In quel¬ 
l’occasione, il prestigioso di¬ 
rigente comunista aveva riba¬ 
dito che tutte le clamorose 
vicende legate alla più recen¬ 
te ondata di criminalità ma¬ 
liosa (pochi mesi prima c’era 
stata la sparizione del gior¬ 
nalista Mauro De Mauro: di 
li a poco altri soaventosi de¬ 
litti avrebbero dimostrato la 
perdurante difficoltà, in as¬ 
senza di una reale volontà po- 


Per l'OMS l'Italia 
ora è «senza colera » 

Tutto il territorio nazionale 
è « ritornato indenne dall’in¬ 
fezione colerica»: lo ha co¬ 
municato ieri ufficialmente 
all’Organizzazione mondiale 
delia Sanità il ministro della 
Sanità on. Gui. 

Al fine di evitare il rischio 
di ricomparsa della malattia 
nella prossima stagione esti¬ 
va. il ministero della Sanità 
— sottolinea il comunicato — 
ha approntato un vasto pro¬ 
gramma di interventi appro¬ 
vato di recente dal consiglio 
superiore dì Sanità. 


litica, a sciogliere 1 foschi no 
di della delinquenza organiz¬ 
zata) avevano il comune de¬ 
nominatore In « un groviglio 
di interessi illeciti » al cen¬ 
tro del quale c’era, tra gli al¬ 
tri. l’assai discusso Cianclml- 
no. l’uomo nei cui confronti 
persino 11 capo della polizia 
aveva elevato pubblico so¬ 
spetto. 

L'allora vice presidente del¬ 
l’Antimafia aveva chiamato in 
causa anche Gioia, ricordan¬ 
done « le pesanti responsabili¬ 
tà di natura morale e poli¬ 
tica » in uno del casi più fo¬ 
schi ed emblematici del lega¬ 
me tra mafia e sistema di 
potere de. 

Le querele di Gioia e Cian- 
cimlno hanno costituito in 
realtà, per la scelta del mo¬ 
mento e dell’obiettivo, uno del 
più virulenti e gravi attacchi 
mal portati all’Antimafia. Da 
aui il rilievo politico assunto 
dal processo, le cui prime 
udienze (tenute il 24 maggio 
ed il 2 luglio) hanno com¬ 
pletamente ribaltato le posi¬ 
zioni processuali trasforman¬ 
do l’accusato Li Causi nello 
accusatore più nobile e im¬ 
placabile. 

La conseguente ed impor¬ 
tante decisione del tribunale 
di richiedere all’Antimafia gli 
atti relativi a Ciancimino e 
Gioia che costituiscono In 
pratica la documentazione 
delle accuse di Li Causi, e 
l’accoglimento di queste ri¬ 
chieste da parte della com¬ 
missione, hanno d’altra parte 
fornito una ulteriore verifica 
della perdurante attualità del¬ 
l’inchiesta parlamentare e del 
suo rilievo. 

Del resto, anche un altro 
processo chiave, sempre per 
diffamazione, in corso a Ge 
nova contro il quotidiano de¬ 
mocratico palermitano L’Ora 
per la vicenda Scaglione, sta 
a dimostrare in modo clamo¬ 
roso il ruolo decisivo che lo 
incalzare delle denunce e la 
parallela iniziat‘va deU’Anti- 
mafia possono avere. 

g. f. p. 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


MEDIO ORIENTE 

Dalla tregua alla pace mliliiriale di \i*n»tino 
Novella) 

La prosoelliva della soluzione politica (di Franco 
Bertone) 

Il petrolio come arma (di Gianfranco Pollilo) 


Tempi, obiettivi e forme di lolla (di Rinaldo Scheda) 
Conversione al frontismo? (di g c.) 

Nelle campagne si logord la credibilità della DC (di 
Emanuele Macaiuso) 

Energia elettrica: il groviglio delle centrali (di l^xlovico 
Maschietta) 

Nuove prospettive del sindacalismo mond ale (di tabrizio 
d’Agostini) 

IL CONTEMPORANEO 

INFORMATICA. ECONOMIA. DEMOCRAZIA 

• Nola introduttiva di Giovanni Berlirg -er 

• Proposte politiche per un « piano calcolo • Ita¬ 
liano (di Napoleone Colajanni) 

9 Computers e automazione nell’organizzazione del 
lavoro (di Lucio Libertini) 

• Calcolatori, riforma regionale e pubblica ammi¬ 
nistrazione (di Giuliano Bianchi) 

9 Indirizzi politici e inte. vento pubblico (di Ugo 
De Angelis) 

• 9 || dibattito teorico sulle scienze dell'informaziont 
(di Bernardino Fantini) 

9 L'omaggio di Gutfuso a Picasso (di Antonio Dei 
Guercio) 


Una violentissima mareggiata ha provocato una vittima, decine di feriti, gravissimi danni 

Porto devastato a Palermo: naufragano 


amotonavee 






ro pubblica istruzione dottor 
Giuseppe Rapisarda, che ese¬ 
gui verifiche periodiche nella 
facoltà di medicina torinese, 
e il dott. Adolfo Lolli, at¬ 
tuale segretario del Consiglio 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità. Infine i difensori 
hanno chiesto al tribunale di 
acquisire il « parere » con cui 
l’Avvocatura generale dello 
Stato di Roma (organo dipen¬ 
dente dalla presidenza del 
Consiglio) consigliò all’Uni¬ 
versità di Torino di non co¬ 
stituirsi parte civile contro 1 
sommi clinici, rinunciando co¬ 
sì In partenza a far valere i 
suoi diritti sui due miliardi 
Intascati dal « baroni ». Per¬ 
chè la difesa ha deciso sol¬ 
tanto adesso di sparare que¬ 
ste « bordate ». quando già si 
è concluso l’interrogatorio di 
tutti i sommi clinici? Evi¬ 
dentemente i difensori han¬ 
no pensato di correre ai ri¬ 
pari. scomodando anche uo¬ 
mini politici come Andreot¬ 
ti ed alti funzionari statali, 
visto proprio il risultato in¬ 
felice degli interrogatori - 
La figura più disastrosa 
l’ha fatta il prof. Faustino 
Brunetti, direttore della clini¬ 
ca otorinolaringoiatrica. al 
quale i suoi stessi avvocati 
hanno dovuto affibbiare sta 
mane una « patente » poco 
simpatica di individuo sprov¬ 
veduto. I legali avevano pre- 
D.irato con la massima cura 
il processo di Brunetti e gli 
avevano scritto delle ponde- 
tosp memorie difensive che 
sono state consegnate in u- 
dienza Ma quando si è trova 
to davanti ai giudici. Brunet 
ti si è impampinato. si è la¬ 
sciato sfuggire parecchie di 
esarazioni compromettenti ed 
in parte contrastanti con le 
stesse memorie scritte. Il che. 
tutto sommato dal punto di 
vista degli uomini onesti fa 
onore. Ma gli avvocati han¬ 
no dovuto cercare di salvare 
in « corner ». e stamane han¬ 
no presentato al tribunale 
un’altra nota di udienza,, in 
cui chiedono al giudici di 
essere tanto benevoli da ba¬ 
dare solo alle memorie scrit¬ 
te. senza tener conto delle 
« dichiarazioni orali » di Bru¬ 
netti. che secondo I! docu¬ 
mento sarebbero state « rese 
in udienza in uno stato e- 
mozionale, conseguente sia 
alle proprie note caratteriali 
sia all’evidente e giustificato 
disagio conseguente al pro¬ 
prio status di imputato». 

Brunetti, sia detto per in¬ 
ciso, è sempre stato uno del 
più autoritari professori del¬ 
la facoltà di Medicina, ter¬ 
rore degli studenti e degli in¬ 
fermieri, che al suo cospetto 
erano addirittura tenuti a 
scattare sull’attenti. Questa 
storia delle note caratteriali 
presenta se non altro il van¬ 
taggio di compromettere se¬ 
riamente la sua autorità. 

Dopo essersi riservato di de¬ 
cidere circa l’ammissione di 
Andreotti come testimone, il tri¬ 
bunale ha respinto, perchè ma¬ 
nifestamente infondata, un’ecce¬ 
zione sollevata dall'avvocato del¬ 
l'ex direttore amministrativo del- 
j’università dott. Ivo Mattucci, 
il quale sosteneva che è in con¬ 
trasto con la Costituzione la 
norma che consente di dare let¬ 
tura in udienza dell’interrogato¬ 
rio reso durante l’istruttoria da 
un imputato poi deceduto, nel 
nostro caso l'cx-rettore magnifi¬ 
co dell’università proL Mario 
Allara. La difesa di Mattucci 
aveva buoni motivi per non Tar 
acquisire in causa l'interrogato- 
rio di Allara: infatti se .Mattuc¬ 
ci si trova sul banco dogli im 
putati e rischia una condanna 
(in teoria) a sette anni di ga 
Icra per concorso in peculato con 
i clinici può dir grazie al de 
funto rettore magnifico, che lo 
chiamò in causa davanti al giu 
dice istruttore. L’interrogatorio 
dell’ex direttore amministrativo 
dell'ateneo si è subito trasfnr 
mato in un’esibizione di scienza 
giuridica ed amministrativa da 
parte rioirimputnto con visibile 
compiacimento di tutti i difen 
snri dei sommi rimici. Mattucci 
ha fornito la sua intcrprelazio 
ne della legge universitaria, so 
stencndo che. a -ito avviso, i 
sommi clinici dovevano versare 
ali'università soltanto i proventi 
« m senso stretto ». c:cè i pro¬ 
venti di pres'az'nni altamente 
specializzate e connesse all’nt 
ti vita scientifica e didattica de 
gli istituti, mentre per i ric<» 
veri e le comuni prestazioni am 
hulatoriali i direttori di clinica 
potevano ripartirsi i proventi 
d'accordo con gli ospedali. E' 
giunta come una doccia fredda 
la contestazione del pubblico mi¬ 
nistero: «So lei distingue le 
somme spettanti aH'Univorsità 
da quello spettanti ah'ospedalo 
unicamente in base al tipo di 
prestazione, come spiega la 
prassi di alcuni istituti come la 
clinica medica, prassi di cui lei 
venne informalo, che distingue¬ 
vano tra proventi dei paganti 
in proprio o proventi dei mu 
tuati? ». Mattucci si è dovuto 
rifugiare in un « non ricordo ». 

E’ saltata poi fuori la storia 
di come nacque la convenzione 
del 1950 tra il San Giovanni e 
l'Università Come risulta dal 
verbale di un consiglio d : eh 
nici al quale Mattucci partecipò 
come segretario. Kart. Il del 
progetto di convenzione, che 
* equipara » gli amhulatori eli 
nici a quelli ospedalieri, recava 
un’aggiunta: « All’Università 

spetterà poi di definire i rap 
porti amministrativi con gli isti 
tuti clinici ». Questa frase è 
sparita dal tosto definitivo del¬ 
la convenzione. Secondo Maluc¬ 
ci fu il rettore Allara a farla 
loglicre. dibendo che si trovava 
dopo le virgolette e Taceva quin¬ 
di parte del testo della delibera 
presa dal Consiglio dei clinici, 
non del testo della convenzione. 
Cosi, per un paio di virgolette. 
l'Università ci ha rimesso 

Mietisi* Costi 


Ha ceduto la diga foranea — Rompono gli ormeggi due bacini di carenaggio che si abbattono sulle navi — Colate a picco la «Nuova Ustica», 
trenta tra yacht e motoscafi, dieci vedette delia polizia — Drammatici salvataggi di marinai e navi — Ondata di maltempo su tutto il sud 


Deciso dal Tribunale di Palermo 

30 mesi di confino per 
la sorella di Liggio 

i * • 

Identica decisione ' per Elisabetta Inde¬ 
licato, la «signora della droga» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

(v.va.). La prima sezione 
del tribunale penale di Pa 
lermo ha depositato slamane 
l'ordinanza con cui ha deci 
so di inviare, per il periodo 
di due anni e mezzo, al sog¬ 
giorno obbligato di Sponga¬ 
no, in provincia di Lecce, 
Maria Antonietta Liggio (per 
l'anagrafe Leggio), sorella 
del famoso capomafia cor 
leonese Luciano Liggio. 

' Maria Antonietta, 63 anni, 
nubile, è la seconda donna, 
nella storia della mafia si¬ 
ciliana, a subire il provvedi¬ 
mento restrittivo del domici¬ 
lio coatto; prima di lei, il 
tribunale di Palermo aveva 
adottato la stessa misura 
nei confronti di Elisabetta 
Indelicato, nota come « la si¬ 
gnora della droga » per i 
suoi rapporti con alcuni dei 
mafiosi inclusi nella lista dei 
« 114 ». Un’altra donna — 
Antonietta Bagarella, sorel¬ 
la del braccio destro di Lig¬ 
gio — era stata proposta 
per il soggiorno obbligato, 
ma il tribunale aveva, alla 
fine, deciso per la sorve¬ 
glianza speciale. 

La proposta di invio al con¬ 


fino della sorella del bandito 
più ricercato d’Italia era sta¬ 
ta avanzata dal questore di 
Palermo in seguito alle in¬ 
dagini svolte a Corleone dal 
capo di quel commissariato, 
dottor Francesco Faranda, 
e dal capitano dei carabinie¬ 
ri D’Urso, Indagini che ave¬ 
vano accertato come la don 
na fosse in effetti la rap¬ 
presentante degli interessi 
del fratello latitante. 

L'episodio, che gli inqui¬ 
renti ebbero modo di accer¬ 
tare attraverso laboriose ri- 
cerche catastali e notizie 
« confidenziali », riguardava 
l'acquisto, perfezionato nel 
marzo-aprile di quest'anno, 
di oltre cento ettari di ter¬ 
reno in località Piano di 
Scala di Corleone, che era 
stato quello che si dice un 
buon affare. Costato 45 mi¬ 
lioni (che la donna, coltiva¬ 
trice diretta, ha pagato tut 
to in moneta contante) il ter¬ 
reno avrebbe dovuto essere 
destinato ad un profitto in¬ 
gentissimo, dal momento che 
il piano comprensoriale detta 
cittadina prevede appunto lo 
sfruttamento di quella zona 
come località di insediamen¬ 
to di una parte del nuovo 
centro urbano. 



PALERMO — I carabinieri tentano di attraccare al molo il po stale della linea Palermo-Napoll, che si trova alla deriva 


Ore drammatiche nel capoluogo siciliano sconvolto da mi 
mente sconvolta la zona del porto, sotto l'infuriare di una tr 
« Praticamente il porto non esiste più », si è detto alla capi 

gli ormeggi dei bacini galleggianti (il più grande pesa 50 ni 
sui moli, aprendo gravi falle. «Qui adesso è mare aperto... », s 
anche feriti; e una vittima, un pescatore caduto in mare da 


PALERMO. 2). 

cidiali raffiche di vento e da violenti acquazzoni. Particolar- 
emenda mareggiata che ha distrutto in parte la diga foranea, 
taneria di porto dopo che le onde altissime hanno anche spezzato 
ila tonnellate) che si sono abbattuti sulle navi all’ancora e 
i è aggiunto drammaticamente. In effetti si debbono contare 
Ila barca rovesciata ed annegato. Iniziata alle 19, la mareggiata 
è ancora violentissima. A mez- , . .. ... 


I risultati di una superperizia consegnata ieri al giudice 

SOLO LA LANCETTA MINUTI 
SUL TIMER DI FELTRINELLI 

Era stato lo stesso magistrato ad ord inare un supplemento di esami - L’im¬ 
portanza della nuova conclusione alla quale sono arrivati i superperiti 


MILANO, 25 

L’orologio coi penietto-de- 
tonatore che Giangiacomo Fel¬ 
trinelli aveva con sè la sera 
del 15 marzo deH’anno scor¬ 
so a Segrate possedeva la so¬ 
la lancetta dei minuti. 

L’hanno stabilito i periti, in 
un loro supplemento di esa¬ 
me, ordinato dal giudice 
istruttore Ciro De Vincenzo, 
il magistrato che dirige l'in¬ 
chiesta sulla morte dell’edi¬ 
tore milanese. Questa storia, 
come è noto, ebbe inizio quan¬ 
do il consulente di parte, 
ing. Piazzesi, fece rilevare, 
appunto, che, contrariamente 
a quanto stabilito dalla peri¬ 
zia ufficiale, la lancetta del¬ 
l’orologio a Lucerne » era non 
già quella delle ore, bensì 
dei minuti. Venne osservato 
che l’editore poteva così es¬ 
sere caduto in una trappola, 
tesagli da uno dei suoi ac¬ 
compagnatori, fidandosi di un 
orologio diverso da quello 
che lui credeva. 

L’ipotesi, fra l'altro, acqui¬ 
stava una maggiore consisten 
za per il fatto che ai piedi 
del traliccio di Segrate era 
stato trovato un altro oroio 
gio, di marca a Logan », del 
tutto simile a quello impie 
gato per Paltro attentato di 
San Vito di Gaggiano, con la 
lancetta delle ore. Come mai 
— ci si chiedeva — l'editore, 
per una operazione pericolo¬ 
sa e che richiedeva tempi lun 
ghi, avrebbe imp.egato un 
orologio con la lancetta dei 
minuti? In presenza di tutti 
questi interrogativi, il dot- 
tor De Vincenzo decise di or 
dinare un supplemento di pe¬ 
rizia. 

In questa direzione sareb 
bero stati ottenuti risultati 
importanti. Il primo sarebbe 
questo: l’orologio trovato a 
terra non sarebbe stato usa 
to, come era nelle intenzioni, 
perchè si dimostrò inadatto 
al momento giusto. 

Venne allora impiegato 
quelio di riserva, che aveva 
la lancetta dei minuti. I! se¬ 
condo risultato: fra gl» Ogget¬ 
ti sequestrati in apparìani^n- 
ti affittati a nome dell’edito¬ 
re, sarebbero stati trovati nu¬ 
merosi altri orologi con la lan¬ 
cetta dei minuti, eguali £ quel¬ 
lo di Segrate Tutto cao. na- 
turalmenje. n..n cancGÌa èli 
interrogativi. I periti ai dico 
no certi che la larcett» c)el 
minuti non incide siU-e etn- 
clusioni già formulate, e cioè 
che unici» e sola causa del- 
. l’esplosione della carica sa 
rebbe stata la chiusura non 
prevista del circuito di acero 
sione del detonatore, provo¬ 
cata da taluni gesti bruschi 
dell'editore. Ma l periti ave 
vano formulato tali conclusio¬ 
ni anche sulla base delle con¬ 
siderazioni svolte su un oro- 
lofio che si è poi rivelato 
completamente diverto. 


Il giovane greco strappato 
alle galere dei colonnelli 



Il giovane greco Themisfoctes Zestomatis men¬ 
tre scende svila banchina del porto di Ancona 
dove è attraccata la nave « Mediferranean Sea ». 
Il giovane aveva abbandonato il sommergibile 
greco sul quale prestava servizio militare ed 
era fuggito clandestinamente dalla Grecia per¬ 
ché non sopportava più le vessazioni in uso nel¬ 
l’esercito dei colonnelli fascisti. Rifugiatosi sulla 
« Mediterranean Sea », Zestomatis era stato 


scoperto e arrestato con l’ordine di rimpatrio 
venuto dalle autorità elleniche. La - pressione 
popolare, dei partiti democratici e del sindacati 
hanno però impedito il rimpatrio. Attualmente il 
giovane greco, che ha chiesto al nostro paese 
asilo politico, si trova a Trieste. NELLA FOTO: 
Zestomatis fotografato attorniato da dirigenti 
comunisti e dai portuali anconetani. 


Tragedia in una modesta abitazione di Palermo 

Disoccupato si spara al petto 

Padre di cinque figli era stato licenziato tre anni fa dal cantiere navale — Da al¬ 
lora non era riuscito a trovare un altro lavoro — l in gravissime condizioni 


PAI ERMO, *5 
Disoccupato, padre & cin¬ 
que figli, p*r dis?efazirne si 
è sparati due crlpt di GS'f&i 
al petto dop? avere in»iilmm- 
te tentalo per tre arri ól tro¬ 
var? un bavero. 

Pn-tagmista di qresto so:n- 
volgente dramma £• Pa:lo Di 
Vincenzo, 27 anni, che *1 tro¬ 
va ora ricoverato in gravi con¬ 
dizioni un’ospedale civico di 
Palermo. I medici ‘hanno 


espresso riserva di prognosi. 

Vi ìcenzn è uno dei 3Ò « sab 
hta’iiri contrattati * del can¬ 
tieri navale rinvili senza la¬ 
vico n;? 71 perché la dirc- 
7ti>n? dd b?còif> p^r la sab¬ 
ba ?jya cibile navi, tr» richiesto 
Tope^o di una dTfo napole¬ 
tana. 

Da allora, fl flbyane. che 
abita con la famìglia in due 
misere stanzette, al piano ter* 
ra di una caletta, ha inutil* 


mente cercato di trovare un’al¬ 
tra occupazione. Era persino 
andato a Torino, da dove era 
però rientrato alcune settima¬ 
ne actìfetrO- .... 

Ieri pomeriggio la tragedia, 
al culmine di una disperazio¬ 
ne accumulata .dopo un inutile 
andirivieni dall'ufficio di col¬ 
locamento. Per fortuna è in¬ 
tervenuta la moglie che è riu- 
ecita a disarmarlo • quindi • 
soccorrerlo. 


zanotte il bilancio, molto ap¬ 
prossimativo. è il seguente: 

La motonave « Nuova Usti¬ 
ca » (480 tonnellate di stazza, 
impiegata su rotte passeggere) 
della società Sirena, che era 
stata abbandonata in tempo dal¬ 
l’equipaggio, è affondata per 
uno squarcio sulla prua. La na¬ 
ve gemella «Nuova Egade » è 
squarciata nello scafo. Le on¬ 
date la stanno respingendo ver¬ 
so il largo: essa è data ormai 
per dispersa. C’è anzi il peri¬ 
colo che si abbatta, speronan¬ 
dolo. sul traghetto « Canguro 
azzurro ». La « Conca D’oro » è 
stata trascinata dai marosi nel¬ 
la zona del porto riservata alle 
imbarcazioni da diporto e si è 
schiantata su di esse. Trenta 
tra yacht e motoscafi sono co¬ 
lati a picco. 

11 motopesca oceanico « Do- 
rothy » ha rotto tutti i cavi me¬ 
no uno a prua, ed ha chiesto 
via radio l'intervento dei vigili 
del fuoco per tentare di sbar¬ 
care cinque uomini dell'equi¬ 
paggio che erano a bordo al 
momento del fortunale. 

Altre navi di grosso tonnel¬ 
laggio, tutte mercantili, la « Vi¬ 
nicio », la « Noto » e la « Davvn 
Grandeur » sono riuscite a ca¬ 
lare le ancore di prua, dispo¬ 
nendosi contro vento: mano¬ 
vrami con le macchine riesco¬ 
no. al momento, ad evitare di 
cozzare fra loro o di urtare 
contro la banchina. 

La nave-traghetto della linea 
« Espresso » che era in naviga¬ 
zione da Genova a aiermo, do- 
v’era attesa nel pomeriggio è 
stata dirottata verso ovest in 
direzione delle tre isole pelagie 
ed è in navigazione al largo 
dell'isola di Favignana dove il 
mare è a forza sette. Un altro 
traghetto, la c Calabria ». era 
in porto ed ha rotto gli ormeg¬ 
gi: ci sono stali grossi momen¬ 
ti di panico ma l'equipaggio è 
riuscito a sparare un razzo che 
ha portato a terra una cima 
che è stata agganciata a una 
bitta. Si è cosi riusciti a mano¬ 
vrare la motonave della « Tir- 
renia » dirigendola verso la più 
vicina banchina e ancorandola 
con cavi flessibili. Da bordo si 
è chiesto l'intervento di un me¬ 
dico per tre feriti. 

Una decina di unità maritti¬ 
me della pubblica sicurezza — 
tra le quali la grossa vedetta 
d’alto mare « Carrabia » — so¬ 
no, affondate nella rada del por¬ 
to peschereccio dove si trovava¬ 
no alla fonda. Gli agenti di 
mare erano riusciti ad abban¬ 
donare i natanti appena in tem¬ 
po. Un’altra unità gemella del¬ 
la t Carrabia » è invece riusci¬ 
ta a prendere il largo e mano¬ 
vra nella rada con wi’autono- 
mia di 24 ore. 

Il bacino di carenaggio, frat¬ 
tanto ha assunto una posizione 
perpendicolare rispetto alla te¬ 
stata della banchina principale 
(la Santa Lucia) ed ha fatto da 
paravento tra i marosi e la 
« Calabria » agevolandone ap¬ 
punto la manovra di salvatag¬ 
g¬ 
io situazione è ancora dram¬ 
matica: la forza del mare che 
entra da due diverse falle aper¬ 
tesi nella diga foranea impedi¬ 
sce qualunque manovra che ab¬ 
bia un minimo di possibilità di 
riuscita; pertanto per il momen¬ 
to non viene neppure presa in 
considerazione un intervento di 
uomini e mezzi per agganciare il 
bacino galleggiante. 

L’altro bacino di carenaggio 
galleggiante, di minori dimen¬ 
sioni, sul quale si trovava una 
piccola petroliera, ha rotto gli 
ormeggi, e si trova al centro del 
porto. Non si sa. al momento, se 
' a bordo vi sono operai e marinai. 

, Una draga, con un equipaggio 
I di sette uomini, che era adibita 
ai lavori di ampliamento del por¬ 
to. non è rientrata. Nella zona 
si è diretto il rimorchiatore d'al¬ 
to mira «Plifemo». I «ette sa¬ 
rebbero stati nessi in solvo. 


BARI. 25 

Una nave greca, la t Messa 
ria », diretta in Grecia, ha lan 
ciato questa sera un segnale 
di soccorso che è stato campla¬ 
to dalla radiocnstiera di Bari- 
Torre a Mare. La nave, col ti¬ 
mone in avaria, è in balia del 
mare in burrasca a ottanta mi¬ 
glia dalla costa barese. La Ca¬ 
pitanerìa di porlo di Bari ha 
inviato sul posto segnalato due 
navi in transito: la motocister- 
na « Paraggi » e il mercantile 
« Andrea C ». 

* • • 

CATANZARO. 25 

Un violentissimo temporale, 
accompagnato da raffiche di 
vento dìe hanno soffiato fino 
a 80 chilometri all'ora, si è ab¬ 
battuto per tutta la giornata 
sul Catanzarese. I \igili del fuo¬ 
co hanno ricevuto numerose 
telefonate per allagamenti e per 
cornicioni pericolanti. Il forte 
vento ha scoperchiato i tetti rii 
molte case e le tegole abbattu¬ 
tesi sulla strada hanno danne* 
giato auto in sosta. Non sono se 
gnalati danni alle persone. 

I vigili del fuoco hanno nn 
che salvato una barca di pesca 
tori in difficoltà al largo di Ca 
tanzaro Lido. Al rione Fortuna, 
di Catanzaro Lido, il vento ha 
sradicato alcuni alberi. Gli alla 
gamenti più seri vengono se 
gnalati nei quartieri S. Elia. 
Pontegrande e Gagliano. In piaz 
za Garibaldi ed in alcune strade 
cittadine, i vigili dei fuoco sono 
intervenuti anche per rimuove 
re insegne luminose danne? 
giate dal vento. In località San 
ta Maria, alcuni casolari rii 
contadini sono stati scoperchia 
ti dal vento. 

• * 9 

L'AQUILA, 25 

Abbondanti nevicate si 
no abbattute sui monti del 
l’Abruzzo, dove il manto bian 
co raggiunge circa il metio 
sulle vette della Maiella e ì 
due metri sul Gran Sa.s=o 
La neve è scesa abbondante 
anche sull'Altipiano delle Roc 
che, sul parco nazionale di 
Abruzzo e ìu alcuni comuni d: 
alta montagna. Castel dei Mon 
te, nell'Aquilano, non ha po 
tuto essere raggiunto dal.-a 
corriera che collega il paese 
con l’Aquila. 

• 9 9 

CAMPOBASSO, 25. 

Continua sul Molise ronda¬ 
ta di maltempo con intense 
nevicate nell alto Molise e bu 
fere di pioggia e vento nel 
basso Molise dove risultano 
allagati decine di ettari di 
terreno; i motopescherecci 
della marineria dì Termoli so¬ 
no dovuti rientrare stamane 
in porto e hanno rinforzato 
gli ormeggi per le cattive con¬ 
dizioni del mare. La tempe¬ 
ratura si mantiene rigida m 
tutta la regione e in partico¬ 
lare sui rilievi: durante la 
notte è scesa sotto zero 
mentre a Campobasso ha fat¬ 
to registrare due gradi du¬ 
rante la notte e solo cinque 
gradi a mezzogiorno. In mol¬ 
te abitazioni della città man¬ 
ca il riscaldamento a causa 
della scarsità del rifornimen¬ 
to di gasolio e il disagio 
per questo motivo è partico¬ 
larmente sentito In alcune 
scuole che oggi sono state di¬ 
sertate dalla maggioranza de¬ 
gli alunni. 

TRIESTE, 25. 

Undici gradi sotto zero so¬ 
no stati registrati la scorsa 
notte sul monte Lussar), nel 
tarvislano e sul rilievi delle 
valli del NatLsone. Al valico 
di Fusine ia temperatura è 
scesa a meno sette e In Cer¬ 
nia a meno quattro. 

La bora è soffiata tutta Ia 
notte sul golfo di Trieste, rAf- 
giungendo, questa mattini» 
raffiche sui 40 chllometi! 
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Aperta a Bologna l'assemblea nazionale 
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Voto definitivo della commissione Difesa della Camera 


Studenti comunisti 
a convegno per la 
riforma della scuola 

La relazione del compagno Amos Cecchi • Tre obbiettivi immediati: la lotta per la demo¬ 
crazia nella scuola, per la libertà di sperimentazione didattica, per una avanguardia 
studentesca, autonoma espressione delle forze che si richiamano alla classe operaia 


\ 

Approvate le nuove indennità 

per militari e personale di PS 

/ ' * ^ ' ' <**)*•» 

Istituiti l'assegno perequativo e l'indennità di servizio - Il voto favorevole 

del PCI é stato motivato dal compagno Flamigni che ha illustrato le insuffi¬ 
cienze della legge - I comunisti per un sindacato dei dipendenti di PS 



Tragedie stradali nella nebbia di New York 

serie di incidenti stradali avvenuti ieri lungo la « New Jersey Turnpike ■ — autostrada 
interstatale che fra l'altro collega direttamente New York all'aeroporto di Newark — a causa 
di una fitta coltre di nebbia che per oltre sette ore ha ridotto la visibilità a zero. Dai cin¬ 
quanta a sessanta automezzi — vetture, autotreni ed un autobus — sono rimasti coinvolti in 
circa trenta tamponamenti a catena, una ventina di ribaltamenti ed uno scontro frontale. 
Nella foto: una veduta panoramica dei disastri 


Gli interventi dei comunisti nel dibattito al Senato 

Università: le «misure urgenti» 
devono dare il via alla riforma 

La compagna Bonazzoia sottolinea che nel decreto viene legalizzata l’attività privata dei do¬ 
centi universitari - L’intervento del senatore Branca - La replica del ministro Malfatti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 25. 

Alla presenza di più di -100 
delegati della FOCI di tutte le 
province italiane e di numero¬ 
sissimi invitati, si è allerta sta¬ 
mane a Bologna al Palazzo del 
Podestà l'Assemblea nazionale 
degli studenti comunisti. 

Alla presidenza, assieme al 
segretario nazionale della FOCI 
Renzo Imbeni e ai compagni 
della segreteria nazionale, i com¬ 
pagni Carlo Gnlluzzi c Giusep¬ 
pe Chiarante della delegazione 
«lei Comitato centrale del PCI, 
d sindaco di Bologna, compagno 
/tangheri, l’assessore regionale 
all'istruzione compagno Pasca¬ 
mi e altre personalità. 

Dopo alcuni saluti, fra i quali 
miche quelli c' .-1 sindaco e del¬ 
l’assessore regionale, il compa¬ 
gno Amos Cecchi. responsabile 
nazionale degli studenti, ha svol¬ 
to la relazione di apertura. 

Dopo avere parlato della si¬ 
tuazione internazionale (Cecchi 
ha riconfermato lo validità del¬ 
la parola d'ordine data dalla 
FGCI all'inizio dell’anno scola¬ 
stico: « Contro il golpe fascista 
di Nixon, Frei e Pinochet aiu¬ 
tiamo con ogni mezzo la resi¬ 
stenza cilena; salviamo lu vita 
di Corvalan e di lutti i patrioti 
cileni minacciati di morte; il 
governo ituliano non riconosca 
la giunta militare ») e avere 
fatto un'analisi approfondita 
della situazione italiana, con 
particolare attenzione alla crisi 
della scuola, lu relazione ha af¬ 
frontato Ì molteplici temi dei 
contenuti, delle forme e degli 
obiettivi della lotta che gli stu¬ 
denti comunisti intendono con¬ 
durre « dentro e fuori la scuola ». 

Al centro della lotta studen¬ 
tesca la relazione ha posto tre 
obiettivi. Il primo è quello dello 
sviluppo della democrazia, a 
partire da una conquista defi¬ 
nitiva dei diritti democratici de¬ 
gli studenti, attualmente alla 
mercè dei rapporti di forza 
scuola per scuola, dell'autorita¬ 
rismo di questo o quel preside, 
eccetera. 

Ecco dunque che bisogna oggi 
battersi per l'abrogazione imme¬ 
diata della circolare Scalfaro; 
per conquistare il diritto a te¬ 
nere assemblee, attivi, eccetera 
con l'esclusione di ogni inter¬ 
vento censorio dei presidi: la 
possibibtà di farvi partecipare 
componenti interne ed esterne 
alla scuola: l’uso dei locali e 
dei mezzi di comunicazione sco¬ 
lastici in ogni momento del gior¬ 
no: l'assemblea, la sede deci¬ 
sionale degli studenti sugli 
obiettivi e le forme di lotta 
espressione della volontà studen¬ 
tesca nei confronti delle diverse 
controparti. 

Gli studenti comunisti non 
sono evidentemente per la co¬ 
gestione. ma per una possibilità 
di intervento degli studenti in 
tutti i momenti determinanti 
della vita scolastica. 


Ciò pone il problema di crea¬ 
re strumenti permanenti, par¬ 
ziali e generali degli studenti 
basati sulla elezione assemblea¬ 
re e sulla delega revocabile. 

Il secondo obiettivo di lotta 
immediata è quello della libertà 
di sperimentazione culturale e 
didattica, in forme capaci di 
incidere realmente. seppure 
parzialmente, sull'attuale orga¬ 
nizzazione degli studi e di dare 
quindi il via ad accordi precisi 
di prefigurazione e di sollecita¬ 
zione attiva di una più generale 
riforma. 

Dopo avere affrontato la que¬ 
stione universitaria, ricordando 
fra l'altro l'urger.sa della lotta 
per modificare profondamente i 
« provvedimenti urgenti ». ecc¬ 
elli ha dedicato un'ampia e ar¬ 
gomentata parte della sua rela¬ 
zione aH’esame delle posizioni 
delle altre forze politiche pre¬ 
senti nella scuola, ribadendo la 
necessità del confronto e del di¬ 
battito. « Intendiamo confron¬ 
tarci con tutti, ha detto Cecchi, 
l'unica discriminante che po¬ 
niamo è l'antifascismo ». 

A proposito delle forme di or¬ 
ganizzazione del movimento stu¬ 
dentesco. la relazione ha affer¬ 
mato che è necessario, come 
spina dorsnle e garanzia di con¬ 
tinuità della lotta, che emerga 
un'avanguardia studentesca nuo¬ 
va, che sia anzitutto portatrice 
di una proposta politica di cam¬ 
biamento della condizione attua¬ 
le dello studente e quindi del 
cambiamento di questa scuola e 
di questo sviluppo della società. 

L'avanguardia prospettata da 
Cecchi dovrebbe essere aperta 
al contributo pluralistico sulla 
base della discriminante^ antifa¬ 
scista, dovrebbe essere l'espres¬ 
sione autonoma di quelle forze 
elio hanno nella classe operaia 
organizzata un punto di riferi¬ 
mento e che con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori intendono 
stabilire un rapporto dialettico 
c permanente. 

Un’avanguardia quindi che è 
consapevole di non essere la so 
la e non ha quindi una visione 
integralistica del proprio ruolo. 

Come forma di organizzazione 
si dovrebbe tendere ad una ar¬ 
ticolazione scuola per scuola, 
con proprie strutture di baso, 
tendenzialmente coordinate a di¬ 
verso livello fino a quello na¬ 
zionale. 

Il dibattito sulla relazione 
si è aperto nel pomeriggio e 
continuerà per tutta la giornata 
di domani. Sabato mattina in ; 
vece si avranno le conclusioni 
e fin d'ora vi è molta attesa 
per la manifestazione pubblica 
che sabato pomeriggio vedrà un 
corteo di giovani studenti di tut¬ 
ta Italia per le vie di Bologna 
e per il comizio nel quale par¬ 
leranno il compagno Enrico 
Berlinguer c il compagno Renzo 
Imbcni. 

Marisa Musu 


La replica del ministro del¬ 
la Pubblica istruzione. Mal¬ 
fatti, svolta ieri al Senato a 
conclusione del dibattito ge¬ 
nerale sul decreto legge che 
reca i provvedimenti urgenti 
per l'università, ha conferma¬ 
to la linea di incertezza del 
governo e i condizionamenti 
provenienti soprattutto dalla 
destra d.c. 

In sostanza si è cercato di 
fare leva sull’urgenza di un 
intervento per sbloccare la si¬ 
tuazione di profonda crisi del¬ 
l'università. esigenza che nes¬ 
suno ha negato, ma il gover¬ 
no e la maggioranza, pur 
con qualche elemento positi¬ 
vo, non hanno saputo coglie¬ 
re l'occasione per introdurre 
sostanziali, anche se parziali, 
modifiche In senso riforma¬ 
tore dell’assetto universitario, 
rinviando le vere urgenze 
(tempo pieno, incompatibilità, 
reale democrazia nella gestio¬ 
ne deR’unlversltà, adeguato 
sforzo finanziarlo per le ri¬ 
cerche scientifiche) e respin¬ 
gendo rigidamente su tutti 
questi punti le proposte co¬ 
muniste di modifica. 

Malfatti ha affermato che 
la considerazione dei proble¬ 
mi che caratterizzano la crisi 
dell'università italiana pone 
in evidenza da un lato l'am¬ 
piezza della riforma da com¬ 
piere, cui si dovrà addivenire 
— ha detto — nel corso del¬ 
l'attuale legislatura, e dall'al¬ 
tro lato i limiti del provve¬ 
dimento in esame che non è 
una riforma ma — ha affer¬ 
mato il ministro — vuole pre¬ 
pararla. 

Il ministro ha cercato an¬ 
che di minimizzare la critica 
rivolta dai comunisti, e che 
aveva trovato qualche eco an¬ 
che nel discorso del senatore 
d.c. Bertola, secondo cui rin¬ 
viando l’attuazione del tempo 
pieno si corre il rischio di con 
solidare una situazione intol¬ 
lerabile per un lungo periodo 
di tempo. 

In questo senso si era ri¬ 
volta la critica svolta dalla 
compagna Valeria BONAZ- 
ZOLA intervenuta in matti¬ 
nata, nel dibattito generale. 

La senatrice comunista ha 
denunciato il fatto che nel de¬ 
creto non solo viene legaliz¬ 
zata Fattività privata, ma si 
prevede anche la stabilizzazio¬ 
ne della numerosa schiera di 
quei docenti incaricati che 
svolgono attività esterne sia 
negli enti pubblici sia negli 
enti privati. 

» A questo proposito va rile¬ 
vato che il ministro Malfatti, 
a conclusione della sua re¬ 
plica, aveva accolto un ordi¬ 
ne del giorno del compagno 
Pema in cui si stabilisce il 
divieto dt ■ conferire incari¬ 
chi di insegnamento nelle 
università a coloro che, già 
funzionari della carriera di¬ 
rettiva dello Stato, vogliono 
usufruire delle speciali age¬ 
volazioni per il collocamento 
a riposo», previste dal recen¬ 
te decreto presidenziale per 
gli alti burocrati 


Nel suo intervento la com¬ 
pagna Bonazzoia ha illustrato 
anche la proposta intesa a 
garantire la stabilizzazione 
soltanto per un solo incarico 
e per dare ai docenti fuori 
ruolo (assistenti, contrattisti, 
ecc.) la precedenza per l’as¬ 
segnazione del nuovi incarichi. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della democrazia, la 
compagna Bonazzoia ha de¬ 
nunciato la estrema esiguità 
della rappresentanza delle for¬ 
ze nuove, come i contrattisti 
e gli studenti, e l’esclusione 
dei sindacati dai consigli di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà e delle Opere universita¬ 
rie; a loro volta le Regioni 
hanno diritto ad un solo rap¬ 
presentante. 

Circa il diritto alio studio, 
se da un lato è stata accolta 
la proposta comunista di de¬ 
stinare parte dei fondi alla 
creazione di servizi come la 
mensa, gli alloggi, i traspor¬ 
ti, si affida però la program¬ 
mazione di tali servizi non 
alle Regioni ma alle Opere 
universitarie, e comunque non 
vengono precisati 1 tempi di 
attuazione. 

A sua volta il senatore 
BRANCA delia sinistra indi- 
pendente, ha denunciato il pri¬ 
vilegio del tutto abusivo — 
contro cui si sono particolar¬ 
mente battuti 1 senatori co¬ 
munisti — introdotto in com¬ 
missione da un emendamen¬ 
to di maggioranza in base al 
quale i titolari dei contratti 
stipulati con propri fondi dal¬ 
le università non statali avran¬ 
no Io stato giuridico corri¬ 
spondente a quello dei tito¬ 
lari dei contratti delle uni¬ 
versità statali e ciò che è 
più grave anche agli effetti 
di un loro inserimento in 
pubblica amministrazione e 
nei ruoli della scuola secon¬ 
daria. 

Nel pomeriggio è iniziato 
l'esame degli oltre cento emen¬ 
damenti presentati dai vari 
gruppi (53 dai comunisti). 
Per l’articolo 1. che riguarda 
i-3 ripartizione dei 7500 nuovi 
posti dt professore universi¬ 
tario di ruolo, l'emendamento 
comunista illustrato dal com¬ 
pagno Scarpino proponeva 
che la ripartizione avvenisse 
sulla base di alcune preceden¬ 
ze obbligate e cioè per prov¬ 
vedere innanzitutto al rad¬ 
doppio di io.se grwmenli im¬ 
partiti da un solo titolare e 
al quali multino iscritti più 
di quattrocento studenti. 
L’emendamento, che mirava 
a porre la ripartizione dei po¬ 
sti al riparo della discrezio¬ 
nalità del ministro e dei cat¬ 
tedratici, è stato respinto. 
Egualmente respinti gli emen 
damanti comunisti all'artico- 
lo 2 che riguarda ie nuove 
norme per l concorsi a posti 
di professore università)*). 

La seduta si è conclusa con 
( la votazione degli emendA- 
‘menti all'art. 3. E' stato re¬ 
spinto un emendamento di un 
gruppo di senatori de tenden¬ 
ti a far entrare noi ruoli 1 
professori cosiddetti « matu¬ 


ri », cioè coloro che In con¬ 
corso di cattedra universita¬ 
ria hanno conseguito la dichia¬ 
razione di maturità scientifica 
didattica e si trovano in ser¬ 
vizio come incaricati da al¬ 
meno tre anni. Sono stati re¬ 
spinti anche gli emendamenti 
comunisti, illustrati dai com- 


Si è svolto ieri con successo 
in tutte le università Io scio 
pero del personale docente e non 
docente indetto dalla Fcderazio 
ne CGIL. CISL. UIL. dai smda 
cati confederali della scuola e 
dal Comitato nazionale universi 
tario contro l'impostazione del 
decreto governativo sui « prov¬ 
vedimenti urgenti ». 

Nel corso dello sciopero in nu 
merose assemblee sono stati esa 
minati, tra l’altro, i risultati 


La commissione agricoltu¬ 
ra della Camera ha avuto ieri 
un incontro (richiesto dai 
deputati del PCI) con le Re 
gleni sui problemi connessi 
aU’atUiazione in Itali* delle 
« direttive » CEE in materia 
agricola. Queste dlre>u»e pre¬ 
vedono la concessone di 
contributi sui mutui per i 
piani di ristruttur-u-one delle 
aziende agricole. « conces¬ 
sione di indennità ocr l'an¬ 
ticipata cessazione delimitivi- 
tà agricola ai coltivatori c 
al lavoratori dell., terra com¬ 
presi fra i 55 t 1 65 anni, 
contributi per V:nfornwzio- 
ne socio-econoratvu e la qua¬ 
lificazione professionale. 

Si tratta di misure, conce¬ 
pite in sede europea e recepi¬ 
te tal quali da. governo An 
dreotti, che presentò a suo 
tempo 11 disegno di legge di 
rcccpimento oellc direttive, 
che tendono ci fatto ad ac¬ 
celerare e a rendere piu con¬ 
sistente Tesoci.) dalle campa¬ 
gne, puntando sulla grande 
azienda capita iistlca. 

L’Incontro con le Regioni 
era stato sollecitato dai PCI 
perché sono proprio le loro 
prerogative, stabilite . dalla 
Costituzione che assegna. al¬ 
le Regioni poteri primari in 
agricoltura, ad essere grave¬ 
mente violate dal disegno di 
legge, che di fatto le esclude 
dalrattuazlone delle direttive 
CEE. 


E’ stata approvata ieri in 
via definitiva dalla commis¬ 
sione Difesa della Camera, 
riunita In sede deliberante, la 
legge elio istituisce l'assegno 
perequativo per il personale 
militare o del corpi di poli¬ 
zia e adegua l’indennità per 
servizio di istituto spettante 
ai corpi di polizia e ai fun 
zlonari di pubblica sicurezza. 

ASSEGNO PEREQUATIVO 

— Spetta agli ufficiali di gra¬ 
do Inferiore a colonnello o a 
capitano dì vascello, ai sottuf¬ 
ficiali delle tre armi e dei 
corpi della guardia di finan 
za. delle guardie di pubbhca 
sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonché agli appun¬ 
tati e militari di truppa del 
l’arma dei carabinieri, dei 
corpi di finanza, P. S. e agen 
ti di custodia. Esso decorre 
dal 1. gennaio 1973, è pensio 
nabile. non è suscettibile di 
aumenti periodici, nè compu¬ 
tabile ai fini della 13.ma men 
silità e assorbe la lunga se 
rie di premi, indennità, com¬ 
pensi (ben 30!) goduti in tut¬ 
to o in parte. 

Nel caso di promozioni, ve¬ 
rificandosi il caso che il nuo 
vo assegno sia inferiore a 
quello goduto, l’interessato 
continua a fruire, con un as 
segno ad persoiium assorbibi¬ 
le con successivi aumenti, del 
trattamento migliore. 

L’assegno perequativo va 
da un minimo di 518 mila li¬ 
re per il carabiniere di « fer¬ 
ma » e per i gradi corrispon¬ 
denti. ad un massimo di 
1.555.000 lire per il tenente 
colonnello di V classe. 

SERVIZIO DI ISTITUTO 

— L’Indennità mensile per il 
servizio di istituto nella nuo¬ 
va entità decorre dal 1. lu 
glio 1973; essa è concessa nel¬ 
le seguenti misure: per Ja 
classe A, 63 mila lire ai tenen 
ti colonnelli e maggiori. 48 
mila lire agli ufficiali, infe- 


pagni Urbani e Papa, per Fin 
gresso nei ruoli, sulla base di 
un giudizio di idoneità delle 
facoltà, dei professori incari¬ 
cati da almeno tre anni e dei 
tecnici laureati, con l’obbligo 
del tempo pieno. 

CO. t. 


degli incontri col ministro dell» 
Pubblica Istruzione. Malfatti si 
è. in sostanza, impegnato a pre 
sentarc una serie di disegni di 
legge su alcune questioni che 
erano state sollevate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. I sinda 
cati. pur apprezzando ii fatto 
che emergevano elementi per 
una più ampia trattativa, hanno 
mantenuto il loro giudizio nega 
tivo nel complesso per quanto 
riguarda il decreto sulle misure 
urgenti. 


Mentre le Regioni sono con 
cordi nel criticare il disegno 
di legge, il de Monfredi, della 
regione Puglia, ha espresso 
parere favorevole, dicendo 
di parlare a nome di tutti 
gii assessori democristiani. 
Lo ha subito smentito un al¬ 
tro assessore democristiano. 
Costanzo della Campania, se¬ 
condo il quale le Reg.om non 
intendono in alcun modo ri¬ 
nunciare alle prerogative ad 
esse riconosciute dall’art. 117 
della Costituzione. la legge, 
ha detto Costanzo, non deve 
essere unt a camicia dt for¬ 
za » per le Regioni; egli ha 
quindi accusato il governo 
Andreotti di non aver consen¬ 
tito alle Regioni di partecipa¬ 
re alla elaborazione della prò 
pasta. - 

GII assessori della Toscana, 
rieiFEmilio-Romagna e della 
Valle d’Aosta, hanno concor¬ 
demente sostenuto la esìgen 
za di una radicale modifica¬ 
zione del disegno di legge e 
della approvazione di una 
legge «di principi» che si 
limiti a fissare alcuni punti 
essenziali: a) gli obiettivi ge¬ 
nerali da realizzare con la ri¬ 
strutturazione dell'agricoltu¬ 
ra; b) lo stanziamento dei 
mezzi finanziari; c) 1 criteri 
di ripartizione del mezzi stes¬ 
si fra le Regioni; d) la Indi¬ 
cazione di alcune norme di 
coordinamento Aventi carat¬ 
tere naslonole. 


riori e ai marescialli, 35 mila 
lire ai brigadieri e vice bri¬ 
gadieri, 30 mila lire agli ap^ 
puntati, al carabinieri e gra 
di corrispondenti; per la clas¬ 
se II, 77 mila lire al tenenti 
colonnelli e maggiori, 70 mi¬ 
la lire ngli ufficiali Inferiori e 
ai marescialli, 62 mila al bri 
gadlerì e vicebrigadlerl, 57 mi¬ 
la lire agli appuntati, al ca¬ 
rabinieri e gradi corrlspon 
denti. Quanto ai funzionari 
di PS, l’indennità, per la clas¬ 
se A, è di 03 mila lire per vi 
ce questori, commissari capi 
e commissari con parametro 
237, di 45 mila lire per 1 com 
missari con parametro 190, 
per la classe B, rispettivamen 
te 77 mila lire e 67 mila lire 

Sono previsti aumenti del 

10 per cento per gli aventi 
diritto ogni sei nnni e fino 
al 18.mo anno di servizio e 
del 20 r / al compimento del 
24.mo anno di servizio. La 
indennità è peasionablle limi 
tatnmente a 30 mila lire. 

I deputati comunisti hanno 
votato a favore della legge 
Lo ha dichiarato 11 compagno 
Flamigni, il quale ha dato 
una valutazione positiva del 
provvedimento per quanto at¬ 
tiene la estensione alle forze 
armate e ai corpi di polizia 
dell’assegno perequativo inte¬ 
ramente pensionabile nella 
stessa misura concordata, per 
gli impiegati civili dello Sta¬ 
to tra le Confederazioni dei 
lavoratori e il governo. 

II ritardo con cui il provve 
dimento è stato presentato al 
Parlamento ha provocato le 
note agitazioni a Roma e in 
altre città, degli agenti di 
PS. Le cause — ha detto Fla¬ 
migni — di tante agitazioni 
vanno individuate nella esi¬ 
genza insopprimibile degli a- 
genti ai diritti di libertà sin¬ 
dacale, ad un nuovo stato giu 
ridico e alla organizzazione 
civile della PS. Per questo, i 
comunisti ritengono debba 
essere evitata ogni rappresa¬ 
glia punitiva nei riguardi di 
chi ha protestato e respinto 
l’invito alla repressione rìvol 
to dal fascisti ni governo. (Un 
odg comunista che impegna 

11 governo a non ricorrere al¬ 
le misure disciplinari è stato 
accolto dal ministro Taviani). 

Il provvedimento — ha ri 
levato Flamigni — oltre che 
aspetti positivi contiene però 
aspetti negativi: anzitutto la 
mancata valutazione dell’asse 
gno perequativo al fini della 
13.ma mensilità e della rever¬ 
sibilità. La 13.ma. ad esem 
pio. per una guardia di PS 
con moglie e due figli, scen¬ 
derà ad appena il 40vó del¬ 
l'intera retribuzione. L’inden¬ 
nità per il servizio di Istitu¬ 
to non può essere considerata 
compensativa dei rischi, dei 
disagi e del lavoro straordi¬ 
nario. Essa invece è una in¬ 
dennità integrativa allo sti¬ 
pendio corrisposto In base al 
grado e alla anzianità e allo 
stato civile indipendentemen¬ 
te dall’orario e dai rischi del 
servizio. 

E’ ingiusto poi negare Fin 
dennltà al sottufficiali, alle 
guardie scelte e alle guardie 
forestali, a meno che tale e- 
sclusione sia voluta in attesa 
di una sistemazione delle 
guardie forestali alle dipen¬ 
denze delle Regioni. Ed è in 
giusto — ha proseguito il de¬ 
putato comunista — che l’in¬ 
dennità venga ridotta di un 
terzo alle ispettrici e di due 
terzi allo assistenti della po¬ 
lizia femminile. 

Rilevato quindi che nessun 
beneficio è stato concesso — 
in contrasto con le promesse 
fatte — al personale già col 
locato a riposo e che sarebbe 
stato meglio mantenere Fin 
dennità di alloggio (corrispo 
sta ad un personale facil 
inente trasferibile) e alTron 
tare il pagamento degli stra 
ordinari e della indennità di 
rischio. Flamigni ha soggiun 
to: le nostre sono osservazio 
ni che investono la struttura 
stessa del disegno di legge, 
la soluzione di problemi co 
me quelli di una equa rego 
lamentazione dell’orario di la 
voro, del pagamento di com 
pensi per lavoro straordina 
rio, festivo, notturno, proble 
mi che, per essere risolti in 
modo equo, richiedono un 
controllo e una partecipazio 
ne degli interessati e quindi 
l’esercizio dei diritti di liber 
tà sindacale. Sono problemi 
che investono lo stato giuri 
dico della PS e non possono 
essere risolti con emenda 
mentì a questa legge, la cui 
approvazione, se fosse ritar¬ 
data, potrebbe favorire solo 
le forze di destra che menano 
una agitazione qualunquistica 

Sottolineati i nuovi livelli 
di retribuzione mensile dei 
carabinieri e delle guardie dj 
PS (che risultano aumentai! 
del 35*V) e. gradualmente, de 
gli altri gradi. Flamigni ha 
osservato che Ja conquista, de 
parte degli agenti, di una 
condiziono economica digni 
tosa come gli altri dipenden 
ti civili dello Stato, avviene 
proprio quando la coscienza 
dei propri diritti sindacali si 
sta affermando tra il perso 
naie della PS. I comunisti 
pongono il problema della or 
ganizzazione sindacale della 
PS perchè ritengono che la 
PS debba ritornare ad esse 
re un corpo civile con uno 
stato giuridico simile a quel 

10 dei VV.FF. (diversamente 

11 problema si pone per I ca 
rabinleri e per le forze arma 
tc>. Un sindacato della PS 
non nuocerà alla disciplina 
nè può provocare scioperi in 
servizi. indispensabili. La di 
sciplina per essere solida ed 
efficiente richiede la parteci¬ 
pazione consapevole e questa 
si ottlcno con metodi e stru¬ 
menti democratici. 

a. d. m. 


è uscito il n. 9 - settembre 1973 di 



CILE 

— LA DOCUMENTATA ACCUSA 
DI ALIENDE ALL’ONU 
CONTRO LE • MULTINAZIONALI - 

— L'editoriale dell'ultimo numero di 
PRINCIPIOS. rivista del Pc cileno 

* 

nei precedenti numeri di Nri sono stati pubblicati 
articoli di O. Millas: Mezzo secolo di lotte del 
Pc cileno (n. 1/72): La classe operaia del Cile 
nel governo di Unità popolare (n. 10/72); 
un'intervista con L Corvalan: Il Cile due anni 
dopo (n. 11/72); 

nel prossimo numero verrà pubblicato il discorso 
del compagno CORVALAN al Teatro Caupolicàn 
doil’8 loglio scorso. 


Inoltre, nel numero dì settembre: 

— Sul carattere delle contraddizioni della no¬ 
stra epoca (di N. Inozemcev) 

— La lunga lotta del Pc indonesiano 
(di T. Sinurafa) 

— La crisi dell’Ulster (di J. Stewart ) 

— Il discorso del ministro degli esteri alge 
rino alla Conferenza dei non allineati 


abbonatavi a 

nuova rivista internazionale 

— un'ampia e documentata rassegna de¬ 
gli avvenimenti mondiali 

— una importante fonte d’informazione 
sulla politica dei partiti comunisti e 
operai, dei movimenti di liberazione 
e sulle vie del socialismo 


Frazzo daU'abbonamanto annuo L. 5.000 


Vcrwmcnti tu! cx.p. n. 1/14184, oppure a me*» va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a « Nuova Rivista 
Internazionale a. Via Botteghe Oicure, 4-00186 Roma 


Alla commissione agricoltura della Camera 


Critiche delle Regioni 
alla legge sulle 
direttive agrìcole CEE 


Successo dello sciopero 
in tutti gli Atenei 


Lettere 
all’ Unita 



I fogliacci 
fascisti , 
nei consolati 

Cara Unità, 

un nostro connazionale vi 
segnalava che l’Istituto italia¬ 
no di cultura con sede a Stoc- 
carda, non ha trovato di me¬ 
glio che invitare per una con¬ 
ferenza il senatore missino 
prof. Armando Plebe. Dove¬ 
te sapere che è proprio in 
questa direzione che si svilup- 
jki tutta l’attività « culturale » 
delle nostre rappresentanze 
all'estero. Vi invio, tanto per 
non restare nel generico, una 
pagina dell’inqualificabile ri¬ 
vista Echi d'Italia che, insie¬ 
me alla consorella II Cavour 

— della « maggioranza silen¬ 
ziosa » filomissina —, viene iti 
vlata in omaggio a tutte le 
rappresentanze italiane all’e¬ 
stero, dalle quali viene aspo 
sta c tenuta tn grande conto. 
Nell’editoriale del numero 94 
ci si lamenta per la « pugna¬ 
lata alle spalle » data all'on 
Andreotti e si accusano coloro 
che hanno rovesciato il gover¬ 
no di centrodestra di essere 
« sicari, traditori dell’avvenire 
del Paese, di questi che porte¬ 
ranno inevitabilmente alla 
guerra civile ». E l’articolo fi 
nisce naturalmente con la ti¬ 
pica minaccia fascista: « Coi 
vivi risorgeranno dalle tombe 
1 morti e sarà veramente la 
più salutare delle notti di San 
Bartolomeo che si possa au¬ 
spicare per un Paese grande 
e nobile come l’Italia ». 

Io vi chiedo — e chiedo ai 
nostro ministero degli Esteri 

— quando finirà questa ver¬ 
gogna che nelle sale d’attesa 
del consolati e nelle sale di 
lettura, gli operai italiani deb¬ 
bano trovare quale voce del 
loro Paese questi sconci fo¬ 
gliacci fascisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Stoccarda * RFT) 


Padre Rotondi 
vuole «metterli 
alla porta» 

Caro direttore. 

che cosa si deve fare quan¬ 
do certe persone (che in ge¬ 
nere sono del giovani Mormo¬ 
ni, oppure dei Testimoni dt 
Geova) si presentano a cosa 
nostra e, Bibbia alla mano, 
c’invitano a discutere di reli¬ 
gione? E’ semplice: occorre 
senza indugio « metterli alla 
porta », gentilmente, certo (ma 
se insistono, anche senza trop¬ 
pa gentilezza), rifiutando 
qualsiasi dialogo con loro. 
L’illuminato consiglio di gala¬ 
teo civico-religioso ci viene 
dal padre Virginio Rotondi, 
dotto gesuita il quale, dai mi¬ 
crofoni dell’apocalittica tra¬ 
smissione «Ascolta, si fa se¬ 
ra! », irradiata subito dopo il 
a giornale » delle ore 20. ha 
pensato bene di istruire in ta¬ 
li espliciti termini quello che 
egli evidentemente ritiene il 
gregge delle sue pecorelle, do¬ 
cili e perfettamente deficienti. 
Infatti, a motivare il brutale 
« consiglio », il padre aggiun¬ 
geva che quelle persone cono¬ 
scono troppo bene la Bibbia, 
per averla studiata attenta¬ 
mente, laddove i a cristianuc- 
ci» (ha detto proprio così!) 
di casa nostra, dopo duemila 
anni di chiesa cattolica, ne 
sanno cosi poco che verrebbe¬ 
ro a trovarsi immediatamen¬ 
te in difficoltà nel contraddit¬ 
torio. Anche perché questi « fa¬ 
natici » (è sempre il dotto pa¬ 
dre che parla, col suo forbito 
eloquio) credono — è inaudi¬ 
to! — veramente m quello che 
fanno: il che non è, o alme¬ 
no a p. Rotondi non sembra 
essere, il caso delle suddette 
pecorelle di casa nostra, le 
quali non sono autorizzate a 
pensare per conto proprio. 

Fin qui il Rotondi, la sera 
di lunedì 22 ottobre. Ma bra¬ 
vo! Mentre cl congratuliamo 
sinceramente per la franchez¬ 
za, saremmo curiosi di sape¬ 
re chi — in allo — ha tolle¬ 
rato (o magari sollecitato) che 
un ministro del cullo catto¬ 
lico si permettesse di impar¬ 
tire pubblicamente simili for¬ 
sennati consigli, insultando, di 
passata, quelli che sono o pos¬ 
sono essere ministri di altri 
culti, altrettanto legittimi di 
quello cattolico. Certo, il pa¬ 
dre Rotondi avrà i suoi buoni 
motivi per mostrarsi così, sen 
za maschera, come certi ec¬ 
clesiastici — diciamo « precon 
altari • — intendono il fama 
so • dialogo» ecumenico. Ma 
forse ha dimenticato che sta 
va parlando alla radio italia¬ 
na: se ritiene di dover ripe¬ 
tere simili peregrine sortite, 
la prossima volta almeno si 
rivolga alla radio vaticana. O 
se ne astenga del tulio, che 
sarà meglio. 

MICHELE L. STRANIERO 
(Milano) 


« Potremmo aiutare 
i lavoratori c non 
andargli contro» 

Signor direttore, 

siamo agenti di polizia e se¬ 
guiamo con interesse le lei 
ter e che nostri colleghi le scn 
vono. Vi chiediamo anche noi 
un intervento decìso che vai 
ga ad aiutarci nelle nostre n 
vendicazioni. Noi siamo dei 
democratici e figli di proleta 
ri, pensiamo che la polizia, 
invece di andare spesso con 
tro i lavoratori, dovrebbe tu 
telarli ; ad esempio, la polizia 
potrebbe intervenire e denun 
dare alla magistratura quei 
signori che sono responsabili 
della morte nei cantieri e nel 
le fabbriche di 3 mila operai 
ogni anno o degli infortuni 
di un milione e mezzo di la 
voratori. 

Noi vi chiediamo di invita 
re l'on. la Malta ad andarse 
ne, considerato che non ha 
mai nulla da obiettare quando 
si tratta di favorire i « pesa 
grossi ». ma non irono t sol 
di per noi. Noi siamo pagali 
per fare otto ore di lavoro — 
e invece ne facciamo molte di 
dt più — sempre per la mise¬ 
ra somma di lire 120 mila 
mensili; non usufruiamo del 
riposo settimanale; non ci pa¬ 


gano gli straordinari. In com- 
enso, la disciplina è rigida, 
capelli devono essere ben 
rapati, bisogna ossequiare i 
superiori, devi scattare ad o- 
gni piccolo ordine, se rientri 
' alla sera un po’ tardi perché 
hai la ragazza il colonnello (1 
punisce, non puoi sposarti se 
non hai ancora raggiunto t 26 
anni. Insomma, domandiamo 
di essere trattali come uomi¬ 
ni, chiediamo di avere anche 
' dei diritti e non solo dei do¬ 
veri. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni agenti di PS 
in servizio a Torino 


Primo passo verso 
i 12 mesi del 
servizio di leva? 

Cara Unità, 

ho ovulo da fonte sicura una 
Informazione che penso meri¬ 
ti di essere segnalata tramite 
il giornale perché può interes¬ 
sare molti giovani in servizio 
di leva. Si traila di questo: i 
militari del terzo contingente 
del 72, anziché andare in con¬ 
gedo alla fine del prossimo 
mese di dicembre, verranno 
mandati a casa il 19 novembre 
1973. E’ questo un primo pas¬ 
so verso i 12 mesi del servi¬ 
zio di leva? Penso di sì, ma 
sarebbe opportuno che le au¬ 
torità militari lo dicessero e- 
splicitamente, invece di tene¬ 
re in sospeso fino all'ultimo 
tanti giovani. 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne 6 di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sta dei loro sugge¬ 
rimenti sta delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

C. MARINO, Milano; I po¬ 
liomielitici dell’Istituto «S. Co- 
rona». Pietra Ligure (che in¬ 
vitano il ministro della Sani¬ 
tà a mantenere gli impegni cir¬ 
ca l’aumento del contributo 
statale per evitare di a essere 
buttati fuori »); Gianni RUG- 
GERI, Senigallia (« Qui a Se¬ 
nigallia l'insegnamento nell’I¬ 
stituto alberghiero, una scuo¬ 
la sottratta al diretto control¬ 
lo statale, è arbitrario. Vi in¬ 
segna ad esempio uno che è 
diplomato in tutt’altro cam¬ 
po, mentre vengono negale 
supplenze di Igiene in istituti 
alberghieri o similari ai lau¬ 
reandi in medicina); Vito 
D’ORILIA, Heideinhim - Ger¬ 
mania («Sono un venditore 
ambulante della provincia di 
Salerno, costretto per tre vol¬ 
te ad emigrare per la crisi 
del commercio. Adesso che 
mi accingevo a rientrare in 
Italia, ho sentito alla radio 
che c’è stato nuovamente un 
aumento della benzina, che si¬ 
gnifica un nuovo colpo al pic¬ 
coli commercianti e aali arti¬ 
giani »). 

Alessandro BERZANO, Tori¬ 
no (è un ex perseguitato po¬ 
litico, condannato a 7 anni di 
carcere di cui tre scontati e 
ci riscrive — poiché non ab¬ 
biamo ricevuto la sua prima 
lettera — per proporre « un 
raduno a Roma di tutti gli an¬ 
tifascisti superstiti che. con¬ 
dannati dal famigerato tribu¬ 
nale speciale, hanno subito 
carcere c confino: potremmo 
portare — egli dice — la no¬ 
stra testimonianza su quello 
che fu il passato regime fasci¬ 
sta »); Elia MARIGLIANI, Ra¬ 
pallo: A.M., P.L. e R.G., Set¬ 
timo Torinese (« Slamo dipen¬ 
denti della Farmitalia messi 
a suo tempo in cassa integra¬ 
zione dal presidente signor 
Guerra. Non ci sarà mica il 
pericolo, come si è sentito di¬ 
re, che costui ritorni a far 
da padrone qui da noi 7 »>. 

Annita PAGLIARO FRAS- 
SON, Roma (« Ero stata inca¬ 
ricala dagli italiani residenti 
in Canada, e precisamente in 
Toronto, di portare II loro sa¬ 
luto al Presidente della Re¬ 
pubblica. Ma questi uomini, 
rimasti tanto genuini, ignora¬ 
no che anche un gesto così 
bello e semplice . rivolto alla 
massima autorità detto Stato, 
non ha il crisma dell'tifficiall- 
tà. Nel cerimoniale del Qui¬ 
rinale non v'è posto per i sin- 
aoll latori di sentimenti sim¬ 
bolici. In breve, il Presidente 
della Repubblica non ha tro¬ 
vato il tempo di ricercre un 
saluto così significativo. E di¬ 
re che sarebbero bastati dirci 
minuti ì v»r una eerimonin t^n- 
to semplice Giusenoe BER- 
TOLAZZT. Siena; Fernando 
FfMNCWNT. Castellammare. 

Un gruppo di pensionati 
INPS. Gorizia (« Abbiamo la¬ 
vorato sempre nell’industria c 
le nostre attuali pensioni non 
raggiungono le 50 mila ire 
mensili Vogliamo esprimere 
il nostro disappunto perché 
nell'accordo tra governo e sin¬ 
dacati si è pensato solo alle 
pensioni minime c a quelle dei 
coltivatori diretti, e non alle 
nostre, che pure hanno tanto 
bisogno dt essere aumenta¬ 
le »); PUamo P.. Chiusi; Pie¬ 
tro BOLDRINI, Empoli (« Per 
evitare che anche da noi pos¬ 
sa verificarsi una situazione 
drammatica come quella del 
Cile, penso che sìa più che 
mai necessario democratizza¬ 
re le Forze armate, comin¬ 
ciando con l’aprire i corsi per 
ufficiali e sottufficiali a tutti, 
ed eliminando ogni discrimi¬ 
nazione »); Aurelia GIUSTI, 
Sermidc; Francesco P IP ITO¬ 
NE, Vallecrosia; Giulio SA¬ 
LATI, Carrara; G. T., Milano 
(« Devo criticarvi perché non 
avete sostenuto lo sciopero de¬ 
gli statali proclamato dalla 
CISL »). 


Strlitlt Iclln» hrrrl. Indicando 
con chUmu nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Chi desidera ette in calco 
non compaia II p r op ri o nome, co 
lo precisi. Le lettere non filmate, 
o alglate, o con firma Illeggibile, 
o che recano la sola Ind(cartone 
« fin grappo di... • non Tengono 
pubblicato. 
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Deciso a Venezia 


Archiviata la 
denuncia contro 
il film di Petri 


Il giudice istruttore ha ac¬ 
codo la lesi della pubblica 
accusa secondo cui «La 
proprietà non è p ! ù un 
furio » non è osceno 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 25. 

Il giudice istruttore di Ve¬ 
nezia. dottor Izzo. ha dispo¬ 
sto quest’oggi l'archiviazione 
del procedimento per osceni¬ 
tà, promosso dalla Procura 
della Repubblica di Genova, 
contro il film di Elio Petri La 
proprietà non è più un furto, 
accogliendo in tal modo la ri¬ 
chiesta formulata dal Pubbli¬ 
co Ministero, dottor Fortuna, 
lunedi scorso. 

Come si ricorderà, il dottor 
Fortuna, al quale erano stati 
affidati gli atti relativi al se¬ 
questro della pellicola, avve¬ 
nuto. su segnalazione dei ca¬ 
rabinieri. a Genova giovedì 
della scorsa settimana, non 
aveva riscontrato nel film, 
dopo averne preso attenta vi¬ 
sione. gli elementi di reato 
addebitatigli, e si era quindi 
dichiarato favorevole al pro¬ 
scioglimento dell'accusa che 
riguardava in particolare 4 
scene. Oltre clic contro il re¬ 
gista del film, da parte della 
Procura della Repubblica di 
Genova, alla quale si è uni¬ 
ta nei giorni scorsi quella di 
Benevento, era stata richie¬ 
sta l’incriminazione per osce¬ 
nità anche nei confronti degli 
attori Ugo Tognazzi, Flavio 
Bucci e Daria Nicolodi. 


Gli autori 
chiedono 
un incontro 
con Zagari 


Le associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici ANAC ed 
A AGI hanno chiesto al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Za¬ 
gari un incontro, con la par¬ 
tecipazione del sindacati e di 
tutte le forze democratiche, 
« affinché — riferisce un co¬ 
municato — il ministro, con¬ 
sapevole della gravità della si¬ 
tuazione » relativa ai continui 
sequestri di film « compia a 
tutti l livelli gli interventi 
necessari a restituire dignità 
e certezza ad un diritto trop¬ 
pe volte disatteso». La richie¬ 
sta è motivata — sottolinea 
il comunicato — dal sequestro 
da parte della Procura di Be¬ 
nevento del film di Elio Petri 
La proprietà non è più un 
furto, sequestro che. secondo 
le associazioni degli autori 
« oltre ad aggravare la situa¬ 
zione tecnico-giuridica già in¬ 
tollerabile rivela che il vero 
nodo è quello di un disegno 
politico palesemente diretto 
a reprimere la libertà di co¬ 
municazione ». 

Il comunicato Infine sotto¬ 
linea la necessità di un ur¬ 
gente intervento del Parla¬ 
mento con l’esame dei proget¬ 
ti di legge presentati dal PSI 
e dal PCI, tendenti ad elimi¬ 
nare « le contraddizioni giuri¬ 
diche che — strumentalizzate 
da certi organi — impedisco¬ 
no la libera circolazione del¬ 
le idee e delle opere». 


le prime 


Musica 

Serkin alla 
Filarmonica 

Probabilmente l’altra sera è 
stato battuto ogni precedente 
primato di affluenza all’Olim¬ 
pico, in occasione del concer¬ 
to di Rudolf Serkin per la Fi¬ 
larmonica: una vera folla — 
numerosissimi i giovani — si 
accalcava in tutte le parti del¬ 
la sala. 

Rispetto all’ultima volta che 
lo avevamo ascoltato, il pia¬ 
nista ci è parso avere un po’ 
temperato il suo noto estro 
genialoide, peccando, semmai, 
in senso inverso, come è ac¬ 
caduto con la Sotiata in fa 
diesis, magg. op. 78 di Beetho¬ 
ven, che ci è stata presentata 
in una veste forse anche trop¬ 
po castigata. Esemplare, in¬ 
vece. la commossa interpre¬ 
tazione dell’incantevole Sona¬ 
ta m si bem. magg.. op. po¬ 
stuma di Schubert, che ha 
concluso la serata. 

Il programma comprendeva 
anche Variazioni e fuga su un 
tema di Bach op. 81 di Max 
Reger (di cui quest’anno è 
caduto il centenario della na¬ 
scita): una composizione la 
cui densa scrittura si colloca 
in un’ampia e solida struttura 
organizzata e nella quale seb¬ 
bene sia evidente il segno di 
una dotta e talvolta faticosa 
elaborazione, non viene mai 
meno una sincera emozione 
dell’autore. Essa, comunque, 
sottopone l'interprete ad un 
impegno spesso massacrante. 

Serkin è uscito dalla prova 
da autentico vincitore, solle¬ 
vando durante tutto il concer¬ 
to tempeste di applausi; il 
bis. a lungo e a gran vece 
Invocato, non è stato però 
concesso daU’illustre p.anista. 

vice 


Cinema 

Rugantino 

Questo Rugantino di Pa¬ 
squale Pesta Campanile deri¬ 
va molto approssimativamen¬ 
te dalla gradevole commedia 
musicale firmata a suo tempo 
(anno 1962) da Garinei e Gio¬ 
vami ini, dallo stesso Pesta 
Campanile, da Massimo Fran¬ 
ciosa (che, con lui. ha ora cu¬ 
rato la sceneggiatura della 
versione per Io schermo co¬ 
lorato e panoramico). 

Rugantino, incarnazione d’un 
certo tipo di romano spaval¬ 
do e sbruffone, greve negli 
scherzi, ma capace anche di 
slanci appassionati e di im¬ 
pennate drammatiche, vive 
nell’urbe ottocentesca di Pio 
Nono. Per via d’una pesante 
beffa, si attira l’odio di certi 
aristocratici. Il suo guaio mag¬ 
giore consiste però nel l’inna¬ 
morarsi delia bella Rosetta, 
dopo averla corteggiata solo 
al fine di vincere una scom¬ 
messa con gli amici. Il mari¬ 
to di Rosetta, il rude Gnecco, 
spia del governo clericale, ca¬ 
de sotto un vindice pugnale 
giacobino. Ma le circostanze 
accusano Rugantino, e una 
corrotta gentildonna, che po¬ 
trebbe testimon'are a suo fa¬ 
vore, se ne guarda bene. Il 
nostro giovanotto dovrà dun¬ 
que andare aila ghigliottina, 
ma confortato dall'amore di 
Rosetta (rinascente sul passo 
«tremo, dopo i dissapori cau- 
" dalle stolide vanterie ru- 


gantinesche), dall’ammirazio¬ 
ne dei compagni, dal compian¬ 
to di Mastro Titta, boia dal 
cuore tenero. 

Gà il fatto che la parte di 
Rugantino sia stata affidata 
ad Adriano Celentano (in tea¬ 
tro era Nino Manfredi) dà la 
misura della finezza e accor¬ 
tezza con cui è stato curato 
l’adattamento cinematografi¬ 
co. Il protagonista perde ogni 
nobiltà, si degrada a torva 
macchietta; e lo strazio che 
egli fa del dialetto romane¬ 
sco è tale, da rendere la lama 
del carnefice una pena dolce 
e comunque tardiva. Tolta 
allo spettacolo la componen¬ 
te coreografica, confinate le 
musiche di Trovaioli in una 
smorta colonna sonora, la vi¬ 
cenda si trascina stancamen¬ 
te. smarrendo ogni serio con¬ 
tatto con la realtà storica, e 
non riuscendo nemmeno a ri¬ 
scattarsi sul piano della com¬ 
posizione figurativa, alla qua¬ 
le non mancavano davvero i 
modelli. Anzi, la sciatteria do¬ 
mina quasi sovrana, anche 
sotto questo profilo: almeno 
un paio di volte, nello sfon¬ 
do. si intravedono moderne 
antenne di televisori. 

Claudia Mori è Rosetta (in 
teatro era Lea Massari); dei 
numerosi altri ricordiamo 
Paolo Stoppa (Mastro Titta), 
Guglielmo Spoletini (Gnecco), 
Renzo Palmer, Toni Ucci, Ser¬ 
gio Tofano. Grazia Maria Spi¬ 
na, Riccardo Garrone: in ge¬ 
nerale, recitane, al di sotto 
delle loro possibilità. 

Ingrid 
sulla strada 

Ingrid, ragazza finlandese, 
traumatizzata da una grave 
esperienza (ma questo lo sa¬ 
premo solo verso la fine della 
storia), decide di fare la pro¬ 
stituta, e se ne scende quag¬ 
giù in Italia, anzi a Roma.. 
Conosce una simpatica spilun- 
gona. Claudia, esperta del me¬ 
stiere, e stringe amicizia con 
lei. Ma Ingrid deve portarsi la 
sfortuna dietro: sia lei sia 
Claudia concluderanno infatti 
in malo modo il loro itinera¬ 
rio. Questo passa attraverso 
Io studio d’un pittore, imbrat¬ 
tatele astratteggiante, megalo¬ 
mane ed egoista; l’avito pa¬ 
lazzo di un nobilastro che, 
con i suol degni compari, ten¬ 
ta di mettere insieme squalli¬ 
di riti occultistico-erolici; le 
caverne dove si dà convegno 
una banda di lestofanti, neo¬ 
nazisti e dinamitardi, guidati 
da tal Renato, pappone e mez¬ 
zo omosessuale. Troppa gra¬ 
zia, o meglio troppa disgrazia 

Scritto e diretto da Brunel¬ 
lo Rodi, Ingrid sulla strada 
vorrebbee forse implicare, ne 
gii anfratti delia sua torva vi¬ 
cenda, una serie di critiche 
alla società, e magari una sot¬ 
tile polemica femminista. Ma 
quel che si vede è altro: un 
seguito brutale di effetti ed 
effettacci, che non riescono a 
costruire né un plausibile ri¬ 
tratto psicologico né un qua¬ 
dro d’ambiente minimamente 
Indicativo. Coinvolti nell’im¬ 
presa sono la graziosa Janet 
Agren, dill’aria qui perenne- 
mente trasognata, la volonte¬ 
rosa Francesca Romana Coluz- 
zi, un Franco Cittì alquanto 
di manera e, fm gli altri, 
Enrico Maria Salerno, dal so¬ 
praccigli sempre piu mefisto¬ 
felici. 

ag. sa. 


Gl! spettacoli del Bolscioi alla Scala 

Favola e magia nel 


ii 


Russia» e Ludmìla 

L'opera di Glinka presentata in una smagliante edizione 
Splendida l'esecuzione musicale mentre la regia raggiunge 
risultati interessanti anche se non totalmente convincenti 


ii 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Con il Bolscioi e con Russlan 
e Ludmila è giunto alla Scala 
il mondo delle fiabe e delle 
magie romantiche tra seduzio¬ 
ni orientali e avventure ario- 
stesche. 

E* stata una scoperta festo¬ 
sa. Chi sapeva, per averlo let¬ 
to nei libri, che il Russlan di 
Glinka è il prototipo dell'ope¬ 
ra russa, ha scoperto la diffe¬ 
renza tra una posizione stori¬ 
ca e la realtà dell’opera d’ar¬ 
te. Il Russlan non è un docu¬ 
mento erudito, ma un esem¬ 
plare straordinariamente vivo 
e affascinante di teatro musi¬ 
cale. pieno di invenzioni fan¬ 
tasiose che l’esecuzione del 
Bolscioi ha realizzato senza 
economia. 

Detto questo, facciamo pure 
un passo indietro, sino al 27 
novembre 1842, in cui Russlan 
e Ludmila, seguendo a sei an¬ 
ni di distanza La vita per lo 
zar del medesimo Glinka, apre 
definitivamente la strada al¬ 
l’opera nazionale russa sulla 
scia del sentimento patriotti¬ 
co nato dalle vittorie su Na¬ 
poleone e del movimento ro¬ 
mantico europeo. Per un seco¬ 
lo, da quando l’imperatrice 
Anna aveva Importato attorno 
al 1730, la prima compagnia 
di canto Italiana, Il teatro era 
stato dominato dalla scuola na¬ 
poletana. Con Glinka, nono¬ 
stante il malumore della buo¬ 
na società aristocratica, con¬ 
servatrice in arte e in politica, 
il monopollo straniero è rotto 
e l’opera canta « in russo » 
nella forma e nella sostanza. 

Russlan e Ludmila — nono¬ 
stante alcuni echi di vocalità 
italiana e francese e nonostan¬ 
te l’influenza delle opere fan¬ 
tastiche di Weber, come l’Obe- 
ron e VEuryanthe — è un pro¬ 
dotto tipicamente nazionale. 
La trama, tratta dal poemetto 
omonimo di Pusckin, è agli an¬ 
tipodi dello schema tragico¬ 
amoroso del melodramma ot¬ 
tocentesco con i poli fissi di 
amore, morte, tradimento: si 
sviluppa, al contrario, con 
anarchica libertà nella forma 
aperta della ballata. In cui 
ogni strofa racconta un’av ven¬ 
tura nel corso di un viag¬ 
gio fantastico dalla mitica 
Kiev ai padiglioni incantati 
delle Mille e una notte. 

All’ascoltatore, in mancanza 
di una traduzione italiana del 
libretto, consiglieremmo la let- 
tura del breve poemetto di 
Pusckin che Glinka e i suoi li¬ 
brettisti (una mezza dozzina) 
seguono abbastanza fedelmen¬ 
te. All’inizio, durante la festa 
nuziale, la bella Ludmila vie¬ 
ne rapita magicamente al va¬ 
loroso Russlan, che tosto par¬ 
te alla sua ricerca, seguito da 
altri due paladini, Farlaf e Ra- 
tomir. Da qui la ballata pro¬ 
segue nel modo più sbrigliato: 
il buon mago Flnno e la testa 
mozza di un gigante aiutano 
Russlan, mentre la malvagia 
Naina irretisce con sensuali 
malie i cavalieri in un persia¬ 
no giardino d’Alcina. Dopo al¬ 
tre avventure, mentre Rato- 
mir trova l’amore nella fedele 
Gorislava che l’ha seguito per 
monti e valli, Russlan arriva 
nel regno del nano Cemomor, 
il rapitore di Ludmila; gli ta¬ 
glia la barba in cui risiede la 
forza soprannaturale e infine, 
non senza altri rapimenti, ri¬ 
trovamenti e magìe, le felici 
nozze possono allegramente 
completarsi. 

Tutto questo è avvolto da 
una smagliante veste musica¬ 
le. Glinka. come un antico 
pittore, si diverte a colorire 
di porpora e d’oro personaggi 
ed episodi. La policroma so¬ 
norità della festa nuziale, la 
ballata dei Finno, i cori per¬ 
siani delle fanciulle-fiori (pre¬ 
annuncio del Parsifal?) e quel¬ 
li cupi delia testa mozza, la 
marcia barbara di Cemomor e 
le danze orientali, tra cui la 
sfrenata Lezginka, dànno al¬ 
l’azione una vivacità che le 
lunghe, per quanto stupende 
arie, tendono a frenare. Se 
c’è un difetto è nell’abbondan¬ 
za; Glinka, fortunato scopri¬ 
tore di una miniera di pietre 
preziose, non rinuncia alla 
gioia di mostrarcele tutte. E 
tante sono, e così belle, che i 
successori ci vivranno per un 
secolo, da Borodin a Rlmski 
Korsakov. a Stravinski. 

Partendo da questa festosità, 
la realizzazione del Bolscioi 
cerca di ritrovarne Io spirito. 
A differenza éeW’Onieghin, del¬ 
la Kovancina e dell ‘Igor che 
seguiranno nelle prossime se¬ 
re, questa edizione del Russ¬ 
lan è nuova. Lo scenografo Io- 
sif Simbatascvili e il regista 
Boris Pokrovski si sforzano di 
rompere una tradizione cri¬ 
stallizzata raggiungendo risul¬ 
tati interessanti, anche se non 
totalmente convincenti. I boz¬ 
zetti ondeggiano tra grandi 
totem primitivi e macchie im¬ 
pressionistiche in cui ii colore 
emerge splendente, come nel¬ 
l’atto di Cemomor, il più ric¬ 
co di invenzione pittorica. La 
regia percorre anch’essa. e in 
modo più disordinato, strade 
diverse: nel primo atto è in¬ 
vadente per eccesso di fasto¬ 


sità. poi si chiude in una so¬ 
brietà addirittura concertisti¬ 
ca, si concede alcune gustose 
trovate magiche nel giardino 
del mago, e, infine, conclude 
con un rutilante « tutti in 
scena ». > 

C’è un po’ troppo e di tutto 
un po’ e, talvolta, con qualche 
danno per la musica, che non 
trova 11 suo esatto corrispon¬ 
dente in scena. Ad esempio: 
l’idea delle streghe che tes¬ 
sono la ragnatela magica è 
gustosa, ma non si accompa¬ 
gna col coro persiano: così 
pure l’apparizione degli stru¬ 
menti concertanti nelle arie 
di Ratomir e di Ludmila è as¬ 
sai efficace dal punto di vi¬ 
sta musicale, come la banda 
In scena all’inizio e alla fine: 
ma perché, allora, nascondere 
il coro nel giardino di Naina e 
le trombe nella marcia di Cer- 
nomor, smorzando uno del più 
prodigiosi effetti di Glinka? 
Molte Idee, insomma, ma a 
danno dell'unità stilistica e 
della poesia. 

Robusta invece, e pressoché 
senza mende, la parte musi¬ 
cale. che ha 11 suo punto di 
forza In una compagnia in cui 
tutti appaiono impeccabili per 
tecnica e alcuni sorprendenti 
per bellezza di voce. 

Magnifico e applaudìtissimo 
Russlan. Evghenl Nesterenko 
ha - dominato con l'intensità 
delle note gravi, la robustezza 
delle acute e la nobile forza 
del fraseggio. Dal momento In 
cui egli ha intonato la sua 
grande aria, diremmo che la 
partita dell’opera è stata vinta. 

Poi ci sono stati soltanto 


applausi e ben meritati: per 
Tamara Slnlavskaja (Rato¬ 
mir). un contralto dalla voce 
calda e ricca di echi; per Ni- 
na Formina (Gorislava) dram¬ 
maticamente squillante e ta¬ 
lora persino estroversa: per 
AlekseJ Maslennikov straordi¬ 
nariamente nitido ed esatto 
nella parte del Finno, e. natu¬ 
ralmente, per Bella Rudenko 
(Ludmila) grazie alla tecnica 
virtuosistica con cui ha supe¬ 
rato le difficoltà della parte, 
anche se la voce ha il timbro 
quasi bianco proprio di molti 
soprani leggeri russi. Molto 
ammirati, nelle altre parti, Va¬ 
leri Jaroskavzev (Svetozar), 
Jurl Mazurok (Farlaf). Gali- 
na Borisova (spiritosissima 
Nania). 

Di ottimo livello, non occor¬ 
re dirlo, il coro capace di agi¬ 
re e cantare senza il minimo 
fallo e l’orchestra robusta e 
brillante sotto la guida del 
giovane Juri Simonov; pun¬ 
tuale ed efficace anch’egli, an¬ 
che se qua e là meno incisivo 
di quanto sarebbe necessario 
o, forse, un po’ frastornato da 
qualche disposizione della re¬ 
gia. 

Infine, non dimentichiamo il 
corpo di ballo che, con i so¬ 
listi Tatiana Golikova e Scia¬ 
mi! Iaguidln ha dato, nelle 
danze classiche e in quelle 
orientali, un saggio di bella 
scuola, in una cornice coreo¬ 
grafica più accademica che 
fantasiosa. Il tutto tra l’am¬ 
mirato stupore del pubhllco, 
che ha applaudito a non finire. 

Rubens Tedeschi 


Inconcepibile ritardo 

Alla Biennale 

è ancora tutto 

; •.;, 

in alto mare 

L'ente resta senza un Consiglio direttivo 
sebbene domani scada il termine utile fis¬ 
sato nel nuovo statuto per le nomine 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25. 

Il 27 ottobre, cioè dopodo¬ 
mani, scade il termine utile 
per la nomina dei membri 
del Consiglio direttivo della 
Biennale in base al rinnova¬ 
to statuto conquistato dopo 
aspra e lunga lotta; ma la 
vita nuova dell’Ente, che da 
questa nomina dovrebbe pren¬ 
dere le mosse, appare già of¬ 
fuscata da ombre piuttosto 
pesanti. 

A quanto è dato dì sapere, 
infatti, il termine del 27 otto¬ 
bre passerà senza che il nuo¬ 
vo Consiglio direttivo sia elet¬ 
to. Secondo il nuovo statuto, 
si tratta di nominare diciot- 
to personaggi, a scelti tra per¬ 
sonalità della cultura e del¬ 
l’arte»: tre dal Consiglio co¬ 
munale e altrettanti aa quel¬ 
lo provinciale di Venezia; 
cinque dal Consiglio regiona¬ 
le veneto; tre dal Consiglio 
dei ministri; tre dalle Confe¬ 
derazioni sindacali; uno dal 
personale dell’Ente. Il sinda¬ 
co di Venezia, inoltre, assu¬ 
me la vicepresidenza, men¬ 
tre il presidente viene eletto 
dai Consiglio. 

Risulta però a Venezia che 
solo il Consiglio regionale ha 
posto all'ordine dei giorno 
della sua riunione di oggi e 
di domani, al penultimo pun¬ 
to, ia designazione dei suoi 
rappresentanti alla Biennale. 
Non si ha notizia che gli al¬ 
tri organi cui spetta fare le 
designazioni abbiano all’ordi¬ 
ne del giorno la questione, 
sicché si può facilmente de¬ 
durre che il termine stabili¬ 
to dal nuovo statuto non sa¬ 
rà rispettato. E con ciò si sa¬ 
rà commessa una grave ille¬ 
gali tà. 

Ma non si tratta soltanto 
di una questione di forma, 
sia pure importante: la que¬ 
stione principale è di mette¬ 
re al più presto in piedi gli 
organi dirigenti della Bienna¬ 
le per riprendere rapidamen¬ 
te e bene, nello spirito rin¬ 
novatore del nuovo statuto, il 
cammino interrotto per un 
anno. 

II lavoro che spetta al Con¬ 
siglio direttivo è impegnati¬ 
vo e di gran mole: prepara¬ 


re il piano quadriennale di 
massima nonché i program¬ 
mi e i regolamenti delle ma¬ 
nifestazioni; nominare il se¬ 
gretario generale, i direttori 
della commissione di esperti 
e le commissioni stesse per 
1 grandi settori di attività 
definiti dal plano quadrienna¬ 
le; organizzare mostre all’este¬ 
ro; provvedere a tutta una 
serie di operazioni ammini¬ 
strative e finanziarie e ai 
rapporti con le nazioni che 
partecipano alle manifesta¬ 
zioni dell’Ente; e altro an¬ 
cora. 

Come si vede da questo 
elenco non completo, un la¬ 
voro urgente e importante, 
cui il Consiglio non può met¬ 
tere mano se non esiste. Dal 
giorno dell'entrata in vigore 
dello statuto ad oggi sono 
trascorsi tre mesi, sufficien¬ 
ti per fare le cose per be¬ 
ne, anche se, come è facile 
rendersi conto, la materia è 
delicata e si tratta di opera¬ 
re difficili dosaggi nella scel¬ 
ta dei candidati. 

Se si aspetterà ancora, si 
dovrà tra l’altro riaprire il 
discorso dei tempi tecnici 
per la realizzazione delle ma¬ 
nifestazioni per l’anno prossi¬ 
mo. specie per la mostra d’ar¬ 
te. che, com’è noto, richiede 
una lunga preparazione, se 
dev’essere una cosa seria. E 
dopo la « vacanza » di que¬ 
st’anno. la Biennale ha biso¬ 
gno di un serio rilancio. 

Ma in tutta questa faccen¬ 
da c’è un altro aspetto pa¬ 
radossale. assurdo, per non di¬ 
re preoccupante. Mentre non 
si vede ancora la possibilità 
di una designazione a breve 
scadenza dei Consiglio diret¬ 
tivo, cui spetta eleggere 
ii presidente e il segretario, 
circolano da tempo 1 nomi 
di alcuni personaggi che an¬ 
drebbero ad assumere queste 
importanti cariche. Qualche 
giornale ha già pubblicato ad¬ 
dirittura una serie di nomi, 
assicurando che essi sono ga¬ 
ranzia del rilancio della Bien 
naie e che quindi si può sen¬ 
z’altro guardare con fiducia 
al futuro! 

Perdi Zider 


Prese di 
posizione dei 
lavoratori 
del Comunale 
di Firenze 

t 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

I lavoratori del Teatro Co¬ 
munale di Firenze aderenti 
alla FILS-CGIL hanno esami¬ 
nato stamane la situazione 
determinatasi con la nomina 
del nuovo direttore artistico, 
il professor Carlo Marinelli, 
da parte del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente di cor¬ 
so Italia. I lavoratori non so¬ 
no voluti entrare nel merito 
delle scelte che 11 Consiglio di 
amministrazione autonoma¬ 
mente ha fatto, ma hanno vo¬ 
luto precisare che il voto 
espresso dal propri rappresen¬ 
tanti nelle diverse sedi è stato 
dettato sempre da valutazioni 
• di contenuti, di programma¬ 
zione e di linea culturale ri¬ 
servandosi il giudizio sulle 
scelte dell’Ente al momento 
della loro attuazione. 

I lavoratori del a Comunale» 
aderenti alla FILS-CGIL han¬ 
no altresì riconfermato il giu¬ 
dizio crìtico più volte espres¬ 
so nei confronti dell’attuale 
gestione esecutiva del Teatro 
Comunale, per la mancanza 
di una seria programmazione 
volta a favorire una maggiore 
diffusione del servizio musi¬ 
cale nell’àmbito regionale, an¬ 
che attraverso la creazione e 
il coordinamento di centri di 
produzione, che - dovrebbero 
consentire un'ampia partecl- 
pazione democratica di tutte 
le forze sociali, culturali e del 
lavoro. 

In un comunicato emesso al 
termine dell’assemblea si rile¬ 
va che « il ritardo con cui il 
Consiglio di amministrazione 
dell’Ente ha provveduto alla 
nomina del direttore artistico, 
richiesta più volte e da mesi 
dalle organizzazioni sindacali, 
rappresenta una componente 
della tensione verificatasi al¬ 
l’interno del teatro ». I lavora¬ 
tori del «Comunale» ritengo¬ 
no che tale situazione sia an¬ 
che determinata in massima 
parte dalla mancanza di un 
serio impegno da parte del 
governo per una riforma de¬ 
mocratica di tutto il settore 
musicale e hanno giudicato 
ampiamente inadeguata l’at¬ 
tuale legislazione, come più 
volte hanno denunciato le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria a tutti 1 loro livelli. 

I lavoratori del Teatro Co¬ 
munale aderenti alia FILS- 
CGIL hanno infine affermato 
che non intendono lasciarsi 
coinvolgere in posizioni che as¬ 
sumano carattere qualunqui¬ 
stico nel confronti delle forze 
politiche, né strumentalizzare 
in manovre che di fatto ten¬ 
dono ad un affossamento del 
Teatro Comunale, con grossi 
rischi per l’attività e l’occu¬ 
pazione. ed hanno inline invi¬ 
tato tutti i dipendenti del tea¬ 
tro ad una riflessione e ad un 
impegno comune per il supe¬ 
ramento di questa grave si¬ 
tuazione. 

Su altra posizione si sono 
schierate la FULS-CISL e la 
UIL-Spettacolo. che hanno di¬ 
chiarato lo stato di agitazione 
riservandosi di proclamare 
scioperi in occasione delle pros¬ 
sime manifestazioni musicali. 


Si gira 
un film sui 
burattini 
di 


REGGIO EMILIA 25 

Il regista Raffaele Maiel- 
lo è in questi giorni a Reg¬ 
gio Emilia per girare, con 
una troupe cinematografica, 
un lungometraggio di due ore 
per la RAI-TV sull'esperienza 
effettuata dal Teatro speri 
mentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi nelle scuole delia 
provincia di Reggio Emilia, 
esperienza che si rioeterà an¬ 
che nel corrente anno scola¬ 
stico. 

Dopo aver documentato la 
vita del gruppo nella Casa- 
Laboratorio di San Faustino, 
ed il lavoro preparatorio de¬ 
gli spettacoli, la troupe si 
sposterà In una località mon¬ 
tana. Succiso di Ramiselo, 
paese deU'Appennino tosco¬ 
emiliano. per riprendere dal 
vero 11 contatto del TSB con 
la popolazione, ed li parti¬ 
colare esperimento di coin¬ 
volgi mento del bambini del¬ 
la scuola elementare nell’al¬ 
lestimento di uno snettacolo 
ideato e realizzato dai bam¬ 
bini stessi. 

Le riorese termineranno do¬ 
po dodici eìoml di oermanen 
za nel rwese con il momento 
finale di uno spettacolo. du¬ 
rante il miai 4 * accanto ai bu¬ 
rattini del TSB. reciteranno 
i burattini realizzati e ani¬ 
mati dai bambini stessi 


Eduardo a 
Londra per 
« Sabato, 
domenica 
e lunedì 


» 


LONDRA. 25 

Eduardo De Filippo ha e- 
spresso la sua soddisfazione 
per l’edizione inglese di Sa¬ 
bato, domenica e lunedi in¬ 
terpretata da Joan Plowrlght, 
Laurence Olivier e da un com¬ 
plesso di attori del National 
Theatre e di cui è regista e 
scenografo Franco Zeffirelll. 
Del dramma di Eduardo so¬ 
no in corso a Londra alcune 
anteprime, mentre la «pri¬ 
ma » ufficiale è fissata per 
mercoledì prossimo. 

« Ieri sera ero a teatro — 
ha detto Eduardo — e mi 
sono commosso, il pubblico 
era entusiasta. Lo spirito na¬ 
poletano della commedia è 
stato pienamente conservato 
nello spettacolo e nella revi¬ 
sione della traduzione, che è 
stata fatta da due uomini di 
teatro inglesi. Sono contento, 
contentissimo. Quanto agli at¬ 
tori, la loro è una interpre¬ 
tazione superba. Molte delle 
mie commedie sono state tra¬ 
dotte, e vengono recitate in 
vari paesi: versioni più o me¬ 
no felici, ma questa inglese 
è molto buona. Io non so l’in¬ 
glese, ma l’ho seguita parola 
per parola, è molto efficace, 
spiritosa », 

Sabato, domenica e lunedi 
viene rappresentato all’Old 
Vie nella versione inglese di 
Kelth Waterhouse e Wills 
Hall. 

Zeffirelll ha annunciato che 
l’anno prossimo, forse addi¬ 
rittura in gennaio o febbraio 
Sabato, domenica e lunedì 
verrà messo da lui in scena, 
in versione francese, a Parigi. 


Villa in testa 
a Canzonissima 

Claudio Villa, che domeni¬ 
ca scorsa aveva vinto con i 
voti delle giurie in sala e con 
il « Briscolone », la terza pun¬ 
tata di «Canzonissima», è fi¬ 
nora il cantante più votato dal 
pubblico. 

Questa la classifica provvi¬ 
soria della terza puntata con 
i voti delle cartoline: 1) Clau¬ 
dio Villa 38 per cento (più 
108 mila voti ottenuti in sa¬ 
la); 2) Peppino Di Capri 30 
per cento (più 55 mila voti); 
3) Carmen Villani 13 per cen¬ 
to (più 64 mila voti); 4) Ma- 
risa Sacchetto 8 per cento 
(più 33 mila voti); 5) ex de¬ 
gno Romina Power e Jimmy 
Fontana 5 per cento (più 90 
mila voti)'; 7) Dori Ghezzi 1 
per cento (più 87 mila voti).. 


Un denso 
programma per 
i «Lunedì 
del Sistina» 

Con un recital del chitarri¬ 
sta gitano RIcardo Ballardo 
(meglio noto come Manitas 
De Piata) si Inaugura il 29 
prossimo al Teatro Sistina la 
ripresa dei « Lunedì della mu¬ 
sica» organizzati da Franco 
Fontana. Gli spettacoli si svol¬ 
geranno quest'anno — come 
ha affermato Fontana durante 
un incontro con la stampa — 
«senza una rigida continuità, 
ma solo quando sarà possibi¬ 
le disporre di artisti di sicu¬ 
ro valore e prestigio». 

Lo spettacolo inaugurale di 
lunedi prossimo avrà dunque 
per protagonista il virtuoso 
Manitas De Piata, uno dei più 
grandi interpreti di flamenco, 
accanto al quale figureranno 
i folksinger nostrani - Sergio 
Centi, Roberto Murolo, Otello 
Profazio ed Anna Casalino, 
animatori della prima parte 

I «Lunedi del Sistina» ri¬ 
prenderanno poi il 5 novem¬ 
bre con un grande recital del¬ 
la cantante africana Miriam 
Makeba: il concerto verrà poi 
replicato il 12, mentre il 6 e 
l’8 verrà portato in tournée a 
Bologna e Milano. 

Questi, i progetti immediati 
di (Franco Fontana: per i 
« Lunedi » successivi, il gio¬ 
vane manager ha preferito 
non fare esplicite dichiarazio¬ 
ni. ma sembra certa la parte¬ 
cipazione di Gabriella Ferri. 
Amalia Rodrigues e di Ray 
Charles. 


Sullo schermo 
un romanzo 
della Bachmann 

Il regista austriaco Wolf¬ 
gang Glueck porterà sullo 
schermo, Simultan, uno dei 
romanzi più noti della scrit¬ 
trice austriaca Ingeborg Bach¬ 
mann. morta recentemente a 
Roma in seguito alle ustioni 
subite in un incendio avvenu¬ 
to nel suo appartamento. II 
film descriverà il destino di 
quattro donne, diverse per 
temperamento e carattere, che 
affrontano II problema della 
loro indipendenza sociale. 


RSai yl/ 

controcanale 


■ CONSIGLI E DENUNCE — 
Abbiamo già scritto, annun¬ 
ciandone l'inizio, che la rubri¬ 
ca Io sottoscritto, attualmen¬ 
te trasmessa il giovedì nel 
tardo pomeriggio, era stata 
prospettata, a suo tempo, co¬ 
me un'inchiesta a puntate sul¬ 
l’Amministrazione pubblica, le 
sue « disfunzioni » e i rappor¬ 
ti tra Stato e cittadini. In 
un secondo memento, quando 
fu varato il plano di « econo¬ 
mie», l'iniziativa, sembra, fu 
ridimensionata e l'attuale ru¬ 
brica, curata da Aldo Forbice 
(ex responsabile, insieme con 
Momoli, della tanto discussa 
rubrica Turno C), è appunto il 
risultato di quel ridimensiona¬ 
mento. Probabilmente, Io sot¬ 
toscritto è stata quindi elabo¬ 
rata e perfino realizzata in 
parte prima del periodo del- 
i’« austerità », e poi è stata 
rimaneggiata e realizzata per 
il resto dopo il ridimensiona¬ 
mento. Sta di fatto che le pun¬ 
tate che abbiamo visto finora 
risentono di una impostazio¬ 
ne piuttosto ambigua: per cer¬ 
ti versi questa appare una ru¬ 
brica « di servizio », destinata 
soprattutto a fornire indica¬ 
zioni e consigli pratici allo 
« utente » in rapporto alle pro¬ 
cedure e alle pratiche da esple¬ 
tare per ottenere qualche be¬ 
nefizio o usufruire di qualche 
diritto, ottemperare a qualche 
obbligo. Per altri versi. Io sot¬ 
toscritto sembra, invece, avere 
anche ambizioni di denuncia 
delle storture e delle « disfun¬ 
zioni » che caratterizzano la 
macchina dell'amministrazio¬ 
ne statale. 

Alla prima tendenza, per 
esempio, appartenevano i ser¬ 
vizi sulle procedure necessa¬ 
rie per ottenere il passaporto 
o sulle situazione nella quale 
si può venire a trovare chi ha 
subito un furto in casa: alla 
seconda tendenza, almeno in 
parte, sembrano richiamarsi, 
invece, i due servizi apparsi 
nella puntata di ieri, sulle 
pratiche matrimoniali e sui 
criteri in base ai quali viene 
calcolata oggi l’indennità da 


corrispondere alla famiglia di 
un ragazzo che abbia avuto 
un incìdente grave o addirit¬ 
tura invalidante. 

Si deve costatare che questa 
ambiguità non giova, nel com¬ 
plesso, alla rubrica. Il telespet¬ 
tatore, infatti, finisce per av¬ 
vertire una certa insoddisfa¬ 
zione sta dinanzi al primo ti¬ 
po che dinanzi al secondo tipo 
di servizio: l brevi « pezzi » 
che si limitano a chiarire. 
l’iter (come si dice nel lin¬ 
guaggio degli » esperti ») da 
seguire per ottenere il passa¬ 
porto o un indennizzo adegua¬ 
to, accusano l’assenza di rilievi 
critici contro lungaggini e 
ostacolt che non rappresenta¬ 
no l'eccezione ma la regola: i 
servizi che adombrano la « de¬ 
nuncia», suonano sin troppo 
benevoli dinanzi a storture 
che mettono in causa ben di 
più della pura efficienza di 
questa o quella branca della 
Amministrazione pubblica. Per 
esempio, nel rilevare le lun¬ 
gaggini delle pratiche matri¬ 
moniali. in quest'ultima punta¬ 
ta, si è rilevato che esiste una 
mancaìiza di fiducia nel con¬ 
fronti del cittadino (il quale 
è tenuto a dimostrare perfino 
la sua esistenza fisica): ma 
non ci si è chiesti quali siano 
le ragioni e le origini di que¬ 
sta « sfiducia », che non è certo 
verificabile soltanto per quan¬ 
to riguarda le pratiche ma¬ 
trimoniali. Al contrario; il 
giornalista Pallemberg ha ge¬ 
nericamente accennato a re¬ 
sidui del tempo in cui l'Ita¬ 
lia era un paese prevalente¬ 
mente contadino; spiegazione 
sociologica che risulta piut¬ 
tosto incompretisibile. E per¬ 
chè mai a quel tempo c’era 
questa « sfiducia »? Forse si 
trattava di una risposta alla 
diffidenza propria della gente 
di campagna? Andiamo: non 
si potrebbe essere un po’ piti 
seri e cercare di parlare di 
queste cose nella chiave cor¬ 
retta, e cioè in chiave storico¬ 
politica? 

g. c. 


oggi vedremo 

GIORNI D’EUROPA (1°, ore 18,30) 

Con la trasmissione di oggi riprendono le programmazioni 
del periodico d’attualità diretto da Luca Di Schiena. La for¬ 
mula è stata completamente rinnovata rispetto alle passate 
edizioni e ora il nuovo ciclo si articola in tre parti: un’inchiesta 
su temi dì grande rilievo sociale; una mini-rubrica, che men¬ 
silmente farà II punto sui progressi e i ritardi dell'Europa, 
e un dialogo con i telespettatori. 

NON TE LI PUOI PORTARE 
APPRESSO (2°, ore 21,15) 

Per il ciclo dedicato al « Teatro americano contemporaneo ». 
va in onda stasera la replica della commedia di George S. 
Kaufman e Moss Hart. Ne sono interpreti Andreina Pagnani, 
Ombretta De Carlo. Dorothy Fisher, Ferruccio De Ceresa, Giu¬ 
lio Platone, Antonello Pischedda, Stan Lee, Lucilla Morlacchi, 
Gino Cervi, Corrado Olmi, Giancarlo Zanetti, Mario Maranzana, 
Gina Sammarco, Sandro Merli, Irene Aloisi, con la regìa 
di Mario Landi. 

Non te li puoi portare appresso è il ritratto di una famiglia 
americana allegra e stravagante, nella quale tutti vivono alla 
giornata. j 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

13,00 Questo è il mio 
mondo 

« Comunicare è una 
arte » 

13.30 Telegiornale 

16.30 Sport 

Ippica: corsa « tris » 
di trotto da Tor di 
Valle. 

17,00 La gallina 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 


18.30 Giorni d'Europa 

19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane . 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
22.00 Tu che ne dici? 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 

21.15 Non te li puoi por¬ 
tare appresso 

di George S. Kauf¬ 
man e Moss Hart. 


Radio V 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9: La 
novità di ieri; 9.15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Il Padrino di casa; 12,44: 
Musica a gettone; 13,20: 
Special: oggi Alberto Rabo- 
gliati; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il Girasole; 17.05: Po¬ 
meridiana; 17.55: Mademoisel¬ 
le Coco; 18,10: I protagonisti; 
18,40: Programma per I ra¬ 
gazzi; 19,10: Italia che la¬ 
vora: 19,30: Long playfng; 

20.20: Andata a ritorno: 

21,15: Concerto diretto da 
Herbert Handt. 


Radio 2 • 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30. 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7.40: 

Buongiorno; 8,14: Mare, mon¬ 
ti e città; 8.40: Come e per¬ 
ché; 1.55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: Complessi d’au¬ 
tunno; 9,50: « Tristano e 

Isotta », di Adollo Moriconi; 
10,05: Canzoni per tutti; 


10,35: Dalla vostra parto; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Cantautori 
di tutti i Paesi; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Spedala CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Lo canzoni delle stel¬ 
le; 20,10: Ottimo a abbon¬ 
dante; 20,50: Supersonic; 
22,43: Popoli 


K;idio 3 


o 


ORE 9,30; Musiche di Antonio 
Vivaldi; IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11: La sonate di Gin- 
seppe Tartini; 11,30: Meri¬ 
diano di Greenwich; 11,40; 
Concerto del violinista G. Ge- 
glielmi a del clavicembalista 
R. Castagnine; 12,20: Musi¬ 
che italiana d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Mahlsr 
secondo Sotti; 16: Le stagioni 
della musica; 16,30: Avanguar¬ 
dia; 17.20: Musiche di A. 
Seri ab in e D. Sciostakovic; 
18,25: Musica leggera; 18,43; 
Musiche di F. Chopinj 19,13: 
Concerto della sera; 20,15: La 
psicoterapia in Italia; 21: Il 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: I padri del giornalismo 
nella Roma Barocca; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 



Tm 


un buon binocolo e indispensabile SEMPRE e OVUNQUE in montagna, al mare, alle manifestazioni sportive 


il BINOCOLO SOVIETICO 

non si discute piu perche ormai di rinomanza mondiale 
f ron un prezzo largamente inferiore al suo valore 

garantito da un insuperabile rete di assistenza in tutta Italia 


ire od: ANTARES apa via p. Castaldi 11 - Milano 

Desidero riceverò senza impegno da parte mia il vostro 
opuscolo binocoli 


FOTO 
OTTICA 
SOVIET' 

I CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


ANTARES 

.(Capitale Sodalo 627.000.000) 


Spd 


20124 Milana - Via P. Castaidi 11 
00185 Roma - Piar» Pio XI 51 
10142 Napoli - Corso Llocd 12L 
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UNIVERSITÀ 


Seconda votazione 
per il neorettore 

I docenti ordinari si recano oggi di nuovo alle 
urne -1 maggiori consensi sono ancora per Vaccaro 
e Stefanini - Un terzo candidato in lista di attesa 


Seconda votazione oggi |>er 
l'elezione del 33. rettore del¬ 
l’università di Homa. dopo la 
« fumata nera » di lunedi scor¬ 
so. I -146 professori ordinari, gli 
unici clic hanno diritto di voto, 
si recheranno di nuovo alle ur¬ 
ne» stamane (tra le 9 e le 13.30) 
nell'aula prima della facoltà di 
giurisprudenza. I due candidati 
ufficiali rimangono Giuseppe 
Vaccaro. preside di ingegneria, 
che lunedi scorso al primo scru¬ 
tinio ha ottenuto 170 voti; e 
Paride Stefanini, direttore della 
seconda clinica chirurgica, cui 
sono andati 154 suffragi. 

Nel tentativo di riprendere 
quota il professor Stefanini, con¬ 
siderato da qualcuno il t favo¬ 
rito » alla vigilia della consulta¬ 
zione, ha smussato le afferma¬ 
zioni fatte all'assemblea pre¬ 
elettorale del corpo accademico 
svoltasi il 18 ottobre scorso, e 
le dichiarazioni rilasciate ad un 
rotocalco. Il noto chirurgo ha 
diramato un comunicato soste¬ 
nendo di non aver mai parlato 
di numero chiuso: « Questo pro¬ 
blema potrà comunque essere 
affrontato e risolto solo in sede 
di programmazione universitaria 
nazionale, favorendo l'istituzione 
di università residenziali ». In 
realtà in precedenza Stefanini 
aveva detto che « bisogna cer¬ 
care di utilizzare le strutture 
universitarie esistenti nel La¬ 
zio », come alcuni liberi atenei 
(forse Sora?). A « Play boy ». 
inoltre, disse che la sua « idea 
fissa è di limitare le iscrizioni 
all’università ». 

Dinanzi al corpo accademico 
il famoso medico annunciò che 
mai avrebbe rinunciato alla li¬ 
bera professione (la chirurgia 
è il suo « hobby ») e vantò le 
sue « attitudini manageriali ». 
Tali scelte restano tuttora valide 
per Stefanini. 

Un’altra opinione, invece, è 
stata ammorbidita. « Ove dal 
corpo accademico eventualmente 
allargato io non potessi trarre 
quel consenso che è necessario 
per governare l'università sarei 
ben disposto a dimettermi ». ha 
affermato adesso il direttore del¬ 
la seconda clinica chirurgica, 
mentre nella riunione del 18 ot¬ 
tobre dichiarò di essere dispo¬ 
sto a' dimettersi solo se « la 
legge lo imporrà ». 

- E’, significativo che Stefanini 


sia costretto a rettificare il tiro, 
dopo essersi accorto che un pro¬ 
gramma moderato-conservatore 
non incontra largo seguito nep¬ 
pure tra i cattedratici. Tuttavia 
talune affermazioni, che cerca¬ 
no di mostrare una maggiore 
apertura rispetto a precedenti 
prese di posizione, sembrano det¬ 
tate soprattutto da evidenti sco¬ 
pi elettoralistici. 

In base ad alcune previsioni, 
comunque, oggi dovrebbe esser¬ 
ci una seconda « fumata nera ». 
Secondo altri, invece, uno dei 
candidati potrebbe passare di 
stretta misura. In questa situa¬ 
zione di incertezza sta giocando 
le sue carte un altro docente, 
finora in lista di attesa: Remo 
Cacciafesta. pieside di economia 
e commercio, che si professa 
amico di Fanfani. 

Il professor Cacciafesta ha fat¬ 
to in modo che fin dalla prima 
votazione venisse fuori il suo 
nome (lunedi ha riportato 21 
voti), lasciando intendere di 
essere pronto a scendere in liz¬ 
za. « Dai contatti svolti in que¬ 
sti giorni — ha detto ieri ad 
un’agenzia di stampa — è emer¬ 
sa l’opportunità di non distur¬ 
bare i due candidati ». Il pre¬ 
side di economia e commercio 
ha però soggiunto: « Oggi si ve¬ 
drà chi può rafforzare ulterior¬ 
mente la sua posizione o chi 
invece perderà in voti: non cre¬ 
do che quest'ultimo vorrà poi 
insistere nel mantenere la can¬ 
didatura ». Questo terzo aspi¬ 
rante alla carica di rettore, che 
finora si è distinto solo per la 
sua disponibilità trasformistica, 
ha quindi ribadito di essere 
pronto a « sostituire » quello dei 
due candidati che dovesse ri¬ 
nunciare. 

L’eventualità di dover ricorre¬ 
re ad altri nomi, nel caso che 
oggi si arrivi ad un nulla di 
fatto, appare rimandata alla ter¬ 
za o quarta votazione, fissate 
rispettivamente per martedì e 
mercoledì della prossima setti¬ 
mana. Se nemmeno in queste 
votazioni si arriverà all’elezione 
' del nuovo rettore è prevista una 
pausa di qualche giorno, dopo¬ 
diché si riprenderà a votare fi¬ 
no a quando uno dei docenti 
avrà ottenuto la metà più uno 
dei voti espressi. 

gì. bo. 


REGIONE 

t , f . * * « 

La «sfida » comunista 

Il ruolo del PCI e i molivi di una opposizione costruttiva, 
incalzante, democratica, di massa - Le paure della destra 


« Regionalismo conciliare », 

«Cedimenti ai comunisti da 
parte della DC e degli altri 
partiti di maggioranza »: que¬ 
sti i giudizi espressi nel titolo 
che il quotidaino serale del 
petroliere Monti dà al reso¬ 
conto della seduta tenuta l'al¬ 
tro giorno dal consiglio regio¬ 
nale per procedere alla ele¬ 
zione della nuova giunta di 
centrosinistra. Scorrendo la 
cronaca della riunione, balza 
evidente una discrasia fra ti¬ 
tolo e resoconto. Anche il gior¬ 
nale di destra deve infatti ri¬ 
conoscere che il dibattito è 
stato « condizionato » dall’in¬ 
tervento svolto dal compagno 
Ciò fi a nome del gruppo co¬ 
munista. Sono state proprio 
le dichiarazioni rese dal se¬ 
gretario regionale del PCI sul¬ 
l’opposizione che intendono 
svolgere i comunisti e sulle 
cose da fare per far uscire la 
« Regione dalle secche del¬ 
l'immobilismo», a dare il to¬ 
no al dibattito, ad avviare un 
discorso ancorato a un serio 
e costruttivo confronto poli¬ 
tico e programmatico. Lo stes¬ 
so organo della DC, « Il Po¬ 
polo» ammette la diversità di 
levatura fra il discorso del 
compagno Ciofi e quelli pro¬ 
nunciati da altri rappresen¬ 
tanti della maggioranza, an¬ 
che se poi cerca di « correg¬ 
gere» il riconoscimento par¬ 
lando di un egioco strumenta¬ 
te dei consiglieri delie oppo¬ 
sizioni ». 

E’ incontestabile — e i ver¬ 
bali della seduta di mercoledì 

10 possono testimoniare — che 

11 tema predominante del di¬ 
battito che lui preceduto la 
elezione della giunta di cen¬ 
trosinistra, è stalo proprio il 
rapporto coi comunisti, le 
proposte avanzate dai comu¬ 
nisti per fare camminare la 
Regione su una via nuova e 
per rafforzare le istituzioni de¬ 
mocratiche. La nuova giunta 
regionale — è stato ribadito 
dal PCI — deve oggi dimo¬ 
strare forza realizzatrice, ri¬ 
gore, serietà, una moralità 
nuora, una capacità di ante¬ 
porre agli interessi di grup¬ 
po gli interessi popolari. I co¬ 
munisti su questo terreno so¬ 
no impegnati. Faranno con 
coerenza la loro parte di op 
posizione incalzante, demo ! 
erotica e di massa. La giunta 
di centrosinistra, per il modo 
con cui si è formata, al di là 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche, non ha bisogno oggi 
di una benevola attesa, ma di 
uno stimolo attivo, di un pun¬ 
golo continuo per costringer¬ 
la a passare dalle parole ai 
fatti. L’opposizione comuni¬ 
sta si propone appunto di sti¬ 
molare la maggioranza su un 
terreno concreto, nell'interes¬ 
se della Regione, delle istitu 


zioni democratiche e delle 
popolazioni laziali. 

La sfida democratica lancia¬ 
ta dai comunisti alla DC e 
agli altri partiti di centrosi¬ 
nistra non poteva non essere 
accolta dagli uomini della 
maggioranza. Il dibattito ha 
avuto così un tono di fondo: 
i rapporti coi comunisti e le 
proposte del PCI. Il segretario 
regionale della DC Cutrufo, 
il capogruppo del PSDI Gal- 
luppi, il capogruppo sociali¬ 
sta Dell'Unto, il repubblicano 
Di Bartolomei hanno dovuto, 
per forza di cose, rapportare 
i loro discorsi alle proposte 
del nostro partito, prometten¬ 
do una gestione nuora della 
Regione, una elencazione del¬ 
le scelte sulla base delle indi¬ 
cazioni dei comunisti, basate 
sulla priorità agli investimen¬ 
ti produttivi e ai consumi so¬ 
ciali attraverso la rapida ela¬ 
borazione di un piano regio¬ 
nale di sviluppo. 

E' stato questo fìtto a dia¬ 
logo» con i comunisti, il con¬ 
fronto fra le proposte del 
PCI e il programma della 
maggioranza, che ha provoca¬ 
to la prevedibile « reazione » 
della destra liberale e nostal¬ 
gica. Cosi anche gli oratori 
del PLI e del MSI hanno do 
vuto impostare i loro inter¬ 
venti sul discorso del segre¬ 
tario regionale comunista, an¬ 
che se poi hanno finito col 
parlare di « regionalismo con¬ 
ciliare » e di « cedimenti ». E’ 
proprio il « cedimento » al 
PCI, cioè alla realizzazione di 
una politica nuova alla Regio¬ 
ne Lazio, che la destra teme 
più di ogni altra cosa. E' in¬ 
fatti una politica di rafforza¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche, in difesa dei ceti po¬ 
polari, dei lavoratori, dei pie 
coli e medi operatori econo¬ 
mici. che non lascia spazio ai 
« soffiatori sul fuoco » della . 
destra neofascista. i 

t. C. | 


Votato al Senato i 
il decreto per | 
Taeroctazione j 

di Fiumicino j 

La Commissione Ignori pub 
blici c Trasporti del Senato ha 
appnoato ieri il disegno di legge 
relatno alla gestione unitaria 
dei sistema aeroportuale di 
Roma e alla costruzione della 
nuova aerostazione mtcrnazio 
naie a Fiumicino II gruppo co 
mumsta. attraverso il compagno 
sen Maderchi. ha annunciato il 
\olo favorevole sul primo arti 
colo, quello contrario su tutti 
gli altri e sul complesso della 
legge. 


Treno speciale per Bologna 

E* stalo organizzato dalla FGCI d« Roma un treno speciale per permet¬ 
tere ai compagni di partecipare alla manifestazione conclusiva dell'Assem¬ 
blea nazionale degli studenti medi comunisti che si sta tenendo in questi 
giorni a Bologna e a cui ntenrerranno sabato 27 i compagni Renzo 
Imbeni, segretario nazionale della FGCI, e Enrico Berlinguer, segretario 
nazionale del PCI. Si invitano tutti i compagni ad affrettare la prenota¬ 
zioni che possono essere latte direttamente alla FGCI, in via dai Fon¬ 
tani 4, tal. 491.251. li treno partirà domani alla ora 10,21 a farà ritorno 
A Remo alle ore 8,25 di domenica 2S. La quota 4 di L. 3.800. 
Per i compagni che debbono partecipare, l'appuntamento è alato fissato 
per le oro 8,30 di sabato 27 nel Teatro delta Federazione. 


Sconcertanti sviluppi della drammatica vicenda di Villa Sciarra 

Un altro giovane indiziato di reato 

Robertino dà qualche segno di ripresa 

Si tratta di Mario Salvetti, 19 anni, ospite anch’egli del pensionato «Villa Agnese» ■ Interrogato fino a tarda notte - Ascoltata anche la figlia dell’aiuto - cuoca dell'istituto 
I carabinieri hanno, in pratica, riaperto un caso che la polizia considerava già concluso - Nuove ipotesi sull’effettivo ruolo svolto da Vito Coviello, il reo confesso 



Roberto Gagliardini nel suo lettino all'ospedale San Giovanni: sono aumentate le speranze di salvargli la vita 


Drammatica e sanguinosa rissa a Cave 


Ragazzo di 17 anni 
ucciso a coltellate 


Un giovane di 17 anni, 
Emilio De Carolis, è stato 
ucciso a coltellate ieri sera 
nel corso di una furibonda 
rissa a Cave. Nella zuffa 
un altro ragazzo, anch'egli 
diciassettenne. Bruno Sapo- 
chetti, ha invece riportato 
numerose ferite alle brac¬ 
cia guaribili in qualche 
giorno. 

Si ignorano ancora le ra¬ 
gioni che hanno condotto al 
la tragica vicenda. Gli In¬ 
quirenti non escludono nes 
suna ipotesi, anche se II mo¬ 
vente più probabile è forse 
quello della gelosia. Anche 
lo svolgimento dei fatti ri¬ 
sulta tutl'altro che chiaro. 


Erano circa le 23 quando 
da un gruppo di giovani, 
fermi nella piazza della cit¬ 
tadina, si sono levate delle 
grida concitate; poi, in po¬ 
chi minuti, si è passali dal¬ 
le parole ai fatti. Sono vo¬ 
lati schiaffi, pugni, calci. In¬ 
fine è venuto fuori il coltel¬ 
lo, e la tragedia si è com 
piuta in un lampo. 

Il De Carolis ha lanciato 
un grido angosciato ed è 
stramazzato per terra: quan¬ 
do l'ambulanza che l'ha su¬ 
bito soccorso ha raggiunto 
l'ospedale di Palestina, il 
giovane era già cadavere. 
Il Sapochettl, invece, come 
abbiamo detto, se l'è cavata 


con poche ferite. 

La confusione seguita al 
l'uccisione del giovane ha 
consentito però all'omicida 
di fuggire, dileguandosi nei 
campi: sino ad ora, non è 
trapelato nessun indizio che 
lasci indovinare l'identità 
dell'assassino. I carabinieri, 
che hanno Immediatamente 
avviato te indagini, hanno 
organizzato una serie di bat¬ 
tute tutt'intorno a Cave, nel 
tentativo di chiudere il fug 
giasco in una morsa che 
non gli lasci scampo. Re¬ 
sta però non ancora chia¬ 
rito il motivo che ha scate¬ 
nato l'assurdo e tragico li¬ 
tigio. 


Colpo • di scena nelle inda¬ 
gini sulla tragica vicenda di 
Roberto Gagliardini. il bam¬ 
bino di 6 anni seviziato e ri¬ 
dotto in fin di vita lunedì 
scorso a Villa Sciarra. La po¬ 
lizia riteneva di aver chiuso 
il caso con rincriminazione 
del diciassettenne Vito Co¬ 
viello, il giovane accusato di 
tentato omicidio e rinchiuso 
in una cella del reparto mi¬ 
nori del carcere di Rebibbia, 
ma i carabinieri hanno im¬ 
presso un nuovo corso all’in- 
chiesta. Ieri sera i militari 
della stazione dei CC di Gia- 
nicolense hanno fermato e in¬ 
terrogato fino a tarda notte 
un altro giovane, Mario Sal¬ 
vetti, che sembrerebbe impli¬ 
cato nel torbido episodio. An¬ 
che il- Salvetti, che tra qual¬ 
che settimana dovrebbe par¬ 
tire per il servizio militare, 
è ospite, come il Coviello, di 
o Villa Agnese »; un pensionato 
che assiste i minori. 

Dopo aver interrogato Ma¬ 
rio Salvetti, il sostituto pro¬ 
curatore Fratta, che conduce 
le indagini, ha voluto ascolta¬ 
re la figlia dell’aiuto-cuoca 
del pensionato minorile. Pao¬ 
la jtibaudo che — secondo 
voci — avrebbe confermato 
l'alibi fornito da Mario Sal¬ 
vetti. . • 

Al Salvetti. invece, il dot¬ 
tor Fratta ha domandato co¬ 
me ha trascorso la giornata 
di lunedi ed altri particolari 
che potrebbero essere legati 
con il caso del bambino sevi¬ 
ziato. Al termine di questo 
primo interrogatorio, l’avvo¬ 
cato Giorgio Santini, nomina¬ 
to d’ufficio per assistere 
il giovane fermato ha dichia¬ 
rato: « Se le cose vanno co¬ 
me sembra, tutta la faccen¬ 
da si rivelerà una storia mol¬ 
to triste ». 

I carabinieri avrebbero se¬ 
guito la nuova pista dopo aver 
interrogato alcuni dipendenti 
del pensionato « Villa Agne 
se ». Dai primi accertamenti 
compiuti poco dopo che Ro¬ 
berto Gagliardini fu trovato 
morente a Villa Sciarra ri¬ 
sultò che il bambino, uscen¬ 
do di casa alle 13. aveva in¬ 
contrato Mario Salvetti. I po¬ 
liziotti, invece .indirizzarono 
le indagini esclusivamente su 
Vito Coviello. indicato da vari 
testimoni come ragazzo anor¬ 
male. 

Un elemento importante 
che ha differenziato la ver¬ 
sione dei questurini da quella 
dei carabineri * riguarda le 
circostanze del ritrovamento. 
Mentre i poliziotti afferma¬ 
no che a ritrovare e soccorre¬ 
re il bambino furono un vigi¬ 
le urbano e alcuni parenti, i 
militari riferirono che Rober¬ 
to fu accompagnato all’ospe¬ 
dale Nuova Regina Marghe¬ 
rita. in viale Trastevere, dal¬ 
lo stesso direttore di « Villa 
Aqnese » dopo che la piccola 
vittima era stata scoperta da 
due ospiti del pensionato. 
Come è noto in questo istitu¬ 
to lavora come cuoca la ma¬ 
dre d: Roberto, e di qui fu 
visto allontanarsi il bambino 
per l'ultima volta prima di 
andare a giocare a Villa 
Sciarra. 

Robertino intanto sta lenta¬ 
mente riprendendo conoscenza. 
Per qualche momento ha ria¬ 
perto gli occhi ed ha fatto pic¬ 
coli movimenti con la bocca: 
aumentando perciò 'e speran¬ 
ze che s: salvi. Dooo ie sevi¬ 
zie e le percosse subite lunedi 
scorso a Villa Sciarla I me 
d*ci s'anno continuando — som 
hra con successo — ia tera 
p,a basata sul « bombarda- 
mento sensoriale ». die con si 
sic nel fare ascoltare al piccino 
»r»n un registratore le soci del 
papa e dell » mamma, e la ma 
sica di un film di Walt Di 
snoy, tra i suoi preferiti. 

II piccolo Roticito Gagliardini 
na reagito con qualche movi 
mento agli stimoli e questo 
- spega il prof. Visalli. prima¬ 
rio de! reparto craniolesi del 
l’os,ledale San Giovanni — in ge¬ 
nere costituisce i! primo s nto 
mo di un risveglio che potrebbe 
avvenire peio solo tra qualche 
giorno Al bambino, che ha. 
tra l’altro la frattura della 
volta e della base craniche, 
vengono anche somministrati 
antibiotici: viene nutrito attra¬ 
verso una sonda gastrica con 
liquidi a base di proteine e 
glucosio, c gli vengono prati¬ 
cate fleboclisi. 

Migliorando le condizioni del 
piccino, è logico ora porsi an¬ 


che delle domande sul suo fu¬ 
turo. « E' possibile — ha detto 
il professor Bollea, direttore 
della clinica romana di neuropsi- 
chiatria infantile, nel corso di 
un'intervista rilasciata ad un 
giornale della capitale — che 
Robertino abbia in seguito, 
quando sarà guarito, un'amne¬ 
sia completa, ovvero che non 
ricordi più nulla di quanto gli 
è accaduto. A volte i traumi 
molto gravi provocano una per¬ 
dita della memoria, almeno per 
quanto riguarda i fatti accaduti 
nell'ora o nei minuti prece¬ 
denti lo shoc ». In questo caso, 
afferma il professore, sarebbe 
meglio non dirgli mai nulla e 
aiutarlo a rimanere nel suo sta¬ 
to di amnesia, che rappresenta 
una sorta di naturale difesa. 
Ma è più probabile che egli 
ricordi o che qualche fatto 
estraneo lo aiuti a ricordare. 
In questo caso — ha concluso 
il professore Bollea — è neces¬ 
saria una terapia speciale per 
aiutarlo a superare le gravi 
conseguenze. 

Vito Coviello. intanto, quasi 
certamente sarà sottoposto a 
perizia psichiatrica. Lo stesso 
sostituto procuratore della Re 
pubblica Fratta, clic ha raccol 
to la prima confessione del gio¬ 
vane ha detto di avere ricevuto 
l'impressione di trovarsi « di 
fronte ad un soggetto che va 
analizzato con i! metro della 
patologia clinica ». L’inchiesta 
ora è passata ai Tribunale dei 
minorenni, e se ne sta occupan¬ 
do il dottor Dell’Alba, che ieri 
ha già interrogato il giovane 
nel carcere di Rebibbia. 


Convegno 
degli istituti 
di vigilanza 


Si è svolto nei giorni scorsi il 
primo convegno nazionale su 
<r Vigilanza e criminalità » in¬ 
detto dall’ANIVP (Associazione 
nazionale degli istituti di vigi¬ 
lanza d’Italia): vi hanno preso 
parte oltre ai dirigenti delle de¬ 
cine di istituti di vigilanza ade¬ 
renti aH’associazione. numerosi 
rappresentanti di aziende pub¬ 
bliche e private e di istituti ban¬ 
cari. 


Per lo sviluppo economico, la piena occupazione, il rilancio della agricoltura 

Sciopero generale nella zona di flna gni 

Coinvolgerà anche i comuni di Paliano, Sgurgola e Piglio - Alle ore 9,30 manifestazione ad Anagni - Totale 
sciopero dei mezzi pubblici e taxi - Denunciati i proprietari del Castellino — In agitazione i dipendenti dell'ISPE 
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Grave provocazione all’ENPI 


Di un gravissimo episodio si è reso ieri mattina 
protagonista il direttore generale dcil’ENPf, Pran¬ 
zetti, il quale è uscito con la macchina a tutta velo¬ 
cità senza curarsi che davanti a lui c’era un gruppo 
di opera, che protestava c ha travolto un'impicgata 
che è dovuta ricorrere alle cure dei sanitari del 
Policlinico. Per tutta la mattina, i lavoratori aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL avevano cercalo di avere un 
incontro con lui per discutere i problemi relativi a 
una migliore utilizzazione del personale dell'ENPf 
in difesa della salute dei lavoratori, ma il direttore 


si era rifiutato categoricamente di ricevere i rappre¬ 
sentanti sindacali. Gli impiegati allora erano scesi 
in strada (nella foto) con cartelli e gridando slogan 
contro tale atteggiamento; alle 12,30 il direttore è 
sceso, e salito sulla macchina i partilo « a razzo » 
come ailerma il comunicato dei sindacali, travolgendo 
un’impiegata. Slamane alle 8 tutti i dipendenti della 
direzione generate, in via Alessandria, manifeste¬ 
ranno compatti contro il gravissimo episodio, sul 
quale il ministro del Lavoro, Bertoldi, ha disposto 
un’immediata inchiesta. 


La Morgia attacca Comune e Provveditorato alle opere pubbliche 

Tempi lunghi per le scuole 

Intanto i doppi turni Invece che diminuire sono in aumento - Proteste al Giorgi 
e a Tor de’ Cenci - Iniziativa del grupp o comunista sul problema del carovita 


«Certi mortificanti ristagni 
che riscontriamo presso il 
Provveditorato Opere Pubbli¬ 
che, oltre a vanificare i nostri 
sforzi, offendono il prestigio 
di un’assemblea, come la no¬ 
stra, eletta democraticamen¬ 
te. facendole oltretutto perde¬ 
re la capacità di incidere real¬ 
mente e tempestivamente, im¬ 
pigliando il tutto nelle more 
di quell’organismo che stenta 
a mettersi al passo coi tempi. 
Anche il Comune di Roma, 
per ciò che riguarda i tempi 
necessari al rilascio delle li¬ 
cenze edilizie, ci lascia assai 
perplessi. Conosciamo la len¬ 
tezza delie procedure, spesso 
apprezziamo persino la pru¬ 
denza con cui si compiono ta¬ 
luni suoi atti amministrativi; 
quello che ci sfugge invece è 
perchè il rilascio di una licen¬ 
za edilizia per un servizio so¬ 
ciale debba seguire strade 
complesse e tempi lunghi 
spesso più pesanti di quelli 
per il rilascio di una comune 
licenza privata ». 

Con queste parole pronun¬ 
ciate ieri sera a Palazzo Valen¬ 
tin! di fronte al Consiglio, e 
moderate solo da un apprez¬ 
zamento verso il sindaco Da- 
rida, il presidente della Giun 
ta La Morgia, ha pesantemen¬ 
te polemizzato con il Provve¬ 
ditorato opere pubbliche ed il 
Comune per 1 tempi da tarta¬ 
ruga nell’espletamento delle 
pratiche che loro competono 
nel settore dell'edilizia priva¬ 
ta. Colpisce soprattutto l'ac¬ 


cusa al Campidoglio, dalla qua¬ 
le si può evincere che in quel¬ 
la sede vengono privilegiate le 
esigenge private invece di 
quelle pubbliche. La risposta 
non tocca a noi. ma al Prov¬ 
veditorato ed al competente 
assessorato comunale, anche 
se le responsabilità esistono 
anche a livello della pro¬ 
vincia. 

La Morgia, dopo un’interro¬ 
gazione presentata dal gruppo 
comunista (prima firmataria 
la compagna Rodano), aveva 
fatto il punto sulla situazione 
scolastica, fornendo al Consi¬ 
glio gli ultimi dati. Sono sta¬ 
te consegnate al Provveditora¬ 
to agli studi 416 aule normali, 
48 speciali, 12 laboratori. Que¬ 
ste aule sono dislocate ad O 
stia Lido. « Buon Pastore », 
Pomezia, Monte pomo, Roma 
Eur. Tivoli, Bracciano. Rigna- 
no Fiaminio. Segni e Velie- 
tri. Tredici istituti sono in fa¬ 
se di appalto e di costruzione. 
Sensibili ritardi si notano in 
molti settori. Vi sono istituti 
per i quali si è ancora alla fa¬ 
se di richiesta del vincolo del¬ 
l’area. Essi sono: Liceo scienti¬ 
fico quartiere Nomentano. Isti¬ 
tuto tecnico commerciale Pre- 
nestino. Liceo scientifico Ap¬ 
pio Tuscoiano, Istituto tecnico 
commerciale Flaminio, Istitu¬ 
to tecnico commerciale Sala- 
rio-Trleste, Istituto tecnico in¬ 
dustriale Portuense e Istituto 
tecnico Industriale « Osteria 
del Curato» situati tutti in 
Roma «, inoltre, un Istituto 


da erigere nel Comune di Vel- 
letri. Istituto tecnico commer¬ 
ciale di Palestrina. Istituto tec¬ 
nico industriale di Pomezia. 

Fanno parte di questo grup 
pio di pratiche in forte ri¬ 
tardo anche il Liceo sicentìfi- 
co Righi di via Boncompagni, 
Liceo scientifico Spinaceto, 
Istituto tecnico industriale di 
Palestrina, Liceo scientifico di 
Anzio. Istituto professionale 
alberghiero di via Tor Car¬ 
bone, complesso scolastico « Ce¬ 
steria del Curato» (5 istituti), 
complesso scolastico Nomenta¬ 
no. via Casal Boccone (due 
istituti nuovi, due istituti da 
ampliare) complesso scolastico 
Flaminio in località Saxsa Ru¬ 
bra (5 nuovi istituti) comples¬ 
so scolastico Buon Pastore (4 
nuovi istituti). 

La Morgia ha detto che nel 
prossimo anno scolastico sa¬ 
ranno consegnate 250 aule. 

Il dibattito sulle comunica¬ 
zioni di La Morgia si avrà in 
una prossima seduta. Un fatto 
è comunque da rimarcare: ri¬ 
spetto all’anno scorso, nelle 
scuole controllate dalla Pro¬ 
vincia i doppi turni sono au¬ 
mentati. 

In apertura di seduta la 
compagna Rodano ha chiesto 
con energia al Presidente La 
Morgia di porre all’ordine del 
giorno dell’assemblea la mo¬ 
zione del PCI sul carovita 
* * • 

Da diversi giorni ormai, una 
gran parte degli studenti del¬ 
l’Istituto tecnico Industriale 


Giorgi disertano le lezioni per 
protestare contro la mancan¬ 
za di aule. Lo scorso anno sco¬ 
lastico, (nonostante che le ca¬ 
renze edilizie fossero già gra¬ 
vi) l’orario delle lezioni per¬ 
metteva una rotazione dei tur¬ 
ni e consentiva agli studenti 
di effettuare i turni nel pome¬ 
riggio, a giorni alterni. L’au¬ 
mento degli studenti iscritti, 
il diverso modo di distribuire 
i turni ha di fatto, spaccato in 
due l’intero corpo studentesco: 
infatti 14 classi del biennio e 
3 del triennio frequentano sol¬ 
tanto il turno di pomeriggio, 
mentre le altre classi solamen 
te quello di mattina. 

TOR DE’ CENCI — I due 
centocinquanta bambini della 
scuola elementare di Tor de’ 
Cenci hanno potuto usufruire 
del servizio di refezione sol¬ 
tanto per pochi giorni succes¬ 
sivi al primo ottobre. Adesso 
la mensa scolastica è sospesa, 
dicono, per mancanza di perso¬ 
nale addetto. La scuola ele¬ 
mentare, conquistata dagli abi¬ 
tanti della zona dopo una lun¬ 
ga lotta, non ha comunque ri¬ 
solto completamente il pro¬ 
blema dell’Istruzione a Tor de’ 
Cenci. Per l’inizio dell’anno, 
infatti, erano stati promessi 
una scuola materna e un asilo 
nido. A tutt’oggi gli impegni 
presi a suo tempo dall'asses¬ 
sore Martini, non sono stati 
mantenuti. Oggi una delega¬ 
zione di cittadini della borga¬ 
ta si recherà a protestare in 
Campidoglio. 


Sciopero generale oggi di 24 ore nella zona nord di Pro¬ 
sinone, nei comuni di Anagni, Paliano, Sgurgola e Piglio,, e 
nell'entroterra per rivendicare un diverso sviluppo economico, 
basato sulla piena occupazione, sulla utilizzazione delle cam¬ 
pagne con un impulso innovatore nella produzione agricola, 
fra le altre richieste che i tre 


sindacati CGIL, CISL e UIL 
ivanzano al governo e agli enti 
ocali c’è la riforma dei tra- 
-porti, la costruzione di case a 
«asso costo per i lavoratori, un 
naggior controllo deH’ambìen- 
ii lavoro oer difendere la salute 
il fabbrica, la difesa del potere 
l’acquisto dei salari. Questa 
nattina alle 9.30 provenienti dai 
-omuni circostanti, dalle fab- 
iriche e dalle campagne, i la¬ 
voratori confluiranno ad Anagni 
love daranno vita ad un corteo. 

Alla giornata di lotta parteci¬ 
pano tutte le categorie, dagli 
aperai della SNIA. della CEAT, 
della Lepetit, della Videocolor 
(tanto per citare le fabbriche 
più importanti) a quelli della 
campagna; hanno aderito allo 
sciopero l’Alleanza contadini, la 
Confederazione nazionale dell’ar- 
tigianato. la Confesercenti, le 
amministrazioni comunali di 
Anagni, Paliano. Sgurgola e 
Piglio. Interessati alla giornata 
di lotta sono migliaia di lavora¬ 
tori. dal momento che la zona 
in sciopero è una delle più 
industrializzate (se si esclude la 
Fiat a Cassino) del Frusinate. 

TRASPORTI — Totale l’ade¬ 
sione dei lavoratori alla gior¬ 
nata di lotta per la pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti e il rin¬ 
novo dei contratti ai dipendenti 
delle autolinee private. Per tre 
ore nessun automezzo dell’ATAC 
e della STEFER è partito dai 
depositi, mentre le autolinee pri¬ 
vate sono rimaste ferme l’intera 
giornata. Compatta partecipa¬ 
zione dei tassisti CGIL. CISL e 
UIL, i quali erano in lotta an¬ 
che per l’approvazione del¬ 
l’emendamento presentato dal 
PCI alla commissione finanze, 
mirante ad aumentare l’aliquota 
di rimborso sulla benzina: per 
l’approvazione di tale emenda¬ 
mento è stato proclamato Io 
stato di agitazione della cate¬ 
goria. 

CASTELLINO — I proprietari 
del noto locale di via IV Novem¬ 
bre sono stati denunciati dai 
legali dei dipendenti (in lotta 
per la difesa del posto di lavoro) 
per violazione dello statuto dei 
lavoratori. Come si ricorderà i 
I nuovi proprietari del Castellino 
* avevano licenziato alcuni dipen¬ 
denti (iscritti alla CGIL) e di 
fronte alla compatta risposta 
di tutti gli altri c degli stessi 
clienti che avevano disertato i 
locali, sono ricorsi a ogni tipo 
di provocazione giungendo fino 
alla serrata, ancora in corso. 

ISPE — Sono in agitazione i 
dipendenti delITstituto Superiore 
di Programmazione economica 
per la ristruturazione dell’isti 
tuto; si chiede l’eliminazione 
delle numerose fasce retributive 
(19 per soli 142 dipendenti) e 
la ristrutturazione di tutto il 
personale in base a criteri obiet¬ 
tivi che verranno applicati da 
una apposita commissione con¬ 
cordata tra le parti. 

ALITALI A — Grave atteggia 
mento dellTntersind e della di 
rezione della compagnia di ban 
diera nel corso dell’incontro 
con le organizzazioni sindacali 
per discutere la piattaforma 
della vertenza in corso. I diri 
genti hanno infatti accettato di 
discutere i problemi relativi 
all'ambiente e agli appalti, ma 
hanno rifiutato di affrontare gli 
altri argomenti affermando ad¬ 
dirittura che non sono di com¬ 
petenza del sindacato. Oggi si 
riuniscono i sindacati per deci¬ 
dere le iniziative da prendere 
alla luce dei nuovi fatti. 

UNIVERSITÀ' — Si è svolta 
ieri un’assemblea del personale 
nel quadro della giornata di 
lotta contro 1 provvedimenti ur¬ 
genti che il governo si appre¬ 


sta a varare. Al termine del di 
battito, cui hanno preso parte 
Vettraino e Di Napoli a nome 
della Federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL. si è formata 
una delegazione che è andata 
al Senato a consegnare un or 
dine del giorno che illustra la 
posizione dei lavoratori sulla 
vertenza. 

METALMECCANICI — Comin 
eia oggi per concludersi domani 
alla scuola sindacale di Ariccia 
il convegno promosso dalla 
FLM sul tema « Strutture di base 
e territoriali del sindacato» 
Partecipano la Federazione uni 
taria provinciale CGIL. CISL e 
UIL. i consigli di fabbrica de: 
metalmeccanici, i rappresentanti 
dei servizi. deH'industria, de 
pubblico impiego. 


Una 

riprova 


TERI ne abbiamo avuto la 
1 prova lampante. Senza il 
mezzo di trasporto collettivo 
la città è in preda al caos. Cer¬ 
to, non è che negli altri gior¬ 
ni le cose vadano bene. Ma 
senza i bus ed i tram, con 
l’automatico aumento del nu¬ 
mero delle auto in circolazio¬ 
ne, si sfiora la paralisi. 

Il che significa, a ben ri 
flettere, che senza una poli¬ 
tica che potenzi i mezzi pub¬ 
blici — e per questo si batto¬ 
no i lavoratori — senza pro¬ 
fonde riforme, senza scelte 
che forniscano reali alternati¬ 
ve alla circolazione privala, 
senza provvedimenti che sco¬ 
raggino lo sviluppo della mo¬ 
torizzazione individuale (la 
chiusura, seppure graduale, 
del centro storico, ad esem¬ 
pio) non si esce dal circolo 
chiuso in cui la città è stata 
condotta da anni di decisioni 
sbagliate. 

E’ solo da poco tempo che 
la lotta dei lavoratori ha im¬ 
posto su questo terreno dei 
mutamenti e l’emergere di 
nuove tendenze, anche se alle 
parole ancora non corrispon¬ 
dono sempre e tempestiva¬ 
mente i fatti, come nel caso 
della ristrutturazione del¬ 
l’ATAC e della STEFER. Ecco 
perchè i lavoratori non pon¬ 
gono esclusivi problemi di ca¬ 
tegoria, ma questioni di fon¬ 
do che rispecchiano la esigen¬ 
ze della stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini. Ed è m 
queste esigenze che occorre 
de,re una risposta msitiva. 


Conferenza 
regionale 
del Partito 


Domani, m preparazione della 
IV Conferenza regionale dei PCI, 
ti terranno le seguenti conferenze: 

VITERBO: Monlefiascone: ore 
19,30, Casa del popolo (Fregosi, 
La Bella); Caprarela: ore 20 (As¬ 
suero, Sarti); Castiglione in Tetre- 
rina: ore 20 (Massolo, Diamanti - 
99- 27-28). 

FROSINONE: Alatri (Cittadini, 
Simiele); Sar, Donato (Pallagrinl, 
Mancini). 


ora 


LATINA: Latina (Agro Ponti*8)i 
i 17 (Imbellone - gf. 3T-M). 
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La conferenza stampa del cardinale Potetti 

La città ha bisogno 
di mutamenti profondi 

La consapevolezza dei guasti prodotti, la necessità di avviare 
un'opera di rinnovamento hanno trovato un'eco severa nel¬ 
la denuncia del vicario che suona chiara critica per la DC 


L<v drammaticità della crisi 
della città,'['insostenibilità di 
ima situazione che va aggra¬ 
vandosi, la denuncia delle re¬ 
sponsabilità per l'attuale sta¬ 
to di cose, assieme all’esigen¬ 
za di operare una svolta de¬ 
cisa e profonda per la tra¬ 
sformazione e il rinnovamen¬ 
to della capitale hanno tro¬ 
vato ieri una significativa eco 
nella conferenza stampa tenu¬ 
ta dal cardinale Poletti. vi¬ 
cario di Roma al centro cine¬ 
matografico cattolico, per an¬ 
nunciare la preparazione di 
un convegno per la prima de¬ 
cade del febbraio 1974 sul te¬ 
ma: « Le attese di giustizia e 
di carità nella diocesi di 
Roma ». 

Il convegno, che sarà intro¬ 
dotto dalle relazioni di un so¬ 
ciologo e di un teologo e che 
sarà aperto a tutti compresi l 
gruppi ecclesiali di base ac¬ 
canto ai parroci ed ai laici 
cristiani « non vuole essere un 
convegno tradizionale, ma un 
incontro dell’intera comunità 
cristiana di Roma aperto al¬ 
l’intera realtà cittadina per 
una presa di coscienza della 
propria specifica responsabi¬ 
lità di cristiani di fronte alle 
attese di giustizia, per uscire 
dall’assenteismo ». 

« E’ giunto il momento — 
ha sottolineato il cardinale 
vicario — di richiamare tut¬ 
ta la città, le sue strutture 


politiche ed amministrative, 
la responsabilità delle forze 
politiche e sociali e dei vari 
ambienti in cui la città stessa 
si articola ed esprime ad un 
diverso e più umano senso di 
giustizia ». 

Il cardinale, pur non men¬ 
zionando la DC e parlando di 
« responsabilità dei cristiani », 
ha praticamente messo sotto 
accusa tutte le amministra¬ 
zioni a direzione democristia¬ 
na che si sono susseguite in 
tanti anni a Roma 

Dopo aver ricordato che la 
capitale è. tra le grandi città 
italiane, quella che continua 
a registiàre « il maggior tas¬ 
so di crescita demografica » 
(nel decennio 1961-71 questo 
incremento ha superato quel¬ 
lo di Milano, Torino e Napoli 
messe insieme) senza che fos¬ 
sero predisposti i servizi ade¬ 
guati. Poletti ha aggiunto: 
« Roma è tra le grandi città 
quella che ha, ad un tempo, 
il più alto deficit alloggiati- 
vo, il più elevato numero di 
abitazioni improprie (7885 
contro le 890 di Torino, le 842 
di Milano, le 788 di Napoli), 
il più elevato numero di abi¬ 
tazioni non occupate (circa G4 
mila contro le 16 mila di To¬ 
rino, le 18 mila di Milano, le 
9 mila di Napoli). Ma è an¬ 
che la città dove «si registra 
un tasso di mortalità infan¬ 
tile (a livello di neonati o di 


bambini fino ad un anno di 
vita) assurdamente elevato: il 
26 per mille ». 

Nel denunciare con forza 
« la carenza delle strutture 
ospedaliere » in vaste zone 
della città (esempio: dal No- 
mentano a Pietralata o lungo 
l’Appla e la Tuscolana. ecc.) 
il cardinale si è casi espres¬ 
so: «Queste zone, prive di 
strutture ospedaliere, sono 
dense invece di case di cura 
private, il cui fine, insieme 
alla cura, è il lucro e qualche 
volta la cùra viene dopo il 
lucro ». 

Rilevando che « Roma è la 
città più istituzionalizzata 
d'Italia » Poletti, riferendosi 
al trattamento dei minori bi¬ 
sognasi di assistenza, ha det¬ 
to: «Nel 1971 erano ricovera¬ 
ti in tutta Italia, a carico del 
ministero degli Interni, 24 mi¬ 
la minori dai 6 ai 18 anni. 
Ebbene, dopo il trasferimen¬ 
to dei poteri alle Regioni, il 
ministero degli Interni ha tra¬ 
sferito alla Regione Lazio ol¬ 
tre 4 mila minori ricoverati 
in istituti ». 

« Roma — ila aggiunto il 
cardinale — è una città pra¬ 
ticamente senza verde e sen¬ 
za parchi ed il mondo ope¬ 
raio vive mere immagini di 
vita comunitaria » costretto 
dalla città disordinata che 
scoppia a vivere « una vita 
individualistica ». « Il mondo 
attuale è inaccettabile» — ha 
concluso — e ciò non vale 
solo per la città di Roma. 
Come uscirne? La risposta è 
una sola: « Trasformando 
questo mondo». E poiché la 
Chiesa, come comunità. « non 
si disinteressa della giustizia, 
dello sviluppo, del cambia¬ 
mento sociale, ma misura il 
suo ruolo specifico stretta- 
mente legato alla sua mis¬ 
sione di annunciare il Van¬ 
gelo ai poveri e agli oppres¬ 
si », ciò significa che « invi¬ 
ta questi ultimi a rifiutare 
il mondo che li opprime ed 
a costruirne un altro più con¬ 
forme alla giustizia ». 

A questo punto Poletti ha 
fatto alcune interessanti con¬ 
siderazioni, sul piano meto¬ 
dologico, per offrire ai cri¬ 
stiani impegnati politicamen¬ 
te la possibilità di dare una 
testimonianza di tipo diver- 
so e più socialmente incisiva 
da tempo reclamata da movi¬ 
menti (ACLI, FUCI, sindaca¬ 
listi cattolici, ecc.) e gruppi 
cattolici avanzati: « Ci si ac¬ 
corge che vi sono sempre più 
questioni di fede che sono 
anche politiche e delle que¬ 
stioni politiche che sono an¬ 
che questioni di fede. Non 
è più solo dalla dottrina che 
si deduce una politica, ma 
è nella vita politica che si 
vive e si interpreta la fede ». 

Il cardinale Poletti ha quin¬ 
di affermato che l’occasione 
di questa « presa di coscien¬ 
za » da parte dei cristiani sa¬ 
rà data dal convegno del pros¬ 
simo febbraio 

Alceste Santini 


Iniziativa dei comitati degli studenti 

Giornata di lotta 
nelle scuole 
il 10 novembre 

I comitati unitari degli studenti romani hanno indetto per 
sabato 10 novembre uno sciopero generale nelle scuole, che 
sarà concluso da una forte manifestazione: un corteo di gio¬ 
vani partirà da piazza Esedra e giungerà al ministero della 
pubblica Istruzione, attraversando il centro della città. 

Scopo dell'Iniziativa di lotta è di aprire una vertenza di 
massa sul terreno della scuola, che superi i limiti della sem¬ 
plice agitazione, per articolarsi in una battaglia politica a 
livello territoriale, in grado di raggiungere alcuni primi, con¬ 
creti risultati. 

Le condizioni della scuola sono giunte a tale gravità, af 
fermano in un loro comunicato i comitati unitari degli stu¬ 
denti, da richiedere l'impegno di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, delle organizzazioni sindacali; bastano a provarlo 
le stesse allarmanti indicazioni della ricerca, recentissima, 
promossa dall'UNESCO e dal CNR. 

Da questa analisi derivano conseguentemente gli obiettivi 
della giornata di lotta, che riguardano la soluzione dei temi 
dei costi sociali della scuola (utilizzazione dei fondi, già stan¬ 
ziati, per l'edilizia, gratuità dei libri e dei trasporti), dei con¬ 
tenuti culturali, della democrazia, dell'occupazione giovanile 
(strettamente connessa al tipo di sviluppo economico della re¬ 
gione e alla reale qualificazione degli studenti). 

Su questi punti i comitati unitari degli studenti romani 
fanno appello ai giovani per una massiccia partecipazione 
allo sciopero e invitano le forze politiche e sindacali a ade¬ 
rire alla giornata di lotta per il rinnovamento democratico 
della scuola. 
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Da trentanni nelle baracche 


Baracche iatiscenti, marrane scoperte, il nastro della 
ferrovia che corre a non più di mezzo metro dalle 
misere casupole - costruite trent'annl fa: in queste 
condizioni vivono circa quaranta famiglie sulla via 
Collatina Vecchia, 

E' la situazione di tanti altri borghetti sorti alla 
periferia della città ed à una situazione più eloquente 
di mille discorsi. Le baracche, vecchie e malsane, 
sono strette tra l binar) e ta strada, transltatlsslma 
e polverosa: zanzare e ratti sono di casa e a poco 


valgono gli sforzi degli abitanti per liberarsene. 
E* un'impresa disperata, soprattutto perché la N.U. 
non manda nella zone nemmeno uno scopino: ma 
forse per la giunta l'igiene riguarda solo le vie del 
centro, non le malandate stradine dei borghetti. 

Di fronte all’immagine di miseria e di squallore 
che viene da queste baracche, c'è una sola domanda 
da fare: quanto dovranno aspettare gli abitanti della 
Coliatlna Vecchia perché 11 Campidoglio dia anche a 
loro una casa civile e un po' di verde per I loro figli? 


Alla Casa della studentessa di Casalbertone - 


Protesta per la nuova mensa 
riservata alle sole «interne» 

Presa di posizione dei fuorisede del PCI sull'aumento del prezzo del 
buoni-pasto ad Ingegneria - Indetta per oggi un'assemblea in facoltà 


Grave decisione di un collegio dei professori 

Tredici studenti sospesi 
dalle lezioni all’Orazio 

Altri 190 sono stati ammoniti -1 giovani sono accusati di aver partecipato all'in¬ 
terno della scuola ad una manifestazione di solidarietà per il popolò cileno 

(vita di partito ) 

COMITATO FEDERALE — Lu- 


Da ieri è entrata in funzione, 
presso la Casa della Studentessa, 
a Casalbertone. una nuova men¬ 
sa. che è però inspiegabilmente 
riservata alle sole universitarie 
alloggiate nell'Istituto. Una im¬ 
mediata protesta è stata avan¬ 


zata per richiedere l’apertura 
della mensa anche agli studenti 
esterni. 

Nei giorni scorsi (ne abbiamo 
già dato notizia), il prezzo dei 
buoni-pasto per gli universitari 
di ingegneria e architettura è 


stato portato da 800 a 400 lire, 
e sembra che l’Opera universi¬ 
taria si accinga a estendere tale 
aumento a tutte le mense. Di 
qui una situazione di tensione 
di cui ha cercato di trarre pro¬ 
fitto un sedicente gruppo «Lotta 
comunista » che ha inscenato 
ieri, nei pressi della Casa dello 
Studente, una provocazione, iso- 
lata e respinta dagli universitari 
presenti. 

Stamane intanto, alle ore 10, 
si svolge presso la facoltà di 
ingegneria, a S. Pietro in Vin¬ 
coli, un’assemblea indetta dal 
comitato dei fuorisede deila se¬ 
zione universitaria comunista e 
dalla cellula del PCI di inge¬ 
gneria, per discutere sulle ini¬ 
ziative di lotta da opporre ai 
provvedimenti discriminatori del¬ 
l’Opera universitaria. 

In un comunicato emesso ieri 
i comunisti fuorisede affermano 
tra l’altro che « si rende neces¬ 
saria una forte mobilitazione de¬ 
gli studenti, soprattutto dei fuo¬ 
riserie. che sono i più colpiti, 
affinchè si realizzi una vasta 
unità di lotta per il diritto allo 
studio e per una gestione de¬ 
mocratica dell’Opera universi¬ 
taria, garantita dalle forze sin¬ 
dacali e politiche e dalla Re¬ 
gione ». 


Undici studenti sospesi per 
5 giorni, due per 4 giorni e 
190 ammoniti per aver par¬ 
tecipato all’interno della scuo¬ 
la ad una manifestazione di 
solidarietà con il popolo cile¬ 
no. La grave decisione è stata 
presa ieri a larga maggioran¬ 
za dal collegio dei professori 
dell’ « Orazio », il liceo di via 
Fanzini (a Montesacro), che 
ha punito gli allievi per aver 
« abbandonato le aule * e « di¬ 
sturbato » le lezioni. 

I giovani puniti per 5 giorni 
sono: Gozzi (III A), Mortimi 
(II B), Vitale (III B). Cives 
(II B). Molinara (II C). De 
Nicolò (III C). Ferrari (II C). 
Croce (III C). Incastro (III D), 
Grimaldi (III F), Sacelli 
(III C). Per 4 giorni sono sta¬ 
ti allontanati da scuola Rava- 
gnani (III C) e Cinque (III F). 

Gli studenti dell’ « Orazio », 
come abbiamo riferito merco¬ 
ledì scorso, avevano organiz¬ 
zato la proiezione del docu¬ 
mentario di Rossellini che con¬ 
teneva l’intervista aU’ultimo 
legittimo presidente del Cile, 
Salvador Allende, già trasmes¬ 
sa dalla TV. L’iniziativa, de¬ 
cisa nel corso di un’assemblea 
studentesca, non è stata auto¬ 
rizzata dal preside, professor 
Di Cicco. Per protestare con¬ 
tro questo atteggiamento i gio¬ 
vani sono usciti dalle aule e 
hanno dato vita ad un corteo 
interno scandendo slogans an¬ 
tifascisti 

I provvedimenti disciplinari 
che hanno colpito in massa gli 
studenti del liceo di via Pan- 
zini costituiscono un fatto gra¬ 
ve, die dimostra come ancora 
la scuola sia lontana dal rin¬ 
novare i propri metodi. 


nadl 29 ottobre, elle ore 18, in 
sede è convocato II C.F. e le C.F.C. 
con i seguami punti all'ordine del 
giorno: 1) compiti del Partito alla 
luce del C.C. e in vista della Con¬ 
ferenza regionale; relatore il com¬ 
pagno Paolo Clofi, segretario re¬ 
gionale; 2) le Conferenze di zona, 
nuova fase dello sviluppo del de¬ 
centramento politico-organizzativo 
del Partito a Roma; relatore il se¬ 
gretario della Federazione Luigi 
Petroselll, membro della direzione 
del PCI. 

RIUNIONE SUGLI ASILI-NIDO 
— Oggi, alle ore 16, in Federa¬ 
zione, riunione delle compagne con¬ 
siglieri di circoscrizione, dei capi¬ 
gruppo di circoscrizione, della Com¬ 
missione femminile di Federazione 
e delle responsabili femminili delle 
sezioni della città, sulla situazione 
degli asili-nido al Comune di Roma 
e sulle questioni del regolamento 
di gestione. Parteciperanno i com¬ 
pagni consiglieri comunali della 
Commissione speciale degli asili- 
nido. 

ASSEMBLEE — Tuicllo: ore 

16.30, ass. pensioni (Pochetti); 
Monteverde Vecchio: ore 20,30 
(N. Marcellino); Ottavia: ore 

18.30, attivo PCI-FGCI (Caputo); 
porta Maggiore: ore 20, attivo 
(Moretti); Appio-Latino: ore 18,30, 
attivo (Poccioni); Colonna: ore 19. 
ass. scuola (Marciano); Porto Flu¬ 
viale: ore 14,30, incontro genitori- 
studenti (Aletta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, in Federazione riunione 
personale docente e non docente 
(Misiti); ora 9, assemblea unitaria 
sull'aumento dei buoni pasto nella 
facoltà di Ingegneria (S. Pietro in 
Vincoli); Cellula Architettura: ore 
18, in facoltà; Cellula Biologia: 
ore 18, in Federazione; Cellula 
Chimica: ore 17, in Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Zagarolo: ore 20, CC.DO. e gruppo 
consiliare (Quattrucci) ; Appio Nuo¬ 


vo: ore 19 (Macino); Alberone: 
ore 18,30 (Proietti); Castelverda: 
ore 20,30 (Fredduzzi); Cento- 
celle: ore 19, 1> cellula (Ali- 

monti); Garbatella: ore 18, cel¬ 
lula INPS; Moranlno: ore 19; 
Mario Alleata: ore 19 (Taglione); 
Ponte Mllvio: ore 20,30, C.D. al¬ 
largato. 

ZONE — ■ Zona Nord a: Trion¬ 
fale: ore 19,30, riunione del se¬ 
gretari delle sezioni di Aurelia, 
Balduina, Mazzini, Monte Spacca¬ 
lo, Ponte Mllvio, Prima Porta 
(Adriana Molinari). 

• Gruppo Giustizia: alle ora 
20,30 è convocato presso la se¬ 
zione Mazzini (Glannantoni). 

PORTA S. GIOVANNI — Oggi, 
alle ore 17, nei locati della se¬ 
zione si svolgerà un'assemblea fem¬ 
minile sul problemi del Clio c dal 
Medio Oriente. Interverrà la com¬ 
pagna Lina Flbbt del C.C. 

PROIEZIONI — Quarto Miglio: 
ore 18, proiezione del film « il rame 
in mano al popolo » nell'ambito d| 
una manifestazione di solidarietà 
con II Cile; Valle Aurelia: ore 19, 
proiezione del film « Mani sulla 
città », seguirà un dibattito su case 
e servizi sociali (lacobelli). 

CINECITTÀ’ — Domenica: ora 

10.30, riunione dei Comitato Pro¬ 
biviri. 

SEZIONE ITALIA — Festa dal 
tesseramento della FGCI: dome¬ 
nica, alle ore 16, spettacolo sul 
Cile con ■ Ottobre Rosso »; lot¬ 
teria; dibattito sul tesseramento e 
proselitismo. 

FGCI — Mazzini: ore 16,30, 
assemblea sul Medio Oriente (Mi- 
cucci); Monteverde Vecchio: ora 

17.30, direttivo circolo FGCI (Ro- 
dano); Centocelle: ore 16,30, con¬ 
gresso FGCI cellula ■ Benedetto da 
Norcia » (Ricerca). 

• Tutte le cellule delle scuole 
devono passare nella mattinata in 
Federazione per ritirare dei volan¬ 
tini per lo sciopero del 10 no¬ 
vembre. 


Domani il via alle « 15 giornate » 


Assemblee sul tesseramento 

Domani cominciano le « 1S giornate » Indette della Federazione 
romana per il lancio della campagna di tesseramento e proselitismo 1974. 
Assemblee politiche di sezione, riunioni di donne comuniste e di cellule 
aziendali, iniziative pubbliche nei quartieri e nei comuni della provincia 
sono in programma per assicurare un impegnativo risultato all’azione di 
crescita e di espansione del Partito e della FGCI. 

Numerose manifestazioni previste per oggi nelle sezioni Nuova Ma- 
gliana (ore 18. con Franco Raparti!!), Borgo-Prati (ore 20, con Piero 
Salvagni), Rignano Flaminio (ore 20,30, con Bocchelli), Alessandrina 
(ore 19, con Cervi), a Seileville (ore 19,30, con Micucci), a Por- 
tuense (ore 19, con O. Mancini), a Vitinia (ore 20, con Cini), a 
Manziana (ore 20, con Ranalli), a Valmontone (ore 19, con Merletta), 
a Carplneto (ore 20, con Cacciottt), a Ottavia (ore 18,30, con Ca¬ 
puto), alla * Gramsci » (ore 19, con Aletta), a Cavalleggeri (ore 19, 
con Fugnanesi), a Cave (ore 19,30, con Bernardini), a Porto Fluviale 
(ore 19, con Carolini), a Latlno-Metronio (ore 21, attivo femminile 
con G. Grifone), e Gav:gnano, a Gallicano e a Carchitti. 

Asaemblee operaie hanno luogo presso la sezione S. Basilio (ore 
16,30, con Falomi), alla cellula Stefer-Magliana (presso l’EUR; ore 17, 
con Lombardi), alla cellula « Soraln e Cecchini » (presso Finocchio; 
ore 17, con Latini e Biechi), alla cellula Atac-Trastevere (presso Traste¬ 
vere; ore 17, con Tricarico). ■ 
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Zingone 
. .. veste 
tutta rema 




• Via della Maddalena, 27 • Via Casilina, 997 

• Largo Vigna Stelluti, 14 • Viale Gregorio VII (in allest.) 

• Viale Colli Portuengi (P ie Morelli) • Latina: Corso Repubblica, 114 




IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 
MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Domani alle 21. secondo spetta¬ 
colo presentato dal Ballet du XX 
5:ecle, al Teatro dell'Opera. In 
programma « Improwisezion sur 
Mallarmé III » di Pierre Boulez- 
Maurice Bejart; « Ah! vous dirai-je 
maman? » di Wolfgang Amadeus 
Mozart-Maurice Bejart (entrambi 
novità per l'Italia); « Chant du 
compagnon errant » di Gustav Mah- 
ler-M. Bejart e « Bhakti » di Mau¬ 
rice Bejart. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato domenica 28, alle ore 17. 

WOLFGANG 

SAWALUSCH 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 

• lunedì alle 21,15 (turno B) al- 
l’Aud.torio di Via della Conciliazio¬ 
ne, concerto diretto da Wolfgang 
Sawallisch (stag. sinl. deli’Acc. di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 4). In 
progr. Bruckner « Ouverture in 
sol minore »: « Sinfonia n. 7 ». 
Biglietti in vendita al botteghino 
deH'Auditorio in Via della Conci¬ 
liazione 4. oggi e domani dalle ore 
10 alle 13 e dalle 17 alte 19; do 
menica dalle 16.30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. (Prova generale dì 
sabato alle ore 18 riservata agli 
iscritti dell'AGIMUS e ARCI) 

SALA DI VIA DEI GRECI 

A causa di un'indisposizione eoe 
ha colpito il Maestro Wilhelm 
Kempii. il concerto previsto per 
oggi alla Sala di Via dei Greci è 
rinviato al 26 febbraio 1974. 

Pertanto, la stagione di musica 
da camera avra inizio martedì 6 
novembre con il Sestetto Chìgiano. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118. tei. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico. concerto del pianista Mau¬ 
rizio Pollini (tagl. n 3). In pro¬ 
gramma Schoenberg. Stockhausen. 
Beethoven. Biglietti m vendita al¬ 
la Filarmonica 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 
495.72.34.5) 

" Ogg : , alle 21. concerto inaugu¬ 
rale della stag musicale all'Audi- 
forum dell’Università Cattolica 
(Via della Pineta Sacchetti 644). 
Violino, Uto Ughi, pian sta. Tu!- 
lio Macoggi. Programma; Haendel: 
• Sonata »; Beethoven: < Sonata 
op. 47 "Krcutzcr" »: Debussy: 
■ Sonata »; Serasate- « Zinga¬ 
resca » 

SALA CASELLA (V. Flaminia Ili) 

Alle 21.15 Spettacolo della "Nuo- 
, va Compagnia di Canto Popolare" 
con un programma di villanelle, 
canti, processionali e satirici a 
Napoli dal Quattrocento all'Otto- 
cento. Repliche fino a domenica 
28 sempre alle 21,15. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica tele¬ 
fono 360.17.52. 

TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 72 - Tel. 899.595) 

Lunedi della musica contempo¬ 
ranea. Lunedì alle 21,30 "Incon¬ 
tro con l'autore” concerto della 
pianista Franca Secchi: « Ho sem¬ 
pre desiderato avere un cane, un 
•allo ed un cavallo. Ora ho un 
•Atto ed un cavallo, mi manca 
•elianto un cane » 


TEATRO BRANCACCIO (Vìa Me- 
rulana 224 • Tel. 73.S2.5S) 
Oggi, alle 21,30, l'Opera in¬ 
dipendente. Stag. Lirica 1973/74 
« Assassino, speranza delle don¬ 
ne » testo dì O. Kokoschka. Mu¬ 
siche di P. Hindermith. Prima ese¬ 
cuzione italiana e « S. Susanna » 
testo di A. Stramm. Musica di P. 
Hindermith. Prima rappresenta¬ 
zione italiana. Direttore d'orche¬ 
stra Gerhard Poter. Ultima replica 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri 82 • Tel. 6S6871I) 

Alle 21,45 prima. Recital del can¬ 
tante Riccardo Marasco « Gli da¬ 
remo lo vino alloppiato » laudi, 
sberleffi, canti, per soli 5 gior¬ 
ni. Imminente la nov. ass. « Il 
maschio educato » di Franco Mo¬ 
le. Regia dell'autore 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 
Tel. 899.595) 

Alle 21,30 Stag. delle nuove pro¬ 
poste di sperimentazione. Il Tea¬ 
tro Lavoro pres. « Quasi la ve¬ 
rità » di 5. Sciuto e R- Cassia. 
Regia V. Orleo 

CENI OC ELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a) 

Domenica alle 10 al Cinema Tea 
Irò Broadway proiezione in prima 
assoluta del film « La torta in 
cielo » di Del Fra con Paolo Vil¬ 
laggio per un nuovo Teatro Cen- 
tex elle 

CENIRALE (Via Ceisa 6 - Telo- 
tono 687.270) 

Alle 21,15 la Comp. del Malin¬ 
teso pres « li gioco delle parti » 
di L. Pirandello. Reg.a di Nello 
Rossati. Prenotaz. al bottegh. dal 
te IO alle 13 e dalle 1b in poi 

OE TOLlIS (Via della Paglia 32 
- Tel. S89.52.05) 

Alle 21.43 ieairc. Rigorista, a ri 
chiesta • Dal sogno di Makar ■ 
del Collettivo con G. Martinelli. 
P. Polidon. N. Sanchini, C. Me 
mi. M. Martini. Regia N San 
chini 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sistina 59 • Tel. 4S0.S64) 

Alle 21,30 la C.ia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinclli pres. « Nostra 
Signora dei Turchi » d. Carmelo 
Bene. Regia dell'autore. Abb. e 
prenotaz. tei. 460.141 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565.352) 

Alle 2i.do la C.ia Teatro dei G;o 
vam dir. da Arnaldo Nmchi « Due 
dozzine dì rose scarlatte » di Al¬ 
do De Benedetti con E. Libraiesso, 

L. Bernardi, R. Del Giudice. L 
Paganini. Regia Fernando Vannoz 
zi. Scene Maurizio Paiola 

OELLE MUSE (Vii Forti 43 - 
Tal. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa... ■ (nuo¬ 
va edizione) di F. Fiorentini e 
Ghigo Oe Chiara con G. Rocchet¬ 
ti, M. Traversi. T. Gatta, L La 
Verde. G. Isidori, U. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma¬ 
rio Dani 

ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 
Mingtietti 1 Tal 6794585) 
Alle 21.15 la C.ia Teatro Insieme 
pres. « Il matrimonio di Figaro » 
di P.A.C. Oe Beaumarchais con 

M. Rigillo. F. Benedetti, E. Con¬ 
ti, M. Mantovani. A.T. Rossini. 
Regia di A. Pugliese 

ETI TEATRO VALLE (Vìa «et 
Teatro Vailo 23 a Tal. 653794) 
Alle 21.15 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova dir. da P.A. 
Barbieri pres ■ Vecchi vuoti a 
rendere ■ di Maurizio Costanzo 
con Arnoldo Foh. Scene di L. Lu- 
centini. Novità assoluta 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 Animazione Teatrale 
• per ragazzi • • • 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazze - 
P.zza Sonnino - Tei. 58.17.413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
. Italiana pres. Lo Stanzione con 
Michel Aspinali in • Paris gran 
opera » con V. Waiman. N. Mar¬ 
tinelli, F. Guscina, B. Margiotta, 
J. Fontano. A! piano Riccardo Fi¬ 
lippini. Ultimi giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettolla pres. « Il gatto 
con gli stivali » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 la Comp. Stab. di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi, Raimondi. Mer¬ 
lino, Pozzi in m Ah, vecchiaia ma¬ 
ledetta! » di V. Faini. Regia di 
Checco Durante 
SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinei e Gìovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombretta 
Colli e con Marisa Mcrlini in 
■ Ciclo mio marito ■ (conferenza 
sull'adulterio) di Costanzo e Mar¬ 
chesi. Scene e costumi di Col- 
’ellacci 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle 21.30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilico, da De Sade. Per soli 
venti giorni 

TEATRO ARGENTINA TEATRO 
DI ROMA (Largo Argentina 
- Tel. 65.44.601 603) 

Mercoledì 31 inaugurazione del 
ta stagione 73-74 con « L'ope¬ 
ra da tre soldi » di B Brecht 
Regia di Giorgio Strehler Pro 
duzione. Piccolo Teatro di Mi 
lano con G Oettori. A Inno 
centi. G Lazinrini, Milva. D 
Modugno. G Tedeschi etc.. con 
tinua al botteghino la vendita 
degli abbonamenti dalle 10 
alle 19 

TEATRO PARIOLI (Via Bérsi 20 
Tel. 874.951 803 S23) 

Alle 21,15 « Il mercante di 

Venezia » di W. Shakespeare con 
Mario Scaccia. Gianna G:achetti. 
Gianfranco Ombuen, Carla Macel 
Ioni. Regia M. Scaccia. Scene e 
costumi di M Padovan Musiche 
R Oe Simone 

TEATRO O’ARTE Ol ROMA 

Alle 21 nella Cripta della Basilica 
di S. Antonio (via Merulana 124 
lei. 770551) il Tcalro d'Arte di 
Roma pres. * Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. • Festivi 
alle 19 e 21.45 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 Tel. 462114) 

Alle 21 "Gli Associati" presen¬ 
tano INFERNI (« Porte chiuse » 
di Sartre e « Canicola » di Rosso 
di San Secondo) con V. Ciangol¬ 
imi. V. Fortunato, I. Garrani. P. 
Mannoni, G. Sbragia, L. Vannuc- 
chi. Regia G. Sbragia 
TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol¬ 
dati 4 • Tal. 561156) 

Alle 21,30 The Goldoni Repertory 
Players in ■ The Hollow ■ di A. 
Cristiewith A. Caister, I. Rcdrup, 
P. Pcrvichetti, C. Borromel, M. 
Millcn, T. Power. J. Rcnton. Re¬ 
gìa Franca* Reilly 


Schermi e ribalte 


TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16-«, Via Napoli 58 • 
Tel. 335466) 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro nel¬ 
la Cripta pres. « The collection » 
di Harold Pinter. Regia John 
Karisen - 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16, Tra¬ 
stevere) Tel. 582049 
Alle 16,30 spettacolo per bambi¬ 
ni « Il drago impertinente di Aldo 
Giovannetli con la partecipazione 
dei piccoli spettatori 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 
• P. Ponte Umberto 2 Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle 21,30 novità di F. Arra¬ 
bai « Il gran cerimoniale » 2 

tempi. Traduzione di M. More! 
ti. con A. Canu. P. Carolino. 
A Palladino. A. Saitutti, R 
Santi Scene • costumi di L 
Spinosi. Regia Salvatore Solida 
Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 16 Prezzi popolari. 

CABARET 

AL PAPAGNO I V.io del Leopar¬ 
do 31 Tel. 588 512) 

Alle 22,30 * E* ta line del mon¬ 
do » di Guido Finn con F. Borelli, 
E. Grassi. J. Harlow. F. Cremoni 
ni. G. Pagnani. P. Roccon Novi¬ 
tà assoluta 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23, vìa dei Serpenti) 
Alle 21.30 « Crasch! » Cabaret 
di Massimo De Rossi con Renate 
Schmid! c Riccardo Caporossi. 
(Vietato ai minori di anni 18) 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alte 21 spettacolo toifcioustico 
con cantanti e chitarristi 
FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi 3 • 
Tel SS92374) 

Alle 21.30 III Festival del jazz di 
Roma con Carlo Loffredo e la 
sua banda New Orleans. Marcel¬ 
lo Rosa e il suo lazz ensemble e 
il quintetto iosue Liberatore 
L'INCONTRO (Via della Scala 67 
- Tal. 5895172) 

Alle 21.45 « Godi fratello De Sa¬ 
de » di R Veller con Aiche Nana 
e Carlo Allegrini. (Vietato ai mi¬ 
nori d. anni 18) Ultimi giorni 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9) 

Alle 21.30 Complesso americano 
"Body and soul”. al piano il 
maestro D Gennaro 
WOO OOO CLUB (Sacrofano • 
Roma • Tel. 903663) 

Alle 22 spettacolo con Bamboos 
of Giamaica. imminente Magic 
Cabaret in « La potenza del fuo¬ 
co » con l'Equipe Teatro 80. 
Regia L Speciale 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. S52.277) 
Alle 21,30 « Il cammino verso 
la morta dal Vecchio Realas » dì 
Gerardo Vallejo (Argentina) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312.283) 
Alle 20,30 ■ Sorrisi di una not¬ 
te «Tastata » di I. Bergman , 
FiLMSTUDIO 

Alte 17, 19, 21. 23 Storie del¬ 
l'erotismo al cinema ■ Vivre sa 
via » (Questa è le mia vita) di 
Jean-Luc Godard con Anne Karina 
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CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La sepolta viva, con A. Belli 
DR * e grande spett. strip tease 

VOLTURNO 

Assassination, con H. Silva G A 
e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Cetentano 

SA « 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA ir 

AMSASSADE 

L’agente speciale Mackintosh 

(prima) 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA r 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway A * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Valdez il mezzosangue, con C. 

Bronson DR » 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Day ol thè Jeckal (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Scorpio, con 8 Lancaster G e 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Bisturi la malia bianca, con G 
Ferretti (VM 14) DR * 

ASTOR 

La polizia incrimina la l e gg e as¬ 
solva, con F. Nero 

(VM 18) DR A 

ASTORI* 

Rappresaglia, con R. Burton 

DR fA 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR A 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA AB 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura G A 

BOLOGNA (Tal. 428.700) 

Tra uomini in fugo, con Bourvil 

C f 8 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Spanacelo teatrale 


CAPITOL 

Malizia, con L. Antonell! 

(VM 18) S « 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Valdaz il mezzosangue, con C. 
Bronson DR A 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR «88 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR $$ 

DEL VASCELLO 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 

DIANA 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C A A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C AA 

EDEN (Tel. 380.188) 

UFO; distruggete base luna, con 
E. Bishop A A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Rappresaglia, con R Burton 

DR AA 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
L’assassino di pietra (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S A A 

EURCINE (Piazza Malia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR AA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’isola del tesoro, con Ò Welles 

A A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La proprietà non è più un Iurte 
con U fognai*! 

(VM 18) OR AA# 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Eiietlo notte, con I Po.sset 

SA ARA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il defitto Matteotti, con F. Nero 
DR A AA A 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A è 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Una mangusta per 3 camaleonti, 
con J. Sorel G A 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR A 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'assassino di pietra (prima) 
GREGORY (V. Gregorio VII, 188 
Tel. 63.80.600) 

L’isola del tesoro, con O Welles 

A A 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Sussurri e grida, con K Sylwan 

DR AA AA 

KING (Via Fogliano 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A A 

INDUNO 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway A A 

LUXOR 

Tre uomini In fuga, con Bourvil 

C A f 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 

Lucky Luciano, con G. M. Vo¬ 
lontà OR AAA 

MAJESTIC (Tel. 87.94.908) 
Nenu il figlio delle glungte, con 
Tim Conway A A 

MERCURY 

Tra uomini In fuga, con Bourvil 

C AA 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lucky Luciano, con G. M. Volontà 
OR AAA 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Un giorno in pretura, con A. Sordi 
SA A A 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffré (VM 18) C » 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Scorpio. con B. Lancaster G A 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Spettacolo ad inviti 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA A 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Yellow Rolls Royce (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La mia legge, con A. Delon DR A 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR SAAA 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Mica scema la ragazza, con B. La- 
font (VM 18) SA A A 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B Lancaster G A 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La schiava, con L. Buzzanca SA A 
REX (Tel. 884.165) 

Tulli per uno botte per lutti, con 
G. Eastman SA A 

RITX (Tel. 837.481) 

Una donna e una canaglia, con L. 
Ventura G A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un rebus per l’assassino, con J. 
Mason G A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'agente speciale Mackintoch 
(prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR * 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L’agente speciale Mackintosh 
(prima) 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR AAA 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Sepolta viva, con A. Belli DR A 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M Vitti 
OR «A 

TIFFANY (Via A. De Prati* . 
Tel. 462.390) 

Roma città aperta, con A. Ma¬ 
gnani DR AAAAA 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR AAA 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Scorpio, con B. Lancaster G A 
UNIVERSAL 

Lo polizia Incrimina la legge as¬ 
solva, con F. Nero 

(VM 18) DR A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A A 

VITTORIA 

Kung-Fu furia violenza terrore, 
con King Tun (VM 18) A A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: No non farlo 
ACIL1A: La 7 folgori di Assur, con 

H. Dui» SM A 

AFRICA: 1999 la conquista della 
taira, con D. Murray DR A A 
AIRONE: Brave chiusura 
ALASKA; Un uomo da rispettar», 
con K. Douglas DR 8 


ALBA: Festival "Avanti” ora 22 
ALCE: I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM A 

ALCYONE: Quella carogna del¬ 
l’ispettore Sterling, con H. Silva 
(V M14) G A 
AMBASCIATORI: Vado li spacco e 
torno . 

AMBRA JOVINELLI: La sepolta 
viva, con A. Beiti DR A 

ANIENE: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me GuireA A A 
APOLLO: Conoscenza carnale di 
- Chrisla ragazza danese, con B. 

Tove (VM 18) SA 

AQUILA: Mani d’acciaio furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A A 
ARALDO: 5 malti al servizio di le¬ 
va, con J. Dufilho C A 

ARGO: Gìovannona coscialunga, 
con E. Fenech (VM 14) C A 
ARIEL: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA A 
ATLANTIC: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA A 

AUGUSTUS: Il grande dittatore, dì 
C. Chapiin SA AAA AA 

AUREO: La sepolta viva, con A. 

Belli DR A 

AURORA: Il pirata dell’aria, con 
C. Heston DR A 

AUSONIA: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi 5 A 

AVORIO: Petit d'essai: Umano non 
umano, con C. Bene DR AAA 
BELSITO: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM A 

BOITO: Anche gli angeli mangiano 
iagioli, con B. Spencer SA A 
BRASI L: I corpi presentano tracce 
di sangue 

BRISTOL: La lunga cavalcata della 
vendetta 

BROADWAY: La sepolta viva, con 
A. Belli DR A 

CALIFORNIA: Una mangusta per 
tre camaleonti, con J. Sorel G A 
CASSIO: Che. con O. Sharif DR A 
CLODIO: La fabbrica degli orrori, 
con M. Raven (VM 18) DR A 
COLORADO: Banditi a Milano, con 
G. M. Volontà DR A* 

COLOSSEO: La moglie più bella, 
con O. Muti DR A A 

CORALLO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A A 

CRISTALLO: L'assassino di Trotsky 
con R. Burton DR A 

DELLE MIMOSE: Grande slalom 
per una rapina, con G. C. Killy 

G A 

DELLE RONDINI: Racconti dalla 
tomba, con P. Cushing DR A A 
DIAMANTE: li mostro distruggitore 
DORIA: James Bond: Casinò Royal 
EDELWEISS; Cin Fu l'uomo d'ac¬ 
ciaio 

ELDORADO: Ecce homo, con I. 

Papas (VM 18) DR A 

ESPERIA: Il colonnello Bottiglione, 
con J. Dufilho C A 

ESPERO: Il falso traditore, con W. 

Holden DR A A 

FARNESE: Petit d'essai: La classe 
operaia va in paradiso, con G. 
M. Volontà 

(VM 14) DR A AAA 
FARO: Una spada per due bandiere 
GIULIO CESARE: La lunga mano 
del padrino, con A. Celi 

(VM 18) A A 
HARLEM: E non liberarci dal mala 
con J. Gaupil (VM 18) DR A 
HOLLYWOOD: Un uomo una donna 
con J. L. Trintignant 

(VM 18) S A 
IMPERO: Il trionfo di Maciste, con 
S. Reeves SM A 

JOLLY: Violentata davanti al ma¬ 
rito, con B. Mills DR A 

LEBLONt Quando la donna si 
chiamavano Madonna, con M. 
' Carotenuto - (VM 16) SA A 

MACRYS: Gli ammulinali del Boun- 
ty, con M. Brando . DR A A 


MADISON: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A A 

NEVADA: Cin Fu vado lo spacco e 
torno 

NIAGARA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) AAA*: 
NUOVO: Quella carogna dell'Ispet¬ 
tore Sterling, con H. Silva 

(VM 14) G ** 
NUOVO FIDENE: I vivi e i morti. 

con V. Price G A 

N. OLIMPIA: Mattatoio 5, con M. 

Sacks (VM 14) DR AAA 
PALLADIUM: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA A A 
PLANETARIO: L’isola misleriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharil 

A t 

PRENESTE: Ultimo tango a Zagarol 
con F. Franchi (VM 14) C $ 
PRIMA PORTA: Da qui all’eternità, 
con B. Lancaster DR £ « A 

RENO: La grande scrofa nera, con 
R. Rassimov (VM 18) DR 
RIALTO: La villeggiatura, con A. 

Merli DR AA 

RUBINO: Petit d'essai: La vacanza, 
con V. Redgrave 

(VM 18) DR y» 
SALA UMBERTO: Intrigo a Lisbona 
SPLENDID: Quando le leggende 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) DR AS¬ 
TRI ANON: Le avventure di Pcler 
Pan DA £8 

ULISSE: 5 matti al servizio di leva 
con J. Dufilho C * 

VERBANO: Il colonnello Bottiglio¬ 
ne, con J. Dufilho C A 

VOLTURNO: Assassination, con H. 
Silva G £ e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA A A A 

ODEON: Buffalo Bill l’eroe del Far 
West, con G. Scott A 8 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Totò Fabrizi e i 
giovani d'oggi C té 

BELLE ARTI: Tarzan il trafficante 
di armi 

CINEFIORELLI: La cortina di bam¬ 
bù, con D. Duryca A 8 

COLUMBUS: Formula per un de¬ 
litto, con S. Pleshette G 8 

DELLE PROVINCE: F.B.I. operazio¬ 
ne Pakistan 

ERITREA: Barquero, con L. Van 
Cleef A 8 

EUCLIDE: Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA A A 8 
GUADALUPE: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR * 8 
MONTE OPPIO*. Hollywood party. 

con P. Seller* C A 8 

NOMENTANO: I 4 figli di Kalia 
Eldcr, con J. Wayne A » A 
ORIONE: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR A 8 

PANFILO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA AA 

TIBUR: Mezzo dollaro d’argento, 
con R. Tamblyn A 8 

FIUMICINO 

TRAIANO: Questo nostro simpatico 
mondo di pazzi, con J. Vanne 

(VM 14) SA A A A 

OSTIA 

CUCCIOLO: Pippo, Pluto e Pape¬ 
rino DA A A 

LOCALI CHE PRATICHERAN¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ACLI, ENDAS, SMAL, AGIS: Adria- 
cine, Alaska, Anfana, Argo, Avorio, 
Cristallo, Dalla Rondini, Jonio, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Orienta, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulisaa. 
TEATRI: Da* Santi, ftooain), Satiri. 
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Giocherà domenica contro il Milan 

CORDOVA 


l f Unità / venerdì 26 ottobre 1973 I 


La scomparsa di un atleta che ha impersonato 
nello sport il riscatto dei popoli dell'Africa 


m 


Sbardella quasi sicuro alla Roma: la 
decisione definitiva lunedì - Comuni¬ 
cato della Lazio sul 'generai manager' 


È morto A bebe Bikila 
eroe di Roma e Tokio 


Ciccio Cordova, il popolare 
capitano della Roma, resterà 
nelle file giallorosse almeno 
fino alla fine del campionato 
in corso, mentre i quadri diri¬ 
genziali della società romani¬ 
sta verranno infoltiti dall’ar¬ 
rivo del generai manager Sbar¬ 
della. 

Le due grosse novità in se¬ 
no alla società di via del Cir¬ 
co Massimo sono state comuni¬ 
cate ieri alla stampa dal pre¬ 
sidente Anzalone, al termine 
dell’allenamento effettuato dal- 


ranlito che l’apporto tecnico 
di Cordova è indispensabile 
alla squadra, lo, ilio detto 
molte volte e torno a ripeter¬ 
lo ora, non ho niente contro 
il giocatore, che stimo moltis¬ 
simo, solo voglio precisare che 
non tollererò in seguito nes¬ 
sun altro "caso Cordova" dal 
momento che se ne sono già 
verificati troppi ». 

Fin qui Anzalone, ma è chia¬ 
ro che anche noi non possia¬ 
mo che essere d'accordo con 
la decisione della società. Trop- 


Stroncato ad Addis Abeba da una emorragia cere¬ 
brale - Vinse per ben due volte consecutive l’alloro 
olimpico nella maratona - Nel '69 rimase vittima di 
un grave incidente d’auto che lo lasciò paralizzato 


I «% uvutatuile ut:iiil ùuuiciu. 

la squadra allo stadio Piami- | po grande, infatti, è il contri¬ 
to- i buto che il giocatore è ancora 


Per ciò che concerne l’acqui¬ 
sto di Sbardella però, riman¬ 
gono da mettere a punto an¬ 
cora alcuni dettagli, per cui 
non e possibile garantirne la 
sicurezza matematica, ma, fra 
le parti interessate, non vi è 
ormai alcun dubbio che l’ope¬ 
razione vada in porto rego¬ 
larmente. 

Quando ha preso i contatti 
col presidente Lenzini — è sta¬ 
to chiesto ad Anzalone — per 
il passaggio alla Roma del ge¬ 
nerai manager laziale? 

« Poco meno di un mese fa 
— ha esordito il massimo di¬ 
rigente giallorosso — ho avuto 
un colloquio con Lenzini sul¬ 
l’argomento Sbardellu. In quel¬ 
l’occasione dissi al collega del¬ 
la Lazio che non ero interes¬ 
sato all'uffure, ma in seguito 
alla caduta delle trattative 
con un’altra persona (il conte 
Rognoni n.d.r.) ho telefonato 
stamattina a Lenzini per rial¬ 
lacciare il discorso. Il presiden¬ 
te laziale ha preso tempo af¬ 
fermando di dover avvertire i 
consiglieri, dopo di che ho in¬ 
terpellato personalmente Sbar¬ 
della che si è riservato di par¬ 
lare con Lenzini ». 

Da nostre informazioni, ab¬ 
biamo saputo che il generai 
manager ha consumato la co¬ 
lazione di ieri con il presi¬ 
dente del Milan Buticchi (che 
al pari di Anzalone era inte¬ 
ressato ad accaparrarsi i ser¬ 
vigi dell'ex arbitro, e che ha 
tentato di giocare l’ultima car¬ 
ta per ottenerli), per infor¬ 
marlo intorno alle trattative 
condotte con la Roma. 

Praticamente — è stato an¬ 
cora chiesto ad Anzalone — il 
trasferimento può considerar¬ 
si concluso? 

« Al 100 r 'r no. Rimangono 
ancora da chiarire alcuni pun¬ 
ti dell’accordo. Ad ogni modo 
l’interessato mi darà una ri¬ 
sposta entro lunedì ». 

Ripetiamo, comunque, che 
notizie trapelate dall’ambiente 
vicino al presidente romanista 
danno per scontato l’avvenuto 
raggiungimento dell’accordo. 

Al riguardo ieri sera la Lazio 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: «La S.S. Lazio S.p.A. 
in ordine a numerose notizie, 
pubblicate soprattutto negli 
ultimi giorni, relative al rap¬ 
porto intercorrente con il pro¬ 
prio "generai manager” Anto¬ 
nio Sbardella, mentre precisa 
che la società ha intenzione di 
rispettare rigorosamente tutti 
gli impegni assunti, ritiene 
che non sia opportuno assu¬ 
mere, per motivi di correttez¬ 
za e serietà, alcun atteggia¬ 
mento in riferimento alle ini¬ 
ziative che vengono attribuite 
allo stesso sig. Sbardella ed a 
società consorelle ». 

Si tratta, come si vede di 
una conferma indiretta alle 
trattative in corso. 

Cosa ci dice — è stato quin¬ 
di domandato al presidente — : 
intorno alle ventilate dimis- ; 
sioni del segretario generale, J 
Anastasi? j 

« Non esiste alcun "caso Ann- 
stasi" — è stata la secca re j 
plica di Anzalone — in quanto j 
egli continuerà a svolgere lo \ 
stesso lavoro svolto fino ad j 
oggi e ad assolvere gli stessi | 
compili eseguiti con encomia- 1 
bile profitto fino ad ora ». ) 

Successivamente è stato af- j 
frontato l’argomento Cordova | 
sul quale, come abbiamo anti- | 
cipato all’inizio sono state fi- j 
nalmente gettate un po’ di lu- ! 
ce e di chiarezza. | 

a Ho parlato a lungo con . 
l'allenatore Scopigno — ha I 
detto ancora il presidente gial- ! 
Iorosso — il quale mi ha ga- ! 


in grado di fornire alla Roma 
per potervi rinunciare a cuor 
leggero. 

g. d. a. 


Smith passa 
tra i « prò » 

■ LOS ANCKI.ES. 25 
Il presidente dell’* Internatio¬ 
nal Track Association (ITA). 
Mieli.tei O’Ilara, ha annunciato 
che i! californiano Steve Smith 
— migliore prestazione mon¬ 
diale 1075 noi salto con l'asta 
(m. 5.50) — ha sottoscritto l’im¬ 
pegno per il suo passaggio nel 
settore professionistico. 




Sercu attacca oggi il record sul km. da fermo 

• PATRICK SERCU scenderà oggi in pista al Vigarelli di 
Milano per tentare di stabilire il nuovo record mondiale sul 
chilometro da fermo. Il primato attuale appartiene all'Inglese 
Reg Harris col tempo di I'00"6. Il tentativo di Sercu avrà 
luogo fra le 14 e le 16. Il pubblico potrà assistere gratuita¬ 
mente alla prova. 

Corse su strada: il calendario per il 1974 

• L'ASSOCIAZIONE internazionale degli organizzatori di corse ’ 
ciclistiche (AIOCC) si è riunita a Parigi per mettere a punto 
la bozza di calendario per l'attività professionistica su strada 
per il 1974. La stagione si aprirà il 10 febbraio con la gara 
in Spagna trofeo Costa del Sol e si concluderà il 20 ottobre 
con il trofeo Baracchi. I campionati del mondo si svolge-. 
ranno a Montreal, in Canada, il 25 agosto. Le date stabilite ■ 
per i grandi Giri nazionali sono le seguenti: Giro di Spagna: 

24 aprile-12 maggio; Giro d'Italia: 16 (o 18) maggio-9giugno; 
Giro di Francia: 27 (o 29) giugno-21 luglio. La prima corsa 
italiana si svolgerà il 20 febbraio (trofeo Laigueglia) seguita 
dal 24 al 3 marzo dalia Settimana sarda. La Milano-Sanremo 
avrà luogo alla tradizionale data del 19 marzo. - 

Arcari a Copenaghen per incontrare Hansen 

• PROVENIENTE da Roma è giunto a Copenaghen il cam¬ 
pione del mondo dei welter leggeri Bruno Arcar! che il primo 
novembre difenderà per l'ottava volta il titolo contro lo sfi¬ 
dante danese Joergen Hansen. Lo ha accompagnato il suo 
procuratore Rocco Agostino. Il trentenne avversario di Arcari 
ha debuttato come professionista nel 1969 e dei 32 incontri 
sostenuti da quell'epoca ne ha vinti 28 e perduti quattro. In 
un incontro con la stampa danese, Arcari si è dichiarato fidu 
cioso sul buon esito del combattimento, pur riconoscendo il 
valore dell'avversario, da lui osservato il 6 settembre scorso 
nell'incontro sostenuto a Copenaghen con il brasiliano Azevedo. 

Il 10 novembre campionato cicloamatori 

9 IN OCCASIONE delia mostra personale del pittore Mario Ro¬ 
sati, la sezione ciclismo Alitalia Club organizza per il giorno 
10-11-1973, il Campionato Provinciale ARCI per tulle le cate¬ 
gorie di Cicloamatori. Potranno partecipare alla manifesta¬ 
zione tutti gli iscritti all'ARCl Cicloturismo. L'appuntamento 
è fissato p:r le ore 14,30 alla Città del Mobile in via Salaria 
km. 19,600. La partenza verrà data alle 15,30 per il tratto 
turistico sul seguente oercorso: via Salaria, Raccordo Anu¬ 
lare, svincolo Salarla-Flamìnia, via Tiberina per complessivi | 
12 chilometri, da percorrere in 30*; quindi operazioni di con- I 
trollo e « via » per il tratto agonistico (via Tiberina, Ponte 
del Grillo, v:a Salaria e arrivo alla Città de* Mobile Rossetti) 
per un totale di 32 chilometri. 

Al termine della manifestazione, a tulli i partecipanti verrà 
consegnata una medaglia ricordo. 


Nostro servizio 

ADDIS ABEBA. 25 

Una emorragia cerebrale ha 
stroncato Abebe Bikila, il cam¬ 
pione olimpico della marato¬ 
na di Roma e di Tokio, certo 
l’atleta africano più famoso e 
più caro anche tra quanti se¬ 
guono solo fuggevolmente le 
vicende sportive. 

Bikila si trovava da alcuni 
giorni ricoverato presso l’ospe¬ 
dale militare di Addis Abeba. 
Oggi stesso avrebbe dovuto 
essere trasportato a Londra, 
per essere sottoposto ad una 
operazione chirurgica, dopo 
die le sue condizioni erano 
apparse molto gravi. Ed era 
stato proprio il suo mancato 
arrivo a Londra a far sorge¬ 
re il sospetto della sua mor¬ 
te. poi confermata in un co¬ 
municato dcU'ospedale milita¬ 
re presso il quale Bikila era 
ricoverato. 

La salma di Abebe Bikila 
verrà inumata ne! cimitero di 
Addis Abeba accanto a quelle 
delle più alte personalità scom¬ 
parse dello stato etiopico. 

Abebe Bikila aveva 57 anni. 
Era nato il 1 agosto 192G a 
Nout in Etiopia. Aveva segui¬ 
to la carriera militare. Era 
balzato ad una enorme popo¬ 
larità nel I960 quando a Ro¬ 
ma, a piedi scalzi, trionfò 
nella maratona olimpica. Il 
successo gli valse la promo¬ 
zione da soldato semplice a 
sergente. 

Quattro anni dopo, nel 1965, 
partecipò alla maratona di 
Tokio e vinse ancora con in¬ 
credibile facilità. Bikila tentò 
il « tris » a Città del Messico, 
ma. per limiti d’età, fu co¬ 
stretto a cedere il passo ai 
suoi più giovani avversari, 
fermato da una slogatura alla 
caviglia. 

La storia « sportiva » di Bi¬ 
kila poteva dirsi in un certo 
senso conclusa. Una storia ec¬ 
cezionale. legata non solo alla 
prodigiosa vitalità di Bikila. 
ma anche alla sorpresa che 
potevano suscitare le sue vit¬ 
torie. 

Un tragico incidente automo¬ 
bilistico riportò il nome di Bi¬ 
kila nelle prime pagine dei 
giornali. Nel 1969. nella notte 
del 25 marzo, a Debra Behran. 
una località situata a 150 chi¬ 
lometri da Addis Abeba.- la 
macchina sulla quale viaggia¬ 
va Bikila usci di strada. L’in¬ 
cidente costò al - prodigioso 
atleta etiope l’uso delle gambe. 
Da allora Bikila fu costretto 
a vivere su una carrozzella. 

Bikila dimostrò ancora co¬ 
munque una straordinaria for¬ 
za d’animo. Rimase legato al 
mondo dello sport, partecipò 
ad esempio nel tiro con l’arco 
ai giochi dei paraplegici. Se¬ 
guì le olimpiadi di Monaco. 

Anzi la sua ultima apparizio¬ 
ne ufficiale la fece proprio a 
Monaco, nella tribuna d’onore 
dello stadio olimpico. Per as¬ 
sistere proprio alla maratona 
vinta dallo statunitense Shor- 
ter. In Etiopia ' era divenuto 
un eroe nazionale. Era stato il 
fondatore r dell’ associazione 
sportiva paraplegici d’Etiopia 
e ne fu il primo presidente. 
Lascia la - moglie, la madre 
e quattro figli. 

e. w. 


Nel sottoclou Jacopini affronterà Panunzio sulla 
rotta delle 6 riprese • Il «cartellone» cwniRtato 
da Frassinetti-Siracura e da 5 match tra dilettanti 


Al Palazzo dello Sport aH'KL’R 
stasera (ore 21 ..’5) si «\o!j*erà 
una riunione di pugilato nel cui 
programma il combatt.mento di 
centro tra i leggeri Antonio Ca 
samonica c Giancarlo Usai ga 
rant'sco uno spettacolo agoni 
slico di prim’ordinc. 

Antonio Cnsamonicn. uno z.in 
ftaro ormai da tempo residente 
a Roma, sembrò all’inizio della 
sua carriera un pugile destinato 
a conquistare rapidamente sue 
cesso c notorietà: poi, una serie 
di circostanze, la maggior parte 
delle quali extra sportive, lo 
fermarono, o almeno ne rallen 
tarono il cammino. Nonostante 
ciò quando Antonio sale sul ring 
ancora oggi intorno a lui si 
scatena il tifo di una numerosa 
famiglia di zingari e dei loro 
altrettanto numerosi parenti ai 
BM incitamenti Antonio non sa 
•esistere, - tramutandosi, ogni 
volta, in un combattente gene¬ 
roso. Casamonica dunque sarà 
un ben difficile avversario per 
il aenovese Giancarlo Usai, un 


pugile con tante amb:z. oni as 
salito dal manager Agostino 

Nel «otto clou salirà sul rinz. 
per un match in «ri ripre>'\ 
Angelo Jacnpucri contro Giu 
«opp:- Panunzio il primo, della 
colonia di Ciaccio. è un pugi’e 
di Tarquinia che già da ddet 
tante aveva conquistata noto¬ 
rietà; da professionista ha enm 
battuto tre volto vincendo con 
tro Favotto, Ekepeli e Giuseppe 
Casamonica. 

Imbattuto affronta quindi l’osti¬ 
co pugile deciso a raggiungere 
il poker di successi per conti¬ 
nuare l’ascesa verso i gradini 
più alti della categoria dei su¬ 
per-welter. 

Il programma, oltre ai due 
match di cui abbiamo già detto, 
prevede anche un combattimento 
in otto riprese, tra 1 pesi piuma 
Carlo Frassinetti di Roma e 
Michele Siracusa di Genova. 

Cinque combattimenti tra dilet¬ 
tanti completano, il cartellone 
della riunione. 

e. v. 


Oggi la « Tris » 
(TV: ore 16,30) 


Tor di Valle che alla fine di 
ottobre avrò il consueto mese 
di riposo offre ai suoi frequen¬ 
tatori un Tris prima del breve 
congedo (in TV alle 16 30). Ecco 
il campo definitivo dei partenti: 

PREMIO BAYARO (handicap 
ad invilo - L. 4.000.000) — A me¬ 
tri 2030: 1) Caravaggio (F. Pap¬ 
padia); 2) Cordoba (G. Ossani); 
3) Templare (A. Esposito); 4) 
Talwa (M. Mazzarìni); 5) Oslop 
(E. Lizzi); 6) Tampa (A. Cer¬ 
vone); 7) Goduto (G. B. Terra- 
cino); 8) Ampital (A. Merola); 

9) Birmingham (F. Barberini); 

10) Pompasc (G. B. Bacchetti); 

11) Mosto (D. Pelinoci). A me¬ 
tri 2020: 12) Simon Boccanegra 
(F. Albonetti); 13) Ibanez (Ales. 
Cicogna ni); 14) Gemey (O. Quar- 
neti); 15) Digiunar (A. Macchi); 
16) Quifuni (F. Capanna). A 
metri 2040: 17) Dardanelli (G. 
Kruger). Nessun rapporto di 
scuderia. I nostri favoriti: Simon 
Boccanegra, Dardanelli, Ampi¬ 
tal, Digiunar e Ibanei. 
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Interessante « clou » della riunione pugilistica di stasera a! Palazzo dello Sport 

CASAMONICA OSSO DURO PER USAI 
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Al Bagheria 
4° allenatore 

PALF-RMO. 25. 

La Juvc Bagheria. una squa¬ 
dra di calcio che milita in se¬ 
rie «D> girone Sieilia Calabna. 
alla quinta giornata di campio 
nato ha cambiato quattro allena 
tori. Il primo. Ortolani, venne 
esonerato c sostituito dopo la 
prima giornata dall'allenatore in 
seconda Giovanni Buffa. Poi 
prima della terza partita la 
società assunse il terzo alle¬ 
natore. Di Pietro, il quale, non 
avendo raggiunto un accordo 
economico, lasciò dopo una sola 
giornata la guida della squadra 
ora affidata al quarto allena¬ 
tore. Arabia. 

Il cambio degli allenatori non 
ha certamente giovato alla Juve 
Bagheria che in cinque giorfiate 
di gare ha ottenuto un pareggio 
e quattro sconfitte venendo cosi 
a trovarsi ali'ultiniu posto della 
classifica. 
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Un'immagine della storica impresa del 1960. Bikila solo al 
comando sulla via Appia è lancialo a piedi nudi verso la 
conquista del suo primo alloro olimpico 
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Abele Bikila, vincitore delle due maratone olimpiche di Roma 
e Tokio in una foto recente. Bikila rimase paralizzato alle 
gambe alcuni anni fa in seguito ad un tragico incidente stradale 

Aprì la strada ai 
fenomeni afritani 


Il riferimento a Paavo Nur- 
mi è tanto facile da apparire 
ovvio: due uomini entrali nel¬ 
la leggenda, divenuti mito 
mentre ancora li si poteva 
incontrare per la strada ; due 
protagonisti dello sport più 
massacrante e più elementa¬ 
re, piu logorante e più oscu¬ 
ro: la corsa sulle lunghe di¬ 
stanze, una prova solitaria, 
nella quale non coniavano le 
squadre, non ci sono aiuti, 
vale solo la propria capacità 
di sofferenza. Ma che anche 
per questo finisce per dive¬ 
nire esaltante. 

Un riferimento, quindi, tan¬ 
to facile da apparire ovvio. E 
tuttavia c un riferimento ine¬ 
satto: tra Paavo Nurmi c Abe¬ 
be Bikila sono abissi storici, 
motivazioni profondamente 
diverse. La stessa ferocia del¬ 
la sorte che ha privato Bikila 
dell'uso delle gambe mentre 
aveva raggiunto il massimo 
della fama e tuttavia ancora 
aspirava ad altre vittorie, è 
un elemento patetico ma non 
determinante per la defini¬ 
zione del personaggio, per il 
suo ruolo. 

Il mito di Bikila, in altri 
termini, è solo secondaria¬ 
mente un mito sportivo: il 
fallo che sia stato il primo 
atleta a vincere per due vol¬ 
te di seguito la medaglia d'oro 
della maratona nelle Olimpia¬ 
di ed ogni volta migliorando 
il primato preesistente è in¬ 
dubbiamente un dato stati¬ 
stico c agonistico importante, 
ma assai più importante è che 
questo sconosciuto soldato de¬ 
gli altipiani etiopici giunges¬ 
se a piedi nudi ai Fon Impe¬ 
riali di Roma come preannun¬ 
ciando un altro momento di 
riscatto dei popoli africani. 

Allora, quando Bikila ap¬ 
porre scalzo presso il tra¬ 
guardo romano, il fatto sem¬ 
brò ai più un dato di colore, 
ad altri una specie di som¬ 
messa rivincita dell’Abissinia, 
terra di conquista fascista. 
In una certa misura c’era 
tutto questo: un continente 
che sì era amato definire 
straccione si presentava ad 
alto livello agonistico anche 
se senza scarpe (poi si sco¬ 
prì che il particolare tanto 
« di colore » era puramente 
occasionale: a Tokio il solda¬ 
to Bikila, diventato sergente. 


vinse calzando regolari scar¬ 
pette da ginnastica e senza 
difficoltà supplementari); tut¬ 
to un discorso sull’inferiorità 
razziale dei neri — incapaci 
di sofferenze e fatiche prolun¬ 
gale — veniva vanificalo. 

La vittoria di Bikila a Ro¬ 
ma c — in una certa misura 
— anche quella di Tokio ap¬ 
parvero ancora, però, come i 
risultati del fisico eccezionale 
di un singolo individuo che 
la vita stessa, la stessa ne¬ 
cessità di sopravvivenza, ave¬ 
va quotidianamente e incon¬ 
sapevolmente preparalo al 
raggiungimento di questi o- 
biettivi. Considerazione che 
c anche, ovviamente, vera: 
Abebe Bikila aveva la struttu¬ 
ra atletica, la capacità psico¬ 
fisica che si richiedono ad un 
grandissimo atleta. Ma la sua 
sorte era stata di essere il 
primo a rivelarle, non il pri¬ 
mo a possederle. 

Quando, a Città del Messi- 
co, la maratona prese il via, 
tutti si chiesero se Bikila 
avrebbe ottenuto la terza vit¬ 
toria: certo, ormai era an¬ 
ziano avendo superato la qua¬ 
rantina, eppure si guardava 
ancora a lui perché la gara 
si disputava ad una grande 
altezza, in condizioni non dis¬ 
simili a quelle alle quali lui 
era abituato sull’Altipiano 
etiopico. E poi si guardava a 
lui quasi per una consuetudi¬ 
ne: il fenomeno non poteva 
tradire. 

Una slogatura, invece, lo 
tolse di gara; ma anche sen¬ 
za quella non avrebbe vinto 
egualmente, perché il suo 
tempo, come individuo, era 
passato. Ma ormai aveva a- 
perto la strada; in quelle sles¬ 
se Olimpiadi Fatidica afri¬ 
cana era esplosa clamorosa¬ 
mente: in ogni gara, prati¬ 
camente. gli alidi africani 
erano protagonisti, coglieva¬ 
no innumerevoli vittorie. 

L’eccezione, considerala so¬ 
lo pittoresca, di Abebe Bikila 
era diventala una norma: 
giunti dal Madagascar, dal 
Kenia, dall'Uganda, ancora 
dalla stessa Etiopia, atleti ne¬ 
ri salivano sul podio di Olim¬ 
pia al posto di quel Bikila la 
cui vittoria era stala credu¬ 
ta solo un fatto individuale. 

Kim 



E 7 in corso nei Paese e tra i lavoratori all'estero 

Azione unitaria per la Conferenza 

nonostante II rinvio deciso dal governo, le forze democratiche stanno 
di fatto preparando /'assise dell'emigrazione • Impegno delle Regioni 


Il governo italiano può 
Intervenire nella politica 
dell'emigrazione su due pia¬ 
ni: quello della trattativa 
bilaterale o multilaterale 
con altri Paesi, per assicu¬ 
rare ai nostri lavoratori 
condizioni di parità e di 
progresso, e quello delle mi¬ 
sure economiche e legislati¬ 
ve che sono di propria e- 
sclusiva competenza. Sono 
campi che vanno tenuti di¬ 
stinti, ma che si intreccia¬ 
no tra di loro e determina¬ 
no il livello della condizio¬ 
ne di vita e di lavoro di mi¬ 
lioni di italiani e di loro 
familiari, all'estero e in pa¬ 
tria. I risultati di ima trat¬ 
tativa internazionale non 
sempre possono dipendere 
dalla politica del governo 
italiano: si vedano le vicen¬ 
de collegate all’irrigidimen¬ 
to della Svizzera, che rifiu¬ 
ta di stipulare un nuovo 
trattato di emigrazione, mo¬ 
derno, civile, giusto. E’ cer¬ 
to, però, che il governo i- 
taliano si è finora privato 
delle possibilità di acquista¬ 
re maggiore « potere con¬ 
trattuale » proprio perché 
sono state sempre deboli e 
irrisorie le misure, politi¬ 
che ed economiche, che so¬ 
no di sua precisa competen¬ 
za e che nessun governo dt 
altri Paesi può impedire. 
Verso la Svizzera c’è più 
fermezza. Ma non basta. 

Siamo quindi preoccupa¬ 
ti per il fatto che, negli ul¬ 
timi mesi, due delle misu¬ 
re di competenza del gover¬ 
no italiano — le uniche due 
adottate — vanno nel sen¬ 
so opposto a quello che oc¬ 
corre per determinare una 
inversione di tendenza. Il 
bilancio delio Stato italiano 
per il 1974 — che tutte le 
forze più interessate a una 
modifica di indirizzi si bat¬ 
tono per modificare — pre¬ 
vede una riduzione di fat¬ 
to di ben due miliardi nel¬ 
la spesa destinata all’emi¬ 
grazione. L’altra misura è il 
rinvio della Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione ad 
una data non indicata. Cer¬ 
to. la situazione non è ri¬ 
masta ferma, e vi sono di¬ 
chiarazioni ufficiali del go¬ 
verno secondo le quali si 
accettano alcune delle fon¬ 
damentali proposte che il 
movimento democratico ave¬ 
va fatto circa i contenuti e 
il tipo di preparazione del¬ 
la conferenza. Si accoglie, 
cioè, la richiesta che le for¬ 
ze effettivamente rappresen¬ 
tative del Paese — le Re¬ 
gioni, I partiti e i gruppi 
parlamentari, le associazio¬ 
ni degli emigrati e i sinda¬ 
cati — siano impegnate as¬ 
sieme al governo nella pre¬ 
parazione della Conferenza. 
Si accoglie anche gran par¬ 
te delle indicazioni sui con¬ 
tenuti: arresto dell’esodo e 
pianificazione dei rientri, 
scuola e formazione profes¬ 
sionale, compiti del gover¬ 
no e delle Regioni, sistemi 
di sicurezza sociale. 

Sono le proposte che stan¬ 
no emergendo con fermez¬ 
za dal complesso movimen¬ 
to dei lavoratori emigrati e 
dalla spìnta delle forze de¬ 
mocratiche in Italia e per¬ 
tanto hanno pesato e pesa¬ 
no nelle recenti dichia¬ 
razioni governative fatte 
al Parlamento. Noi ab¬ 
biamo l’imoressione — ecco 
ciò che vogliamo aggiunge- 
■ re — che all’interno stes¬ 
so del governo vi sia un 
compromesso in base al 
quale le tendenze più restie 
ad accettare una politica 
nuova dell’emigrazione ab¬ 
biano pesato nel determina¬ 
re sia la natura del bilancio 
del 1974 e sia il rinvio del¬ 
la Conferenza. 

Mantiene quindi tutto il 
suo valore il nostro impe¬ 
gno, politico e di massa 
perchè sia costituito — a 
novembre, come si è detto 
— il a comitato » che deve 
preparare la Conferenza, 
perchè, in esso e fuori di 
esso, siano dibattuti pro¬ 
grammi nuovi, per impedi¬ 
re manovre burocratiche e 


SVIZZERA 

Esigenza di 
thè si basi 


Il Comitato d'intesa delle 
associazioni degli emigrati 
in Svizzera ha avuto a Ro¬ 
ma, nei giorni scorsi, una 
serie di incontri in sede go¬ 
vernativa e con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati (CGIL, 
CISL e UIL) e delle orga¬ 
nizzazioni nazionali degli e- 
migrati (FILEF, ACL1 e 
UNAIE). L’incontro presso 
l’on. Granelli, sottosegreta¬ 
rio al ministero degli Affa¬ 
ri Esteri, secondo quanto 
informa un comunicato, «ha 
consentilo un’ampia ed ap¬ 
profondita disamina dei pro¬ 
blemi della mano d'opera in 
Svizzera, con particolare ri¬ 
guardo ai lavoratori stagio¬ 
nali e ai frontalieri, catego¬ 
rie maggiormente colpite 
dalla recente nuova norma¬ 
tiva federale in materia. 
L’on. Granelli ha sottolinea¬ 
to il significato del passo 
compiuto in materia presso 
la Comunità economica eu¬ 
ropea e ha ribadito la vo¬ 
lontà del governo italiano 
di esigere con fermezza il 
rispetto degli accordi italo- 
elvetici del giugno 1972, pur 
nella migliore disposizione 
ad un dialogo con la Sviz¬ 
zera che non pregiudichi gli 
interessi dei nostri lavora¬ 
tori e consenta l'auspicabi¬ 
le ripresa delle trattative 
bilaterali su tutti i proble¬ 
mi in attesa di definizione ». 

Come si sa, con un de¬ 
creto unilaterale che è già 
entrato in vigore, il gover¬ 
no svizzero ha annullato 
gli accordi del giugno 1972. 


di destra. Diciamo questo 
perchè abbiamo già una pri¬ 
ma documentazione sui pro¬ 
positi di certi Consolati, co¬ 
me quelli dell’America Lati¬ 
na, di influire affinchè non 
siano i lavoratori emigrati 
e le loro organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche a presce¬ 
gliere le delegazioni, con 
metodo democratico, ma 
siano presunte « confedera¬ 
zioni » di notabili screditati 
e reazionari, come quelli che 
lustrano le scarpe ai «gol¬ 
pisti » del Cile. 

Ma come procedere? In 
primo luogo dobbiamo te¬ 
ner conto che « la Confe¬ 
renza la stiamo già prepa¬ 
rando », noi stessi, altre for¬ 
ze democratiche, e, sia pu¬ 
re con ritardi, le Regioni. 
A partire dalla grande as- 
semblea di Bruxelles del¬ 
l’emigrazione italiana in 
Europa, si è avviato un e- 
steso movimento che vede 


uniti In tutti i continenti 
migliaia di nostri lavorato- 1 
ri. Si sta passando a delle 
prospettive di aziono unita 
ria che non possono essere 
trascurate, per il peso che 
l’unità potrà esercitare nel¬ 
la Conferenza e, prima di 
essa, per risolvere le cose 
più urgenti (la scuola, la 
casa, le leggi regionali, la 
pensione sociale e quella a 
6o anni, il diritto di voto, 
gli istituti nuovi di demo¬ 
crazia necessari nel campo 
emigratorio). Intendiamo ri¬ 
ferirci alle conferenze uni 
tarie in corso, e a quelle 
che la FILEF, le ACLI e 
l’UNAIE ritengono di poter 
programmare per mettere 
insieme lavoratori comuni 
sti, socialisti, cattolici, an¬ 
tifascisti, per passare a una 
fase più sviluppata di pre 
parazione della politica e- 
migratoria. 

GAETANO VOLPE 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Successo della lotta 
di emigrati e tedeschi 
nel Baden-Wiirttemberg 


Lo sciopero dei 57 mila 
lavoratori della Bosch e del¬ 
la Daimler-Benz, al quale 
avrebbe dovuto far seguito 
la lotta dei 400 mila metal¬ 
lurgici del Baden-Wùrttem- 
berg, si è concluso con un 
notevole successo. Di fron¬ 
te all’azione compatta dei 
lavoratori che avevano ri¬ 
sposto unitariamente all’ap¬ 
pello dell’IG Melali (il sin¬ 
dacato metallurgico tede¬ 
sco), il padronato ha cedu¬ 
to, accogliendo la maggior 
parte delle richieste ope¬ 
raie — dalle pause alla ca¬ 
tena, alle tariffe minime 
per il cottimo, alla riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro — 
tutte tese a conquistare mi¬ 
gliori e più umane condi¬ 
zioni di vita nella fabbrica. 

Ancora una volta si deve 
sottolineare che i lavoratori 
emigrati italiani nel Baden- 
Wiirttemberg, si sono di¬ 
stinti nel sostenere con spi¬ 
rito internazionalista le giu¬ 
ste rivendicazioni avanzate 
dall’IG Metall, coscienti del 
fatto che le rivendicazioni 
poste sono valide per tutti, 
senza distinzione di nazio¬ 
nalità. Come per il passato, 
e con giusto motivo d’orgo¬ 
glio, possiamo rilevare che 
i compagni e i lavoratori 
italiani, uniti agli altri lavo¬ 
ratori emigrati e tedeschi, 
sono stati in prima fila nel- 
l'organizzare ed attuare scio¬ 
peri spontanei, e nell’orien- 
tare a votare compatti per¬ 
chè si decidesse per lo scio¬ 
pero. Un molo importante 
è stato svolto dalle associa¬ 
zioni italiane che operano 
nel Baden-Wiirttemberg — 
la FILEF, le ACLI, l’ALEF, 
i Circoli sardi — che si so¬ 
no rivolte a tutti i loro so¬ 
ci affinchè si impegnassero 
a sostenere con forza le 
giuste rivendicazioni sinda¬ 
cali e che nella loro riso¬ 
luzione unitaria del 28 set¬ 
tembre affermavano: « In¬ 
dividuiamo ancora, nella 
normativa per una garanzia 
di stipendio e di difesa del 
posto di lavoro per i lavo¬ 
ratori anziani, un primo 
passo importante verso il 
traguardo della sicurezza e- 
conomìco-sociale in ogni 
momento e situazione, qua¬ 
le affermazione dei valori 
umani Propri di ogni indi¬ 
viduo. Siamo convinti che 
alla intransigenza dei dato¬ 
ri di lavoro si deve oppor¬ 
re, oggi più che mai, l’uni¬ 
tà delle forze del movimen¬ 
to operaio, unità che si rea¬ 
lizza attraverso la parteci¬ 
pazione dal basso dei lavo- 


un accordo 


sulla purità 

Quegli accordi prevedevano 
il passaggio da « stagiona¬ 
le » ad « annuale » per i la¬ 
voratori che avessero cu¬ 
mulato quarantacinque me¬ 
si di lavoro in Svizzera en¬ 
tro il 31 dicembre 1973; il 
limite veniva inoltre abbas¬ 
sato a trentasei mesi da 
realizzarsi in quattro anni 
a partire dal 1975. Le nuo¬ 
ve norme elvetiche stabili¬ 
scono per gli stagionali un 
periodo lavorativo nella 
Confederazione di otto me¬ 
si e tre settimane all’anno, 
quanto basta cioè a impe¬ 
dire che vengano cumulati 
i trentasei mesi necessari. 
A parte le forme attraver¬ 
so le quali la Svizzera ha 
sempre eluso il rispetto de¬ 
gli accordi, il semplice ri¬ 
chiamo al protocollo del 
1972 non è sufficiente, in 
quanto esso non elimina af¬ 
fatto le discriminazioni tra 
i lavoratori. 

Oggi la sola impostazio¬ 
ne valida è quella dell'a¬ 
zione, sia diplomatica sia 
dj massa, per un nuovo ac¬ 
cordo che sia fondato sul¬ 
la parità e sulla .libera cir¬ 
colazione. La Svizzera potrà 
stabilire quali debbono es¬ 
sere i contingenti dei la¬ 
voratori stranieri, ma a tut¬ 
ti i lavoratori, occupati per 
un anno intero o per perio¬ 
di inferiori, dovrà essere 
fatto lo stesso trattamento, 
in parità con i lavoratori 
elvetici, allo stesso modo 
previsto dai trattati del¬ 
la Comunità europea. 


rotori in fabbrica e nel sin¬ 
dacato ». 

Se nella votazione tra gli 
iscritti al sindacato, per de¬ 
cidere se scioperare o me¬ 
no, su 243.603 votanti, si so¬ 
no avuti 227.782 « sì », pari 
all’88,8 per cento, questo lo 
si deve anche in parte al 
contributo dato unitaria¬ 
mente dai lavoratori italia¬ 
ni emigrati. 

LORIS ATTI 


A Dusseldorf 

Incontro sulla 
emigrazione 
in Germania 

La posizione del PCI è 
stata illustrata dal com- 
. pagno Pelliccia 

Con una notevole parte¬ 
cipazione di lavoratori stra¬ 
nieri, si è svolta a Dussel¬ 
dorf, organizzata dal Par¬ 
tito comunista tedesco, una 
Conferenza-dibattito, aven¬ 
te per tema la solidarietà 
internazionale con le lotte 
dei lavoratori stranieri in 
corso in Germania. Intro¬ 
dotta da una relazione del 
compagno Miihler, membro 
del Presidium della DKP. la 
Conferenza ha registrato 
numerosi interventi di la¬ 
voratori di diverse naziona¬ 
lità, presenti nella immi¬ 
grazione nella RFT. I pro¬ 
blemi dell'emigrazione sono 
stati analizzati alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti, e 
da questa analisi è risul¬ 
tata la necessità di una 
più continua ed ampia col¬ 
laborazione tra i lavoratori 
tedeschi e i lavoratori del¬ 
le diverse nazionalità, co¬ 
me è avvenuto nel recente 
sciopero dei metalmeccani¬ 
ci del Baden-Wiirttemberg, 
e prima ancora negli « scio¬ 
peri selvaggi ». Il rappre¬ 
sentante della DKP ha an¬ 
nunciato poi che i comuni¬ 
sti tedeschi hanno avanza¬ 
to la proposta per una pro¬ 
fonda revisione della legge 
sugli stranieri, il cui stato 
è di fatto sottoposto al re¬ 
gime di polizia, e ha indi¬ 
cato nella creazione dei 
« parlamenti degli stranie¬ 
ri » (Comitati comunali con¬ 
sultivi) in ogni Comune un 
mezzo per avvicinare le am¬ 
ministrazioni locali ai gra¬ 
vi problemi degli emigrati. 

Il PCI era presente con 
una folta delegazione, com¬ 
posta da rappresentanti del¬ 
ie nostre organizzazioni di 
Stoccarda, Colonia e Diissel- 
dorf e diretta dal compa¬ 
gno Dino Pelliccia dell’Uf¬ 
ficio emigrazione. Interve¬ 
nendo nel dibattito, il com¬ 
pagno Pelliccia ha innanzi¬ 
tutto posto in risalto che 
questa solidarietà intema¬ 
zionale attorno ai problemi 
dei molti milioni di lavo¬ 
ratori stranieri emigrati nei 
Paesi industrializzati del¬ 
l'Europa occidentale, trove¬ 
rà una sua nuova e concre¬ 
ta espressione nel prossimo 
colloquio che su questi pro¬ 
blemi l’8 e il 9 gennaio ter¬ 
ranno i Partiti comunisti 
dell’Europa occidentale. Egli 
ha inoltre ricordato che am¬ 
bienti autorevoli del mon¬ 
do politico tedesco, hanno 
finalmente scoperto resi¬ 
stenza di una «questione 
dei lavoratori immigrati ». 
ma non hanno ancora di¬ 
mostrato la dovuta volontà 
politica e il coraggio neces¬ 
sari per condannare deci¬ 
samente ogni manifestazio¬ 
ne di intolleranza e di xeno¬ 
fobìa, come quelle che si 
sono avute in occasione de¬ 
gli scioperi dei dipendenti 
stranieri della Ford di Co¬ 
lonia. Pelliccia ha infine ri¬ 
levato che gli inviti a iscri¬ 
versi alla SPD rivolti ai la¬ 
voratori italiani, non tengo¬ 
no conto dei sentimenti na¬ 
zionali e degli interessi con¬ 
creti che legano ancora que¬ 
sti lavoratori ai loro Paesi 
di origine, e che il grande 
sindacato tedesco DGBdeve 
abbandonare ogni residuo d : 
posizioni anticomuniste nei 
confronti della CGIL, se 
vuole conquistare maggiori 
simpatie e adesioni tra i 
lavoratori italiani emigrati 
in Germania, perchè molti 
di essi hanno militato nel¬ 
la CGIL sotto le cui F-’ndie 
re hanno condotto Ir hatt° 
glie per la democrazia e il 
progresso sociale in Italia. 
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l'Unità / venerdì 26 ottobre 1973 
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Mentre altri tre socialist i sono stati fucilati a Antofagasta 

Preannunciati dai golpisti cileni 
processi contro oltre 500 patrioti 

" * % * 1 i * 

Capi d’accusa e imputazioni che prevedono la pena di morte — Cento arresti a Valparaiso e in altri centri dei paese j 
Appello per la salvezza di un docente universitario argentino — Il settore dell’edilizia popolare consegnato ai privati 


Dal noslro corrispondente 

L’AVANA, 25 

Il ministro degli Interni 
della giunta fascista cilena, 
generale Bonllla, nel discor¬ 
so radiotelevisivo della notte 
scoraa, ha annunciato che so¬ 
no oltre cinquecento, fra cui 
il compagno Luis Corvalan, 
segretario generale del par¬ 
tito comunista cileno, gli espo¬ 
nenti, dirigenti, attivisti, mili¬ 
tanti dei partiti dell’Unità Po¬ 
polare, in attesa di essere sot¬ 
tomessi al giudizio delle cor¬ 
ti marziali che operano in 
tutto il paese. A nessuno di 
essi — ha aggiunto — si « po¬ 
tranno oerdonare 1 peccati 
commessi » E, per meglio 
chiarire il concetto, ha ag¬ 
giunto che i tribunali di guer¬ 
ra conservano integra la fa¬ 
coltà di comminare la pena 
capitale. I « delitti » che ven¬ 
gono contestati ai detenuti po¬ 
litici in attesa di giudizio, 


La Finlandia 
darà asilo 
a 100 profughi 
politici cileni 

HELSINKI. 25. 

E’ stato annunciato che il 
governo della Finlandia ha 
deciso di concedere asilo a 
100 profughi cileni. I proble¬ 
mi riguardanti l’accoglienza 
dei profughi saranno concor¬ 
dati con gli organismi del- 
l’ONU. i 


che, in base, alle testimonian¬ 
ze e alle notizie filtrate at¬ 
traverso la censura o recate 
da esuli, sarebbero moltissi 
mi di più del cinquecento an¬ 
nunciati ufficialmente, posso¬ 
no comportare la pena di 
morte, come del resto stan¬ 
no dimostrando le notizie che 
quotidianamente la stessa 
giunta fornisce 

Ieri, quattro militanti del 
Partito socialista sono stati 
fucilati ad Antoiagasta, nel 
l’estremo nord del Cile, « per 
accelerare il processo di de 
purazione marxista », come af¬ 
ferma la giunta: le vittime 
sono Mario Silva Iriarte, se¬ 
gretario del PS della provin 
eia di Antofagasta; Ruiz Ta- 
gle, ex dirigente di una or 
ganizzazione industriale stata¬ 
le; Munoz Donoso. dirigente 
di un complesso statale; Man- 
rique Diaz, della guardia per¬ 
sonale del presidente Allende. 

Oggi altri tre militanti so 
cialisti sono stati passati per 
le armi, sempre a Antofaga¬ 
sta. Ne ha dato notizia un 
comunicato della giunta mili¬ 
tare che. questa volta, non 
lia neppure precisato le « ac¬ 
cuse » mosse ai tre patrioti 
nè come o se si sia svolto 
un processo. 

La giunta ha annunciato di 
avere, nel corso di rastrella¬ 
menti e perquisizioni, proce¬ 
duto all’arresto di un altro 
centinaio di cittadini, accusa¬ 
ti di appartenere ad organiz 
zazioni di sinistra. A Valpa¬ 
raiso. in una delle tante « ope¬ 
razioni di polizia », i milita¬ 
ri hanno dichiarato di avere 
« sgominato » una « organizza¬ 
zione di resistenza estremi- 


Dopo il riconoscimento del governo di Sihanuk 

I diplomatici sovietici 
lasciano Phnom Penh 

Le forze di liberazione del Vietnam del Sud hanno 
inflitto un duro colpo a reparti di Thieu penetrati in 
una zona degli Altipiani centrali controllata dal GRP 


PHNOM PENH. 25 

Un aereo dell’Aeroflot è 
partito oggi da Phnom Penh 
con a bordo la maggior par¬ 
te del personale dell’amba¬ 
sciata sovietica nella capitale 
cambogiana. Fra i partenti vi 
era l’incaricato d’affari Ana¬ 
toli Gngoriev, il diplomatico 
di grado più elevato che si 
trovasse nella capitale. 

Rimangono a Phnom Pen*. 
solo tre funzionari di rango 
minore con l’incarico di custo¬ 
dire la sede dell’ambasciata. 

Nei giorni scorsi l’URSS 
aveva fatto sapere al princi¬ 
pe Norodom Sihanuk, che vi¬ 
ve a Pechino, che il governo 
sovietico riconosceva il Gover¬ 
no reale di unione nazionale 
(GRUNK) e il Fronte unito 
nazionale (FUNK) come i soli 
legittimi rappresentanti della 
Cambogia. 

Anche la rappresentanza di¬ 
plomatica della RDT stareb¬ 
be per lasciare Phnom Penh. 

SAIGON. 25 

Le forze di liberazione del 
Vietnam del Sud hanno in¬ 
flitto una dura lezione alle 
truppe di Saigon, che nelle 
scorse settimane avevano ini¬ 


ziato una grossa operazione 
offensiva a ovest di Pleiku. 
sugli altipiani centrali. Un in¬ 
tero battaglione impegnato in 
questa azione è stato messo 
in fuga dalle forze del GRP. 

La battaglia è avvenuta attor¬ 
no alla base di Plei Blang. 
venti chilometri a ovest di 
Pleiku. La distanza da Pleiku 
è una prova che le truppe di 
Thieu si erano spinte all'in¬ 
terno delle zone liberate, che 
negli altipiani centrali comin¬ 
ciano a pochi chilometri da 
Pleiku e da Kontum. Entram¬ 
be le province sono in gran 
parte amministrate dal GRP. 

Nei giorni scorsi il GRP 
aveva ammonito Saigon che 
avrebbe risposto a qualsia¬ 
si aggressione compiuta dal¬ 
le sue forze contro le zone 
libere, rendendo colpo su col 
po. in momenti e in luoghi 
di sua scelta. Il monito si 
era reso necessario dopo che 
Saigon, oltre a tentare di im 
padronirsi di zone periferi¬ 
che Ira quelle amministrate 
dal GRP, aveva avviato ope 
razioni in grande stile per 
tentare di incorporare nel 
proprio territorio le più im¬ 
portanti zone tenute dai GRP. 


sta », senza precisare il nu¬ 
mero delle persone arrestate. 
Intanto, nello Stadio di San¬ 
tiago continuano a rimanete 
in attesa di interrogatorio e 
Ul giuuizio, per ammissione 
uel cosiddetto ministro degli 
interni, circa 2.000 persone. 

Il cosiddetto vice ministro 
degli Eaten, Coi vallo, ha an- 
hunciato che sono stati con¬ 
cessi oltre 4.000 salvacondot¬ 
ti per lasciare il paese ad 
altiettanti riluglatl nelle am¬ 
basciate straniere in Santiago 
e che rimangono tuttora sub 
ìndice le richieste di 119 per¬ 
sone. 00 delle quali sarebbe¬ 
ro esponenti del governo di 
Unita Popolare. 

A poche ore dalla parten¬ 
za del primate cileno, monsi¬ 
gnor Silva Henriquez, per un 
viaggio negli Stati Uniti, in 
Canada e in Europa per in- 
lorinare sulla « realta cilena » 
che giornalisti e organi di 
informazione avrebbero « di¬ 
storto », al termine di una 
visita definita « protocollare » 
del Nunzio Apostolico mon¬ 
signor Sotero De Villalba al 
ministro degli -Interni, è sta¬ 
to annunciato che trenta sa¬ 
cerdoti stranieri sono stati 
espulsi dal Cile, a partire dai¬ 
ni settembre scorso, per ave¬ 
re « collaborato con l'estrema 
sinistra » in varie province del 
paese: è stato annunciato an¬ 
che che un sacerdote fran¬ 
cese. di cui non si è forni¬ 
to il nome, è attualmente de¬ 
tenuto dal regime fascista. 

Tre deputati del partito ra¬ 
dicale argentino, al loro rien¬ 
tro a Buenos Aires dopo un 
breve viaggio a Santiago, han¬ 
no riferito che il numero del¬ 
le persone fucilate dal regi¬ 
me è sicuramente di gran lun¬ 
ga superiore a quello di 81 
persone ammesso ufficialmen¬ 
te dalla giunta e che ogni 
notte si ode nelle strade del¬ 
la capitale cilena « ii caratte¬ 
ristico crepitare delle raffiche 
di mitra » Sempre a Buenos 
Aires, la moglie di un pro¬ 
fessore argentino. Pedro Tsa- 
kounagkos. ricercatore presso 
l’Università di Santiago, dove 
si era recato nel 1969 con 
una borsa di studio della fon¬ 
dazione « Ford ». ha rivolto un 
appello perchè siano fatti tut¬ 
ti gli sforzi possibili per strap¬ 
pare il marito dalla morte 
Il docente argentino, arresta¬ 
to nel corso di un rastrella¬ 
mento. detenuto nello Stadio 
Nazionale di Santiago, tortu¬ 
rato — come hanno riferito 
alcuni deputati argentini che 
ebbero occasione di parlare 
con lui — è stato ora condan 
nato a morte da una corte 
marziale come supposto re¬ 
sponsabile del ferimento di 
un soldato: la sentenza po¬ 
trebbe essere eseguita da un 
momento all' altro. Gravi 
preoccupazioni si hanno an¬ 
che per la sorte di un grup¬ 
po di giornalisti latino ame¬ 
ricani detenuti nelle carceri 
fasciste, dei quali è stata chie¬ 
sta l’immediata liberazione 
con un telegramma ' al capo 
della giunta Pinochet 

Dal canto loro, i dirigenti 
delle organizzazioni giornali¬ 
stiche del Perù. dell’Uruguay, 
dell'Argentina, del Nicaragua 
hanno approvato a Lima un 
documento in cui si denun¬ 
ciano i « barbari assassini) 
contro il popolo. I giornali¬ 
sti, i dirigenti politici e ope¬ 
rai cileni che quotidianamen¬ 
te sono perpetrati dalla giun¬ 
ta fascista cilena ». 

Sul piano economico, la 


giunta, assieme alla decisio¬ 
ne che tutti gli stranieri che 
si recheranno In Cile saran¬ 
no obbligati a spendere quo¬ 
tidianamente un minimo di 
dieci dollari, e all’invio di una 
delegazione economica In Bra¬ 
sile e Argentina per solleci¬ 
tare prestiti e Investimenti, 
ha deciso di assegnare a co¬ 
struttori privati tutto 11 set¬ 
tore dell'edilizia popolare con 
il pretesto che sotto 11 go¬ 
verno Allende « non si era 
fatto assolutamente niente in 
favore degli umili ». Vale la 
pena ricordare che il 20 feb¬ 
braio scorso El Siglo, quoti¬ 
diano del PC cileno, scriveva 
che nei primi due anni del 
governo di Unità Popolare si 
erano costruite più abitazioni 
« che in tutto il decennio 
1981-’70 ». Nel primi due anni 
del governo di Unità Popola¬ 
re è iniziata la costruzione 
di 151 mila case popolari e 
ne sono state assegnate oltre 
70 mila: nei dieci anni pre¬ 
cedenti. erano stati costruiti, 
complessivamente, 30 mila ap¬ 
partamenti popolari. 

Ilio Gioffredi 


NEW YORK. 25 

Tra gli organizzatori del 
colpo di Stato compiuto nel 
Cile l’il settembre vi sono sei 
ufficiali che si sono addestra¬ 
ti nella scuola speciale del¬ 
l’esercito USA « Americas » a 
Fort Goullek, nella zona del 
canale di Panama: lo rivela il 
giornale New York Times. 

Secondo le informazioni In 
possesso del giornale, nelle 
basi del Pentagono si svolge 
un addestramento speciale di 
un gran numero di militari 
del paesi dell’America Lati¬ 
na, che si specializzano nella 
repressione dei movimenti 
democratici e di liberazione 
nazionale. * 

Soltanto lo scorso anno, 
scrive il giornale, hanno fre¬ 
quentato 1 corsi di Fort Gou- 
lick 1750 ufficiali e sottuffi¬ 
ciali di sedici paesi dell’Ame¬ 
rica Latina. Oltre 170 ufficia¬ 
li che hanno frequentato que¬ 
sti corsi sono diventati capi 
o membri di giunte militari 
che hanno conquistato il po¬ 
tere in diversi paesi deli’Ame- 
rica Latina, dirigenti di ser¬ 
vizi segreti o hanno assunto 
posti di comando negli eser¬ 
citi. 


Il Presidente annulla anche la conferenza-stampa sull'» affare Watergate » 

L’ombra di nuovi scandali 

„ 1 / i 

sulr amministrazione Nixon 

# t , > 

Cox — che sarà convocato dalla Commissione giudiziaria della Camera — stava indagando al momento 
del suo « licenziamento » sui fondi elettorali del Partito Repubblicano - L'ex viceministro Ruckelshaus sospet¬ 
ta una possibile manomissione dei nastri - Al Congresso risoluzione per la nomina di un nuovo procuratore 


WASHINGTON, 25 

Il Presidente Nixon ha an¬ 
nullato, dopo il discorso ra¬ 
dio-televisivo che avrebbe do¬ 
vuto pronunciare ieri sera, 
anche la conferenza stampa 
che aveva preannunciato per 
questa sera rinviandola a do¬ 
mani, venerdì. Motivazione: il 
Presidente è tropoo occupato 
con la delicata situazione crea¬ 
tasi nel Medio Oriente per 
potersi occupare del caso Wa¬ 
tergate e della tempesta che 
esso ha suscitato attorno alla 
figura ed alle attività del Pre¬ 
sidente. 

Ma il senatore Edward Ken¬ 
nedy ha dichiarato che la cri¬ 
si nel Medio Oriente non mO' 
dificherà 11 comportamento 
del Congresso per quanto ri¬ 
guarda il caso Watergate. 
Kennedy h* detto che sarà 
presentata domani al congres¬ 
so una risoluzione per la no- 
imna di un procuratore indi- 
pendente, dopo il licenziamen¬ 
to di Cox. 

Nixon avrebbe dovuto ri¬ 
spondere a domande troppo 
delicate In particolare, dopo 
la sua resa apparentemente 
senza condizioni sulla que¬ 
stione della consegna dei na¬ 
stri delle registrazioni sul Wa¬ 
tergate al tribunale, avrebbe 
dovuto dire se era favorevole 
o meno alla nomina di un 
nuovo procuratore speciale al 
posto di Archibald Cox, il cui 


Forse fino alle elezioni presidenziali del 1976 

Pompidou rinvia la decisione 
sulla riforma costituzionale 

Né il Congresso (Camera e Senato riuniti congiuntamente), né il «referen¬ 
dum » davano sufficienti « garanzie » - Un oscuro amministratore insediato 
alla direzione della radiotelevisione - La Francia senza giornali per 24 ore 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25. 

Rivolgendosi ieri sera ai 
francesi per radio e televisio¬ 
ne Pompidou ha annunciato 
di rinviare nel tempo, forse 
fino alle elezioni presidenziali 
del 1976, ogni decisione sul 
progetto di riforma costitu¬ 
zionale destinato a ridurre il 
mandato del Presidente della 
Repubblica da 7 a 5 anni. 

Come è noto, due settimane 
fa il progetto era stato appro¬ 
vato in via preliminare dalle 
due Camere, senza tuttavia 
ottenere la maggioranza dei 
tre quinti necessaria alla ri¬ 
forma della Costituzione. 

Pompidou aveva allora davan¬ 
ti a sè due soluzioni: riunire 
in Congresso le due Camere 
nella speranza di ottenere la 
maggioranza necessaria dei 
tre quinti dei voti, ora che le 
lacerazioni provocate nel bloc¬ 
co governativo dalla guerra 
arabo-israeliana si stanno ri¬ 
marginando; oppure indire un 
referendum per dare alla po¬ 
polazione la possibilità di 
« arbitrare ». 

I#a prima soluzione era ri¬ 
schiosa dopo il voto prelimi¬ 
nare e non soddisfacente *■'!- 
le due Camere separate. La 
seconda esponeva il capo del¬ 
lo Stato ad un giudizio popo¬ 
lare che, in questi tempi, sa¬ 
rebbe diventato un giudizio 
politico sulla gestione del po¬ 
tere da parte dei gollisti. 

C’era una terza via: ritirare 
il progetto e archiviarlo. Ma 
ciò significava ammettere una 
grave sconfitta politica. E al- 


ASTENSIONE PER DENUNCIARE L'INGANNO DEL REGIME FASCISTA 

L’opposizione portoghese ritira 
i candidati dalle elezioni-farsa 

La decisione maturata in decine di assemblee del movimento demo¬ 
cratico - Un decreto repressivo del governo aveva tentato di impedirla 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 25 

Le forze democratiche di 
opposizione al regime fasci¬ 
sta portoghese hanno deciso 
dt ritirare i propri candidati 
dalle elezioni-farsa organiz¬ 
zate da Marcelo Caetano per 
domenica prossima. Quindi il 
no alla dittatura portoghese si 
esprimerà con l'astensione dal 
voto. Quando lunedì si tire¬ 
ranno ic somme s; costaterà 
come 11 governo non possa 
neanche lormalmente dìmo 
strare di avere un'apprezza¬ 
bile base di consenso. Con il 
ritiro dei candidati del Mo 
vlmento democratico (che a- 
veva presentato liste in nove 
distretti su 191 i voti destinati 
alla sola lista rimasta, quella 
governativa deir« Az.one na¬ 
zionale popolare», raggiunge 
ranno dunque una percentuale 
non superiore al 20 per cento 
della popolazione, cosi come 
era accaduto, d'altronde, 
quattro anni fa, quando, usci¬ 
to dalla scena politica il vec¬ 
chio dittatore Salazar, il suo 
successore. Marcelo Caetano 
decise dt far svolgere, per la 
formazione dell’Assemblea 
nazionale, elezioni che, con¬ 
sentendo la presenza di una 
opposizione, dovevano servire 
a dare una veste legale alla 
dittatura. 

La decisione d! puntare sul¬ 
l’astensione come arma di 


espressione del dissenso è sta¬ 
ta adottata stanotte nel corso 
di una riunione nazionale del 
Movimento, svoltasi in una 
delie sedi della CDE «Com¬ 
missione democratica eletto¬ 
rale) alla periferia di Ij- 
sbona. L’hanno approvata in 
oltre cinquemila contro tre so¬ 
li voti di opposto parere. Essa 
in realtà era andata matu 
rando in queste settimane nel 
la coscienza dei militanti dei 
movimento e si era manife¬ 
stata nel corso delle affolla 
tlsslme assemblee tenutesi 
nelle città e nei paesi dei nove 
distretti in cui erano state 
presentate cand.dature di op 
posizione: Lisbona, Oporto. 
Setubal. Coimbra. Aveiro, Lei 
na, Castelo Branco. Evora e 
8antarem. La farsa elettorale 
organizzata dal regime si era 
rivelata, infatti, sempre piu 
grottesca e in pari tempo 
sempre più finalizzata al¬ 
l’obiettivo dì usarla come a- 
vailo. come strumento per « le¬ 
galizzare » il potere agli occhi 
dell'opinione pubblica nazio¬ 
nale e intemazionale. Occor¬ 
reva smascherarla con un ge¬ 
sto eclatante ma contempo¬ 
raneamente tale da Impegna¬ 
re Il cosciente atteggiamento 
di centinaia di migliaia di 
persone. 

Era proprio quello che Cae 
Uno e la sua «Azione na¬ 
zionale » temevano, tanto che 
il governo poche settimane fa 


aveva emesso un decreto col 
quale si perseguono coloro che j 
tanno propaganda astensioni¬ 
sta, mentre attraverso i gior¬ 
nali ufficiosi e i discorsi de¬ 
gli esponenti dell’ANP si pro¬ 
spettavano rischi per coloro 
che non andranno a votare. 
Ma le minacce non hanno 
fermato il movimento demo¬ 
cratico di opposizione, nei 
quale militano unitariamente 
comunisti, socialisti, socialde 
mocratici, cattolici, i quali 
durante questo periodo di 
«campagna elettorale» han¬ 
no avuto la possibilità — es¬ 
sendo, come è noto, illegale 
la vita dei partiti — di svol¬ 
gere attività politica, di in¬ 
formazione e orientamento 
dc-U’opinione pubblica, di de¬ 
nuncia dell’azione di repres¬ 
sione del governo, rompendo 
le maghe della censura anche 
sulla questione della guerra 
coloniale <n Angola. Guinea e 
Mozambico. 

In stampa ha dovuto dar 
conto di queste cose, la cen¬ 
sura tuttora vigente sui gior¬ 
nali ha dovuto lasciar pas¬ 
sare. sia pur manomessi e 
tagliati, i resoconti dei di¬ 
scorsi dei candidati dell'op¬ 
posizione; è stato denunciato 
il meccanismo dell’inganno di 
queste a elezioni »: solo una 
minoranza di persone (mili¬ 
tari di carriera, dipendenti 
dei vari corpi di polizia, fun¬ 
zionari e dirigenti di imprese, 


possidenti, professionisti, e 
scarsissime aliquote di picco 
la borghesia» ammessa al di¬ 
ritto di voto: Uste dei votanti 
compilate senza alcuna possi¬ 
bilità dì controllo da parte 
dell’opposizione; divieto di 
diffusione di materiale di prò 
paganda. pena l’arresto, al 
di fuori delle assemblee in 
locali chiusi e preventiva 
mente autorizzate dai gover¬ 
natori distrettuali: divieto di 
pronunciare discorsi — pena 
la sospensione immediata del- 
l'assemblea — sulla guerra 
coloniale, sul diritto di scio¬ 
pero e sulla necessità di dar 
vita legale ai partiti e a liberi 
sindacali; ostruzionismi allo 
svolgimento stesso delle riu¬ 
nioni; rifiuto di qualsiasi con¬ 
trollo sul risultati delle ele¬ 
zioni; legge-truffa basata sul¬ 
l’assegnazione della totalità 
dei oosti di deputalo per cia¬ 
scun distretto alla lista che 
(in queste condizioni! » prende 
la maggioranza relativa. 

Precostituito, dunque, l’esi¬ 
to del voto, come aveva già 
fatto quattro anni Ta. Cae¬ 
tano pretendeva che la sem¬ 
plice possibilità data all'op¬ 
posizione di presentare pro¬ 
pri candidati gli consentisse 
di dare parvenza di legalità 
alla sua scontata « vittoria ». 

Ennio Simoono 


lora Pompidou ha annunciato 
il rinvio a tempo indetermi¬ 
nato senza escludere né la 
eventualità di un ricorso al 
Congresso, nè l’eventualità di 
un referendum. E in caso di 
referendum ha detto addirit¬ 
tura che esso potrebbe avene, 
luogo contemporaneamente 
alle elezioni presidenziali del 
1976. 

Questa « ritirata strategica » 
di Pompidou non è riuscita a 
nascondere il grave imbarazzo 
in cui si trova II potere, la 
crisi che travaglia il regime e 
dunque il suo immobilismo. 

Pompidou ha spiegato cosi 
la sua scelta: egli sperava, ri¬ 
volgendosi al Parlamento, di 
ottenere anche i voti del rifor¬ 
matori e dei socialisti, di rom¬ 
pere l’alleanza delle sinistre 
e di isolare i comunisti. E qui 
ha fallito. Non solo le opposi¬ 
zioni hanno votato contro, ma 
perfino qualche membro della 
maggioranza. A questo punto, 
il Presidente della Repubblica, 
per non dichiararsi battuto, 
e per non rischiare una scon¬ 
fitta definitiva al Congresso o 
davanti al paese, ha fatto mar¬ 
cia indietro. Una marcia indie¬ 
tro clamorosa, una confessio¬ 
ne di impotenza e di paura di 
fronte a un paese disposto 
sempre meno a subire l'auto 
ritarismo del regime. 

Ieri mattina, intanto, il Con¬ 
siglio dei ministri aveva prov¬ 
veduto, a tamburo battente, a 
nominare il nuovo ' direttore 
generale dell'ente Radio-televi¬ 
sivo frances° in sostituzione 
di Arthur Conte, che ieri era 
stato brutalmente defenestra¬ 
to dalla sua carica per de¬ 
cisione dello stesso Presidente j 
della Repubblica II nuovo di- » 
rettore generale si chiama i 
Marceau Long, ha 47 anni e ! 
viene, si può dire, dalla « fu- • 
reria »: fino a ieri, infatti, ri- ! 
copriva la carica di segretario ' 
generale per l'amministrazio 
ne delle Forze Armate e di | 
presidente della Commissione ; 
incaricata di studiare il prò- ; 
blema dell’alloggio dei milita- ; 
ri. Catapultato a dirigere un j 
organismo delicato come quel- | 
Io della informazione audiovi- , 
siva. deve la sua nomina evi- j 
dentemente al fatto di essere 1 
un bucn amministratore e di * 
non conoscere nulla dei prò- * 
blemi relativi alla informazio- ; 
ne. Il che può significare sol¬ 
tanto due case: prima di tut- I 
to, che il governo e la Presi- i 
denza della Repubblica hanno j 
deciso di « ristabilire Tordi- , 
ne * ali’ORTF. considerata un ! 
« covo di criptocomunisti ». ! 
con la scusa di dotare l’ente ; 
di un gestore capace di rime- i 
diare ai deficit finanziario. In j 
secondo luogo, che un diret- ; 
tore generale come Marceau j 
Long, uomo d’ordine e non | 
personalità politica, permette t 
al governo di porre definiti- j 
vamente sotto la propria tute¬ 
la i servizi di informazione ra- ! 
d.otelevisivi. 

In tal modo, si attua la in¬ 
voluzione autoritaria del regi¬ 
me. che alcuni, ormai, appa¬ 
rentano a quello di «ordine 
morale » istaurato cento anni 
fa da Mac Mahon dopo la 
tempesta della Comune di Pa¬ 
rigi e che altri identificano in¬ 
vece con la repubblica pater¬ 
nalistica del maresciallo Pé* 
tain. 

Va detto che. con Druon 
alla Cultura, Galley alle Forze 
Armate, Marcelhn agli Inter¬ 
ni, Messmer alla testa del go¬ 
verno, il Presidente della Re¬ 
pubblica sembra effettivamen¬ 
te tendere ad un regime auto¬ 
ritario e reazionario, nella spe¬ 
ranza di circoscrivere la crisi 
che minaccia la Quinta Repub¬ 
blica gollista. 

Ma è questa la strada buo¬ 
na? II colpo di mano con il 
quale, feri, Arthur Conte è sta¬ 


to defenestrato, non ha. certo, 
rafforzato le simpatie dell'opi¬ 
nione pubblica verso il regi¬ 
me, ed è apparso non una pro¬ 
va di forza, ma di debolezza. 

Oggi pomeriggio e domani 
mattina, la Francia resta senza 
giornali per Io sciopero dei ti¬ 
pografi, che manifestano la 
loro solidarietà con i colleghi 
della tipografia Larousse, in 
lotta contro la chiusura della 
impresa e il licenziamento di 
tutto il personale. 

Augusto Pancaldi 


licenziamento ha scatenato la 
crisi nella quale egli si trova 
ora a navigare. Avrebbe do¬ 
vuto forse rispondere a do¬ 
mande inquietanti, ad esem¬ 
plo sulla « integrità » del na¬ 
stri che verranno consegnati 
al tribunale. 

Il sospetto che i nastri pos¬ 
sano essere stati alterati è 
stato avanzato senza mezzi 
termini dall'ex vice ministro 
della Giustizia William Ru¬ 
ckelshaus, fatto dimettere da 
Nixon insieme al ministro Ri- 
chardson: «Credo — egli ha 
detto oggi — che ci dovreb¬ 
be essere un qualche esame, 
perchè sono in molti a farsi 
quella domanda... Dovrebbe 
esserci una qualche perizia 
che ne stabilisca l'autentici¬ 
tà ». 

li sospetto avanzato da Ru¬ 
ckelshaus indica a quale bas¬ 
so livello sla scesa la consi¬ 
derazione che gli americani 
nutrono oggi per Nixon. Sinto¬ 
matica a questo proposito è 
l’affermazione fatta Ieri sera 
dal presidente dell’organizza¬ 
zione sindacale AFL-CIO — 
che nel suo ultimo congres¬ 
so aveva chiesto la messa sot¬ 
to accusa del Presidente — il 
quale hn detto: «Gli avveni¬ 
menti degli ultimi giorni di¬ 
mostrano la pericolosa insta¬ 
bilità emotiva del Presiden¬ 
te ». Una affermazione che la 
Casa Bianca ha subito, come 
era naturale, definito « incre¬ 
dibile. inscusabile. Irresponsa¬ 
bile ». Ma Intanto è stata fat¬ 
ta. La reazione della Casa 
Bianca non ha migliorato di 
molto la posizione di Nixon, 
sul quale continuano ad ad¬ 
densarsi nuovi sospetti. Ar¬ 
chibald Cox. parlando col gior¬ 
nalisti sulla sua attività pri¬ 
ma del licenziamento da pro¬ 
curatore speciale, ha detto 
che egli stava indagando « sul¬ 
la raccolta di fondi per la 
campagna elettorale. In parti¬ 
colare Tondi molto ingenti rac¬ 
colti dal personale della Casa 
Bianca nel 1970, e consistenti 
principalmente in denaro con¬ 
tante». Cox si è rifiutato di 
commentare le notizie secon¬ 
do le quali egli stava investi¬ 
gando anche circa la possibi¬ 
lità che una parte dei contri¬ 
buti versati per la campagna 
elettorale fossero andati inve¬ 
ce a far parte di un fondo fi¬ 
duciario di investimenti pri¬ 
vati per Nixon. Ma non he. 
nemmeno smentito. 

In questa situazione, il Pre¬ 
sidente può forse congratu¬ 
larsi con se stesso per essere 
riuscito, dichiarandosi pronto 
a consegnare i nastri al tribu¬ 
nale, ad allontanare lo spet¬ 
tro della « messa in stato di 
accusa ». Ma il problema non 
è più questo II procedimento 


preliminare previsto per la 
raccolta di informazioni che 
permettano di giudicare se vi 
è motivo di mettere 11 Pre¬ 
sidente sotto accusa è già av¬ 
viato, c Indipendentemente dal 
risultato esso sarà occasione 
per una vera e propria In¬ 
chiesta che toccherà tutti 1 
punti dolenti appena sfiora¬ 
ti da Cox. La commissione 
giudiziaria della Camera, co¬ 


me ha annunciato 11 sen. Ed¬ 
ward Kennedy, convocherà co¬ 
me primo testimone proprio 
Cox, e sentirà In seguito sia 
l'ex ministro della Giustizia 
Richardson che II suo ex vice 
Ruckelshaus. 

La commissione giudiziaria 
è inoltre unanime nel chiede¬ 
re che venga rapidamente no¬ 
minato un nuovo procurato¬ 
re speciale, 


In sciopero anche i minatori della Saar 

Si estendono nella RFT 
le lotte degli operai 

Incomincia ad incrinarsi il fronte padronale 
Dal nostro corrispondente 


BERLINO, 25 

‘ Si allarga il movimento di 
lotta dei lavoratori tedeschi e 
immigrati nella Germania Fe¬ 
derale, mentre comincia a in¬ 
crinarsi il fronte padronale 
messo sotto pressione dalla 
determinazione operaia di ot¬ 
tenere la piena accettazione 
delle rivendicazioni che sono 
alTorlgine delie attuali agita¬ 
zioni: aumento dei salari che 
ten&a conto del costante au¬ 
mento del costo della vita, ri¬ 
duzione dei massacranti ritmi 
di lavoro, miglioramenti nor¬ 
mativi che prevedano un di¬ 
verso trattamento per gli ope¬ 
rai più anziani e gli immi¬ 
grati. 

Ai lavoratori in lotta nella 
regione di Stoccarda da molti 
giorni, si sono uniti ieri mi¬ 
gliaia di minatori della Saar, 
che. come in molti altri casi, 
sono scesi in agitazione «spon¬ 
taneamente». accelerando co¬ 
sì il complesso meccanismo 
che regola nella RFT la pos¬ 
sibilità di scioperare. Il fatto 
è importante. Costretto a su¬ 
bire nel Baden-Wuertemberg 
l’iniziativa dei 400 mila metal¬ 
meccanici di quella regione, 
che hanno dato vita a impor¬ 
tanti scioperi e agitazioni, il 
padronato teme oggi che ciò 
diventi un punto di riferimen¬ 
to per tutto il movimento ope¬ 
raio tedesco e straniero nella 
Germania federale. 

Lo scontro nella regione di 
Stoccarda è molto aspro e ve¬ 
de uniti nella lotta i lavora¬ 
tori tedeschi e stranieri, tra 
cui migliaia di italiani, che, 
anche questa volta, si stanno 
distinguendo per la loro parte¬ 
cipazione attiva agli scioperi. 

Il malessere crescente che 
si manifesta con sempre mag¬ 


giore insistenza nella classe 
operaia tedesca si è riflesso 
anche nei lavori della prima 
conferenza federale della « Co¬ 
munità di lavoro per i sala¬ 
riati » (l’AFA), una organiz¬ 
zazione creata ultimamenta 
dai socialdemocratici per fàr 
fronte alle crescenti pressioni 
politiche che provengono dal¬ 
la base operala del partito. 
L’AFA, nella intenzione dei 
suoi promotori, dovrebbe co¬ 
stituire un contrappeso alla 
crescente influenza tra la clas¬ 
se operaia degli intellettuali 
di sinistra, dei giovani sociali¬ 
sti e dei comunisti della RFT, 
che hanno nelle aziende una 
udienza molto più importante 
di quella che i risultati elet¬ 
torali potrebbero lasciare in¬ 
tendere. Dai risultati dei la¬ 
vori di questa prima riunione 
dell’AFA appare chiaro che i 
promotori di questa impresa 
sono rimasti delusi. La mag¬ 
gioranza dei trecento delegati 
presenti ha infatti criticato lo 
atteggiamento governativo 
nelle vertenze sindacali e ha 
messo sotto accusa il pro¬ 
gramma di stabilizzazione 
economica con cui si tenta di 
far fronte alle sempre più 
forti spinte inflazionistiche. 

Franco Patrone 


Errata corrige 

NelTarticolo del compagno 
Jacoviello. pubblicato ieri, dal 
titolo: « Pace difficile ma ine¬ 
vitabile » dal passaggio dove 
si dice « Israele è disposta a 
fare altrettanto > è saltato, 
per errore del proto, il punto 
interrogativo. Il passaggio, per¬ 
tanto, va letto cosi: «Israele è 
disposta a fare altrettanto? ». 



L’innamorata ti sorride. 
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Provate a immaginare mia figlia, 
innamorata sempre, da quando aveva 
l’età della ragione. 

Immaginatela l'unico giorno dell'anno 
in cui non pensa ai suoi spasimanti. 
Diventa più serena, l'etema innamorata, 
sì, più serena e finalmente ti sorride. 

Mia figRo, il suo sorriso, 
il 25 dk em bre,Motto. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo___ 


Vantandosi dei risultati ottenuti con la violazione della tregua 

Dayan si proclama deciso a restare 
sulla sponda occidentale del Canale 

« Se la guerra riprende, il pericolo non sarà per Israele ma per l’Egitto » - Suez raggiunta 
molte ore dopo la proclamazione del nuovo « cessate il fuoco >* - Ondata oltranzista a Tel Aviv 


l’ Unità / venerdì 26 ottobre 1973 


TEL AVIV, 25. 

11 ministro israeliano della 
difesa Moshe Dayan, nel cor¬ 
so di una intervista televisiva 
trasmessa in tutto Israele, ha 
dichiarato che « Israele potreb¬ 
be mantenere le linee attuali 
del cessate il fuoco in Siria 
ed Egitto per lungo tempo se 
necessario ». Ha. poi. aggiunto 
con tono minaccioso che « né 
l’esercito egiziano, né quello 
siriano hanno adesso la capa¬ 
cità operativa di minacciare 
Israele o le forze israeliane... 
Non vi è pericolo per Israele 
o per le forze israeliane se 
essi rinnoveranno 1 combatti¬ 
menti. ma c’è il pencolo per 
l'Egitto... Le nostre forze han¬ 
no un grande vantaggio sul 
territorio che occupano in 
Egitto. Ci troviamo su un suo¬ 
lo che li domina ». 

Dopo queste dichiarazioni, 
la cui gravità non può sfuggi¬ 
re a nessuno in un momento 
assai delicato e complesso del 
quadro politico e diplomatico 
internazionale, Dayan. con 
ostentata arroganza, ha casi 
continuato: « Noi speriamo di 
intraprendere colloqui politici 
con l’Egitto, e forse anche con 
i siriani, per raggiungere un 
accordo. Ritengo che le pio 
balità per i colloqui di pace 
siano migliori adesso di quan¬ 
to lo fossero dopo la guerra 
del 1967 ». Ha fugacemente ac¬ 
cennato a « reciproci compro¬ 
messi » senza precisarne mi¬ 
nimamente la portata. 

Se si pensa che ieri — 
ossia solo molte ore dopo la 
proclamazione della nuova tre¬ 
gua — lo stesso Dayan ed il 
portavoce ufficiale di Israele 
hanno ammesso che le truppe 
di Tel Aviv avevano « raggiun¬ 
to la città di Suez ed altre 
zone del settore meridionale 
della riva est del canale ». si 
può dedurre, dopo le rinnova¬ 
te minacce di oggi, con quali 
propositi i massimi dirigenti 
di Israele si nongono di fron¬ 
te alla possibilità delia pace. 

Sugli orientamenti dei diri¬ 
genti israeliani influiscono an¬ 
che le polemiche politiche in¬ 
terne legate alle elezioni ge¬ 
nerali che si sarebbero dovute 
tenere in Israele alla fine di 
questo mese e che. per le cir- 


Nave greca 
affondata 
a nord di 
Alessandria 

Altre due unità colpite dagli 
israeliani in un porto egiziano 


ATENE. 25. 

Quattordici marittimi sono ri¬ 
masti uccisi martedì sul mer¬ 
cantile greco * Chandiotis > di¬ 
strutto da un ordigno bellico 
un centinaio di chilometri a 
nord del porto egiziano di Ales¬ 
sandria. Altre due navi appar¬ 
tenenti ad armatori di Atene 
sono affondate nel porto di Ras 
Shukeir dopo essere state cen¬ 
trate dal fuoco israeliano 

Secondo il ministero della ma¬ 
rina mercantile il « Chandiotis » 
è stato « silurato da un'unità 
da guerra sconosciuta a mentre 
faceva rotta per Bcngas:. Se¬ 
condo notizie provenienti dal 
Cairo, invece, l'imbarcazione 
avrebbe urtato contro una mi¬ 
na. Gli unici due sopravvissuti, 
due greci e due arabi, sono 
stati tratti in salvo dal rimor¬ 
chiatore sovietico * Mestrostro- 
yevets » e condotti ad Alessan¬ 
dria. Tra i superstiti c'è anche 
il comandante George Daniel. 
L’equipaggio era formato da 
otto marinai greci e da una de¬ 
cina di arabi di nazionalità non 
precisata. Le navi colpite dagli 
israeliani nel porto di Ras Shu¬ 
keir sono la * Minimcthcnisitis > 
battente bandiera cipriota e la 
« Mariper » battente bandiera 
liberiana. 


Il Giappone 
si volge 
verso gli arabi 

TOKIO. 25. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri giapponese ha detto 
che il conflitto arabo israeliano 
e la riduzione della produzione 
petrolifera del Medio Oriente 
potrebbe indurre il Giappone ad 
un appoggio più esplicito delle 
fondamentali istanze arabe. 

II Giappone, ha detto il fun- 
z,onario. non vuole che Israele 
o qualsiasi altra nazione del 
Medio Oriente venga gettata in 
mare, ma * è contrario alla 
espansione territoriale con l’im¬ 
piego della forza ». 

Dopo aver ricordato clic il 
Giappone na votato all’ONU a 
favore del ritiro degli israeliani 
dai territori invasi e che in due 
anni ha raddoppiato i suoi con¬ 
tributi al fondo per l’assistenza 
dei palestinesi portandolo a più 
di un miliardo di dollari al 
l'anno, il portavoce si è dotto 
deluso per il fatto che. nono 
stante questo atteggiamento, il 
Giappone è stato incluso nelle 
riduzioni del 5 por cento delle 
forniture petrolifere. 

La situazione ha spinto il mi 
mstero degli Esteri a « rivedere 
la sua politica per il Medio 
Oriente prima del prev isto » K’ 
fuori discussione una rottura 
delle relazioni diplomatiche con 
Israele — ha detto la Tonto - 
ma bisognerà chiarire la posi 
xione de) Giapixine sulla quo 
ftio’ie palestinese in modo più 
esplicito *. 


costanze sopravvenute, sono 
state rinviate oggi dal Parla¬ 
mento alla fine dì dicembre. 

In rapporto a queste pole¬ 
miche elettorali, il ministro 
della giustizia israeliano, Yaa- 
kov Shapiro. ha chiesto le di¬ 
missioni del ministro della di¬ 
fesa, Dayan. aprendo così in 
seno alla coalizione governati 
va una certa crisi suscettibile 
di diversi sviluppi. 

La richiesta di Shapiro non 
ha sorpie.so gli ambienti poli ¬ 
tici e giornalistici in quanto 
da parte dei circoli più ol 
tranzisti di Israele era stato 
detto che la fine, o meglio la 
sospensione della guerra con 
gli arabi, sarebbe coincisa con 
ì’imzio delle ostilità mi! fica 
te politico interno. Ix? aceti 
se clic, sin dai primi giorni 
del conflitto, venivano rivolte 
a Dayan consistevano nel nlc 
vare che il ministro della di ¬ 
fesa non aveva saputo valuta¬ 
re correttamente la situazione 
politico-militare nell’area e di 
non aver preso adeguati prov¬ 
vedimenti. permettendo così 
agli arabi di attaccare improv¬ 
visamente trovando Israele un 
preparato. Tutti, però, erano 
d’accordo nel rinviare le po¬ 
lemiche e le accuse a quando 
fosse venuta la pace o la tre 
gua, ritenendo più importante 
l’unità nazionale in tempo di 
guerra. 

Il ministro Dayan ha. però, 
replicato a Shapiro (da no¬ 
tare che Dayan e Shapiro ap¬ 
partengono allo stesso partito 
laburista) piuttosto seccameli 
te osservando di ritenersi « re¬ 
sponsabile solo davanti al go 
verno nel suo complesso e al 
Parlamento per le azioni del¬ 
le forze di difesa israeliane e 
non davanti a singoli compo 
nenti del governo ». 

In una dichiarazione alla 
Radio di Tel Aviv, il primo 
ministro. Golda Meir. ha detto 
di essere stata interpellata da 
Dayan sulla sua fiducia e di 
aver risposto che essa ripone¬ 
va in lui tutta la sua fiducia 
« come ministro della difesa ». 
« Ho aggiunto — prosegue Gol¬ 
da Meir — che qualsiasi que¬ 
stione. chiarificazione o lezio 
ni da imnarare relative allo 
scoppio di questa guerra o 
questione relative alla guerra, 
saranno discusse in seno al 
governo al momento giusto e 
non ora ». ’ 

I giornali di Tel Aviv hanno 
pubblicato questa mattina no 
tizie secondo cui Shapiro 
avrebbe minacciato di dimet 
tersi per protesta contro ciò 
che egli ha definito « l’insuffi¬ 
ciente preparazione per la 
guerra ». ma il ministro della 
giustizia ha dichiarato ad un 
reporter della Radio di non 
avere presentato le dimissioni. 

Va registrata, intanto, una 
dichiarazione del ministero de¬ 
gli esteri israeliano secondo 
cui nulla risulta circa movi¬ 
menti di truppe sovietiche ver¬ 
so il Medio Oriente allo scopo 
di rendere operante la tre¬ 
gua. Un portavoce del ministe¬ 
ro ha affermato che la notizia 
di un allarme nucleare ame¬ 
ricano dato per bloccare sul 
nascere una possibile azione 
sovietica del genere è giunta 
del tutto inaspettata. Il porta¬ 
voce ha detto di essere al cor¬ 
rente di movimenti di navi e 
dì aerei sovietici verso il Me¬ 
dio Oriente, ma ha aggiunto 
che i servizi segreti israeliani 
hanno riferito che tali movi¬ 
menti rientrano nel quadro 
dell’assistenza militare che la 
Urss continua a fornire agli 
arabi. 

AU’alba di stamane, quando 
il secondo cessate il fuoco del- 
l’ONU era alla sua 23.sima ora, 
il governo israeliano si è riu¬ 
nito per discutere le due riso¬ 
luzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza. 

Gli asservatori di tregua del¬ 
le Nazioni Unite hanno comin¬ 
ciato a piantare le bandierine 
sulle posizioni tenute dagli 
israeliani in Egitto e a delimi¬ 
tare cosi il territorio occupato 
dalle truppe ebraiche nella 
guerra d’ottobre. Non si segna 
lavano stamane scontri sul 
fronte egiziano e su quello 
siriano. 

Radio Israele ha annunciato 
che gli osservatori hanno col¬ 
locato in posizione i primi con¬ 
trassegni nel crocevia della 
strada Cairo-Gineifa. a 35 chi¬ 
lometri a ovest dal canale di 
Suez. Secondo i dati fomiti 
dai militari gli israeliani oc¬ 
cupano circa 1.300 chilometri 
quadrati di territorio egiziano 
oltre il canale, con le punte 
avanzate a 60 chilometri dalla 
capitale egiziana e in quel ter¬ 
ritorio sono comprasi la città 
di Suez e le vitali installazio¬ 
ni portuali e petrolifere. In Si¬ 
ria, gli israeliani occupano 
secondo i loro comandi circa 
330 chilometri quadrati di ter¬ 
reno con le • avanzuardie a 
35 chilometri da Damasco. 

Le violazioni del cessate il 
fuoco commesse nei giorni 
scorsi dall'esercito israeliano 
sono stale confermate da un 
portavoce del comando di Tel 
Aviv il quale ha «Teso noto 
stasera — dice l’agenzia AP - 
che le forze di Israele hanno 
occupato nuove porzioni di 
terreno egiziano sulla rivi 
occidentale del canale d: 
Suez ». con il pretestuoso 
obiettivo di consolidare « far 
cerchiamento della terza ar¬ 
mata egiziana in una fulmi¬ 
nea spinta compiuta tra le 
due tregue in Medio Oriente ». 

II quotidnno Hanretz esor¬ 
ta oggi le autorità a impedire 
che « i soldati egiziani circon 
dati nel Slnai. vengano rag¬ 
giunti da acqua e viveri ». 
affermando che si dovrebbe 
soltanto permettere loro di 
tornare in Egitto « lasciando 
nella testa di pont** tutto le 
irmi e gli equipaggiamenti ». 



BONN. 25. 

Il governo di Bonn ha in¬ 
vitato gli Stati Uniti a cessare 
l’inoltro di armi a Israele at 
traverso i suoi porti, deside¬ 
rando seguire una « politica 
equilibrata » riguardo al Me 
dio Oriente e rimanere neu 
trale nel conflitto in atto nei 
la regione. 

Lo ha riferito un portavoce 
del ministero degli esteri te- 
descaoccidentale, ricordando 
che due navi israeliane cari¬ 
che di armi statunitensi sono 
già salpate dal porto di Bre 
merhaven dirette a Haifa Una 
terza nave israeliana è giun 


ta oggi nello stesso porto per 
rilevare un altro carico, ma 
il governo di Bonn ha invi¬ 
tato gli Stati Uniti a non prò 
cedere al carico — ha detto 
il portavoce — e «diamo per 
scontato che la nave non ver¬ 
rà caricata ». . 

Il portavoce ha aggiunto 
che il governo di Bonn ha 
appreso soltanto ieri delle spe 
dizioni di armi da Bremerha 
ven, e ha immediatamente 
convocato rincaricato d'affari 
statunitense Frank Cash. 

Fonti di Bonn hanno detto 
che al governo Brandt era 
stata data assicurazione che 


Qui la tregua è entrata in funzione ... 

Calma la situazione 
sul «fronte siriano» 

- V 

Gli osservatori dell'ONU si stanno insediando 
fra i. due schieramenti - Rinviato ; il discorso 
del presidente Assad 


BEIRUT. 25 

Un portavoce dcH’ufficio de 
gli osservatori dell’ONU a Da¬ 
masco ha dichiarato oggi che 
sul fronte del Golan i combat¬ 
timenti sono cessati, t C’è la 
cessazione del fuoco, non vi so 
no sparatorie ». ha detto il por¬ 
tavoce in una telefonata ' a 
Beirut. 

I! portavoce ha aggiunto clic 
non sono stati per ora inviati 
altri osservatori dell’ONU nei 
posti di controllo sulle alture 
di Golan. dove pochi giorni fa 
sono stati sostituiti gli osserva¬ 
tori che erano rimasti sul ino 
go dairinÌ7io delle ostilità. 

La gente di Damasco ha ac 
I colto ieri senza manifestazioni 
la notizia della tregua. I.a ra¬ 
dio aveva ripetuto p.ù volte, 
nel corso della giornata, l’an 
mine io di un .* 7 corso che il pre 
, sidente Hafez Assad avrebbe 
pronunciato in serata; sueees 
siva niente ha fatto sapere che 
il discorso era rinviato a data 
da precisai^ a causa di « ini 
previste preoccupazioni per la 
situazione ». Il rinvio è stato 
evidentemente determinato dai 
gravi • sviluppi della situazione 
in seguito alle violazioni israe¬ 
liane sul Canale. 

Per quel <lie riguarda la ac 
cettazione della risoluzione sul¬ 
la tregua da parte della Siria, 
il giornale di Beirut * An Na- 
har » scrive oggi eh** tale ac¬ 
cettazione è venuta dopo rhe 
l’inviato di Sadat. Aziz Sidki. 
aveva assicurato il presidente 
siriano .\>sad circa * un accor¬ 
do tra Mosca e Washington * 
volto t a garantire la tregua 
e ad impedire ad Israele di 
violarla»; questa — ag'iunce 
il giornale — è una delle ga¬ 
ranzie che hanno indotto Asiaci 
a dare il suo assenno. E’ tut¬ 
tavia da rilevare clic queste 
undiscrez nm» giornalistiche non 
hanno trovato conferma da par¬ 
te delle fonti fnteres-ate; Aziz 
Sidki. reduce da Damasco, si è 
fermato anche a Beirut, dove 
si è incontrato con i giornalisti; 
ma. come era da attendersi, non 


ha fornito alcuna indicazione sul 
contenuto dei suoi colloqui con 
il presidente Assad. - 

Si attende oia una nuova di 
chiarazione di Bahgdad sulla 
situazione determinata dalla en 
trata in vigore della tregua. Co 
me è noto. l’Irak non ha arce! 
tato la risoluzione dcH’OXU ed 
lia un consistente contingente 
di truppe sul fronte siriano: 
queste truppe, tuttavia, sono 
' poste ad ogni effetto alle di 
pendenze del Comando di Da 
masco. I.o stesso dicasi pei g’i 
altri contigenti arabi (giorda 
no. saudita e marocchino) pre¬ 
senti in questo settore. Secondo 
l’agenzia irakena, comunque, il 
Marocco avrebbe inviato in Si 
ria nello ultimo 24 ore un mio 
vo contingente, per Conteggia 
re ogni evenienza. E‘ da ricor¬ 
dare che anche il Marocco ha 
respinto, per bocca di re Ha« 
san FI. Fa risoluzione 338 di 
domenica notte. 

Quanto alla situazione degli 
opposti schieramenti sul fron¬ 
te siriano. Damasco non ha for¬ 
nito ancora un quadro dettaglia 
to della situazione, ma gli ulti¬ 
mi bollettini militari — risalen 
ti alla «orata di martedì prima 
che entrasse in vigore la tre¬ 
gua -- [variavano di scontri 
« -u! Golan e «ul Monte II«-r- 
num /. t.oè su posizi'*m p ù ar 
rei rate di quelle che vengono 
vantate dagli israeliani. Tel 
Aviv sostiene infatti di avere 
occupato 740 kmq. di territorio 
oltre la linea di cessate il fuo 
co del 1967. ma non ha parlato 
di alcune posizioni che i siria¬ 
ni avevano occupato il fi c 7 
ottobre v che in parte ancora 
tengono, quantomeno nel setto 
re meridionale del fronte. 

Una parola precisa in propo¬ 
sito potrà essere detta dagli 
osservatori delle Nazioni Unite 
quando avranno finito di pren¬ 
dere pos'zione Fino a! 5 otto¬ 
bre. c’erano sul Golan 16 pò- 
sti di osservazione dell’ONU: ot¬ 
to di essi sono tuttora in fun¬ 
zione, mentre gli altri otto de¬ 
vono essere ricostituiti. 


non sarebbero state più effet¬ 
tuate spedizioni di materiale 
bellico a Israele da basi ame¬ 
ricane In Germania. Bonn ave¬ 
va trasmesso l’assicurazione 
al Cairo. Grave imbarazzo ave¬ 
va pertanto destato in questa 
capitale la notizia che nel 
porto di Bremerhaven i mer¬ 
cantili israeliani avevano con¬ 
tinuato a caricare materiale 
bellico americano e che sol¬ 
dati americani avevano fatto 
sgombrare le banchine inte¬ 
ressate. per mantenere segre¬ 
ta l'operazione. - 

Commentando. la presa di 
pasizione del governo Brandt 
e il suo antefatto. VAssociated 
Press rileva il carattere del 
tutto « insolito » della tenslo 
ne che si è creata tra Bonn 

e Washington. 

• • • 

’ ’ LONDRA. 25. 

Il ' governo britannico ha o- 
spresso oggi il suo allarme per 
i gravi sviluppi della crisi me¬ 
dio orientale e ha preso contat¬ 
to a questo riguardo ccn gli 
Stati Uniti e con l’URSS, insi¬ 
stendo sulla * urgente necessità 
di negoziati * e prendendo posi¬ 
zione a favore dell’invio mime 
diato di * rilevanti forze dcl- 
l’ONU » nella zona clic è tea¬ 
tro degli attacchi israeliani. 

Ne ha dato l’annuncio il mi 
nistro degii esteri. Douglas-Ho 
me. dopo che reparti scoiti del 
le forze armate americane, fra 
cui - unità d’attacco nucleari, 
erano state poste in stato d’ai 
larme. 

La mobilitazione ordinata dal 
governo di Washington riguar¬ 
da anche le forze di stanza nel 
le basi in Gran Bretagna. Si 
apprende che gli ufficiali e al¬ 
tri militari americani sposati 
che vivono nei dintorni della 
ba«e aerea di Aleonbury hanno 
avuto ordine di recarsi al prò 
- prio domicilio per premiere il 
loro equipaggiamento da com¬ 
battimento e di rientrare imme 
datamente alla base. Nella ha 
se di Aleonbury vi sono tre 
squadriglie di « Phantom > 
composte da cinquantaquattro 
aerei e duemila uomini. Si è 
anche appreso che la durata 
delle ■ telefonate ila c per la 
!>ase di Alcrnhury è stata ri 
dotta a cinque minuti al mas 
simo. 

I nuovi sviluppi della crisi 
sono oggetto stamane di gravi 
commenti sulla stampa londine¬ 
se. decisamente critici nei con 
fronti di Israele. Il « Guardian ». 
liberalo, scrive: « L'offensiva 
israeliana nelle ultime ore pri¬ 
ma della tregua originale. lu¬ 
nedì sera, ha ingarbugliato di 
spentamente la situazione di¬ 
plomatica. I vantaggi ottenuti 
da Israele nei nuovi combatti 
menti martedì e ieri l’hanno 
resa anche peggiore. Tutto è 
permesso in guerra, natural¬ 
mente. anclie la violazione della 
tregua se pensi di farcela. Ma 
un comandante prudente. - uno 
statista prudente, non lascia 
mai il nemico senza vie d’uscita 
se desidera eventualmente giun¬ 
gere a un negoziato ». 

• Forse — soggiunge il gior¬ 
nale — il generale Dayan. con 
trariamonto ad altri componenti 
del governo della signora Meir. 
non ha mai voluto negoziare... 
ma bloccare la strada princi¬ 
pale dal Cairo al canale di Suez, 
circondare la città di Suez e 
lasciare duo o tre divisioni egi¬ 
ziane in isolamento completo 
significa creare un senso di unii-, 
liazione c disperazione dall’al¬ 
tra parte. Né il presidente Sa 
dat. né i suoi comandanti sul 


L’ONU invia forze nel M.O. 
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l’applicazione di questa risolu¬ 
zione nonché delie risoluzioni 
338 e 339 ». 

Su questa risoluzione, che 
era stata presentata la notte 
scorsa, prima del rinvio del¬ 
la riunione a questo pomerig¬ 
gio, si è svolto oggi un breve 
dibattito, dal toni più diste¬ 
si di quelli dell’aspra discus¬ 
sione di poche ore prima, 
quando Zayyat aveva denun¬ 
ciato gli attacchi Israeliani cd 
il sovietico Malik aveva con¬ 
siderata come legittima la ri¬ 
chiesta del Cairo che un con¬ 
tingente misto sovietico-ame- 
ricano controllasse il rispet¬ 
to del cessate il fuoco. 

Su questo punto, cioè la 
presenza fra le forze del- 
l’ONU di militari sovietici e 
americani, si è comunque a- 
vuta anche oggi una discus¬ 
sione, in quanto il delegato 
francese, Ixiuis de Guirin- 
gaud, ha affermato che la 
esclusione dal contingente di 


pace di ufficiali e soldati ap¬ 
partenenti a Unione Sovietica, 
Stati Uniti o ad uno degli al¬ 
tri tre Paesi membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurez¬ 
za (Cina, Francia e Gran Bre¬ 
tagna) «avrebbe l'effetto di 
diminuire l'efficacia del con¬ 
tingente ». Tuttavia, dopo 
aver chiesto una votazione 
separata sul teizo punto del¬ 
la risoluzione (in cui, su ri¬ 
chiesta dell’americano Scali, 
era stata inserita la frase, 
non presente nel testo origi¬ 
nario, sull’« esclusione -- dal¬ 
la forza dell'ONU — dei mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza»), non ha parte¬ 
cipato alla votazione. 11 ter/o 
punto è stato quindi appro¬ 
vato con tredici voti a favo¬ 
re. mentre Cina e Francia 
non hanno partecipato al voto. 

Da parte sua il rappresen¬ 
tante britannico Donald Mai- 
tìand ha detto di accettare 
l’esclusione delle cinque gran¬ 
di potenze dal contingente di 
emergenza, ma ha aggiunto 


che questo principio non deve 
essere attuato ad un’eventua¬ 
le forza di pace che potreb 
he essere istituita per garan¬ 
tire una soluzione politica 

Il sovietico Malik, dopo 
aver chiesto che le spese per 
il mantenimento di questa 
forza siano addebitate ad 
Israele, in quanto aggresso¬ 
re, ha detto di appogg are la 
risoluzione, precisando che, 
« tenendo conto della posizio¬ 
ne del Paesi non allineati e 
dell’Egitto, la nostra delega¬ 
zione non chiede di parteci¬ 
pare » al contingente. L'ame¬ 
ricano Scali si è limitato a 
dire che gli Stati Uniti « cer¬ 
cheranno di rendersi utili nel 
trasporto » del contingente. 

Poche ore dopo, sulla ba.->e 
del terzo punto della rìsolu 
zione, il segretario generale 
dell’ONU Waldheim dispone¬ 
va l’immediato invio in Medio 
Oriente di un contingente 
delle Nazioni Unite di stanza 
■ a Cipro e composto da au- 
i striaci, finlandesi e svedesi. 


La decisione di Washington 


I TAMPA (Florida) — Aerei militari pronti sulla linea di volo dopo la messa in siato di allarme delle forze USA decisa 
| ieri da Nixon in relazione alla crisi mediorientale 

- —— - - 

Allarme tra i Paesi della NATO per i gravi sviluppi della crisi 

BONN VIETA L’USO DEI SUoT pORTI 
PER GLI INVÌI DI ARMI A ISRAELE 

Protesta ufficiale per spedizioni clandestine da Bremerhaven — Londra si mette in con* 
tatto con Mosca e con Washington — La stampa deplora li sabotaggio israeliano della pace 
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atltanticH e la VI flotta nel 
Mediterraneo, poste in stato 
di granile prontezza difensi¬ 
va »: tutte le truppe terrestri 
americane di stanza in Euro 
pa; le forze aeree e navali di 
stanza a Guam, nel Facili 
co. e ad Okinawa. in Gi.ippo 
ne: la base navale di Porlo 
rie» Sul territorio della He 
pubblica Federale Tedesca. 
Min» stali addirittura elici 
tuati movimenti di truppe, in 
prossimità del coni me con 
la RDT. 

Poco dopo le 13, Nixon e Kis 
singer hanno tenuto una riu¬ 
nione con gli esponenti del 
Congresso Ài termine dell’in 
contro, lo speaker della Ca¬ 
meni. Cari Albert, ha dichiara¬ 
to che lo stato di allarme del¬ 
le truppe USA è stato dichia¬ 
rato « in via precauzionale, a 
causa della crisi nel Medio 
Oriente »: la stessa dichiara¬ 
zione è stata fatta poco dopo 
dal portavoce della Casa Bian¬ 
ca Gerald Warren. il quale ha 
aggiunto: « non sono in gra¬ 
do di dire altro ». 

E’ stato allora chiesto, an¬ 
cora ad Albert, perché le trup¬ 
pe fossero state messe in al¬ 
larme. e Albert ha ripetuto - 
« perché nel Medio Oriente c’e 
una situazione grave: è stata 
violata la cessazione del fuo¬ 
co ». Tuttavia egli ha aggiunto 
subito dopo che « la parola è 
ora alla diplomazia ». 

Molto meno caute, invece, 
le dichiarazioni del sen. Jack 
son. della commissione forze 
armate del Senato, il quale ha 
detto che il provvedimento 
preso da Nixon risjMmde ad 
una nota « in termini brutali » 
con cui l’URSS avrebbe minac¬ 
ciato di agire da sola in Me 
dio Oriente: Jackson ha ag¬ 
giunto di « temere che 1 russi 
possano inviare un circolo con 
tingente di forse mille uomi¬ 
ni ». Più tardi, tuttavia. Kis- 
singer si è rifiutato di con 
fermare le parole di Jackson, 
dichiarando che il senatore 


« non ha partecipato alle no¬ 
stre deliberaz’oni ». 

E veniamo alle dichiarazioni 
di Kissinger. Parlando nel 
pomeriggio, nel corso di una 
conferenza stampa, egli ha 
detto ohe Washington non 
vuole un confronto con l'Unio¬ 
ne Sovietica: ma — ha ag¬ 
giunto — « vi sono limiti ol- 
tie ì quali l'America non può 
andare ». Kissinger ha poi af- 
lermato che URSS e USA 
hanno una responsabilità 
« speciale », dato che dispon¬ 
gono di armi nucleari in gra¬ 
do di annientare l’umanità in¬ 
tera: « In tutte le nostre trat¬ 
tative — ha continuato — 
con l’Unione Sovietica abbia¬ 
mo cercato di tenere ciò in 
mente; è facile iniziare un 
confronto ma in questa èra 
dobbiamo sapere dove saremo 
alla fine ». 

Gli Stati Uniti — ha prose¬ 
guito Kissinger — si oppon¬ 
gono all’intervento di forze 
sovietiche nel Medio Oriente; 
ed è proprio !n « ambiguità » 
delle « intenzioni » sovietiche 
che ha indotto Nixon « a or¬ 
dinare alcune misure precau¬ 
zionali da parte degli Stati 
Uniti. Gli USA sono con¬ 
trari anche « all’invio di una 
forza congiunta sovietico-ame- 
ricana nel Medio Oriente ». 

A questo punto, il segreta¬ 
rio di Stato ha cercato di 
« bilanciare » in qualche mo¬ 
do la gravità delle sue pre¬ 
cedenti affermazioni dicendo 
testualmente: « Noi non ci 
consideriamo a confronto con 
l’Unione Sovietica, noi rite¬ 
niamo che non sia necessario 
in questo momento avere un 
confronto... E’ inconcepibile 
che le forze delle grandi po¬ 
tenze debbano essere impie¬ 
gate nel numero che sarebbe 
necessario per assicurare il 
rispetto della tregua... E' in¬ 
concepibile che noi si tra¬ 
pianti la rivalità delle' gran¬ 
di potenze nel Medio Oriente». 

Kissinger ha poi dichiarato 
che gli Stati Uniti sono in¬ 
vece favorevoli’ ad una forza 
di pace che escluda le truppe 
delle cinque grandi potenze. 


membri del Consiglio dì sicu¬ 
rezza: che il governo america¬ 
no « è pronto a compiere un 
grosso sforzo per contribuire 
a raggiungere una soluzione 
politica che sia giusta per 
tutte le parti »; che gli USA 
sono pronti a dare esecuzione 
alla cessazione del fuoco e ad 
avviare negoziati di pace « se¬ 
condo le intese da lui rag¬ 
giunte a Mosca ». Egli, però, 
non ha fatto un solo cenno 
alle gravissime violazioni israe¬ 
liane, che hanno infranto sia 
la prima che la seconda tre¬ 
gua in Medio Oriente, e che 
continuano tuttora, secondo 
la denuncia dell’Egitto. 

Kissinger infine — dopo 
aver definito gli USA e 
l’URSS « allo stesso tempo 
avversari e partners nella pa¬ 
ce » — ha affermato che « fi¬ 
no a questo momento l’URSS 
non ha preso nessun provve¬ 
dimento irrevocabile » (smen¬ 
tendo così la sua stessa mon¬ 
tatura sull’« intervento uni¬ 
laterale») ed ha aggiunto: 
« E’ nostra speranza che una 
tale azione non sia presa ». 

Circa lo stato d’allarme mi¬ 
litare, in serata, fonti del go¬ 
verno americano hanno riferi¬ 
to che si stanno esaminando 
riduzioni graduali clell’allar- 
me che — è stato precisato — 
verrà revocato gradualmen¬ 
te. unità per unità, con inizio 
a tarda notte. Non è stato 
però dato alcun annuncio uf¬ 
ficiale. 


MOSCA. 25 

Le autorità sovietiche hanno 
declinato Marnano ogni coni 
mento sulle voci diffusesi a 
Washington secondo cui l’Umo 
ne Sovietica potrebbe inviare 
proprie trupjx? nel Medio Oncn 
te su base unilaterale. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri a Mosca ha detto 
di non sapere nulla di queste 
voci. 

11 portavoce non ha fatto coin 
menti neppure sulle notizie da 
Washington secondo ’e quali le 
forze militari americane sono 
state messe m stato di al¬ 
larme. 


j campo digeriranno questa situa- 
; zione ». 

. Il « Times » scrive: * Ciò che 
occorre ora a Israele è una ini¬ 
ziativa con un suo programma 
di pace. Questo potrebbe asso 
mere la forma di una dichiara¬ 
zione nel senso che preferisce 
la pace al territorio, clip rispet 
ta le vecchie frontiere dell’Egit¬ 
to e della Siria purché siano 
smilitarizzate e controllate da 
una forza neutrale efficiente, e 
che desidera ora coesistere in 
Palestina con il popolo pa lesti 


Grossolano 
attacco di 
Luns alla 
distensione 

- ANKARA, 25 
■ In un grave discorso pro¬ 
nunciato oggi ad Ankara di¬ 
nanzi all’assemblea della 
NATO, il segretario generale 
dell’organizzazione. Joseph 
Luns, ha cercato di sfruttare 
l’aggravamento della situa¬ 
zione nel Medio Oriente per 
attaccare l’idea stessa della 
distensione tra est e ovest e 
per sollecitare * un rilancio 
dello spirito «atlantico». 

Riferendosi ai rifornimenti 
militari inviati dall’URSS ai 
paesi arabi in lotta per ri¬ 
stabilire la loro sovranità sui 
territori conquistati da Israe¬ 
le con l’aggressione. Luns ha 
accusato il governo di Mosca 
di «alimentare le fiamme del¬ 
la guerra ». 

« Il ruolo sastenuto dal- 
I’URSS nel Medio Oriente — 
ha soggiunto l’alto burocrate 
atlantico — ha sollevato dut> 
bi sulla genuinità de! suo 
interesse in una pol:t : ca di 
distensione ». 

L'azione sovietica in questo 
conflitto, lia detto ancora 
Luns. ha portato la gente 
a chiedersi «se il. migliora 
mento delie relazioni est-ovest 
passa sopravvivere e se ab 
bia un significato». 

Il segretario generale della 
NATO ha aggiunto: «Ci po¬ 
trebbe essere stato in questo 
comportamento un certo op¬ 
portunismo alla luce degli 
eventi sul campo di battaglia 
e si potrebbe sostenere che 
il comportamento dell'Unione 
Sovietica dà forza all’argo¬ 
mento che per la ” leadership ’’ 
sovietica la distensione è una 
tattica e nulla pili ». 

Luns ha concluso che la 
solidarietà atlantica « rimane 
essenziale ». 


La Nigeria 
ha rotto 
le relazioni 
con Israele 

i 

LAGOS. 25 

Il governo della Nigeria ha 
annunciato ufficialmente di 
avere rotto i rapporti diplo¬ 
matici con Israele. Salgono 
casi a 18 i paesi africani che 
nel giro di pochi mesi hanno 
adottato questa misura nei 
confronti di Tel Aviv. 


La dichiarazione del Cairo 
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pendenza dello Stato di Israe¬ 
le. beasi la sorte dei nostri 
territori ». 

Dopo la dichiarazione di 
Ghorbal. un portavoce milita¬ 
re egiziano ha reso noto che 
ieri ricognitori statunitensi 
hanno compiuto voli spia sul¬ 
l’Egitto. « Il primo volo è co¬ 
minciato alle 13,08 ed è dura¬ 
to due minuti. L'aereo, che 
volava ad una quota di 24.000 
metri e a tre volte la velocità 
del suono, è penetrato nello 
spazio aereo egiziano a nord 
del delta del Nilo, dirigendo¬ 
si verso est prima di rientra¬ 
re nel Mediterraneo. Il secon¬ 
do sorvolo è avvenuto alle 
13.50. Due aerei seno venuti 
da est di Suez, sorvolando 
Helwan. a ovest del Cairo, 
quindi hanno cambiato rotta 
puntando verso Alessandria, 
prima di tornare sul Mediter¬ 


raneo. Il volo è durato sette 
minuti ». 

Secondo il quotidiano cai¬ 
rota Al Ahram, gli egiziani, 
ieri avrebbero abbattuto sul 
Sinai un nuovo modello di 
« Mirage »: uno dei cinquan¬ 
ta aerei di questo tipo, cioè, 
che — afferma l’autorevole 
giornale — sono stati venduti 
a Israele dal Sudafrica. 

La stampa egiziana riferisce 
inoltre che prosegue l’arruola¬ 
mento dei volontari dell’» eser- 
• cito popolare, destinati a re- 
I carsi nella zona ovest del ca- 
! naie di Suez per combattere 
il nemico ». 

« Il cittadino — scrive in¬ 
tanto Mussa Sabri, direttore 
del quotidiano Al Akhbar — 
pensa che Israele trarrà van¬ 
taggio dal cessate il fuoco. 
Non penso che il nostro co¬ 
mando abbia ignorato tale 
fatto al momento dell’accet¬ 
tazione del cessate il fuoco. 


Prima del 6 ottobre dovevamo 
convincere il mondo della ne¬ 
cessità del ritiro israeliano, 
eravamo costretti a far uso 
della nostra forza per libera¬ 
re le nostre terre dato che la 
risoluzione 242 del Consiglio 
di Sicurezza non era stata ap 
plicata. Oggi il mondo è con¬ 
vinto del nostro diritto. Dob 
biamo chiederci — prosegue 
Mussa Sabri — se abbiamo 
accettato il cessate il fuoco 
perchè il nemico è riuscito ad 
infiltrarsi a ovest del cana¬ 
le... in effetti, vi è stata que¬ 
sta infiltrazione e i nostri co 
municati lo hanno ammesso 
con sincerità. Ma ciò non di¬ 
minuisce in nulla le nostre 
vittorie.» L’Egitto è rinato 
oggi ». 

« E’ ormai morta la leggen¬ 
da dell’invincibilità delle for 
ze israeliane ». scrive lo stesso 
Al Akhbar in un altro art: 
colo. 


Il Congresso delle forze pacifiche 
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ovviamente accettazione delle 
flagranti violazioni della tre¬ 
gua con occupazione di altre 
fette di territori arabi da par¬ 
te di Israele, come dimastra 
la ferma denuncia di Malik 
al Consìglio di sicurezza. 11 
dibattito ancora in corso al 
Palazzo di Vetro, le consulta¬ 
zioni in atto tra le diverse ca¬ 
pitali interessate, la fluidità 
della situazione nel suo insie¬ 
me. sono state probabilmente 
le ragioni per le quali Breznev 
non ha pronunciato l’atteso 
discorso. Romesh Chandra. 
nel riconfermare l'invito avan¬ 
zato dal comitato ìnternazjo- 
nale preparatore del congres¬ 
so. ha espresso la speranza 
che il segretario generale del 
PCUS interverrà « appena q’.i 
sarà possibile ». 

\ja seduta di domani si apri¬ 
rà con una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po¬ 
polo cileno nel corso della 
quale prenderà la parola la 
signora Hortensia Allende. ve¬ 
dova del presidente assassina¬ 
to. Già oggi le parole di Chan¬ 
dra di saluto ai democratici 
cileni in lotta contro la ditta¬ 
tura sono state accolte dall’as¬ 
semblea alzatasi in piedi con 
un caloroso e prolungato ap¬ 
plauso. II congresso ascolterà 
quindi le 14 relazioni che ver¬ 
ranno fatte a nome delle ri¬ 
spettive commissioni di lava 
ro. Per la commissione sul 
problema dei Medio Oriente 
la relazione sarà tenuta dal 
compagno Tullio Vecchietti. 
Nel suo discorso. Chandra ha 
sottolineato il carattere alta¬ 
mente rappresentativo del con¬ 
gresso da lui definito « la pri¬ 
ma assemblea generale dei po¬ 
poli del mondò ». « il congres¬ 
so più importante e più note¬ 
vole che si sia mai ovulo del¬ 
le organizzazioni non di go¬ 
verno c delle forze della pace ». 
SI tratta, egli ha detto, di un 
congresso organ* zzato « in co¬ 
mune », « aperto » a tutti colo¬ 
ro che vogliono la pace, pron¬ 
to al a dialogo » con coloro 
che non sono d’accordo per 
giungere Alla comprensione 
ed indirizzato verso la « azio¬ 
ne » concreta per la pace, la 
libertà e la giustizia. 


Al congresso prendono par¬ 
te. come si sa. oltre tremila 
delegati provenienti da 143 pae- 
i si o in rappresentanza di 121 
j organizzazioni intemazionali. 

I Oltre a quello del segretario 
! dell’ONU. oggi sono stati letti. 

fra gli altri, messaggi del se- 
! gretario dell’organizzazione 
j per l’unità africana e del di- 
[ rettore dell’Unesco. 


IMPORTANTE carrozze¬ 
ria ir» Avignone (Fran¬ 
cia) cerca urgentemente 
carrozzieri e verniciato¬ 
ri. Possibilità di alloggio. 
Scrivere: SUD MARKE¬ 
TING N. 10.248-21, rue 
Bonnefoy - MARSIGLIA 
13006 (Francia) 

OSPEDALE GENERALE 
PROVINCIALE 

AVVISO DI GARA 
« LOTTI PONTEDERA» 

Si rende noto che prossima 
mente sarà indetta una gara di 
licitazione privata ai sensi della 
lettera a) di cui all'art. 1 della 
legge 2 2 1973. n. 14. con il me 
lodo di cui all'art. 73 lettera c) 
del R.D. 23 5 1924. n. 827 e con 
il procedimento previsto dal .suc¬ 
cessivo art. 76 comma I. II e 
III. senza prefissarne di alcun 
limite di aumento o ribasso, per 
l'appallo dei lavori di cosini 
zione nuova scala di iceesso al 
fabbricato principale 
L’importo a base d'a>ta è di 
I,. 51,811.000 (lire cinqiiantunmi 
lioniottocentoundicimila). 

la* imprese interessate a par¬ 
tecipare alla suddetta licitazio 
ne. in possesso dei prescritti re 
qui.siti. sono invitate a presenta 
re esplicita richiesta scritta in 
carta da bollo aU’Amministra 
zione Ospedaliera entro c non 
oltre 20 gg. dalla data di pub 
blicazione del presente Avviso. 
II Presidente - f.to: 

Manlio Citi 


OIrettoro 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA FAVOLI NI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardutli 

Iterino al «. 243 del Registra 
Stampo 4al Tribunale di Roma 

L'UNITA* autorizzazione • stor¬ 
nala murala ramerò 4S55. 

direzione redazione ed 

AMMINISTRAZIONE. 00I8S - 

Roma - Via dei Trenini, 19 • 
Telefoni centraline» 4950331 
4950353 4950353 4950355 

4951251 4951252 4951253 

4951254 4951255 - ABBONA¬ 
MENTI UNITA' (versamento sa 
c/e postala n. 3/5531 intestato 
m Amministrazione da l'Unità, 
siala Fohrfo Testi. 75 - 20100 
Milano) - ABBONAMENTO A S 
NUMERIi ITALIA anno 23.700, 
— mas t r a 12300, trimestre 6300. 
ESTERO anno 35.700, —mes t i a 
1S300, trimestre 9300 - Coa 
L’UNITA’ DEL LUNEDI*! ITA¬ 
LIA anno 27300, eeme st ro 
14.400, trimestre 7350. ESTE¬ 
RO anno 41.000. eemestro 
21.150, trim es tre 10300. PUB¬ 
BLICITÀ’* Concessionaria esclo- 
aiva S.P.I. (Società per la Pub¬ 
blicità in Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo In Lucina, n. 26 o 
ano «accorsali In Italia - Telefo¬ 
no 6SB341 - 2 - 3 - 4 - S. 
TARIFFE (ri mm. per colonna) 
C om me rci ale, Edizione generale* 
feriale L. 550, festiva L. 700. 
Cd. Italia aettentrionalei L. 400- 
450. Ed. Italia centro-meridio¬ 
nale L. 300-350. Cronache loca¬ 
li! Roma L. 150-250-, Firenze 
L. 130-200] Toscana L. 100-120] 
Napoli - Campania L. 100-130] 
Regionale Centro-Sud L 100-120] 
Milano • Lombardia L. 180-250* 
Bologna L» 150-250] Genova • 
Liguria L, 100-150j Torino - Pio* 
monte, Modena, Reggio E^ Emilia- 
Romagna L. 100-130] Tra Venezia 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FI¬ 
NANZIARIA. LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE! Edirione generalo 
L. 1.000 al mm. Ed. Italia set¬ 
tentrionale L. 600. Ed. Italia 
Centro-Sod L 500 - NECROLO¬ 
GIE! Edizione generale L. 500 
per parola. Ediz. Centro-Sud 
L. 350 per parola; edizioni loca¬ 
li Centro-Sod L 250 per parola. 
Ediz. Italia settentrionale L. 400. 
Edizioni locati Italia settentrio¬ 
nale! L 400 - PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTO] Lire 250 per 
parola In piò Lira 300 dirit¬ 
to fitto per ciascuna edizione. 

Stab. Tipografico G.A.T.E.-001BB 
Roma • Via del Taurini, * 1B 



























